
Karadzic risponde airultimatum. Tensione Usa-Russia 

I seri» minacciano: 
«Saia giaerra totale» 


Non si può 
essere inerti 


PimOFASSINO 

N el giro di poche ore ieri le 
agenzie hanno battuto due 
notizie: la Russia ha chiesto la 
convocazione del Consiglio 
di Sicurezza dell'Onu; il lea- 
der serbo-bosniaco Karadzic : 
e l'ultra nazionalista di Belgrado Sesetj han¬ 
no profferito -come già alcuni mesi fa - mi¬ 
nacce di ritorsioni violente contro l'Italia nel 
caso in cui all'ultimatum deciso ieri dal Con- ' 
sigilo Atlantico seguisse un intervento aereo 
armato. Sono segnali della accelerazione 
che conosce in queste ore la crisi jugoslava. 
L'ultimatum deciso ieri dalla Nato è un , 
estremo strumento di pressione con cui la 
comunità intemazionale punta ad ottenere 
la fine dell'assedio di Sarajevo, imporre la 
cessazione - o almeno una sospensione - 
delle ostilità armate e indurre le .narti ad una 
reale disponibilità ad un negoziato capace 
dv raggiungere entro tempi breviun accordo. . 
Alle spalle di questo atto estremo sta la più * 
grande tragedia che abbia insanguinato ‘ 
l'Europa dalla fine della seconda- guerra > 
mondiale: lOO.OOO morti (il doppio dei ca¬ 
duti lasciati dagli Stati Uniti in 7 anni di Viet¬ 
nam); 40.000 donne stuprate; centinaia di 
migliaia di profughi; una condizione di vio¬ 
lenza, di sopraffazione, di brutalità, a cui so- ' 
no ormai esposti quotidianamente donne e 
uomini di ogni etnia, religione, età, condi¬ 
zione. ■ -. .. 

Nulla è fin qui riuscito ad arrestare questa 
catastrofe. In due anni e mezzo sono stale 
sottoscrìtte 1208 tregue - il dato è delle Na¬ 
zioni Unite! - senza che nessuna di esse sia 
durata più di 24 ore. Tutti I tavoli negoziali ; 
via via attivati - la Conferenza di Londra, le 
trattative di Ginevra, il vertice russo-america- ■ 
nodi Washington-si sono rivelati inutili. Le . 
varie ipotesi di mediazione sono via via slit¬ 
tate verso soluzioni sempre più basse, fino i 
aH'accettozione della spartizione etnica del¬ 
la Bosnia. Naturalmente non si può sottace-. 
re che la tragedia è giunta a questo punto _ 
estremo anche per la passività e l’inerzia ; 
con cui la comunità internazionale ha agito, 
lasciando che le armi, la pulizia etnica e gli i 
atti unilaterali di forza prevalessero sulla ri¬ 
cerca di una soluzione fondata sul consenso 

e sul negoziato, tr - ■ .■ .. . . . ^ 

Oggi i ritardi accumulati pesano: anche in ’ 
politica vale la regola che non si può fare in 
qualsiasi tempo ciò che non si ò fatto al tem- - 
po giusto. E in questi due anni la comunità 
intemazionale ha costantemente preso in 
esame provvedimenti e misure con mesi di 
ritardo sul giusto. E quasi sempre ai molti 
vertici non ù seguito poi nes.sun atto concre¬ 
to. Non servono oggi le recriminazioni, ma 
certo se nel '92 - quando ancora la guerra 
non era dilagata in Bosnia e vi era una linea • 
del fronte individuabile tra serbi e croati - si. 
fosse accolta la proposta del presidente Mit¬ 
terrand di inviare una forza europea di inter¬ 
posizione, che separa.ssc le parti in guerra 
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m Su Sarajevo è .sceso un silenzio irreale. I serbi hanno fatto tacere la loro , 
artigliena, rispettando la tregua (rotta solo nella notte per colpi di antiaerea) 
la ventiduesima dall'inizio della guerra. •Gli alleati sfondano una porta aperta, 
avevamo già deciso di ritirare le artiglierie», sostiene Karadzic. Ma non è di- 
. sposto ad ingoiare l'ultimatum, giudicato come l'ennesima espressione del , 
malanimo che l’Occidente nutre per i serbi. «L’ultima volta che è stato lancia¬ 
to un ultimatum ai serbi è stalo dopo rattenlato di Sarajevo nel 1914. Chiede¬ 
te all'Austria come è andato a finire. Sarà la guerra totale». -■ . 

A Ginevra il leader serbo ha posto come condizione per partecipare ai. 
. coiloqui una commissione di inchiesta sulla strage del mercato di Sarajevo. In, 
serata è stato raggiunto ■ ,■ - .. ■ 

. un accordo. 1 negoziati- .ymi. .. iiii.iiii.i'i.«iiiinji x.. i . ' » 

proseguiranno oggi, si 
parlerà di 15 zone delle 

Incisa di Camerana: 

Il clima dei colloqui è rp «, • *l*i. * 

feso.MaOwenèotUmi- « 1 61TO 1 millmlT I 

sta. La smilitanzzazio- - • 1 11 1 

luondalla pontica» 

leali ha provocato una 

dura reazione di Mo- , . .....w. 

sca. La Russia ha chie¬ 
sto la convocazione ur- ' ■ ' - 

gente del Consiglio di 
sicurezza ma ha fatto 
intendere che non si 
opponà ai raid della 
Nato. Clinton è stato , , - 

chiaro: la disapprova¬ 
zione di Mosca non è -, 
sufficiente per bloccare 
■ l'ultimatum. 


Incisa di Camerana: 

«Ten’ò i militari 
fuoridalla politica» 




«Datari un lavoro onesto». Contrabbandieri in piazza 


Serrata delle bancarelle del contrabbandieri e manifestazione In 
piazza Municipio a Napoli. Il primo glomo di applicazione della 
nuova normativa anticontrabbando sul tabacco è stata accolta 
da chi ha venduto Uno ad Ieri le «blonde» con una serrata quasi - 
totale sla a Napoli che nel resto della Campania. Cosi In una città 
dove si vendevano ogni giorno non meno di centomila pacchetti 
dlslearette di contrabbando, ierie'emHdeserto. - 
La Guardia di Finanza, di conseguenza, ha lavorato poco elevando 


solo ventisel contravvenzioni, diciassette a Napoli, da centomila 
lire (e poi cl sarà l'obbUgo della pubblicazione del nominativo del 
compratore sul glomall a proprie spese). Il grande business delle 
sigarette di contrabbando Iniziò dopo la Seconda guerra - 
mondiale. Allora gli scafi blu dei contrabbandieri si rifornivano 
direttamente dalle navi militari americane alla fonda al largo dal 

pestodLNapoll..-m-v., . 

Nella foto: un momento della manifestazione a Napoli. 
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Tangenti Cairiplo 
Svolta neU’ìnchiesta 
Arresti eccellenti? 


■ MILANO, Ieri Paolo Berlusconi, fratello di Silvio, deve aver sentito fischiare 
molto le orecchie. Si ò assai parlato di lui nel palazzo di giustizia di Milano. 
Durante la mattinata in procura si ò svolto il confronto tra il suo accusatore, 
l’ex funzionmario della Cariplo Giusepjje Clerici, e Luigi Mosca, segretano del, 
Fondo pensioni della banca. Al centro, la storia della mazzetta di 1100 milioni 
che. secondo Clerici. Paolo Berlusconi avrebbe pagato tra 1983 o 1986 per la 
vendita al Fondo di tre complessi residenziali. Nel pomenggio Mosca ù stato 
interrogato da solo. . ; .' .. 

Nel Irattemfio Oreste Dominioni. l'avvocato di 
Berlusconi, ha bussato a varie porte della procura - , ■ 

per chiedere, secondo indiscrezioni, che il suo . L 6X ICSOSf •- 
cliente fosse ncevuto. Niente da fare, i pm non dpll;) C^il 
hanno accettalo. «Sono mollo abbottonati», ha uciia 
commentato il difensore. Tanto che. dopo un col- ljM»ìann làma» 
loquio con il pm Antonio Di Pietro, il legale si è in- Mlvianw Ulina» 

. contrato anche col giudice delle indagini prclimi- - «ildiritto 
nari Italo Ghitti, li magistrato che decide chi desti- .■ ». . 

nate all’arresto. Proprio ieri sera la procura ha ■ 3118 VIU 
chiesto al gip l'emissione di almeno sei ordini di 8||*I|V8» 

cu-stodia cautelare fier il reato di corruzione. Asso- *** 

luto riserbo sui destinatari.. 

... ■ 

. M.BIIANBO S. RIPAMONTI 
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Tra Segni e Martinazzoli ancora difficoltà: lo scontro ora è su De Mita. 

Progressisti uniti, c’è anche Ad 
Simbolo unico Lega-Berlusconi 


m ROMA. È stalo un giorno imjxirtanle fier gli schieramenti che 
si preparano alla camjxignu elettorale. Si .sono definiti accordi, 
ncomjjoste rotture ma anche ajserti nuovi conflitti. Il jxjIo pro¬ 
gressista ha ritrovalo la sua unità con Alleanza democratica che - 
ha definitivamente sciolto la riserva: apprezza le jxisizioni del 
Pds sul programma di governo e su Ciampi e annuncia che cor¬ 
rerà con i progressisti nel confronto elettorale. Silvio Berlusconi 
continua intanto, con i sondaggi che lo danno in crescita, la sua 
telajaeralleanzeeletloralichehanno 
, ’ ■ ■ come unico punto in comune la lotta ' 

«Ma crescono alla sinistra. Al Nord ha definito il 

i IsVOrSltOiri^^ pano con BOS.SJ con un simbolo co« 
•V rnune, al Centro e al Sud fa accordi 
BOnOttOn» "(ccmcioconFim. Ancora maretta 

I n mia centnsta: un’mipsa 

MI lilla : prtrvede la presentazione del simbo- 

faUirica lo del Ppi solo nella quota projxiizio- 
naie. Ma Segni ha jxjsto un velo a 
senza operai» Mamnazzoli: no alla candidatura di 


Cavaliere, le dico... 


CORRADO AUOIAS 
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TANGENTOPOLI 

Così il Caf occupò le banche 
Mazzetta, Cantoni e gli altri 

Il tramonto di un caposaldo del potere 

AWOEI.OMKLOME ■ . ■ - APAGINA IO 

PARIGI 

Nella redazione dì Undzer Vort 
runico giornale scritto in yiddish 

La lingua parlata negli antichi ghetti ebraici 

OIAMMIMARSILU - ' ' . 'APAGINA 13 

Test dì xenofobia airUniversìtà: 
file separate per gli studenti 

Su ottecento iscritti solo cinque protestano 

PAOLOSOLOINI ' ' APAGINA 1C 


EFFe-TTo FLOOj :, 


razzisti Al MORb. 
FASCISTI ALSOD j 
E SeRLUSCoMi I 
AL CeMtlBOA BAREi 
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V CHETEMPOFA 

T Vasco Berlusconi 

S . ILVIO Berlusconi ha finalmente fatto avere al garante 
deH'ediioria, ai presidenti di Camera e Senato e ai prin¬ 
cipali organi d’informazione le sue condizioni per la 
campagna elettorate. Riceviamo e volentieri pubblichiamo: ‘ 
•Voglio uno spazio maleducato/ di quegli spazi fatti cosi/ vo¬ 
glio uno spazio che se ne frega/ che se ne frega di tutto, si/ 
voglio uno spazio che non è mai tardi / di quelli che non 
smetti maaaiii/voglio uno spazio, lo voglio pure allaRaaaai» 
•E voi mi cercherete come le star/ per farmi domande al Ro- 
xy Bar/ ma forse non mi troverete mai/ ognuno a rincorrere i 
SUOI guai/ ognuno col suo viaggio ognuno diverso/ ognuno 
in fondo perso dietro ai cazzi suoi...» ■ ■ v , • ' - ' . • ' ' - ■ ' 

«Voglio uno spazio sjxiricolato/ voglio uno spazio come 
quelli dei film/ voglio uno spazio esageralo/ voglio uno spa¬ 
zio come Sleve McQueen/ voglio uno spazio tutto da solo/ di 
quelli che non sbagli maaai voglio uno spazio/ vedrai che 
■ spaziovedraaaiii... (sfuma)". r [MICHELESERRA] 


L a lettera di Silvio 
Berlusconi pubbli¬ 
cata ieri da que.sto 
giornale è spavento¬ 
sa. Spero che non 
venga sottovalutala. : 
Lo dice uno come me che per 
Berlusconi imprenditore, per i ; 
SUOI toni e l'aspetto da simpatica ' 
canaglia, ha provato una certa .. 
simpaba. Il capitalismo conosce 
, uomini come quelli, qualche vol¬ 
ta finiscono nei film e fanno un 
certo effetto, qualche volta fini¬ 
scono male e da vecchi diventa¬ 
no degli affascinanti bugiardi. ,r- ■ 
La simpatica canaglia con la 
sciarpa bianca, i guanti e il Borsa- 
lino, pronto a entrare in scena in . 
un musical di Broadway, scen¬ 
dendo in politica ha perso ogni 
leggerezza. Dietro il sorriso, die¬ 
tro la voce chiara dall'accattivan- , 
te accento lombardo, è apparso ■ 
■ l'uomo capace di concepire sen- ' 
za vergogna la lettera pubblicata . 
ieri. In pratica Silvio Berlusconi 
dice che sarà lui, se e quando ac¬ 
cetterà, di confrontare le sue pro- 
[loste. sarà lui a decidere quali > 
domande accettare e quali no, 
quali - considerare ■ lecitamente 
polemiche e quali «un agguato». ■ 
Dato che il Cavaliere si rifà vo¬ 
lentieri agli Stati Uniti, sjjero ab- . 
bia consideralo che un qualun¬ 
que candidato americano che .se 
ne fo.s,se uscito con una trovata 
del genere, dalla Casa Bianca al¬ 
l'umile sceriffo di Contea, sareb¬ 
be subito finito luon dal gioco, 

■ avrebbe chiuso II la sua corsa. 
Chiunque conosca il meccani-. 


smo delle conferenze stampa in 
Arnenca, sa la durezza delle do¬ 
mande jxiste dai giornalisti e l'in¬ 
sistenza nel pretendere una ri¬ 
sposta e l'accanimento con il 
, quale ogni angolo e momento 
della vita, vita pnvata compresa, 

. viene indagato. Altro che tribune 
jjolitiche, altro che orologi, altro 
. che «giro i lacchi e me ne vado». 
Un uomo che si candida, e si can¬ 
dida non a fare l'oscuro deputato, 
di commissione ma addinttura il 
: cajx) del governo, deve accettare 
il lardello e la piena di vedere ogni 
.suo gesto, ogni sua dichiarazione 
anche remota, ogni suo imjje- 
gno, amicizia, amore, dichiara¬ 
zione delle ta.sse, scrutinata pub¬ 
blicamente ■ con un’attenzione 
^ pori al potere che sta chiedendo 
r ai cittadini eletton di concedergli. 

, C'è in tutto questo, e lo senvono 
■; gli antropiologi. un residuo del n- 
to sacrificale arcaico attraverso il 
quale gli uomini della tnbù si 
spogliavano di una parte dei pro- 
' pn poteri per concentrarli nelle 
. mani di un uomo solo.. 

Oggi, questa è diventata la re- 
■ gola della democrazia in ogni 
paese civile e se Silvio Berlusconi 
non ha tempo di farlo da sé, chie¬ 
da a Fedele Confalonien di rias¬ 
sumergli il contenuto di quel libro 
che dovrebbe conservare sul co¬ 
modino. si chiama «La democra¬ 
zia in America» lo scrisse, qual¬ 
che anno fa, Alexis de Tocquevil¬ 
le - non sospetto di simpatie i>er 
la sinistra. La verità è che in quel¬ 
la lettera, Silvio Berlusconi l'ame- 
ricano, il rappresentante del nuo¬ 
vo, l'ex simpatica canaglia. 
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Bonifazio Incisa di Camerana 


capo distato maggiore 


« 


Terrò Tesercito fuori dalla politica» 


Generale, il contingente Italiano 
sta tornando dalla Somalia. CI 
sono state aggressioni e spara¬ 
torie, ancora un Italiano ucciso. 
È tempo di fare un Mando della 
missione? 

Vi sono stale polemiche, lo sono il ' 
capo di Stato maggiore dell'esercito 
e dell'esercito vorrei parlare. Noi ab¬ 
biamo eseguito degli ordini; vi sono 
state divergenze tra II comando del- ' 
rOnu e le autorità italiane. È una fa¬ 
se superata. Le Forze Armale hanno 
fatto la loro parte e la faranno in - 
questa fase, nei prossimi cinquanta 
giorni che saranno probabilmente i 
più difficili, sotto il profilo tecnico e 
psicologico. L'esercito ha svolto con 
competenza, professionalità, c > 
grande umanità il compito che gli. 
era stato affidato. In accordo con il, 
comando Onu sono .stati predisposti 
piani per un’operazione ordinala, i 
Non possiamo nascondere i pericoli 
che in questa fase vi saranno; dob¬ 
biamo essere pronti a fronteggiarli. ■■ 
O'ImprowlM sono scoppiati al¬ 
cuni •scandali» che hanno coin¬ 
volto I soldati In Mozambico e In 
Somalia. ■■ Puntuali < le vostre 
smentite. Generale, pensate 
che vi sla un-complotto»? . 
Certo notizie non sappiamo a chi 
servono. Certamente non al morale 
dei nostri soldati impegnali spresso 
in missioni rischiose, che sono co¬ 
state vite umane. Siamo in un perio¬ 
do di transizione ed elettorale... Da 
parte nostra non vi è alcuna volontà 
di nascondere nulla. Se qualcuno 
ha violato la legge sarà perseguito 
prima dalla magistratura e successi¬ 
vamente dall'esercito. Certamente, 
certi attacchi che si stanno dimo¬ 
strando fondali su fatti inesistenti 
fanno pensare.,. Come ha detto il 
ministro Fabbri nferendosi alla vi¬ 
cenda della «carne àvariata» è stata 
chiarita l'eventuale portata di que¬ 
sto presunto scandalo. Seunoo due 
persone hanno commesso un qual¬ 
che illecito, questi non fanno l'eser¬ 
cito. \ . .\* ' . 

Generale, abbiamo vieto le Im¬ 
magini della strage al mercato 
di Sarajevo. Ogni giorno vediamo 
gli onori della Bosnia. Lei, come 
cittadino, come ha reagito? Ri¬ 
tiene che si possa ancora tratta¬ 
re? Il ' segretario della Nato 
Woemer ha detto che si è già 
chiaccherato troppo... , ■ j , 
Come cittadino non posso nascon¬ 
dermi che gli avvenimenti in Bosnia 
e le Immagini che la televisione ci 
offre quotidianamente non pos-sono 
che lasciare sconvolti e perplessi. 
"Tutto ciò avviene vicino a noi, in 
una nazione che ha avuto storica¬ 
mente rapporti con l'Italia e le cui vi¬ 
cende ixitrebbero coinvolgere in fu¬ 
turo il nostro paese. GII sforzi sono 
stati tanti, finora essenzialmente sul 
piano diplomatico. Penso che ad un 
certo punto la diplomazia potrebbe 
dover lasciare la strada ad altre azio- 
• ni più decisive. Pare comunque che 
la sola minaccia, l'ultimatum, stia 
dando alcuni risultati, • - 

Llnterverito di truppe terrestri 
porterebbe ad un - disastroso 
coinvolgimento degli eserciti. 
Qual è la sua opinione? 

Se qualcuno interviene con truppe 
terrestri in Jugoslavia. nelTattuale si¬ 
tuazione. le truppe dovrebbero es¬ 
sere molto consistenti, qualcuno so¬ 
stiene dai 50.000 uomini in su. E 
questo potrebbe portare, nel caso di 
intervento, a qualcosa di assai più 
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Il generale Bonifazio Incisa di Camerana 
è capo di Stato maggiore dell’Esercito 
dal 22 ottobre dello scorso anno. Il go¬ 
verno Ciampi lo nominò . all’indomani ■ 
delle polemiche e dimissioni seguite al. 
caso Monticone. In questa intervista al 
Y Unità (è la prima che concede) il co 
mandante dell’Esercito traccia un bilan' 
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ciò dell’operazione Somalia, parla della 
tragedia bosniaca («la diplomazia oltre 
un certo punto potrebbe lasciare il cam¬ 
po ad interventi più decisivi»), e del ruo¬ 
lo dei militari nel passaggio dalla prima 
' alla seconda Repubblica («l’Esercito de- 
’ ve difendere le Istituzioni, e non farsi coi- 
volgere nello scontro politico») .* - • > - 


TONI FONTANA 



Il Capo di Stato Maggiore doll'eserclto Bonifazio Incisa di Camorana 


Carta 

d’identità 

Il generale Boidfazio 
Incisa di Camerana è 
nato a Novara nel ' 
1934. È sposato e ha 
due Agli. Allievo 
ufficiale 
all’accademia ' 
militare di Modena 
negli anni cinquanta, 
Inizia la carriera 
mllHarecome 
sottotenente di 
artiglieria a Torino. 
Dopo aver ricoperto 
numerosi Incarichi In 
diverse città italiane e 
aver frequentato un . 
corso di stato 
maggiore in Gran 
Bretagna, è stato vice 
capo di gabinetto del 
ministro della Difesa 
tral'SOersa, - 
comandante delle 
brigata Cremona a 
Torino, vice capo della 
DIvialone operazione 
ShapeaCasteau, , 
capo di gabinetto del 
ministro della Difesa 
tral'SSeirSZ, . 
comandante della 
regione militare nord¬ 
ovest a Torino fino alla 
nomina alla carica di 
capo di Stato 
maguflore 

delTEsercKo decisa 
dal governo Clempi 
nell’ottobre del 1993. 


Onorarl/Ansa 


grosso. Finché è possibile ci vuole 
prudenza. .. 

Torniamo all’Italia. L’esercito 
sta per organizzare la prima bri¬ 
gata di aoll professionisti, la 
«Garibaldi». SI passa dall’eserci¬ 
to di origina «napoleonica', tutti 
I cittadini In armi a difesa della 
patria, a quello di élite, con prò- 
' ' fessionisti motivati? 
li soldato di leva italiano è ottimo, è 
bravo sotto ogni profilo. Non passia- ' 
■ mo ad un modello misto leva-pro- 
fessionisti perchè non siamo soddi¬ 
sfatti del soldato di leva. Si passerà 
ad un nuovo modello per molivi so¬ 
ciali, professionali, per affrontare 
eventuali impegni all'estero, per il 
calo del «gettito» di leva, per l'au¬ 
mento dei cosiddetti «ammortizza¬ 
tori sociali», per l’aumento delToble- 
zione di coscienza. Nel '93 le do- 
■mande per l'obiezione sono state 
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Cavaliere; le dico 

mette a nudo una cultura politica 
più vecchia di quella di Fini e vicina 
semmai più a quella di un tirannel- 
lo balcanico che non alla visione di 
un grande leader democratico. 
Vorrei dare concretezza a ciò che 
dico, chiedendo a Berlusconi se, 
per esempio, «girerebbe i tacchi» dì 
fronte a chi gli chiedesse le ragioni 
per le quali scelse d'aderire a 
un’associazione spreta con finali¬ 
tà illegali come la F^. Le ragioni ve¬ 
re. non le battute da pianobar con 
le quali se l'è cavala finora. Le ra¬ 
gioni di strategia aziendale e quelle 
profonde, intime, affettive. Mauri¬ 
zio Costanzo ne usci confessando 
pubblicamente «sono stato un idio¬ 
ta», Berlusconi se Tè cavata dando 
la colpa a Roberto Cervaso. Non è 
serio. 

Sarebbe «un agguato» pretende¬ 
re che Berlusconi illustrasse in pub¬ 
blico il contenuto azionario reale 
della ventina di scatolette nelle 
, quali è racchiusa la proprietà della 
sua azienda? E non stancarsi di 


28.000 rispetto alle 22.000 dell’anno 
precedente. La brigata Garibaldi è 
un esperimento che la Finanziaria ci 
autorizza a fare. Per noi è un'espe- 
nenza nuova che seguiremo con . 
particolare attenzione. Ci aspettia¬ 
mo giovani motivati, che intendono 
lare un'esperienza al servizio dello 
Stalo per alcuni anni e scegliere poi 
la camere di sottufficiale o nei corpi 
di Polizia. È una scommessa. E poi 
puntiamo molto sulle scuole, sulla 
formazione. Non abbiamo i soldi 
neppure per pagare le rate dei mez¬ 
zi comprali, siamo costretti ad au- , 
mentale il numero delle rate. Non ci 
rimane che puntare sulla scuola. La . 
formazione delTuomo, la cultura 
costa relativamente poco pur richie- , 
dendo un impegno maggiore. Vo- • 
gliamo avere quadri addestrati per 
formare quelle unità che, per ora, 
mettiamo in naftalina. . 


chiederglielo fino a quando non ' 
desse una risposta soddisfacente e 
verificabile? Giudicherebbe un at-. 
tegglamenio del genere degno del¬ 
la Cina di Mao o delTAmerica di r 
Kennedy e di Clinton? Sarebbe-o 
non sarebbe un'informazione do¬ 
verosa, da offrire spontaneamente, 
da parte di chi chiede di governar-. 
ci? Sarebbe un oltraggio chiedergli 
perché senti il bisogno di andare 
' ad abbracciare Bettino Craxi II gior¬ 
no in cui il Parlamento negò ai giu¬ 
dici la facoltà di indagare su di lui, 
come su ognuno di noi? Quel gior¬ 
no Berlusconi sapeva, anche am- , 
messo che non Tho avesse saputo 
prima, le ruberie commesse, la ge¬ 
stione scandalosa anzi criminale ' 
della cosa pubblica fatta da Craxi e 
dal suo gruppo. Perché andò al Ra¬ 
phael? Un possibile futuro presi¬ 
dente del Consiglio poteva permet¬ 
tersi un gesto cosi sprezzante verso 
Topmione pubblica? Dovrebbe o 
no, oggi, dame conto? 

Quante domande -oltraggiose» si 
potrebbero rivolgere a Berlusconi e 
quante volte gli verrebbe la tenta¬ 
zione di «girare i tacchi» e andarse¬ 
ne. Invece no, caro cavaliere. Per- 
ché la politica, latta in democrazia,'. 
è anche questo: sventare gli agguati 
e le «cattiverie» degli avversari. 


Lei ha appena Incontrato II Co- 
cer. Quale deve essere a suo av¬ 
viso la rappresentata dei milita¬ 
ri? 

Ero ottimista nel 1978 quando la 
legge venne approvata. Dopo un de¬ 
cennio di applicazione vi sono zone 
di ombra. La rappresentanza è ne- 
cessana e positiva; una legge cosi 
innovativa per le Forze Armale è pe¬ 
rò superala, c’è bisogno di una mes¬ 
sa punto. Ad esempio la rappresen¬ 
tanza deve continuare ad essere un 
istituto delle Forze Armate e non un 
sindacalo contrapposto. Le regole 
di comportamento debbono essere 
molto precise e rispettate da en¬ 
trambe le parti. ' ■, ; 

Lei citava l'oblazione di coscien¬ 
za tra le cause della riduzione 
deirafflueao di giovani nelle For 
ze Annate... 


L’obiezione di coscienza non è giu¬ 
dicabile. È una scelta individuale e 
soggettiva. Ho grande rispetto prer 
gli obiettori, anche se mi sorge il ; 
dubbio in qualche caso, anche se 
non ho elementi certi per dirlo, che 
28.000 veri obiettori di coscienza 
siano un po' troppi. Si può discutere 
su molti aspetti, sulta durata del ser¬ 
vizio sostitutivo, può essere uguale . 
alla leva, più lungo, o come in certe 
nazioni addintlura doppio, si può 
discutere sulla regionalizzazione o 
meno. È giusto che un militare di le¬ 
va vada dove deve andare e un 
obiettore possa scegliersi lui il po¬ 
sto? Non abbiamo prevenzioni. Mi ■ 
auguro che il Pariamenlo possa ' 
emanare una legge che tuteli i diritti 
dei veri obiettori e le esigenze della 
Dilesa. ■ • 

L’esercito 6 Impegnato In SIcI- ' 
Ila, e In altre regioni. Reparti 
hanno operato In Sardegna e al ' 
confini d’Halla. Un Impegno a di¬ 
fesa delle Istituzioni democrati- ' 
che. Quale deve essere a suo 
giudizio II ruolo dell’esercito in ; 
una fase di passaggio da un as- ' 
setto politico ad un altro? 

Una domanda complessa. Se consi- ' 
deriamo che la dilesa dei confini 
della patria è il primo compito del¬ 
l’esercito. queste operazioni in Sici- ■ 
Ila e in altre regioni sono impieghi in 
un certo senso impropri, anche se 
rientrano in uno dei compiti acces- 
son delle Foize annate che è quello , 
di concorrere alla difesa delle istitu¬ 
zioni. Opjeriamo volentien perchè 
pensiamo che in un momento di co¬ 
si le foize armate debbano contri¬ 
buire con tutte le altre forze dello ; 
Stalo al funzionamento dello Stalo 
stesso. In un momento cosi diffìcile 
di passaggio dalla prima alla secon¬ 
da repubblica, di cambiamenti isti¬ 
tuzionali importanti il compilo delle 
Forze Armale, e posso garantire che 
per l’Esercito è cosi, è quello d i esse¬ 
re assolutamente fuon da ogni coln- 
volgimento politico; non vorrei dire 
fedeli alle istituzioni, perchè noi sia¬ 
mo le isutuzioni. Obbediamo alle 
leggi, a chi viene democraticamente ■ 
eletto, obbediamo al governo che 
sarà formato democraticamenie. 

VI à stato un momonto di forte 
malessere nell'esercito. Mi rife¬ 
risco alla vicenda DI Rosa, alle 
dimissioni. Il clima ora è più se¬ 
reno? V ,•* 

Posso dire che il clima è molto diste¬ 
so. Ora abbiamo bisogno, e presto, i 
che le forze polìtiche approvino l’or- 
mai famoso «modello di Difesa» sul¬ 
la base del quale l’esercito dovrà ri¬ 
strutturarsi, riducendosi, deciso a 
migliorare la qualità. £ un problema 
che coinvolge almeno trentamila fa- 
miglie di ufficiali e sottufficiali. Il 
nuovo esercito noi Tabbiamo deli-, 
neato a grandi linee. Tra qualche 
mese saremo pronti a dame una fo- ' 
. tografiacompleta. ■ _ 

Quanti uomini avrà II nuovo eser¬ 
cito? . 

I numeri sono quelli noti. Un nuovo 
esercito di 150.000 uomini, le briga- 
' te saranno dodici o tredici. Ripeto: 
le famiglie attendono con ansia di ‘ 
sapere le decisioni che saranno pre¬ 
se. Ci aspettavamo che il «modello» 
venisse approvalo prima della fine 
della legislatura, e con esso la legge 
sui vertici militare. ' Senza questi 
provvedimenti non possiamo fare 
nulla. Questo è l’unico malesse che 
VI può essere, non ve ne sono altri. ' 
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Sventarli, naturalmente, se si può. 
se sì ha la capacità, la forza, la luci¬ 
dità e soprattutto la coscienza netta 
per poterlo fare. AItnmenti meglio 
continuare a mandare cassette re¬ 
gistrate e starsene al sicuro tra per¬ 
sone ubbidienti e pronte all’ap¬ 
plauso in vista della busta paga di 
fine mese. 

P.S. - Tra ì grandi «affiuati» che si 
potrebbero tendere a Berlusconi ce 
n'è anche uno piccolo: avere scelto 
come nome del suo partilo «Foiza 
Italia». In un paese di malcerta uni¬ 
tà come il nostro, quel grido e l'oc¬ 
casione dalla quale nasceva era 
una delle poche occasioni in cui 
molti finalmente sì ritrovavano. An¬ 
zi, ci si era chiesti se non fosse trop¬ 
po, o troppo poco, sapersi ritrovare 
quasi solo in quello. D'ora m pjoi la 
questione non si pone più. Senten¬ 
do gridare «Forza Italia» non ci ver¬ 
ranno più in mente undici ragazzi e 
una palla ma la faccia di Berlusco¬ 
ni. Anche questa modesta gioia ci è 
stata sottratta. Che egoismo, cava¬ 
liere. ■ - 


Non si può 

e le obbligasse davvero a negozia¬ 
re. forse molte vile umane sarebbe¬ 


ro state salvate e inenarrabili soffe¬ 
renze e tragedie evitate. ■ 
fi dramma di oggi, dunque, è an¬ 
che figlio nostro. E, tuttavia, ricor¬ 
dare le gravissime responsabilità 
dell'Europa non può legittimare al¬ 
cuna passività. Agire per fermare la 
tragedia è ormai un imperativo eli¬ 
co. prima ancora che un obiettivo 
politico. Nessuna questione di prin¬ 
cipio. nessuna logica di apparte¬ 
nenza. nessuna ragione diplomati¬ 
ca può essere invocata di fronte al 
massacro di innocenti. Le immagi¬ 
ni di sofferenza che ogni giorno le 
' televisioni portano nelle nostre ca¬ 
se non tollerano davvero più ambi¬ 
guità: la priorità assoluta è mettere 
tme ad una tragedia che rischia di 
dn-enìre infinita. Quando ogni ten¬ 
tativo di negoziato fallisce; quando 
ogni iniziativa di ■ mediazione si 
frantuma per la sordità irragionevo¬ 
le delle parti in lotta; quando ogni 
appello alla tregua cade nel vuoto. 
Ebbene si può assistere inerti? Na¬ 
turalmente è a tutti ben chiara la 
complessità e i rischi che comporta 
Teventuale ricorso ad un'azione di 
forza, sia pure di tipo aereo. La di¬ 
slocazione sul terreno dei diversi 
eserciti è cosi contigua e ravvicina¬ 
ta a centri abitati da rendere diffici- 




C’è un diritto alla vita 
che viene negato 
sui luoghi di lavoro 


D 



LUCIANO LAMA 

ue operai sono morti all'Ilva di Taranto per il salto di 
una valvola che non teneva più. Altri due sono in gra¬ 
vissime condizioni. Purtroppo la serie delle vittime e 
degli invalidi nei luoghi di lavoro è una catena infinita 
che riguarda non solo i siderurgici, gli operai delle 
a» costruzioni, o i lavoratori chimici ma anche gli addet¬ 
ti agli impianti elettronici, ai calcolatori, i radiotecnici e 
i radiologi, gli addetti alla produzione di esplosivi e di 
fuochi di artificio, eccetera. In Italia, più che in ogni al¬ 
tro paese industrialmente sviluppato, ogni anno mi¬ 
gliaia di lavoratori periscono per incidenti sul lavoro e 
altri ancora più numerosi si ammalano o rimangono fe¬ 
riti. . 

Ciò che è in discussione in questi casi è la vita di gio¬ 
vani, di ragazze, di padri e di madri di famiglia, la vita di 
persone vive. Eppure di questi fatti si parla solo il giorno 
in cui accadono e. talvolta, il giorno dopo, poi più nul¬ 
la. In molti ricordiamo il caso eccezionale della strage 
alla Mecnavi di Ravenna, dove morirono più di 10 lavo¬ 
ratori. Di quella strage, in ventà, i giornali parlarono dif¬ 
fusamente, ma è soltanto di qualche giorno fa una sen¬ 
tenza dei magistrati che ha mandato assolti, o condan¬ 
nato a pene risibili, gran parte dei responsabili. 

Quante volte ci sentiamo ripetere e ripetiamo noi 
stessi che la vita è la cosa più preziosa, anche se franca¬ 
mente ci si riferisce a una vita «in fieri» piuttosto che alla 
vita in essere. Ma quando si tratta di prendere le misure 
necessarie per garantire la sicurezza sul lavoro allora la 
vita dei lavoratori diventa troppx) spesso una sorta di va¬ 
riabile indipendente rispetto ad altri fattori di cui si tiene 
invece conto in modo determinante. - , 

Io non ho mai assunto, anche quando ricoprivo re¬ 
sponsabilità importanti nel sindacato, posizioni esa¬ 
sperate nei confronti delle controparti, neppure quan¬ 
do la sinistra aveva atteggiamenti assai più radicali di 
oggi. Ma sono sempre stato convinto, e oggi più che 
mai lo sono, che nel camp>o della sicurezza sul lavoro, 
della difesa della vita, almeno in Italia, si continui a da¬ 
re prova di una sordità, di una insensibilità che fanno 
torto ad ogni sentimento di umanità. ■ 

ggi si parla molto, e giustamente, di nuove regole che 
devono entrare nel programma delle forze democrati¬ 
che che devono governare il nostro paese. L’altra sera 
mi è accaduto di ascoltare quella sorta di lunga predica 
berlusconiana. a proposito di quello che i signori della 
destra vorrebbero fare una volta pervenuti al governo. 
Fra queste regole, fra gli impegni assunti con tanta or¬ 
gogliosa solennità, non mi è accaduto di udire che una 
di queste regole si riferisca alla difesa della vita e della 
salute di chi lavora, prevenendo i pencoli mortali che 
oggi minacciano tanti addetti alle attività produttive e 
alla ricerca. Il controllo della sicurezza del lavoro è nel¬ 
le mani delle Usi e degli ispettorati del lavoro, gli uni e 
gli altri estremamente poveri di forza attiva in uomini, 
specialisti, strumenti di controllo e, per giunta, troppo 
spesso in lotta fra di loro per il desiderio di un primato 
che non si è avuto il coraggio di attribuire. Presiedendo 
la Commissione sulle condizioni di sicurezza sul lavoro 
abbiamo appreso notizie che possono anche sbalordi¬ 
re e che in ogni caso ci colpirono profondamente; in 
Italia le nuove macchine che entrano in processi pro¬ 
duttivi, salvo le caldaie a vapore e gli strumenti di solle¬ 
vamento, non vengono sottoposte ad un controllo delle 
condizioni di sicurezza per gli addetti prima di essere 
poste in commercio. Solo dopo gli incidenti questo av¬ 
viene. mentre negli altri paesi il controllo è preventivo. 

Anche per la sinistra e per le forze progressiste c’è, 
in questo campo, da assumere impegni programmatici 
per realizzare una profonda riforma. La stessa ricerca 
scientifica deve continuare naturalmente ad esplorare 
strumenti e tecnologie capaci di sviluppare maggiore 
produttività e migliore quaJità dei prodotti, ma scienza 
e tecnologie nuove devono contemporaneamente im¬ 
pegnarsi per garantire la prevenzione della vita e della 
salute delle donne e degli uomini che i nuovi strumenti 
utilizzeranno. ■ 

La salute e la vita dei lavoratori assumono per noi 
un valore assoluto; nulla protrà mai contare di più, e 
nessuno potrà accusare di operaismo chi mette davanti 
a ogni altro obiettivo la difesa della vita degli uomini del 
lavoro. , • ■ 


le la enucleazione di soli oblettM 
militari; i nschi immediati di ritor¬ 
sioni successive sulle popolazioni e 
sui caschi blu sono grandi. Non è 
un caso che gli stessi responsabili 
sul campo delle organizzazioni del¬ 
le Nazioni Unite siano assai pru¬ 
denti. Ed è significativo che len nel , 
decidere l'ultimatum lo stesso Con¬ 
siglio atlantico abbia escluso qual- ’ 
siasi automatismo (a differenza 
della guerra del Golfo), stabilendo j 
che ora ogni successiva decisione _ 
sia affidata al segretario generale 
delTOnu, senza Tautonzzazione ■ 
del quale nessun atto di forza dovrà ' 
iniziare. ■ ■ 

Per.tutte queste ragioni aver po- ' 
sto un necessario ultimatum - non ’ 
significa affatto che la soluzione sia 
delegata al fattore militare. Al con¬ 
trario, ancor di più ci vuole una for¬ 
te iniziativa politica. Anzi, proprio 
perché Tultimatum - per definizio¬ 
ne - SI propone un effetto dissuasi¬ 
vo là dove ogni altra forma di per¬ 
suasione è nsultata vana, occorre 
che subito si metta in campo una ' 
forte e straordinaria iniziativa di pa¬ 
ce all'altezza della tragedia che si 
vuole fermare ed evitare cosi che si . 
debba giungere ad atti estremi. 
D'altra parte un primo nsultato del 


vertice di Bruxelles è il fragile ac¬ 
cordo siglato ien a Sarajevo tra mu¬ 
sulmani e serbi: occorre adesso 
non pierdere il vantaggio acquisito 
e allargare il piccolo spiraglio che si 
è aperto. Si convochino, dunque, 
immediatamente le parti per una ri¬ 
presa del negoziato a Ginevra; al 
negoziato partecipino anche - al li¬ 
vello più autorevole - Unione euro¬ 
pea. Stati Uniti, Russia e Onu; il ne¬ 
goziato proceda a oltranza e inin¬ 
terrottamente fino alla sua conclu¬ 
sione. E contestualmente si rafforzi 
la presenza dei caschi blu in Bo¬ 
snia, estendendo le zone sotto pro¬ 
tezione Onu, smilitarizzando an¬ 
che altre città - come Mestar - e 
dotando finalmente i caschi blu an¬ 
che del mandato e degli strumenti 
necessari alla effettiva tutela della 
popolazione. E certo sarebbe un 
sostegno simbolico se capi di Stato, 
capi religiosi, personalità eminenti 
della cultura nei prossimi giorni si 
recassero a turno a Sarajevo per at¬ 
testare - con la loro presenza fisica 
in quella martoriata città-concreta 
solidanetà alle donne, ai bambini, 
alla genie di ogni etnia e religione e 
di tutti 1 villaggi della Bosnia. Per di¬ 
re loro che noi stiamo dalla parie 
degli innocenti. 
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Il leader serbo evoca lo spettro della guerra mondiale in caso di blitz Nato 
«Sposteremo le postazioni da Sarajevo». Belgrado censura TOccidente 
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Russia panslavista 
non è solo il passato 


APRI ANO GUERRA 


Soldati serbi bosniaci appostati sul monte TrebevlCt sopra Sarajevo 


Srdjan lItc/Ap 


«Ci lilìriamo, anzi Étr^o fuoco» 

Karadzic promette e minaccia, Italia sotto tiro 


«Altre volte un ultimatum ai serbi ha fatto scop¬ 
piare un conflitto mondiale «..Karadzic replica 
alle minacce Nato. Ma si dice disposto a ritirare 
Tartiglieria da Sarajevo. Belgrado severa con 
l’Occidènte. Se.selj minaccia l’Italia. > 


MARINA MASTROLUCA 

"Non ci saranno altre concessio- . Karadzic È una prova di forza as- 


ni, signon. E a coloro che hanno de¬ 
ciso di continuare la guerra al posto 
dei musulmani diciamo che la nostra 
guena di difesa sarà totale e che met¬ 
tano in preventivo la loto disfatta. Ri¬ 
cordate che altre guerre mondiali so¬ 
no iniziate con un ultimatum ai serbi. 
Non faremo indietreggiare le nostre 
artiglierie di un solo pollice". Non sta 
11 a pesare le parole. Mitoslav Toholi, 
ministro dell'Informazione dell'auto- 
proclamata repubblica serba di Bo¬ 
snia. L'accordo sul ritiro dell'artiglie- 
ria da Sarajevo, siglato solo il giorno 
prima con i musulmani, non è basta¬ 
to ad evitare l’ultimatum della Nato. 


solutamente non nece.ssaria». L'arti¬ 
glieria verri spostata da Sarajevo, as¬ 
sicura. ma solo perché sono stati i 
serbi a deciderlo, rullimatum non 
conta, non c'entra. E soprattutto non 
, égiuslo. " .• — ■ 

Karadzic lo ha ripetuto a Ginevra, 
dove i colloqui'di pace sono durati 
appena un'ora, prima di disperdersi 
in incontri bilaterali tra croati e mu¬ 
sulmani. La delegazione serbo bo¬ 
sniaca ha posto una condizione alla 
sua partecipazione.ai negoziati: la 
■ presenza di propri delegati in una 
' commissione d'inchiesta che dovrà 
dare un nome ai responsabili del 


È una decisione che brucia, respinta massacro del mercato di Sarajevo, 
ancora una volta con minacce visio- ' Solo in serata si arriva ad un compro- 
narie. Eppure proprio ieri il leader, messo. La commissione ci sarà, i col¬ 


serbo bosniaco ha confermato l'im¬ 
pegno a rispettare l’intesa raggiunta 
sulla capitale bosniaca. «La Nato 
sfonda una porta aperta - ha detto ■ 


loqui ricominceranno oggi e saranno 
centrati su 15 zone contestale dei 
nuovi confini interetnici. ■ <■'>. " . 
Awertimenti e cavilli con pretese 


giuridiche. I serbi di Bosnia, nei guai 
fino al collo, lasciano ad altri il com- 
' pilo di lanciare gli anatemi più duri. 
Mosca ha già chiesto la convocazio¬ 
ne urgente del Consiglio di sicurezza 
dcirOnu, dubitando della legittimità 
della decisione Nato. E ha fallo sape- 
■ re. con voluta leggerezza, che sono ■ 
in corso esercitazioni che coinvolgo¬ 
no gli stati maggiori delle forze nu- ■ 
oleari. Belgrado, tutrice da sempre 
dei fratelli della Bosnia, evita invece 
passi ufficiali. L'agenzia di stampa 
governativa, Tanjug, taglia però un 
giudizio affilato. «Un gruppo di politi¬ 
ci mediocri riuniti nell’Unione euro- 
|5ea fa errori di volta in volta più gravi, . 
senza essere in grado di trario lezioni 
dagli errori passati». Errori comun¬ 
que, anche se la Tanjug liquida l'ulti¬ 
matum come una pressione politica 
in vista di nuovi negoziati. A dare 
spessore alla posizione di Belgrado 
ci pensa il portavoce dell'esercito fe- 
derale,"! bombardamenti della Nato 
provocheranno una grande guerra 
nei Balcani e in Europa - ha detto il 
colonnello Ljubodrag Stojadinovic -, 

- I caschi blu diventeranno nemici. La 
Serbia dà II suo pieno sostegno a Ka¬ 
radzic». L'ultranazionalista partito ra¬ 
dicale di Seselj traduce in volgare per 
i suoi adepti, «Dovremo bombardare 
tutti gli obiettivi Nato raggiungibili: in 
Italia e negli altri paesi da dove pos¬ 
sono decollare i caccia. Dovremo 
sparare sui caschi blu-, 

I servizi segreti della Nato non ' 
danno credilo alle minacce. I sistemi 


difensivi sono allertati, i serbi non ■ 

' pjossono nuocere. O almeno non al . 
di fuori dei confini bosniaci. Un ri-. 
schio maggiore per i caschi blu im- ■ 
pegnali a terra è dato per scontato in 
.sede Nato. Ma' più esposti .sono i vo- ■ 
lontari e il personale civili dell'Alto -. 
commissariato Onu per i rifugiati. Ieri 
la Gran Bretagna ha sospeso la parte- ' 
cipazione dei propri funzionari civili 
dai convogli umanitari invitandoli a . 
raggiungere zone .sicure, fuori dalla 
portata serba. Era anche circolata la . 
voce secondo la quale il personale. 
Onu era di fatto ostaggio dei serbi in , ' 
diverse zone. L’Alto commissarialo ’ 
ha smentito a metà, confermando al-., 
meno un incidente a Bihac dove a tre ■ 
lunzionari é stato impedito di partire 
per Zagabria. • 

Da Ginevra, però, i mediatori inter¬ 
nazionali mandano mes.sa^i condili j 
d’ottimismo. «Mollo (.lobabilmente 
non ci sarà bisogno di ricorrere ai 
raid aerei», si sbilancia lord Owen, 
nonostante una giornata di colloqui 
tesi, tra i musulmani resi più forti dal¬ 
l'ultimatum e i serbi pieni di puntigli. ' 
La smilitarizzazione di Sarajevo e il ■ 
controllo Onu sulle artiglierie serbe 
(e bosniache) sembra a jxritata di 
mano. Il re.slo verrà dopo, passo do- - 
po passo. Il ces.sale il fuoco, dice 
Owen, stavolta sarà nspettalo. La ■ 
pensano cosi anche i musulmani bo¬ 
sniaci. «L'ultimalum della Nato rie¬ 
quilibra le forze - ha detto il premier 
di Sarajevo, Haris Silajdzic E un ta¬ 
le equilibno porterà la pace». •• 


Punto per punto 
l’ultimatum della Nato 
scattato stanotte_ 

Una volta Iniziati i bombardamenti, 
se questa sarà la decisione, il . - 

comando delle operazioni sarà " 
affidato a£ti ufficiali del fianco sud 
dolla Nato odi responsabili delle " 
forze deirOnu nella ex-Jugoslavla 
potrsnnno chiedere l'Intervento - 
degli aerei ogni volta che lo. . . 
riterranno necessario. 

li documento approvato dalla 
Nato prevedo anche la possibilità 
fin dall’una della scorsa notte di 
blitz del cacciabombardieri In caso 
di nuovi attacchi control cMII. Le 
armi di grosso calibro attorno alla : 
cIttàdISaraJevoverrannocolpItea ' 
partire dall’una del 21 febbraio se :■ 
non saranno spostate ad almeno 
venti chilometil di distanza dal 
centro città. I serbo-bosniaci a ’.. 
partire dall’una della scorsa notts 
avranno dieci giorni di tempo per 
sgomberare le armi pesanti, poi • 
Interverranno I caccia. Le armi del 
musulmani dovranno essere 7 - , 
consegnate entro lo stesso.. 
periodo alle forze deirOnu. ■■ . 

Nel «mirino» della Nato anche le 
postazioni antiaeree. Il cessate il 
fuoco firmato a Sarajevo dovrà 
essere rispettato. . - 


D a piu parti s>i cerca di spie¬ 
gare l'atteggiamento assunto 
dalla Russia di fronte alla 
gueria di Bosnia parlando di un «ri- , 
tomo del panslavismo» sulla scena 
mondiale. Continua ad essere di 
moda cercare nel passato, soprat¬ 
tutto negli anni fra le due guerie ma ’ 
anche ancora più lontano, il futuro 
del mondo di oggi. Non c'è dubbio . 
'del resto che certe dichiarazioni di 
Zhinnovskij sembrano riprendere 
tali e quali brani che si possono tro¬ 
vare negli scritti dei «padri fondatori 
del panslavismo». Qui Nikolaj Dani- 
levskij, ad esempio, che in «La Rus¬ 
sia e l'Europa» (18‘71) auspicava la 
nascita di una grande confedera¬ 
zione slava «estesa dall'Adriatico al 
Pacifico». Non bisogna tuttavia limi¬ 
tarsi a cercare la similitudine nelle 
e delle parole. In realtà il panslavi¬ 
smo ha cessato di essere una cor¬ 
rente ideale, o anche soltanto - co¬ 
me è stato detto - un «vago senti¬ 
mento», per diventare una «forza at¬ 
tiva», soltanto quando nel 1876 
l'Europa venne scossa dai racconti 
sulle atrocità commesse dai turchi 
•sopra donne e fanciulli massacrati 
e gettali ai cani a migliaia» - come 
si legge nei giornali del tempo-per ' 
arrestare la rivolta che dalla Bosnia 
sì era estesa all'intera area balcani¬ 
ca. Perché venisse posta fine ai 
massacri sorsero in Russia decine 
di «comilali di solidanetà slava» che 
inviarono nei Balcani alcune mi¬ 
gliaia di volontari. L'armata serba - 
diretta da un volontario russo, 
Cemjaev - venne però sconfitta e 
da quel momento incominciò a 
maturare una situazione nuova che 
porterà-poi all'mlervento diretto 
della Russia (che vinse la guerra 
ma. quando si trattò ]X)i di ridise- 
gnare la carta dei Balcani, dovette 
scendere a pani con l’Ausnia-Un- 
gheria e la Gran Bretagna). Né fu 
quella l'unica volta che Mosca sce¬ 
se m campo a fianco dei serbi. Si 
pensi a come si è giunti alla prima 
guerra mondiale. E stato infatti in 
nome della solidarietà panslava 
che la Russia dopo Sarajevo sj è 
schierata coi serbi contro l'Austria. 

S ARAJEVO si dice. In ogni ca¬ 
so guardando alle cose di ieri 
come a quelle di oggi è bene 
però non sopravvalutare il ruolo del 
panslavismo. In realtà a spingere la 
Russia zarista a schierarsi con la 
Serbia sono stale ragioni molto 
concrete- il ruolo prioritario che la 
politica zarista, nello ste.sso mo¬ 
mento in cui tendeva ad allaigare 
l'impero verso Oriente, atuibuiva al 
conlenimeiito delle potenze occi¬ 
dentali e della Turchia nell’area 
balcanica. Altrettanto concrete, al 
di là delle fomiulazioni suH'^inler- 
nazìonalismo proletario», le ragioni 
che hanno spinto Stalin dapprima 
ad ordinare all'Airnata rossa di 
contribuire alla liberazione di Bel¬ 
grado e poi a abbattere il «naziona¬ 
lista» Tito. -, ' ' 

Ma oggi - è inevitabile doman¬ 
darsi - quali interes.sì possono spin¬ 
gere la Russia ad assumere di fron¬ 
te alla tragedia di Sarajevo un atteg¬ 
giamento cosi esplicitamente filo¬ 


serbo? Per risjxmdere alla doman¬ 
da può essere utile chiedersi - 
mentre Eltsin fuma con Shevard- 
nadze un accordo che può forse 
aprire la via alla pacificazione nella 
regione (oltre che ad una più fer¬ 
ma presenza russa sulle rive del 
Mar Nero) : applaude alla decisio¬ 
ne della Bielorussia di entrare nel¬ 
l'area del rublo e si prepara al con¬ 
fronto con l'Ucraina jrer la Crimea 
- se si sia di fronte ad una nuova 
collocazione della Russia sulla sce¬ 
na mondiale. 1 primi a prospettare 
l'ipotesi di un nuovo corso della 
politica russa sono stati coloro, ad 
esempio il segretario alla Difesa de¬ 
gli Stati Uniti William Peny (ma an¬ 
che Sachs e Askund, 1 due econo¬ 
misti che hanno lavorato sin qui co¬ 
me consulenti di Eltsin) che nell'al¬ 
lontanamento del «rilomista» Gaj- 
dar. avevano visto il segnale di un 
mutamento di rolla della Russia. 

C ERTO non c'è dubbio che il 
nuovo coreo jjolitico che si è 
aperto a Mosca con l'allonta- 
namentc dei sostenitori dalia co¬ 
siddetta «terapia d'urto» (e dell'oc- 
■ cidentalismo più dichiarato nella 
politica estera) è da vedere anche 
come una risposta ai problemi po¬ 
sti dalla clamorosa vittoria elettora¬ 
le della destra nazionalista. Non va 
dimenticato che è stato soltanto col 
voto del 12 dicembre che il nuovo 
Stato russo, uscendo dalla lunga 
cnsi del «doppio jxitere», si è però 
dato, seppure coi limiti gravissimi 
fissati dalla Costituzione presiden- 
zialislica voluta da Eltsin, il suo po¬ 
mo Parlamento. Il nuovo governo, 
caratterizzato oltreché dall'uscita 
dei «riformisti», dalla partecipazio¬ 
ne di uomini del partito agrario, è 
nato da questa stessa realtà. Cosi 
come la nuova politica estera che si 
manifesta. dof>o il sostegno dato a 
Kozyrev anche dai comunisti e da¬ 
gli «agrari», con l'atteggiamento as¬ 
sunto di fronte alla guerra di Bosnia 
e con la maggiore attenzione dedi¬ 
cala ai problemi di quello che a 
Mosca viene chiamato l'«estero vi¬ 
cino» (l'Ucraina, la Bielorussia, 1 
paesi del Caucaso e dell'Asia cen¬ 
trale). Siamo cioè di fronte ad un 
marcato nequilibrio della jxilitica 
estera. Il processo non è dei resto 
nato ieri ed è sicuramente fondato 
su basi reali. Sarebbe perciò del tut¬ 
to as,surdo considerare i mutamenti 
che stanno intervenendo, oche po¬ 
trebbero intervenire, dalla politica 
estera semplicemente come «an¬ 
tioccidentali». . » 

1 jaericoli che sorgono dalla nuo¬ 
va situazione non stanno nel fatto' 
che la Ru.ssia jxjssa acquistare 
sempre più nettamente consapevo- 
' lezzo della sua natura di potenza 
• euroasiatica ma semmai nel fatto ' 
che "Con o senza Zhinnovskij» essa 
jjossa finire per guardare al «vicino 
estero«con gli occhi dichi SI propxj- 
ne di restaurare in qualche modo 
rimirerò crollato E che per questo 
affronta la questione jugoslava con 
■ scelte di campo apnonstico in no¬ 
me dell’»uniui dei propoli slavi» (o 
peggio dell'"unità dei propoli cristia¬ 
ni» controquelli «musulmani»). 


Mosca esìge tm nuovo timbro dell’Onu sui raid 

Ma Clinton lo esclude e tenta invano per ore di parlare con Eltsin 


DAL NOSTRO COBRISPONDENTE 

SCROIO SERGI 


■ MOSCA. No all'ultimatum contro i 
serbi bosniaci, no alla Nato che pre- ' 
tende di impadronirei di un ruolo che • 
spelta esclusivamenle alle Nazioni 
Unite, no ad iniziative militari prima 
che vengano autorizzate dal Consi¬ 
glio di Sicurezza. È stata molto dura 
ieri la prosìzione ufficiale del governo > 
russo dopo la decisione del consiglio 
dell’alleanza atlantica di fissare un 
termine di dieci giorni per l’arretra¬ 
mento delle postazioni serbe sulle 
colline di Sarajevo. È stato un cre¬ 
scendo. Ha fatto una dichiarazione il ' 
primo vice ministro degli Esteri, Ana- 
tolij Adamishin, ex ambasciatore in , 
Italia, pioi è stata diffusa una dichia¬ 
razione ufficiale del ministero, letta , 
dal portavoce; infine è stalo annun¬ 
ciato il rientro anticipato, o se si vuo¬ 
le affrettalo, del ministro Kozyrev dal- ' 
la visita che stava compiendo in Ka- 
zakhstan. Tutto, e tutti, per dire che il 
Cremlino, questa volta, non è d’ac- , 
cordo con l'iniziativa assunta dai 
suoi pjartner occidentali. L’altra sera ; 
l'ufficio stampia di Eltsin, costretto 


nella sua dacia prer curarei un fotte 
raffreddore, aveva sostanzialmente 
anticipalo la posizione ufficiale della 
dirigenza russa. Anatolij Krasikov, 
' aveva detto ai giornalisti: «Il presiden¬ 
te ritiene che la medicina per risolve¬ 
re Il conflitto non possa essere peg¬ 
giore della malattia». 

li primo viceministro, Adamishin, 
ha voluto far precedere la dichiara¬ 
zione ufficiale del ministero con una 
propria puntualizzazione. Non si sa 
se concordata con Kozyrev ma è da 
■ presumere di si se il contenuto del 
comunicato non si è dìscostalo. nella 
sostanza, da quanto anticipalo da 
Adamishin. «Il segretario generale 
deirOnu - ha precisato - non ha af¬ 
fatto dato alcun incarico alla Nato 
sull'esplicamento di funzioni che 
spettano alle Nazioni Unite. Su que¬ 
sto va fatta chiarezza. La decisione 
della Nato pone numerosi interroga¬ 
tivi e non penso che possa essere ac¬ 
cettata dalla Russia». In aggiunta, 
Adamishin s'è lamentalo del latto 
che «altri paesi, nostri partner, non 


chiedano la convocazione del Consi¬ 
glio di Sicurezza». Mosca lo ha ufli- 
cialmenle chiesto e si rammarica 
che la stessa cosa non abbia fatto, 
per esempio, il «partner» Clinton. 
•Tutto quello che abbiamo latto con 
la Nato è in linea con le azioni già 
decise dall'Onu - è stata la replica di 
Clinton È lutto sotto l'ombrello dei- 
rOnu e la Russia era nel Consiglio di 
sicurezza quando ciò è accaduto». 
Per due giorni II presidente america¬ 
no ha tentalo inutilmente di mettersi . 
in contatto telefonico con Eltsin. 
Clinton ha però escluso che il presi¬ 
dente russo stia eludendo le sue tele¬ 
fonate. ■ 

Il Cremlino ha domandato la nu- 
nione del Consiglio di sicurezza per 
valutare le «vie praticabili per la de¬ 
militarizzazione di Sarajevo e per 
l'introduzione del governo deH’Onu». 
La Russia, ha detto il portavoce Gri- 
gorij Karasin, muove dal fatto che «le ' 
decisioni devono essere prese dal 
Consiglio di sicurezza», cosi come 
era stato già projreslo due settimane 
la. 11 portavoce del ministero non ha 
usalo espressioni crude. Ci aveva, del 


resto, jrensalo Adamishin quando 
aveva posto il seguente inien-ogativo: 
"Perché mai le decisioni sulla ricom¬ 
posizione devono es.sere assunte 
dalla .Nato, e per giunta con gli ulti¬ 
matum e con la minaccia dell'uso 
della forza?». Il vice di Kozyrev aveva 
fatto riferimento alla necessità di 
«mettere i puntini sulle " 1 ". riaffidan- 
do all’Onu il ruolo di difensore della 
pace e non di chi "impone" la pa¬ 
ce”». Ma non solo. Si era spinto anco¬ 
ra oltre valutando negativamente il 
lancio deH’ultimalum in relazione al¬ 
la ripresa dei colloqui a Ginevra; «Co¬ 
me inciderà questa decisione della 
Nato? come si svolgeranno i negozia¬ 
ti se i musulmani sanno che sui serbi 
incombe questo ultimatum?». Per 
Adamishin. i musulmani sono l'«o- 
stacolo principale». Perché essi «cer¬ 
cano di ottenere sul campo di batta¬ 
glia quanto non sono riusciti a strap¬ 
pare nelle trattative. E al tavolo delle 
trattative avevano già ottenuto di più 
di quanto avrebbero ottenuto com¬ 
battendo». ■ 

Secondo il ministero degli esteri la 
mossa del segretario generale dell’O- 
nu è stala fraintesa; BoutrovGhali.' in 


sostanza, avrebbe chiesto alla Nato ■ 
di conoscere la disponibilità ad 
eventuali interventi in Bosnia e nulla 
di più. Peraltro, la decisione per ri- - 
chieste di questo tijx> «deve essere 
presa dal segretario generale dopo la . 
consultazione con 1 componenti del 
Consiglio di sicurezza». La Russia è ‘ 
convinta che la ricomposizione, sot- ■ 
to egida dell’Onu, può avere succes- . 
so soltanto se nessuna delle parti ol- ; 
terra dei vantaggi dalle misure di de¬ 
militarizzazione. Ma le «decisioni af- 
Iretlale». maturate al di luori dell'O- ' 
nu. rischiano di «minare il processo •) 
delle intese». La posizione dei Crem- ; 
lino nsjjecchia, caso inedito, le jjosi- . 
zioni di tutte le forze politiche resse, 

' Il deputato Evghenij Ambarzumov 
ha detto: «Il presidente, il governo e 
la Duma sono unite nel dire no ai ; 
bombardamenti». ■ Anche • Vladimir 
Zhinnovskij la jrensa co.sì. Ma in par- ■ 
lamento si cerca di Isolare le sue 
uscite ajjeitamente guerrafondaie. - 
L'altra sera il presidente della Duma, 
l^bkin, gli ha chiuso il microfono ' 
menue l'ultrà minacciava tutti ì paesi 
che avrebbero partecipato ai raid ae- • 
rei in Bosnia. : . • 



Il presidente russo Boris Eltsin 


Vassily Korneon/Epa-Ansa 
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BOSNIA. 


Regge per un giorno la tregua, schierati i caschi blu in sei punti chiave 
«Per i serbi è una specie di settembre J43, forse non saremo abbandonati» 


Il rappresentante Onu 
boccia I rald aerei 
«Non decide la Nato» 

Yasushl AkashI, rappresentante 
speciale di Boutros Boutros-Ghall 
nella exJuCoslavla.s’è detto • 
contrarlo ad un Intervento aereo In 
Bosnia da parte della Nato,. 
sottolineando che In ogni caso la 
decisione unima spetta a lui e a 
Boutros^hall. «Personalmente, - 
sulla base della mia conoscenza - 
personale, sono contrarlo " 

: all'Intervento armato-ha detto ^ 
L’attacco aereo è l'ultima delle - 
opzioni perché mette a rischio le 
vite dei soldati deU’Unprofore 
degli organismi umanitari 
Intemazionali*. Nel caso venisse 
deciso, ha aggiunto, esistono ■. 
modalità precise da rispettare. In 
primo luogo ci dovrà essere un 
rapporto del responsabile ' 
deirUnprofor In Bosnia al 
comandante generale dello stesso 
Unprofor, Il quale presenterà una 
richiesta di Intervento aereo ad 
AkashI stesso. Che, se d’accordo, ' 
Inoltrerà parere positivo a Boutros 
Ghall, Il quale prenderà la . ' 
decisiene definitiva. - 



Un difficile percorso In bicicletta tra I mezzi blindati francesi, nelle strade di Sarajevo 


Corìnne Dufka / Reuter 


colo 


n ministro della Difesa: «La Nato fa sul serio» 


A Sarajevo le truppe dell’Onu si sono dislocate in sei 
punti Strategici: con la massima tranquillità. «Per la Bo¬ 
snia oggi è un giorno importantissimo», dice a\V Unità il 
ministro della Difesa. Che così prosegue: «nel caso di 
rottura del cessate il fuoco la Nato bombarderà per dav¬ 
vero i serbi. In gioco c’è la sicurezza dell’Europa». In 
nottata, in azione la contraerea serba: spari contro rico¬ 
gnitori Nato?,,:-r 

DXl NOSTRO INVIATO " >■ ■ 

MAUROMONTAU 


■ SARAJEVO. Non ci crederà nessu¬ 
no ma la tregua resiste. Da mezzo¬ 
giorno di ieri, a parte qualche isola- ; 
tissimo cecchinaggio che si è verili- : 
cato attorno alle 5 del pomeriggio, 
non si spara. Tacciono I cannoni sul ;£ 
monte Zuc e suH’lgman, cosi come 
sulle colline più basse di Naarevo e 
Mrkovici. Sarajevo, da due anni a; 
questa parte, respira; in città si sono i 
fatti rivedere perfino i taxi normali 
con tanto di targhetta gialla acce.<;a. - 
Un giorno cosi lo si aspettava da tan- ' 
to tempo. Intendiamoci: la situazio¬ 
ne cosi ù assolutamente precaria che . ■' 
bastano uno stormir di fronde a farla j 
jjrecipitare. Ma la speranza, al mo- . 
mento, vola su questa tragica capita-, 
lebosniaca. 

Il dispiegamento delle truppe del- 
rOnu è avvenuto nei sei punti presta- ; 
biliti con la massima tranquillità. Ab- r 
biamo seguito, per un po’ e da tonta- ; 
no la «presa» del ponte «Pace e fratei- 
lanza», uno dei tempi di Saraie.o, fi 
che era stato minato. A sinistra, sulla iC 
strada dell'aeroporto, c'è il quartiere fi¬ 
di Popolici .saldamente in mano all’e- j 
sercito bosniaco mentre di là a Orba- ' 
v.ca, ecco i soldati serbi, perfetta¬ 


mente visibili. Quanti metri ci saran¬ 
no tra le due opposte fazioni? Non 
più di trenta o quaranta. Ecco, in 
pompa magna, il generale Michael ■ 
Rose, comandante supremo del- 
: rUmprofor e quello francese Soubi- 
: rou, capo sul terreno delle operazio¬ 
ni. Un centinaio di caschi blu in cin¬ 
que minuti hanno preso posizione 
tutto intorno al fiume. E adesso si 
tratterà di sminarlo e fame un punto 
. di comunicazione stabile. . , 

Gli animi si sono accesi, invece, a ' 
' Dobrinia, un quartiere a sud della cà- ' 
>' pitale, da ventidue mesi isolato dal 
mondo, accerchiato com'era dalle : 
milizie serbo-bosniache del generale ' 
MIadic. Ventimila persone .sono state , 
costrette finora a vivere nelle condi- ' 
zioni peggiori: da ieri pomeriggio è 
stalo spazzalo via l'incantesimo ne¬ 
gativo. E tutti aspettano che non si ri¬ 
torni indietro. Buone notizie, pure, 
dagli altri quattro posti, compreso il 
; monte Zuc dove i soldati delle Nazio- 
ni Unite sono andati a fare da inter- 
' posizione tra le due artiglierie nemi¬ 
che che da ien sera si sentono un po¬ 
co più protette. Bisognerà vedere - a 
quel punto - se davvero nella notte i 


- serbi sposteranno i loro pezzi di arti- ' 
glieria. Nel complesso, una giornata 
di speranza. anche se spezzata, nella ' 
tarda serata, dagli spari della con- > 

. traerea serba contro, probabilmente, 
alcuni ricognitori della Nato. - 
Che dice il ministro della Difesa, ' 
Hahdiya Hadzihashria, ingegnere 
cinquantunenne che lavorava per la ; 
Mercedes e per la Iveco. , ■ » v ■ r. . 

. , Per la Bosnia oggi è un giorno 
"Importante? 

. SI to è. Ci sono tanti elementi per *■ 
pensare che dopo il croato Boban, 
siano giorni amari anche per Slobo- 
dan Milosevic e per Radovan Karad- 
zic. È un po' una specie di settembre r, 
1943. Certo, : bisognerà aspettare 
questi cinque giorni. Speriamo nel 
frattempo che le risoluzioni dell'O- 
nu. la 824 e la 836, saranno andate 

avanti. '. 

Ma Mei crede? « 

Spero. Ho qualche dubbio ma devo . 
sperare. Dei serbi, naturalmente, > 
non ci si può fidare. Loro sono sem- ; 
pre pronti al peggio. Ma l'ottimismo • 
.celo dà oggi la Nato, -...y? . ' ■ ' 
Sarajevo sarà meno assediata 
' ■ quindi? 

1 pezzi di artiglieria saranno portati a ■ 

' 20 chilometri dalla città. Ma la cosa ' 
più importante sarà che i cannoni ,• 
russi saranno neutralizzali e poste ■ 
sotto il controllo dell'Onu. Certo si ' 
continuerà, forse, a combattere ma , 
sulle linee e solamente coni fanti. ■ 

E cosa succederà sul plano poll- 
, tieo? :fiy- -■ ■ 

Vede, forse ai serbi adesso Sarajevo 
non intores.sa più di tanto. La bom¬ 
ba al mercato è servita proprio a 
ciuesto. A far dimenticare le altre cit¬ 


tà assediate della Bosnia centrale e 
orientale come Tuzia, Goradze e 
Bihac. >■ . , ■ ■. 

Perché preferiscono cedere su 
Sarajevo? . 

LI c'è un isolamento mollo più forte ■ 
che a Sarajevo che ancora in qual- ■ 
che modo respira. Ma in quelle cit¬ 
tadine bisogna riaprire dei corridoi e 
ridare alla gente un po' di cibo e di 
medicine. 

Tregua, ultimatum: possono es¬ 
sere considerati come una vitto¬ 
ria militare del bosniaci? 

È una vittoria delle Nazioni Unite e 
della Cee che cosi cominciano dav¬ 
vero ad aiutarci ■ • .■ 

Però, le forze bosniache hanno 
resistito?' 

SI e questo per noi è stato un grande . 
valore psicologico. ■ Nella nostra ■ 
mente avevamo paura di essere stati •• 
abbandonati dal mondo intero che 
aveva il terrore deH'armata serba. 
Aspettiamo con ansia ora nuovi 'V 
convogli umanitari. I posti di blocco - 
serbi saranno eliminati e spero che 
venga riaperta la strada per Mestare 
verso il mare. 

Meglio 1 croati del serbi? 

Tutti e due .sono aggressori. Però i ' 
serbi son quelli che hanno comin- . 
ciato per primi. L’errore dei croati è : 
stato quello di aver dato corda, in un 
secondo momento, ai serbi. 

, Saranno neutralizzati i cecchi- 
■ ni? ' ■.'• -■r- 
Il patto stipulato l’altra notte lo com¬ 
prende. E poi senza granale a prò- ' 
leggerli, sarà più facile isolarli e col¬ 
pirli. .1 

. Ma a voi chi vi ha aiutato? L'Ara¬ 
bia Saudita, l'Iran? . \ : ' 



Noi ringraziamo tutti coloro che ci 
hanno dato una mano. Attenzione 
però, sono arrivati anche dei gruppi 
di provocatori che non si sono voluti 
inquadrare sotto l'esercito bosniaco 
terrorizzando la poptolazione. » ■. ■ 
è sicuro signor ministro che la 
tregua durerà? •« -.>1 .. 

Chi lo sa. L’accordo è stato firmato 
da Milanovic, il numero due di Mla- 
dic. Mi pare già un miracolo che 
quest'ultimo non l’abbia sconfessa¬ 
to ma uno dei due sicuramente ca¬ 
drà. •Vr .'v-a-v. 

Lei crede che In caso di rottura 
della tregua la Nato bombarderà ' 
per davvero le postazioni serbe? 
Penso che qualche atto dimostrativo 
davvero devono farlo. Non credo 
che Clinton stia scherzando. In gio¬ 
co c’è la sicurezza non della Bosnia 
ma dell'Europa intera. - , 


Queirultimatum 
ai serbi che scatenò 
la Grande guerra 

■ «Chiedetelo agli austriaci, come se la passarono dopo averci inviato un 
ultimatum nel 1914», sfida Radovan Karadzic. Isolati e costretti a confrontarsi 
con una comunità intemazionale decisa ad usate le maniere forti, i serbi di 
Bosnia reagiscono evocando to spettro dello «sparo udito in tutto il mondo», 
quello che provocò la prima guerra mondiale. 

Il nazionalista serbo dell’epoca si chiamava Gavrilo Princip ed era uno 
studente poco più che adolescente cresciuto nella Bosnia-Erzegovina, ultima 
provincia dell'impero turco. Sognava di ricostruire il sogno medievale di Du- ' 
san il Grande, dopo la nascita della Serbia indipendente nel 1876.1 suoi pro¬ 
getti si scontravano con quelli di un altro impero agonizzante, quello austro- 
ungarico. Dopo essere stata costretta a rinunciare alle sue mire egemoniche 
in Europa centrale, Vienna rivolgeva in quel periodo le forze residue verso 
una inesponsabile ijolitica di espansione nei Balcani, dopo essersi protetta le 
spalle grazie alla Triplice alleanza che la legava all’Italia e alla Gemiania gu- 
glielmina. Forte di un patto d’acciaio con Berlino, il governo austriaco aveva 
portato l’Europa sull’orlo del conflitto mondiale già nel 1908, annettendosi 
senza preavviso proprio la Bosnia-Eizegovina dove Princip era nato e cresciu¬ 
to. L’arroganza, in politica, è spesso frutto della debolezza. E fu l'anoganza a 
far decidere aH'arciduca Francesco Ferdinando, erede al trono d’Austria, di ' 
compiere una visita a Sarajevo il 28 giugno 1914 accompagnato dalla moglie 
Sofia. Difficilmente l'arciduca avrebbe potuto scegliere una data meno felice, 
perchè in quel giorno i serbi ricordano la battaglia del Kossovo del 1389, gra¬ 
zie alla quale i turchi avevano cancellato per secoli l’esistenza della Serbia in- 
diijendente. . 

. La coppia imperiale, sconsigliala fino aH’ultimo dai servizi di sicurezza 
dall’intraprendere il viaggio, giunse in città la sera del 27. Le strade erano si¬ 
lenziose e tran4liille, e gli eredi al trono cenarono nella villa di Ilidza annaf¬ 
fiando l'agnello con un vino bianco bosniaco, to Zilaua. La mattina dopo, se¬ 
duti su di una carrozza scoperta, attraversarono le strade di Sarajevo per ac¬ 
cogliere il saluto della folla. Con un primo colpo di pistola, Princip recise la 

» ' ■■ giugularedeirarciduca, 
e con un secondo fer¬ 
mò il cuore di Sofia. 
L’impressione fu enor¬ 
me in tutto il mondo; 
era dai tempi di Enrico 
III di Francia che in Eu¬ 
ropa un reale non ca¬ 
deva per mano di un at¬ 
tentatore. Tre giorni do¬ 
po Vienna, ripresasi 
dallo choc, tentò di ap¬ 
profittare della situazio¬ 
ne per scatenare quello 
che riteneva sarebbe 
stato un conflitto breve 
e vittorioso per include¬ 
re la Serbia nei confini 
dell’impero. . L’Austria 
accusò : apertamente 
Belgrado, non senza ra¬ 
gioni, di aver armato la 
mano dello studente, e 

L’anesto di Gavillo Princip spedi alla Serbia un ul¬ 

timatum dai termini vo¬ 
lutamente inaccettabili. : 
Fu uno dei più tragici enori di calcolo mai commessi nel vecchio conti¬ 
nente, perché, a differenza del 1908, scattò quel complicato meccanismo di 
alleanze, intese e garanzie reciproche che reggeva i delicati equilibri tra le pro- 
tenze europee. La Germania dichiarò la mobilitazione generale e si fece pub¬ 
blica garante degli interessi austriaci contro la Serbia e chi si tosse schierato 
con Belgrado, Cosa che fu costretta a fare la Francia, tradizionale amica dei. 
serbi e nemica dei tedeschi. Parigi, nel corso di un mese che vide le cancelle¬ 
rie europee preda di una attività frenetica, dichiarò a sua volta la mobilitazio¬ 
ne e ricordò i doveri di allealo all’impero zarista. Mosca non aveva peraltro bi¬ 
sogno dei richiami di Parigi, perché i suoi interessi nei Balcani erano molti e 
bendefiniti. 1128 luglio la grande guerra era divenuta inevitabile. 5 -• 


Andreatta: «A livello politico il grilletto è tirato». Una confederazione tra croati e bosniaci?. 

L’asse euroamericano ritenta la diplomazia 
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L’Italia è stata in prima fila nel chiedere che la Nato arri¬ 
vasse a una concreta minaccia militare. «A livello politi¬ 
co - dice Andreatta - il grilletto è tirato». Ma ora è ne¬ 
cessario fare il massimo sforzo perchè maturi una solu¬ 
zione politica. C’è un fatto nuovo: il riavvicinamento 
delle diplomazie europea e americana, il governo di 
Roma continua intanto a coltivare l’idea di una federa¬ 
zione o confederazione croato-musulmana. -• : 


■DOARDO QARDUMI 


■ ROMA. Il giorno dopo l'ultimatum 
l’accento si sposta decisamente sulla 
necessità di rilanciare il negoziato e . 
trovare una soluzione politica. Il gran 
pas,so è latto, la comunità intemazio- ; 
naie si è mossa e nelle principali ca- - 
pitali europee si sostiene che non si i, 
poteva agire diversamente. Nessuno ' 
però si illude che qualche blitz aereo _ 
sulle postazioni serbe possa risolvere . 
la partita. Perfino i francesi, i più in- / 
transigenti con gli americani nel pre- ì 
tendere che la Nato decides.se un ve¬ 
ro e propno diktat, sostengono che 


«non esiste una soluzione militare a 
questo conflitto». Il ministro degli 
, esteri di Parigi, Alain Juppè, ha detto 
% ieri che ora «bisogna fare di tutto» per 
; arrivare a una composizione diplo- 
malica. E questa è la posizione che 
, : sostiene con convinzione anche il 
_ governo italiano. : a - a-a.,- a 
: Ieri il ministro Andreatta ha riferito 
alla commissione esteri del Senato 
' ’ sullo stalo dei fatti, dopo l'impegnati- 
y va decisione assunta mercoledì dal 
Consiglio atlantico. L’Italia, ha detto 
■ il ministro, è stata in pnma fila nel 


premere perché si facesse concreta 
la minaccia di un intervento militare. 
Andreatta ha riferito di una sua lette¬ 
ra al segretario di Stato americano 
Christopher nella quale si chiedeva ;■ 

. un’»azione più forte e detenninata» e 
si prendeva decisamente posizione . 
per imporre il ritiro degli armamenti ; 
pesanti dai dintorni di Sarajevo «ri- , 
correndo a tutti i mezzi». Sempre ieri 
si sono parlati per telefono il ministro : 
della difesa Fabbri e II suo collega 
americano Perry; piena identità di - 
vedute riguardo alle decisioni della 
: Nato e disponibilità alla massima 
collaborazione. Tuttavia anche il mi¬ 
nistro degli esteri italiano ha voluto 
dare deH’ultimatum della Nato un’in¬ 
terpretazione «più politica che milita- ; 
re». L'obiettivo principale, ha soste- - 
nulo, è vincere la resistenza delle :, 
parti in conflitto e spingerle di nuovo , 
alia ricerca di un accordo. ;. ; ' .t,,,.. , 
Da questo punto di vista, secondo ; 
Andreatta, in questi giorni si sono fat- 
ti dei passi avanti. Si delinea, ha detto ' 
li ministro, una «significativa evolu¬ 
zione della situazione diplomatica». 


Il fatto nuovo è nel riawicinamenlo 
delle posizioni europee e di quelle 
americane. Secondo il capo della di¬ 
plomazia italiana non c'è ancora 
una vera identità di vedute. Il gover¬ 
no di Washington avrebbe accettato 
la sostanza del piano di pace euro¬ 
peo, non solleverebbe più obiezioni 
alla «quantità» di territorio bosniaco 
da attribuire allo Stato musulmano 
ma insisterebbe ancora su una sua 
■diversa «qualità». Se Andreatta pensa 
che si debba al più presto arrivare a 
un «chiarimento totale», il suo colle¬ 
ga francese Juppè è convinto che gli 
americani abbiano già accettato di 
esercitare uno «sforzo di persuasio¬ 
ne» nei confronti dei musulmani e 
che ciò sia sufficiente per affermare 
che una «volontà comune» c'è già. 

L'ideale sarebbe naturalmente di 
poter associare a questa «iccresciuta 
pressione diplomatica anche il peso 
che ha la Russia sul governo di Bel¬ 
grado. La reazioni di Mosca alle deci- 
• sioni di Bruxelles, che Andreatta .ha 
giudicato «nduttive», non fanno però 
ben sperare, almeno per l’immedia¬ 


to luturo. Il maggior impegno ameri-, 
cano potrebbe invece incidere sugli ' 

■ orientamenti dei Paesi islamici, spin- ’ 

. gendo anche loro a lavorare attiva- ' 
mente per una soluzione. Br.iA i’"»'-::-., 

L’Itaiia, ma anche la Francia, insi¬ 
stono mollo sulla necessità di non • 
circoscrivere l’attenzione alla sola ; 
realtà di Sarajevo. Andreatta ha detto r. 
che «sarebbe importante applicare j 
anche a Mestar e ad altre aree della fi 
Bosnia centrale ie stesse regole di '■ 
smilitarizzazione». Si tratta, dice il mi- 
nistro, di sfruttare a pieno il ritmo di 
iniziativa raggiunto e di non permet¬ 
tere che si affievolisca. : , ; . 

A) Senato il responsabile della po¬ 
litica estera ha anche riproposto l’i¬ 
potesi, alla quale si è particolamien- 
te dedicata di recente la diplomazia 
italiana, di una possibile federazione .’ 
o confederazione tra le entità statali À 
croata e musulmana di una Bosnia fi- ’ 
naimente pacificata. La proponibilità , 
di un tale legame istituzionale risol¬ 
verebbe. a detta di Andreatta, nume¬ 
rosi problemi che continuano a osta¬ 
colare il negoziato di pace. ■ 


LB AUTONOMIE LOCAUBDIL NUOVO CODICE DELLA STRADA 

‘TIANI URBANI DI TRAFFICO, MOBILITÀ E AMBIENTE: 
ESPERIENZE E PROPOSTE A CONFRONTO” 

FORUM 22 FEBBRAIO 1994 

? - PROGRAMMA - 

Ore 9.30 Apertura dei lavori > Saluto Giuseppe De Rita Presidente del CNEL 
Presiede • Armaodo Sarti Presidente Commissione per le Autonomie 
Locali e le Regioni ■■ « ' 

Introduzione - Maniico Donati Vicepresidente Commissione per le 
Autonomie Locali e le Regioni - . 

Esperienze e proposte a confronto: Bologna, Roma, Torino, illustra¬ 
te dai rispettivi Assessori comunali al Traffico Anna Donati, Walter 
Tocci, Franco Corsie© » • 

• Interverranno: ' 

Giorgio BemitL Direttore Generale M.C.T.C. Ministero dei Tra.sporti 
Felice Cecchi, Presidente Federtraspord 
Fernando Cecilia, Vicepresidente AISICO 
Pierluigi Migllozzi, Capo Dipartimento delle Aree Urbane 
Felice MortiUaro, Presidente FcdcrtnLsporto 
Valeria Olivcri, Direttore Ispettorato Generale Circolazione e Sicu¬ 
rezza Stradale Ministero dei Lavori Pubblici . 

Pietro Padula, Presidente ANCI 
Marcello Panettoni, Presidente UFI ■ 

Ermete Realacci, Presidente Lega Ambiente. 

Ore 12.30 Conclusioni ' ■ ' ■ 

Francesco Merloni, Ministro dei Lavori Pubblici 
RafKiwIe Costa, Ministro dei Trasporti 
Valdo Spini, Ministro delfAmbiente .. 

CNEL: Via di Villa Lubin, 2 - 00196 Roma 
Segreteria: Tel. 06/3692275-3692304 - Fax 06/3202867 
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IL CENTRO. Mariotto non lo vuole nelle liste. Martinazzoli spera in «atti di generosità» 

Ieri a. pranzo incontro a quattro con Amato e La Malfa 


Tra Mino e S^nì 
ora scoppia 
il caso De Mita 


Il compromesso raggiunto in mattinata da Segni e Mar¬ 
tinazzoli (Mattarella candidato nella quota proporzio¬ 
nale cui si va con due simboli) è messo in discussione 
in serata dalla questione De Mita. Supervotato nelle 
«primarie» di Avellino vorrebbe ricandidarsi. Una scelta 
inaccettàbile per Segni che è «irrernovibile». Ieri notte 
vertice a piazza del Gesù. Se si raggiunge l’accordo, do¬ 
cumento comune anche con La Malfa e Amato. 


; ROSANNA LAMPUONANI 


m ROMA. Toma il sereno. C'è il . 
compromesso tra Segni e Martitiaz- . 
zoli: il primo cede sui simboli, che " 
saranno due per i coilegi proporzio- ■ 
naii. e il secondo candida Mattarella. 
ma nella sua quota proporzionale. 
Tutto bene dunque, si brinda a casa ' 
di La Malfa - al pranzo c'è anche • 
Amato che conferma di non candì- ■ 
darsi. Però i quattro commensali - 
hanno fatto i conti senza l'oste, cioè 
senza De Mita. Tutti erano sicuri: si è 
tirato indietro anche se con sofferen¬ 
za. Ma De Mita stesso fa capire di ( 
non voler accettare i veti di Segni per 
una sua eventuale candidatura. E di - 
nuovo bufera sul Patto e se alla fine si :' 
risolverà anche questa grana sarà so¬ 
lo per reciproca convenienza. Ormai 
Segni non si fida più delle assicura¬ 
zioni di Martinazzoli. che vuole trova- :. 
re una via d'uscita onorevole per De 1 
■Mita. ■ ■ ■■ - ■ • '■'■'■■‘■- - , 

• Del resto in questi giorni moltesi- 
rene avevano cantalo dell iniclligén- . 
za politica, dell acume e del prestigio - 


Cirm: 85% di cattolici 
non segue II Papa 
sull’unità in politica 

L’8S% degli «tattoiIrKMi terrà ' 
conto della lettera del Papa del 6 
gennaio scorao. n restante 15% 
non voterà compatto per II Ppl. 
Sono I risultati di un sondagào . 
Cimi per II mensile 30 giorni, . 
dlrettodaGluHoAndreottl.Ui 1' 
lUevadone à stata compiuta tra II 
pilmoell2febbralosuun 
campione di mille persone. GII ' 
elettori che terranno conto - 
daH’appello del papa voterebbero 
cosi, secondo II sondaggio; 34% 
Ppl, U.% Lega, 11% Patto per 
l’Italia, 20% Forza Italia, 8% Ccd, 
8 % Alleanza Nazionale, 8% altri 
partiti. Inoltre, solo II 16% degli : 
Interpellati pensa che la Chiesa ' : 
abbia II dovere di esprimere giudizi 
poiracl, mentre nel 1958 era II : ' ' 
38%. Sono Invece aumentati quelli 
che pensano che comunque la > 
Chiesa ha II diritto di esprimere - ' 
giudizi poiniel: sono II 20% contro II 
18% di 35 anni fa. : 


deU'avellinese di cui, ■ dicevano, 
neanche il Ppi può lare a meno. E 

■ cosi rimetle in discussione anche il 
compromesso raggiunto. Le riunioni 

, dunque riprendono forsennate: verti¬ 
ce a piazza del Gesù, vertice a largo 
del Nazareno, mentre La Malfa, che 
nel pomeriggio gioiva per la ritrovata 
' unità d'intenti dei quattro, partner, 
deve sconsolatamente ammettere 
che non va tutto per il verso giusto: 
•Quel testardo di un sardo», si lascia 
scappare. Ieri sera, dopo un vertice 
. dello stalo maggiore del Ppl, si è ap- 
‘ preso che Martinazzoli, per ciò che 
riguarda alcuni casi •personali», sa- 
• rebbe intenzionato a chiedere •atti di 
generosità». ■ •.;: 

Se la conclusione della giornata è 
incerta, l'inizio è più chiaro. In matti¬ 
nata incontro tra Segni e Martinazzo- 
; li. i duellanti che, pur ribadendo le 
, proprie posizioni (fuori gli inquisiti, 
: Mattarelìà resta) riescono a raggiun¬ 
gere quello che l'altra sera Alberto 

■ Michellni definiva un compromesso: 


Ad Avellino 
Ciriaco spopola 
nelle pre>priniarie 

De Mita, Mancino e Garganl hanno 
avuto nelle pre-primaife ad Avellino 
una Indicazione maselccla. De mita 
ha avuto 8142 Arme, Mancino 
4.322 e Garganl 2.348. Sono ■ 
queste le cifre diffuse dal comitato 
provinciale De di Avellino. Il ■: ■ : , 
segretarlodel Ppl di Avellino, Il ■ 
prof. Vincenzo De Luca, ha respinto 
accuse che gli sono pervenute e In 
dichiarazione all'Adnkronos ha - 
messo In evidenza come In realtà si 
tratta di polemiche pretestuose. La 
DclrpIna-hadettoDeUica- 
proprio per fare esprimere la ' . 

società cMle che reclama una sua 
presenza nelle Indicazioni peri , 
candidati ha Indetto le primarie. 
Non so soci si voglia riferire a De ■ 
Mita, ma Ciriaco ha raccolto 8.142 
adesioni tra singoli cittadini e 
militanti del partito. Per 
partecipare alle preprimarle di ■ 
domenica occorreva raggiungere 
un quorum di 300voti». ■. 


Mattarella si presenta nella quota. 
' proporzionale, cui Patto per la nna- 
scita nazionale e Ppi vanno con due 

■ simboli diversi. SuH'uninominale in- 

, vece simbolo unico e liste superpur¬ 
gate. Tutto bene, dunque. Le pre- 
messe perchè il pranzo delle 14 an- 
dasse bene c'erano. E cosi è stato. In 
quella sede - più di tre ore è durato 
l'incontro - si era anche deciso di re¬ 
darre un documento comune. «Per la 
verità ci stavamo lavorando da una 
settimana - spiega La Malfa uscendo 
dalla sua abitazione - oggi lo abbia¬ 
mo definito meglio». , : 

Sono cinque i punti programmati¬ 
ci su cui concordano i quattro. Segni 
vorrebbe anche aggiungere in coda 
la clausola delle regole, per marcare 
comunque la sua leadership sulla 
partita. La Malfa annuncia anche che 
il documento sarà presentato in una 
conferenza stampa nei prossimi gior¬ 
ni. Insomma, quando si infila nel 
portone della sede del Pri è somden- 
te, tranquillo. Non sa quello che sta 
avvenendo ad Avellino. ;; : ... 

i Telefonate su telefonate si susse¬ 
guono tra Segni e Martinazzoli, men¬ 
tre i toni si fanno sempre più pesanti. 
Le premesse di quanto sta accaden¬ 
do c'erano già dall'altra sera. Miche- 
: lini aveva detto: «Non c'è solo la que¬ 
stione di Mattarella. ce ne sono al¬ 
meno altre dieci o quindici». Si era 
pensato che il problema fosse quello 
delle facce nuove, del limite delle tre 
' legislature (che verrà comunque va- 
gliato per II Ppi dai coordinatori re- 
r gionali). Invece no; c'era sempre la 

■ mina vagante di De Mita che in sera¬ 
ta è puntualmente esplosa. : 

■ «Ribadisco la convinzione da me 
già espressa più volte che non è pos¬ 
sibile candidare al Parlamento nelle 
liste del patto da me guidato persone 
indagate», dice Segni in serata. Am¬ 
mette che questo significa sacrificare 
anche persone perbene - con riferi¬ 
mento evidente a Mattarella - ma, 
aggiunge, la linea dura la esige «l'at¬ 
tuale momento politico del paese». 
Su questo, conclude, «sono irremovi¬ 
bile». ■» . •. 

Il tono è più duro che nei giorni 
scorsi. Perchè ora Mariotto punta i 
piedi non solo per le liste comuni, 
ma per tutte quelle che fanno riferi¬ 
mento al Patto, cioè anche per le 
quote proporzionali su cui Matdnaz- 
zoli vuole avere mano libera. La pa¬ 
tata bollente passa a piazza del Gesù 
che non ha nessuna intenzione di 
cedere, come ha detto e ridetto Mar¬ 
tinazzoli, il quale sa bene che la que¬ 
stione non è solo quella che pubbli¬ 
camente denuncia Segni. In gioco 
c'è l'omogeneità dei candidati, «quei 
globuli rossi» come li definisce D'An- 
drea, che Segni vorrebbe annientare. 
E la vera leadership del Patto. • ■ 



Mino Martinazzoli e Mario Segni 




Sambucetti / Ap 


. «Con la scusa delle tre legislature vogliono far fuori i ministri... » 

Cabrasi «Non accettiamo diktat 
e sui nostri uomini decidiamo noi» 


Il Partito popolare: «Non si possono accettare regole 
dettate dall’esterno». Mattarella: «Lui non si tocca». II tet¬ 
to delle tre legislature: «È una questione artificiosa, ne.l 
mirino più che il numero delle legislature c’erano i 
membri del governo». Il senatore Paolo Cabras respinge 
i criteri dettati da Mario Segni, ma è convinto che alla fi¬ 
ne il Patto reggerà e i problemi verranno superati: «Tutti ' 
i tavoli politici, in questi giorni, sono caldi». 


LUCIANA DI MAURO 


m ROMA. "Si sta dialogando, biso¬ 
gna sdrammatizzare, per quanto ne 
so lutti i tavoli in questi giorni sono 
molto caldi», È proprio Paolo Cabras. 
uno degli esponenti del Ppi che più 
decisamente guarda a sinistra, a get¬ 
tare acqua sul fuoco della polemica 
che in questi giorni ha opposto Mino 
e Mario, reciprocamente impegnati 
l'uno a lanciare diciat sulle candida¬ 
ture e l'altro a riggettarli. Ma nel meri¬ 
to dei criteri che Segni ha pensalo di 
dettare al Partilo popolare, Cabras è 
feroce: Mattarella non si tocca; il Ppi 
non accetta regole dettate dall'ester- 
no; non si devono offrire pretesti a 
chi ha interesse a far fallire l'intesa al 
centro. ■. ■'w -• -A , 

Senatore Cabras, dopo le pole- 
■ miche si avvicina 11 compromes¬ 
so? E Mattarella sarà candidato 


ma In una circoscrizione propor¬ 
zionale? . 

Non lo so, questo lo deciderà auto- 
nomanenie il Partilo popolare. So 
che .sta maturando una soluzione. 
In ogni caso quello che conta in 
un'alleanza è il principio della reci¬ 
proca autonomia e delia pari digni¬ 
tà tra soggetti diversi, lo trovo offen¬ 
sivo che sia stato fallo il nome di 
Sergio Mallarelta in relazione a pro¬ 
blemi di trasparenza e Segni non ha ' 
mai latto il suo nome. • ' 

Se non l'ha fatto esplicitamen¬ 
te, con la pregiudiziale sugli In¬ 
dagati ha di fatto posto II proble- 
■ ma. ..i.;,, •■. .., .■■ 

Tulio questo fa parie di una campa- ; 
gna di stampa che ha coinvolto ; 
quanti hanno interesse a colpire gli 
uomini che si sono opposti ad al¬ 
leanze con la destra, lo. Ro.sy Bindi, 


Elia e Mattarella abbiamo parlalo 
, chiaro sulla indentilà e sulle pro¬ 
spettive del nuovo partito. Mattarella 
è un pretesto e ripeto non mi risulta • 
che Segni abbia fatto il suo nome. ■ 

DI questa campagna fanno par¬ 
te anche ButUgllone e Formigo¬ 
ni che si sono detti d'accordo 
sulle condizioni poste da Segni? 
Sono molti mesi che Buttigliene e 
Formigoni sposano lesi che poi non 
trovano riscontri nella linea del Ppi. 
Hanno fatto tavolate di dichiarazio¬ 
ni a favore di Bossi e Berlusconi, ma 
alla fine la scelta del Partilo popola- . 
re non è stata questa. Non attribui- 
, SCO nessuna autorevolezza al pen¬ 
siero di Buuiglione. .s-.i:;'' • 

Anche le altre due condizioni sul 
simbolo e sul tetto delle legisla¬ 
ture le considera un protesto? 

. Penso che sia saggio e responsabile 
avere una visione più generale degli • 
interessi di tutti, per superare i pro¬ 
blemi e non perdersi dietro a prete¬ 
sti. Questi non sono altro che un'oc¬ 
casione offerta a chi vuole far fallire 
l'intesa al centro. Ho sempre saputo 
che si sarebbe andati con un unico ' 
simbolo nei collegi '. uniniminale, 
mentre nelle circoscrizioni propor¬ 
zionali ognuno avTebbe conservato ' 
il proprio. In un'intesa elettorale tra 
soggetti distinti nessuno può dettare 
regole interne a .soggetti che re.stano 


autonomi. 

Allora su cosa state dialogan¬ 
do? 

Sui programmi e anche sulle candì, 
dature comuni nei collegi si discute, 
ma è un principio elementare di ri' 
spello rifiutare di prendere in consi. 
derazione regole che pretendono di 
essere dettale dall'esterno. Insom' 
ma Ira alleali deve valere la fiducia, 
Noi abbiamo un codice deontologi- 
co sufficiente a dare le massime ga¬ 
ranzie di trasparenza e rinnovamen¬ 
to, senza avere bisogno ogni giorno 
di qualcuno che ci faccia da peda¬ 
gogo. .-v . ■ ■ 

No dunquo anche sul tetto di tre 
legislature? 

Più che il numero delle legislature, 
nel mirino c'erano i membri del go¬ 
verno; Mancino, Elia e Rosa Russo 
Jervolìno. Una questione artificiosa 
e anche questa un'invasione di 
campo. ' : , i . 

Un colpo al cuore alla stato 
maggiore del neonato Partito 
popolare? 

Questo dovrebbe far riflettere chi si 
fa portatore di questi criteri rigoristi 
o "giustizialisti» come li ha chiamali 
Martinazzoli. Guarda caso l'applica- 
' zione di questi criteri avrebbe colpi¬ 
to proprio le persone che non da 
oggi esprimono una volontà di rin¬ 
novamento. 
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La Maiolo non va da Santoro. Ieri summit con Locatelli 
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in tv 


ROBERTO ROSCANI 


m ROMA Dopo il glande capo I gre- 
gan: Silvio Berlusconi l'ha detto attra¬ 
verso rUnitù, lui non andrà ai con- : 
fronti televisivi se non alle sue condi- , 
zioni (ieri sera ha telefonato a II /?as- - 
so e il Nero ). Ieri è toccato a Tiziana ,r 
Maiolo. ex-Verde, ex-Rilondazione, 

, approdata a Sua Emittenza, che ha '. 
: fatto sapere che non è andata alla ; 
trasmissione di Santoro. Motivo uffi- ■ 
ciale: «Precedenti impegni», o meglio 
il fallo di aver visto - dice - il suo mo- 
me inserito tra gli ospiti a sua insapu¬ 
ta. «L'unica volta che mi hai invitato 
alla tua trasmissione - ha scritto po- : 
lemicamente a Santoro - sono venu¬ 
ta volentieri e altrettanto volentieri ! 
verrò ancora quando mi sarà possi¬ 
bile. Ma non mi piacciono le forzatu¬ 
re. tu sei libero di invitarmi o meno, , 
io sono altrettanto libera di decide- 


Un incidente piccolissimo e appa¬ 
rentemente solo di forma, mitigato 
anche dal fatto che Martino, consi¬ 
gliere economico di Berlusconi, alla 
trasmissione di Santoro c'era. Ma le 
cose stanno davvero cosi? Sembra 
proprio di no: alla Rai si respira un'a¬ 
ria di preoccupazione. Ieri i vertici 
dell'iùiienda si sarebbero consultati 
con i responsabili delle reti e delle te¬ 
state per fare un punto. La paura è 
che uno dopo l'altro gli ospiti del po¬ 
lo conservatore si «sfilino» dalle tra¬ 
smissioni Rai. Il risultato sarebbe pa¬ 
radossale: il servizio pubblico finireb¬ 
be per apparire di una sola patte 
mentre la Fininvest (che è di prdprie- 
tà di una delle patti in lizza: Berlusco¬ 
ni) finirebbe per ospitare i dibatti più 
completi. Una bella trovata per an¬ 
dare a dibattiti tutti giocati «in casa*. • 
•Non so se c'è un disegno in que¬ 


sto senso - commenta Roberto Mor- . 
rione, vicedirettore del Tg2 - ma ho , 
l'impressione che, se vi fosse, una si¬ 
mile decisione rischierebbe di tra¬ 
sformarsi in un boomerang. 11 mes¬ 
saggio che arriva alla gente non è ; 
tanto che la Rai è inaffidabile quanto ' 
che certi candidati sfuggono al con¬ 
fronto. Sarei preoccupato, invece, se 
a una campagna di questo genere si 
dovesse accompagnare un invito 
esplicito a non pagare il canone, una 
sorta di boicottaggio fiscale. Se si ar¬ 
rivasse a questo saremmo alla bagar¬ 
re al caos. Ma io. almeno finora non 
vedo questo pericolo». Morrione, in- 
somma, non è pessimista, anche .se 
Giuliano Ferrara è già arrivato a bru¬ 
ciare pubblicamente in tv il bollettino > 
di pagamentodelcanone. Alla Maio- - 
lo ha replicato ieri sera Santoro con f 
un comunicato un po' tecnico e un ' 
po' ironico: «La presenza di Tiziana " 
Maiolo è stata disdetta dai suoi colla¬ 


boratori nel tardo pomeriggio, il co¬ 
municato ai giornali col suo nome 
era partito molto prima. Sicuramente 
l'on. Maiolo non ha ricevuto alcun 
danno. La nostra trasmissione invece 
sarà più debole a ragione della sua 
assenza. Faremo meglio la prossima 
volta*. Ma,'al di là del caso singolo, in 
Rai le reazioni sono meno diplomati¬ 
che; Giuseppe Giulietti, a lungo se¬ 
gretario dell'Usigrai, il sindacato dei 
giornalisti , del ;; servizio pubblico, 
guarda ai comportamenti adottati al¬ 
l'estero. «La Bbc ad esempio davanti 
ad una assenza - commenta - la.scia 
una sedia vuota e illustra dettagliata- 
mente i motivi del rifiuto. Arrivando 
anche a inquadrare la poltrona del¬ 
l'ospite mancante quando tocche¬ 
rebbe a lui rispondere...". Siamo an¬ 
cora all'inizio e ormai è chiaro che il 
nocciolo deH'informazione è un pro¬ 
blema centrale. Avremo dibattiti ad¬ 
domesticati o «convitati di pietra»? ■ • 


Progressisti 

Si candida 
il giurista 
Pisapia 


■ MILANO. "Ci ho pe.n.sato molto, A 
questo punto mi sto orientando in 
senso positivo». Giandomenico Pisa- i 
pia è disponibile a candidarsi con i 
progressi.stì a Milano. Il padre del 
nuovo proces.so penale è stalo con¬ 
tattalo in questi giorni da Alleanza 
democratica, con l'accordo degli al- ■ 
tri partner della coalizione, il suo si è 
venuto al termine di una giornata dif¬ 
fìcile. con una qua.si rottura fra Psi e ^ 
Rete. «Bisogna smettere di litigare, e 
cercare ciò che unisce» dice il profes¬ 
sor Pi,sapia. E aggiunge: «Cè una ten¬ 
denza a tirarsi indietro, Anche per ^ 
questo ho deciso di espormi. A costo 
di andare incontro a critiche e in- 
compreasioni. Spero che la mia .scel¬ 
ta spinga altri a farei avanti». Perchè 
ha scelto la sinistra? «Per evitare un ri¬ 
torno indietro dicinquanl'anni». ' 




« • ’ / 


Questa settimana 

C’è Salvasalute” 
eon il Hizionario 
dei mali e dei farmaci 
da raeeo^iere a puntate 

32 pa gine in reffllo con 
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Candidati 


L’Asca 

«Offirìamo 

consulenze» 

oionaio niAsc* mlara 

■ ROMA. Candidato-peone, vuoi 
"veicolare sulla stampa» le tue dichia¬ 
razioni e comunicazioni^ Nessun 
problema, paga due milioni e l'Asca 
- una delle agenzie nazionali di 
stampa - si metterà a tua disposizio¬ 
ne Se poi hai più soldi, l’agenzia 
procura persino gli «esperti collegati» 
che ti nnnovano U look e ti fanno an¬ 
che «interviste simulate» per fronteg¬ 
giare le insidie di quelle vere A forni¬ 
re, ien manina nella sala stampa di 
Montecitorio, quésta testimonianza 
di commistione tra Informazione 
giornalistica e marketing elettorale è 
lo stesso direttore dell'Agenzia, Clau¬ 
dio Sonzogno 

Che cos’è intanto l’Asca Nasce 
come «agenzia stampa cattolica as¬ 
sociata», poi entra (e resta) nel mez¬ 
zo impero editonale di Ungi Abete 
che, quando diventa presidente della 
ConHndustna, cede la responsabilità 
del gruppo al fratello Giancarlo, Oggi 
è tra le maggior agenzie nazionali 
(dopo Ansa, Italia, Adn-Kronos) 

Ecco allora Sonzogno annunziare 
che l’Asca ha messo a punto un 
«pacchetto di servizi» per «assistere i 
singoli candidati nei loro rapporti 
con l’informazione nel corso della 
campagna elettorale». È un sistema a 
due vie, precisa il direttore dell’agen¬ 
zia per un verso si offrono al candi¬ 
dato «le notizie essenziali per la pro- 
pna campagna» (per esempio che 
cosa vuol dire «lista asessuata», op¬ 
pure ogni notizia «professionale e 
anagrafica» sui concorrenti), e per 
un altro verso l’Asca consente al can¬ 
didato di «veicolare sulla stampa le 
propne dichiarazioni e comunica¬ 
zioni». In parole più povere, e «a fron¬ 
te di un semplice rimborso di spese 
vive inferiore ai due milioni per i tren¬ 
ta giorni della campagna elettorale», 
l’agenzia si fa cassa di risonanza del¬ 
le idee del candidato, «purché ntenu- 
te di Interesse glomalistico», . 

Tra il perplttso e il curioso, fiocca¬ 
no le domande. Chi stabilisce «l’inte¬ 
resse giornalistico» delie dichiarazio¬ 
ni del candidato sponsorizzato? «L’A¬ 
sca». E sulla base di quali criteri? «Ma 
è ciwto" l'etica piohasionale» Vi n- 
sulta che la Reuier abbia sponsoriz¬ 
zato Clinton o solo Ross Perot? La do¬ 
manda cade nel vuoto, ma solo per¬ 
ché nel frattempo la sala stampa s’é 
affollata anche di potenziali clienti 
(la legista Irene Pivetd. il missino 
Maurizio Casparri, ! popolan Roma¬ 
no Forleo e Fianco CiUbeitl, altri) e 
al direttore dcirAsca urge far sapere 
che l'agenzia può procurare al can¬ 
didato-cliente anche dei consulenti, 
esterni al corpo redazionale dell’a¬ 
genzia, In grado di'fornire consigli 
personalizzati e persino di praticare 
«interviste simulate» per attrezzare 
mr^io l’aspirante parlamentare nel 
caso gli capitasse di fronte un gtoma- 
listavero. ■' 

E a chi fanno capo questi esperti’’ 
Candidamente il diretttore dell’Asca 
conferma il nome della «Scr», la nota 
agenzia di pubbliche relazioni che, 
mentre con una mano anima la 
campiagna pro-fumo della Philip 
Morris, con l’altra vende «pacchetti» 
da 60 e da 100 milioni per<ostruire» 
un candidato come si deve, o come 
vuole la logica di «Forza Italia» 



Una manifestazione della Lega lombarda 


Uliano Lucas 


Sua Emittenza su Raitre polemizza con D’Alema 

Omiai c’è l’intesa 
IVIa al Sud col Cavaliere 


STBFANO BOCCONBTTI 


■ ROMA Prima scnve - od ancora 
ad un quotidiano - poi si fa sentire 
anche in Tv Su una televisione pub¬ 
blica, Rai 3 Berlusconi tiene ancora 
banco, dunque Riempie i media, 
ma. soprattutto, si dà da fare in vista 
delle elezioni Che tradotto significa 
la preparazione delle liste Ed édi len 
la notizia che l’accordo fra le truppe 
berlusconlane e l’Alleanza Naziona¬ 
le, è praticamente fatto a Nord mar- 
ceranno divisi, con sua Emittenza al¬ 
leato di Bossi Al Centro e al Sud uni¬ 
ti, con candidature comuni nei van 
collegi Di più nel Mezzogiorno CI sa¬ 
rà un unico simbolo per il Senato e 
due affiancati per la Camera 
Questo sul fronte degli schiera¬ 
menti Ma la giornata di Berlusconi, 
si diceva, è stata rivolta soprattutto ai 
media Prima ha preso carta e penna 
per rispondere agli editonali di Nor¬ 
berto Bobbio e di Gustavo Zagrebels- 
ky apparsi su «La Stampa» E al diret¬ 
tore. Ezio Mauro, si rivolge con frasi 
di questo tipo «Non risponderò co¬ 
me l’immaginano Reagan della 


Bnanza, raccontato gustosamente 
dal vostro Zucconi mi limito ad os¬ 
servare che non rapprese.nto in alcun 
modo nè per dintto nè per rovescio, 
quella micidiale unificazione dei tre 
poten economico politico e cultura¬ 
le di cui parlano! suoi editonalisti » 
Più spettacolare, l’intervento - ov¬ 
viamente solo telefonico, tanto che 
Santoro gli ha fatto notare «Mica sia¬ 
mo una radio' Quand’è che la potre¬ 
mo avere qui’» - al «Rosso e Nero» 
Intervento per impelagarsi in una di¬ 
scussione con l’autore di un libro-de¬ 
nuncia su come ha costruito le basi 
del suo impero (querelle che Santo¬ 
ro ha «assicurato» sarà nsolta nella 
prossima puntata), ma soprattutto 
per ricordare che, a differenza di 
quanto sostenuto anche da D Ale- 
ma, «lui rispetta le regole» Con una 
piccola gaffe se l’è presa con chi la¬ 
mentava I assenza di leggi in Italia, e 
poi ha aggiunto «Anche senza rego¬ 
le 10 ho lasciato tutti gli incanchi po¬ 
ma di scendere in campo E questa. 


onorevole D’Alema la prenda come 
una lezione sullo Stato di dintto» Fa¬ 
cile la replica «Le faccio un esempio 
- ha detto il capogruppo del Pds - 
Ufficialmente lei non è più propneta- 
no del Giornale" perchè la legge 
glielo vieta Ebbene, credo che dav¬ 
vero tutti abbiano capito nelle ulti¬ 
me vicende (quelle che hanno co¬ 
stretto Montanelli alle dimissioni), 
quanto grande fosse ancora la sua 
influenza sul quotidiano Tant è che 
l’autontà che vigila sull’antitrust. pro- 
pno da quella vicenda, ha preso lo 
spunto per un’indagine vuole saper¬ 
ne di più E guardi, Berlusconi, che 
un’autontà anti-trust fa parte delle 
garanzie indispensabili in uno Stalo 
di diritto» < , 

Del resto lo stesso D’Aiema, nel di¬ 
battito con Fini aveva posto una do¬ 
manda semplice «In Italia ci sarà il 
nassetto delle telecomunicazioni 
Berlusconi, che ha interessi cospicui 
nel settore, nel caso dovesse fare il 
premier come si comporterà’ Un ar¬ 
bitro può anche essere parte della 
contesa’» Domanda almeno ieri, n- 
masta senza risposta. 


Durissima polemica nella prima pagina deir«Indipendente» 

Bordate su Ciampi, ma Faccusatore 
è stato licenziato per ricettazione 


■1 ROMA Un titolo a pagina piena, 
una grande foto del presidente del 
consiglio con una mano sugli occhi 
len ì’Indipendenleha aperto la pnma 
pagina cosi «Sulle banche Ciampi 
chiudeva gli occhi»- quale è la noti¬ 
zia’ «Parla un ex ispettore della Ban¬ 
ca d’Italia "La sua gestione della vi¬ 
gilanza è stata la peggiore"» e come 
aggravante un titolo nero che ag¬ 
giunge «Ed ecco 1 risultati» allinean¬ 
do una dietro l’altra le notizie di que¬ 
sti giorni le banclie finite sotto inchie¬ 
sta per mazzette. L’articolo è a pagi¬ 
na 2 e porta la firma di Gianfranco 
Pretto, dehnilo, abbiamo detto, «ex- 
ispettore» di Bankitalia. Una lunga fi¬ 
lippica con un paio di nfenmenti 
concreti «Fu nell’estate del 1974 che 
la Banca d’Italia venne a conoscenza 
delle aggrovigliate manore finanzia¬ 
ne che avvenivano nella banche di 


Sindona già nel 1974 si era a cono¬ 
scenza delle difficoltà in cui si dibat¬ 
teva il banco Ambrosiano, ma si in¬ 
tervenne solo nel 1978-79» ma le for¬ 
ze politiche allora dominanti misero 
tutto a tacere «nè in quegli anni li go¬ 
vernatore Ciampi SI adoperò per far 
luce sulle operazioni ed i fatti che av¬ 
venivano nei grandi istituti di credito 
La Banca d’Italia allora e fino all’av¬ 
vento di Fazio ha avuto gravi colpe» 
Nell’articolo non ci sono altn nfen- 
menti concreu, nè casi di mancata 
ispezione o di inchieste amministra¬ 
tive bloccate E guardando meglio 
qualcosa si viene a scopnre intyanto 
SI scopre «chi è» Gianfranco Pretto 
noin è mai stato un ispoettoie di Ban- 
kitalia, in Banca ha lavorato come 
addetto alla filiale di Brescia e in 
qualche caso ha accompagnato de¬ 
gli ispetton nel loro lavoro Manca 
dalla Banca d Italia del 1983 dopo 


che nel dicembre del 1982 era stato 
cautelatiovamente sospeso dal servi¬ 
zio e dalla retnbuzione perchè su di 
lui era in corso una azione giudizia¬ 
ria L’acxcusa mossa dai mag,strati 
era quella di ricettazione era stato 
trovato in possesso di titoli di credito 
che risultarono rubati Poi il reato 
venne derubncalo in «incauto acqui¬ 
sto» e fu amnistiato Da allora tra 
Pretto e Bankiutalia è una «guerra», 
lui chiede di nentrare ma l’istituto 
continua a tenerlo fuori 
Ruggini e nsentimenti personali, 
insomma Ma al di là di questi resta il 
testo dell’articolo «sparato» dall Indi¬ 
pendente I rifenmenti certi apparten¬ 
gono agli anni tra il 74 e il 78 Nella 
poma data il governatore era Guido 
Carli, nella seconda era Paolo Baffi E 
la vicenda di Baffi è ben nota pro- 
pno il lavoro degli ispetton di Banki- 
talia fa esploder la vicenda Ambro¬ 




siano e per questo il potere politico 
passa all attacco Sarcinelli viene ar¬ 
restato. Baffi rapidamente costretto 
alle dimissioni E Ciampi’ C entra po¬ 
co e nulla, era a Bankitalia ma si oc¬ 
cupata delle relazioni interne In- 
somma quella sparata dall’ Indipen¬ 
dente è una raffica alla cieca, buona 
per fare un titolone contro Ciampi È 
soprattutto il segnale dell’apertura d) 
una campagna che potreobe diven¬ 
tare via via piu aspra, contro il presi¬ 
dente del consiglio che il [Xilo di de¬ 
stra considera troppo vicino ai pro- 
gresslsU II Giornale solo qualche 
giorno fa aveva scntto un articolo su¬ 
gli «amici rossi» di Ciampi, e successi¬ 
vamente lo aveva fatto «bocciare» 
dalla Cee È anche il tentativo di 
sbarrare la strada ad un possibile 
candidalo alle poltrone maggion 
della cscconda fase della Repubbli¬ 
ca» 


legjà e Bìsdone 
ergono ai sondai 
e trovano l’accordo 


Bossi-Berlusconi: accordo l’altra notte a Ma- 
cherio, confermato ieri dal consiglio federale le¬ 
ghista. Decisivi i sondaggi Fininvest confermati 
dal Cirm: Forza Italia volerebbe al 25%, la sini¬ 
stra resterebbe chiusa nelle sue roccaforti. 



CARLO I 


IILLA 


■ MILANO «Papln-papùn-papè- 
ra e in due ore col Berlusca ci met¬ 
tiamo d accordo», aveva promesso 
Bossi Detto fatto previsione quasi 
azzeccala Per la stretta di mano e il 
bnndisi finale fra Senalur e Cavaliere 
ci sono volute poco meno di tre oret¬ 
te di discussione il fatidico si è con¬ 
sumato fra le 22,30 e 1’ 1,30 di merco¬ 
ledì notte Scenano la residenza di 
Berlusconi a Macheno mentre tutti i 
nfletton erano puntati sulla villa di 
Arcore Sul clima deH’incontro filtra¬ 
no pochi particolan Da una parte 
Bossi e Maroni, dall’altra il Cavaliere 
e Gianni Pilo, il depositano dei son¬ 
daggi FininvesL E sarebbe stalo pro- 
pno quest ultimo il personaggio 
chiave del summit di Macheno Alla 
forai e al fascino dei suoi numen 
Bossi non avrebbe resistito E non sa¬ 
peva ancora che le cifre sarebbero 
state confermate il giorno dopo (le- 
n) da un altro sondaggio, tar¬ 
gato Cirm, commissionato da 
Telemonlecarlo Anche ' in 
questo caso Berlusconi vole¬ 
rebbe Fora Italia è data ad- 
dinttura al 25 per cento E an¬ 
cora Lega in calo al 10, Pds 
in calo, 3 19 Popolan e Patto 
in calo, al 17 stabili Msi Ri- 
lOndazione, Ad e laici In cre¬ 
scita, secondo il sondaggio, 
con Fora Italia sarebbero so¬ 
lo Retee Verdi, al 5 percento 
Insomma, parrebbe un 
tnonfo per la neoformazione 
A un certo punto l’altra sera 
sul tavolo della residenza di 
Macheno sono ^nnvati i logli 
dei sondaggi berlusconiani 
una pila piccola piccola rag¬ 
gnippante 1 collegi appannag¬ 
gio dell’accoppiata Martinaz- 
zoli-Segm, un pacco più robu¬ 
sto per la sinistra, poi due pile 
molto alte per le conquiste del 
«polo della libertà» compren¬ 
sive di Alleanza nazionale al 
Sud una dove verrebbe supe¬ 
rato il 50 per cento e una dove 
la metà dei voti verrebbe sfiorala La 
geografia polibca italiana sarebbe 
sconvolta L’ex De di fatto scompan- 
rebbe pier sempre dalla scena, alla si¬ 
nistra toccherebbero le roccaforti 


quistare anche trecento seggi, al 
Centro-Sud tra 250 e 300 Se questo 
fosse il nsullato finale avremmo la 
maggioranza per governare anche 
senza Alleanza Nazionale» Dunque 
la quesuone fascista resta pur sem¬ 
pre spinosetta per la Lega Bossi ha 
npetuto a Berlusconi che la Lega non 
imbarcherà fascisti e lo ha invitato a 
non compromettersi troppo al Sud 
Se propno dovrà marciate con Al¬ 
leanza nazionale in qualche zona 
strategxra lo faccia ma sostenendo 
candidati forti ed «esterni» E per 
chianre il suo punto di vista ha co¬ 
munque promesso che la Lega sbar¬ 
cherà nel Mezzogiorno in quei posti 
dove ha già ottenuto piccoli ma si¬ 
gnificativi consensi Catania, ad 
esempio, dove è accreditata attorno 
al 9 percento « 

Sempre in tema di candidature 
imbarazzanti, tipo quelle dei transfu- 



Bossi 

«Questi. 
vogliono 
fregarci» ' 
ma poi 
fa il patto 
con Silvio 



Bertusconì 

S’è presentato 
all’incontro 
con l’uomo 
della Diakron 
per convincere 
coi numeri 


ghi democristiani, la parata viene 
completamente appaltata a Fora 
Italia. La Lega non ne vuol sapere di 
nciclare i van D’Onofno, Mastella e 
Ombretta Carulli Fumagalli Ma non 
emiliano romagnole, le cinture di ' vuole neppure sobbarcarsi nomi mi- 
Tonno e Genova, pezzi di Toscana e non, proposti dal Cavaliere, che puz- 


Umbna e la Sicilia, inghiottita da Or¬ 
lando Tutto il resto celebrerebbe I 
successi di Legd-Fora llalia-Msi 
Maroni sintetizza cosi le cifre di 
quella che viene presentala come 
una schiacciante vittona «Tra Came¬ 
ra e Senato al Nord possiamo con- 


Donne 

Livia Turco 
«In tv 

pure Bossi» 


■ ROMA L onorevole Lma Turco 
della Direzione del Pds, ha invitato il 
leader della Lega, Umberto Bossi, ad 
un contraddittono nel quale dovreb¬ 
be «misurarsi con le donne» «L au¬ 
dience particolarmente elevata - ha 
detto Uvia Turco - registrala dalla 
puntala di len sera di Milano Italia, "Il 
rosso e il rosa", tra un gruppo di rap¬ 
presentanti femminili ed il segretano 
del Pds Achille Occhetio, conferma 
che la presenza delle donne nella 
politica e i temi che sollevano susci¬ 
tano un largo interesse nell opinione 
pubblica» Secondo Uvia Turco, è 
bene che di ciò «ne tengano conto le 
radio e le tv» ed auspica eh» anche 
altn segretan di partilo scendano «in 
campo a misurarsi con le donne» «Io 
- ha aggiunto la Turco - sarei cuno- 
sa di sentire Bossi sulla liberazione 
femminile, sul dmtto al lavoro delle 
donne e spero vivamente di averne 
occasione» 


zane di «nciclatini» locali «Con loro si 
perde», ha nbadilo Bossi Tutto ok in¬ 
vece sulla questione dei' simboli, 
sempre per il Nord Sicura la fusione 
in un unico simbolo per il Senato un 
cerchio racchiuderà il guerriero della ' 
Lega e il incolore di Fora Italia Per i 


Resistenza 

Rinasce 
«Giustizia 
e libertà» 


■ ROMA 1 nfenmenti sono 1 opiera 
il «ngore morale», come senvono. la 
scelta del socialismo liberale di Erne¬ 
sto Rossi, Riccardo Bauer, Ferruccio 
Pam e tanti altn Con queste premes¬ 
sa oggi a Roma (nella sala stampa di 
piazza San Silvestro) verrà presenta¬ 
to il «Movimento d azione-Giustizia e 
Libertà» 

Che anche nel nome si nchiama a 
quelle posizioni politico-culturali che 
tanto peso ebbero nella lotta di Libe¬ 
razione pnma e nella formazione 
del «Parato d’azione» Ne fanno par¬ 
te, Ira gli altn, Visalberghi, Galante 
Ganone e tanti altn Ma anche molte 
forze nuove che si vogliono impe¬ 
gnare in un opera di «nflessione e di 
discussione neU’ambilo delle forze di 
progresso, per accentuarne I ispira¬ 
zione unitana» 


collegi uninominali invece, sono 
previste vananti Quasi dappertutto ci 
sarà la contemporanea presenza dei 
simboli del Carroccio e del Biscione 
(anche se non è del tutto tramontata 
I ipotesi del «logo» unico, il senatore 
Speroni, ad esempio, accredita que¬ 
sta soluzione) ^no però previste 
zone a macchia di leopardo Dove la 
Lega è fortissima correrà da sola, in 
piccole isole potrebbero companrc 
anche i simboli del Centro cnstiano 
democratico (ex De) e dell’Unione 
di Centro (ex Pii) Al momento Pan- 
nella sembrerebbe sbarcato ma an¬ 
che per altn aspiranti all ammuc¬ 
chiata (partisti dissidenti Tiziana 
Maiolo, I antiproibizionista Taradash 
e cani sciolti van) gli spazi si stanno 
sempre più restnngendo len notte il 
consiglio federale della Lega ha ap¬ 
provato lo schema di accordo «Tra 
domani e domenica - ha detto Ma- 
roni uscendo - ci sarà la map¬ 
pa dei candidati, da lunedi 
raccoglieremo le firme» 
Tornando all incontro del- 
I altra notte Bossi è nuscito a 
evitare che Berlusconi si pre¬ 
sentasse al tavolo da «pan a 
pan», ma certamente ha dovu¬ 
to concedere più del previsto 
in matena di npartizione dei 
collegi al Nord L’idea iniziale 
era quella di non mollare più 
del 10 per cento obbedendo 
alla parola d’ordine «il Nord è 
mio e me lo tengo io» Ma quei 
famosi numeretti quelle pile 
seduttnci e dal punto di vista 
della Lega, anche preoccu¬ 
panti, presentale da Pilo, han¬ 
no costretto il Senatur a capi¬ 
tolare Cosi in Lombardia due 
candidati su dieci (pan al 20 
percento) saranno personag' 
gl di Fora Italia, mentre nel 
resto della «Repubbfica del 
Nord» la quota si alza sensibil 
mente fino a sfiorare in alcU' 
ne regioni anche il 40 percen 
to Ed è forse questa la vera 
spina nel cuore di Bossi L’intoppo 
che terrà tutti col fiato sospeso fino 
all’ultimo minuto utile per la presen¬ 
tazione delle candidature E propno 
su questa materia ci sarebbe stato 
l’unico momento di tensione, quan¬ 
do Bossi avrebbe sibilato in un orec¬ 
chio del fido Maroni «Che fanno 
questi vogliono fregarci» Annuncia¬ 
ta per oggi a Milano ma non ancora 
confermata una conferenza stampa 
per annunciare «urbi et orbi» la nasci¬ 
ta ufficiale della nuova destra 


Sentenza 

«Orlando 
non diffamò 
Bonsignore» 


■ ROMA La terza sezione della Cor¬ 
te d Appello di Roma ha assolto il 
sindaco di Palermo, Leoluca Or'an- 
do («poiché il fatto non costituisce 
reato») dall accusa di diffamazione 
nei confronti dell’onorevole Vito 
Bonsignore de Ne ha dato notizia 
con un comunicato il movimento 
della «Rete» In pomo grado la setti¬ 
ma sezione del tnbunale di Roma 
aveva condannato Leoluca Orlando 
a sei mesi di reclusione con la condi¬ 
zionale Vito Bonsignore aveva de¬ 
nunciato il sindaco di Palermo per¬ 
ché il leader della rete in una intervi¬ 
sta a un quotidiano aveva sostenuto 
che 1 onorevole Boasignore apparte¬ 
neva alla stessa correnie di Andreot- 
ti Lima e Ciancimino Dice la Rete 
«Le affemazioni di Orlando erano 
vere e pertanto non censurabili» 

















Venerdì 11 febbraio 1994 


Wiì»S^3«K^^Sa!S»S^^»wà!»Ìiì-#ù» •l«l--»»<- ^ VA*S.J4- Z V 


Politica 


'Unità pagina 


Il segretario del Pds a Bologna 
Incontro a Milano coi big della finanza 

Occhetto: 
«Destra unita 


mm 


> • 


pnnapi» 


«Un connubio senza principi». Così Occhetto ha defini¬ 
to il patto di potere che ieri hanno siglato Bossi e Berlu¬ 
sconi. Il segretario del Pds lancia rallarme: «Ci troviamo 
dinanzi a bande nemiche tra loro che stipulano accordi 
solo per spartirsi spudoratamente il territorio nazionale; 
peggio di quando De e Psi avevano occupato lo Stato». 
Ieri a Milano Occhetto ha incontrato i big del mondo fi¬ 
nanziario. Due ore e mezzo di botta e nsposta. ' 

_;_ " DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

RAFFACU CAPITANI 


■ BOLOGNA. Ipiogresbisti vanno al¬ 
l’attacco E partono propno da Bolo¬ 
gna, da quella steua sala dove i le¬ 
ghisti hanno insultato e assediato il 
sindaco Vitali, per dire no a quanti 
come Bossi, Berlusconi e Fini vorreb¬ 
bero trasformare questa campagna 
elettorale in una rissa lacerante Una 
grande e calorosa manifestazione, 
Achille Occhetto, proveniente da 
Milano dove in mattinata si era in¬ 
contrato con esponenti del mondo 
della finanza, ha colto l'occasione 
della manifestazione di Bologna per 
commentare l'accordo raggiunto len 
fra Bossi e Berlusconi, «Un connubio 
senza pnncipi», l'ha definito Una in¬ 
tesa che ricorda i tempi peggion de¬ 
gli anni ottanta, del craxismo, quan¬ 
do per spartiisi il potere ogni mezzo 
era lecito, ogni alleanza era possibi¬ 
le Il segrelano del Pds ha lanciato un 
preoccupato allarme «Ci eravamo 
augurati che nascesse in Italia una 
destra moderata e moderna, insedia¬ 
ta sul teneno democratico, capace di. 
proporre un governo o, in ogni caso, 
di ragionare in termini di responsabi¬ 
lità nazionale» Invece no Sta acca- ' 
dendo qualcosa di ben più grave «Ci 
troviamo di fronte - dice Occhetto - 
a un gruppo di bande nemiche tra 
loro che stipulano accordi solo per 
spartirsi il temtono nazionale come 
e peggio di len, quando De e Psi ave¬ 
vano occupato lo Stalo. Fini, Bossi e 
Berlusconi, non hanno un program¬ 
ma in comune se non quello di pren¬ 
dere Il potere e di dividersi, alla luce 
del sole, spudcatamenle fette d Ita¬ 
lia» Ci sono I federalisti di Bossi e i 
nazionalisti di Fini Continuano a fa¬ 
re dichiarazioni di reciproca incom¬ 
patibilità e finiscono - osserva Oc¬ 
chetto - per essere «tenuti insieme 
dalla mano destra e da quella sinistra 
di Berlusconi, il loro slogan è pren¬ 
diamoci l’Italia e poi si vedrà» E que¬ 
sto, per li segretario della Quercia, è 
la sostanza dell’Intesa raggiunta ieri 
tra Bossi e Berlusconi Ovvero un pat¬ 
to di potere ‘ 

Ma dove nschia di portare questa 
destra che si fa sempre più aggressi¬ 
va e minacciosa ’ Ad un clima di «ns- 
sa divisione e di odio» risponde al¬ 
larmato Occhetto ricordando l’ol¬ 


traggio a Vitali al quale non è seguito 
«alcun gesto nparatore da chi ad 
ogni piè sospinto si proclama liberal- 
democratico» «Abbiamo sentito il bi¬ 
sogno di dare questa nsposta alle 
provocazioni della Lega - ha aggiun¬ 
to tra 1 altro - perchè sappiamo che 
quando si comincia a toccare la tra¬ 
dizione nformatnee deH’Emilia, allo¬ 
ra vuol dire che tutta la democrazia è 
in pencolo» Il leader del Pds ha ri¬ 
cordato le contestazioni che ci sono 
state nei suoi confronti la sera prima 
a Milano Italia quando ha parlato di 
solidanetà «Avete visto, sono recidi¬ 
vi», ha sottolineato, «ma noi ci assu¬ 
miamo l’impegno di sbarrare il cam¬ 
mino a quanti volessero percorrere 
la strada della rissa» • 

Sul polo progre.ssista Occhetto si è 
mostrato fiducioso «Abbiamo le idee 
e le nsorse per farcela Sappiamo be¬ 
ne che esistono problemi in un tavo¬ 
lo ad otto gambe e non voglio dipin¬ 
gere forzatamente di rosa una realta 
cosi impegnativa Voglio però dire 
che, dopo una stona latta di divisio¬ 
ni, abbiamo già compiuto un piccolo 
miracolo quello per cui cerchiamo 
candidature capaci di vincere e con- 
viceré» Insieme ad Occhetto, alla 
manifestazione sono intervenuti an¬ 
che altn leader progressisti, tra i quali 
Mattioli (Verdi) e Sem (Rifonda/io- 
ne) 

In mattinata il leader della Quercia 
s' era incontrato a Milano con una 
sessantina di esponenti del mondo 
della finanza Un incontro risevato 
nel corso del quale sono stale pre¬ 
sentate le proposte del Pds relative al 
nsanamenlo del debito pubblico, al¬ 
le politiche fiscali e a quelle econo¬ 
miche e finanziane Con Occhetto 
c’erano l’on Franco Bassanini e il 
sen Vincenzo Visco Si è appreso 
che c’erano tutti i big del mondo fi¬ 
nanziano di Milano compresi i diri¬ 
genti del comparto Fininvest Sono 
state due ore e mezza di faccia a fac¬ 
cia definito positivo da entrambe le 
parti All uscita un Bassanini soddi¬ 
sfatto ha detto «Mandato liscio come 
I olio Si sono detti stupiti del fatto 
che nei mercati eseten, come ad 
esempio a Londra, non si teme il 
possibile governo dei progressisti 
quanto quello delle destre» 


\ ^ 







Alleanza Democratica a Ieri confermato la sua presenza al tavolo del progressisti Cocco / Syucro 

E a Pisa si profila un duello elettorale fra Ayala e la Parenti 

Ad 6t la pace coi progresàsti 
«È CiamiH il nosbt) Clinton» 


Alleanza democratica rientra nel polo progressi¬ 
sta e si accorda con i cristiano-sociali per candida¬ 
ture comuni nella quota proporzionale. Intanto si 
profila un duello elettorale, a Pisa, tra giudici di 
grido: Giuseppe Ayala e Tiziana Parenti. 


FABIO INWINKL 


B ROMA Tutto è bene quel che fini¬ 
sce bene Alleanza democratica po¬ 
ne fine ai suoi dilemmi e decide di ri¬ 
manere nel tavolo progressista I 
maggion esponenti de! movimento 
levano m alto, nella sede di via del 
Plebiscito, il simbolo comune del po¬ 
lo delle sinistre, quasi a far dimenti¬ 
care 1 assenza polemica alla cenmo- 
ma di «battesimo» di una settimana 
fa Ad. insomma, rinuncia all ipotesi 
di correre da sola evocata da alcuni 
SUOI esponenti nella travagliata as¬ 
semblea di martedì L elemento forte 
che induce a marciare uniti, spiega¬ 
no è rappresentato dall indicazione 
di un governo con gli stessi connotati 
di quello di Ciampi 11 capo del go¬ 
verno in canea, a detta di Ferdinan¬ 
do Adomato, «è l’unico Clinton che 
abbiamo a disposizione» mentre Se¬ 


gni è «I Bush che ha vinlo la guerra 
dei Golfo dei referendum ma non ha 
capito I bisogni del p.iese» Ad in 
ogni coso CI tiene alla sua identità 
-Parteciperemo ma con la .lostra 
faccia che e diversa da quella degli 
.altri ' 

Un accordo di governo 

Adomato pone I accento sulla ne¬ 
cessità di stringere su un intesa di go¬ 
verno e ncorda la nlevante coinci¬ 
denza SUI programmi già realizzata 
tra il suo movimento il Pds e i cnstia- 
no-sociali E tra questi ultimi e Ad si 
delinca una convergenza per candi¬ 
dature comuni sulla quota propor¬ 
zionale Un intesa che appare invece 
più ardua da estendere al Psi di Otta¬ 
viano Del Turco, che insiste per la vi¬ 
sibilità del suo nuovo simbolo la ro¬ 


sa rossa Sulle candidature insom- 
ma SI è alla stretta finale Alleanza 
democratica, dopo le critiche aspre 
dei giorni scorsi, coglie novità positi¬ 
ve In pahicolare, apprezza la linea 
introdotta dal Pds in Sicilia (una trat¬ 
tativa collegio per collegio) contro la 
pretesa delia Rete di fare un pieno di - 
seggi nell isola E rilancia lo spirilo 
relerendano, che devo caratlenzzare 
la campagna elettorale -anzitutto 
nella ricerca e nella mobilitazione di 
candidati che espnmano competen¬ 
ze e professionalità Ad sottosenve 
I appello degli intellettuali tonnesi al 
Pds e invita gli esponenti della socie- 
Uicivilea impegnarsi in poma fila ' 

Un duello Ayala-Parentl? 

Appare intanto in una fase avan¬ 
zata la dislocazione delle candidatu 
re nei collegi uninominali per il grup- 
|X) dmgente del quadrifoglio Willer 
Bordon dovrebbe correre a Rimini 
Adomato a Perugia, Giovanna Me- 
landn nella capitale, Mlnam Mafai a 
Pescara Pietro Scoppola, per parte 
sua. potrebbe essere presente solo 
nella quota propoizionale Ma a fare 
notizia è la probabile sfida diretta Ira 
due magistrali «di grido» Alla desi¬ 
gnazione di Tiziana Parenti punta di 
lancia dello squadrone berlusconia- 
no a Pisa, si conlrappomebbe nello 


stesso collegio per il polo progressi¬ 
sta Giuseppe Avala eletto_dpe anni 
fa in Sicilia dal partilo repubbliaino 
Sul versante dei cristiano-sociali i no¬ 
mi di maggiore spicco saranno Er¬ 
manno Gomen Paolo Prodi attuale 
deputalo eletto dalla Rete, e Alfredo 
Carlo Moro giudice di Cassazione e 
fratello dello statista as-sassinato 
Quanto ai repubblicani in dissen¬ 
so con la conversione «centnsta» di 
La Malfa si registra una certa cautela 
nella definizione della loro presenza 
nelle liste Al punto che lo stesso 
Gioirlo Bogi non scioglie la nserva 
sulla candidatura pur ribadendo 
I impegno con i progre-ssisti «Anche 
se non mi candidassi - precisa - non 
lascio le mie posizioni Non credo 
che la ricostruzione di un centro sia 
una risposta credibile Non si può 
pensare di fare una cerniera tra spez¬ 
zoni di destra e di sinistra che in real¬ 
tà sono desunali ad elidersi» «Non è 
vero - aggiunge I ex reggente dell e- 
dera - che temiamo I egemonia del 
Pds Temiamo che il Pds non si pro¬ 
nunci politicamente Ed è una cosa 
completamente diversa» E con 1 ac¬ 
cordo di governo che per Bogi po¬ 
trebbe coinvolgere anche parte dei 
verdi «SI potrà anche definire la pro¬ 
posta di un unico gruppo parlamen¬ 
tare’ 


Secondo la Rete tanti sono i casi spinosi. Polena: «Niente veti» 

«Problemi ai tavoli per 50 candidati» 
La soluzione sarà trovata a Roma 


Chiamparino risponde ai «13 intellettuali» 

E a Torino 
riprende il dialogo 


m ROMA Mollo in Umbna qualco¬ 
sa ancora in Sicilia, in Piemonte, for¬ 
se anche In Emilia E qualcosina an¬ 
che altrove Sono i posti dove 1 al¬ 
leanza progressista fa fatica a senve- 
re l’elenco dettagliato, collegio per 
collegio, dei candidati Problemi so¬ 
no segnalati anche altrove, ma gli 
scogli ven sono li Quanti saranno’ In 
una giornata in cui i big hanno spen¬ 
to 1 telefomni o dicono di non voler 
nsponderesuH’argomento. gli unici a 
fare cifre sono quelli della Rete >1 ca¬ 
si spinosP Diciamo 50 m tutta Italia» 
Pochi, anche se - sembra - non di fa¬ 
cilissima soluzione Soluzione, co¬ 
munque. che non dovrebbe essere 
affidata alle forze politiche locali Ai 
cosiddetti "tavoli regionali», dove pra¬ 
ticamente ogni giorno qualcuno dei 
protagonisti minaccia di abbando¬ 


nare 1 partner La querelle, per essere 
chiari, dovrebbe essere risolta a Ro¬ 
ma Da quei gruppi dirigenti che ap¬ 
pena 10 giorni fa hanno siglalo 1 ac¬ 
cordo politico-elettorale Ma a diffe¬ 
renza di quanto si pensava, non ci 
sarà una vera e propna riunione del 
•tavolo dei progressisti» Piuttosto, in- 
contn bilaterali, telefonate contatti 
Un lavorìo che, tutto lo fa prevedere, 
dovrebbe dare i suoi nsultati a breve 
forse già entro domani quando si 
comincerà la raccolta di firme Di 
quell’etenco di «sotloscntton» che in 
ogni singolo collegio, è necessario a 
presentare le candidatura 

Schiarita In Sicilia 

Si deciderà a Roma, msomma, per 
I casi insolubili localmente Quali so¬ 
no’ Delle vicende della Sicilia sono 


pieni I giornali Ieri qualche «schian¬ 
ta», anche se 1 accordo ancora non 
c è La Rete, infatti, ha accettato di ri¬ 
dimensionare la propna nchiesta ini¬ 
ziale a 26 collegi (prima ne chiedeva 
una trentina su 60) Il movimento di 
Orlando avrebbe anche proposto 
questa suddivisione 16 collegi a! 
Pds, ed uno ciascuno a Ad, Verdi e 
Rifondazione Con 1 esclusione di 
candidature socialiste sulle quali 
sembra -pesi» ancora il veto di Orlan¬ 
do Ufficialmente non c è nulla, ma 
lo SI deduce da una dichiarazione di 
Polena parlamentare del Pds che fia 
seguito passo-passo le trattative al 
«tavolo» Dice Polena «Come si la a 
chiudere la porta in faccia a quei po¬ 
chi socialisti che non sono già entrati 
tra le braccia di Berlusconi’ Si vuole 
dare una spinta perchè ci finisca¬ 
no’» In ogni caso anche Polena si di¬ 
ce ottimista Certo aggiunge, «sareb¬ 


be necessano un altro piccolo passo 
da parte della Rete » 

Problemi in Umbria 

Altra regione, altro nodo L Um¬ 
bna Qui in una improvvisata confe¬ 
renza stampa dove, naturalmente 
ha minacciato di abbandonare il «ta¬ 
volo», il responsabile della Rete. Nen 
ha detto chiaro e tondo di non accet¬ 
tare candidature come quelle di 
Manca e di Celimi E in sovraccanco, 
ci ha messo una frase sulla Quercia 
■C è poi il problema del Pds che da 
noi vorrebbe prendersi tutto .» Ed. 
ancora, il Piemonte Dove comun¬ 
que 1 problemi sembrano tutti interni 
a Rifondazione Per capire all’ope¬ 
raio Fiat già deputato Azzolina, è 
stato riservato un collegio dunssimo 
Quello di Tonno città è stato destina¬ 
to, invece, al segretano provinciale 
creando molli malumon 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUOOIERO 


H TORINO Qualche schianta sul 
fronte del polo progressista a Tonno 
dopo 1 litigi e le incomprensioni dei 
giorni scorsi len alle 18 i Verdi han¬ 
no naperto il dialogo con gli alleati 
Pds, Ad. Rete e Ritondazione nel ten¬ 
tativo di ricucire lo strappo dopo la 
lettera inviata ad Achille Occhetto da 
13 intellettuali tonnesi (Mano Dea- 
glio. Franco De Benedetti. Franco 
Ferrarotti. Elsa Fornero Luciano Gal¬ 
lino. Bruno Manghi, Guido Neppi 
Modona Gian Enrico Rusconi, Chia¬ 
ra Saraceno, Nicola Tranfaglia, Fran¬ 
cesco Trameno, Gianni Vattimo e 
Rodolfo Zich) con la quale si conte¬ 
stano! metodi perlecandidature 
Cosa non va giù a Vattimo ed ai 
SUOI colleghi’ Le candidature hanno 
avuto come levatrice «una logica 
spartilona» sostengono, dietro la 
quale si intravede I introsigenza del 


movimento di Orlando e degli uomi¬ 
ni di Cossutta a Tonno nel garantirsi 
un patto di mera sommatoria dei 
seggi a scapilo del rinnovamento 
della politica ed a detrimento de'la 
società civile 

«Una sfida che andrebbe invece 
raccolta» ha nsposlo indirettamente 
Sergio Chiampannu con una intervi¬ 
sta a 1m Stampa Dice in sintesi il se¬ 
gretano della Quercia tonnese «Se 
1 obiezione viene mossa al peso del¬ 
la nomenclatura politica, di cui fac¬ 
cio parte, sono pronto a non candi¬ 
darmi oppure ad optare per un colle¬ 
gio incerto come quello di Moncalie- 
n dove sono nato Gli intellettuali pe¬ 
rù devono svolgere autorevolmente 
la loro parte chiudere con la fase di 
estraneità alle regole del gioco e so¬ 
prattutto smetterla di fare il tilo dagli 
spalti» 


I Volontariato 

«La polìtica 
riparta 
dalla strada» 

EUGENIO MANCA 

H ROMA «Politiche imnunciab li» 
era il titolo della relazione che don 
Luigi Ciotti, fondatore del «Gruppro 
Abele» avrebbe dovuto svolgere len 
mattina a Roma oli incontro fra il 
coordinamento delle Comunità d ac¬ 
coglienza e 1 rappresentanti delle for¬ 
ze democratiche «Imnunciabili» si 
intendevano le linee di una strategia 
volta a fronteggiare i fenomeni cre¬ 
scenti del disagio della sofferenza, 
della marginalità I volontan le avreb¬ 
bero indicale e su di esse gli interlo- 
culon (D Alema del Pds, Bertinotti di 
Rifondazione Giumella della Rete, 
Tierri dei Castiano sociali, Mattioli 
dei Verdi e anche Adomato e Rosi 
Bmdi se non avessero disertato) sa¬ 
rebbero stati chiamati a pronunciar¬ 
si Ma don Ciotti ha prefenlo rivoltare 
il tema collocandolo a gambe al! a- 
na non "politiche imnunciabili» ma 
invece «imnunciabilità della politi¬ 
ca» non soltanto le cose indispensa¬ 
bili da fare ma il bisogno stesso di fa¬ 
re cose indispensabili, e di farle den¬ 
tro una dimensione complessiva 
consapevole responsabile, pena il 
disastro generale del paese La ncon- 
quista della politica 

Don Ciotti non è un prete qualun¬ 
que ma resta stupefacente che un 
tale nchiamo propno un prete abbia 
voluto farlo «Troppie volte in questi 
anni abbiamo detto qui non si fa po¬ 
litica Lo SI è detto nella famiglia, nel¬ 
le associazioni piersino fra noi Oggi 
paghiamo quella frase, che ha signi¬ 
ficalo delega dusimpegno rinuncia» 
E invece spiega don Ciotti, la politica 
è insostituibile e bisogna non faree- 
ne espropnare una politica che 
adotta la «strada» quale luogo simbo¬ 
lico e operativo terreno di elabora- 
zioneedivenfica 

E «strada» significa molte cose si¬ 
gnifica quartieri degradati, anziani in 
stalo di povertà, giovani e soprattutto 
adolescenti allo sbando, operai sen¬ 
za lavoro famiglie senza casa, immi¬ 
grali senza dintti, carcerati senza più 
dignità umana Ebbene, si è chiesto il 
fondatore del Gruppo Abele davanti 
a una platea affollata e tesa, c è qual¬ 
cosa che possa sostituire la politica 
nel governo di una comunità’ Accat¬ 
tivanti spot televisivi dove tutto è cal¬ 
colalo - 1 gesti gli abiti, I capelli - 
possono davvero impedirci di chie¬ 
dere ma VOI, dove eravate VOI m que¬ 
sti anni’ Ma davvero non avete re¬ 
sponsabilità se «solidanetà» è una 
parola tanto pronunciata quanto 
svuotata di significato’ E, di fronte al¬ 
le troppe inadempienze, il pnmo 
obiettivo della politca non deze es¬ 
sere quello di ncostituire un terreno 
di incontro tra i cittadini delusi e le 
istituzioni latitanti’ 

Piu breve ma non meno amaro 
era stato prima di Ciotti don Vinicio 
Albanesi presidente del Cnca oltre 
che della Comunità di Capodarco Si 
era chiesto dobbiamo costituire una 
•lobby degli straccioni», o non dob¬ 
biamo batterci piuttosto per ottenete 
che la parola «solidanetà» sia nempi- 
ta di politica’ E la nsposta «Noi non 
vogliamo es.sere samantam, né eser¬ 
cito della salvezza né diga riabilitati¬ 
va che soppensce alle inadempienze 
altrui noi conosciamo il disagio, lo 
condividiamo ma propno per questo 
pretendiamo scelte politiche coeren- 
U, che diano dignità, fiducia, speran¬ 
za» 

Brevi le nsposle o meglio le nfles 
sioni dei rappresentanti politici Se 
Bertinotti ha nconoscmto che 1 insi¬ 
curezza sociale può generare paure 
oscure e propiziare la nascita di «sal¬ 
vatori» se Mattioli hd lamentato il so¬ 
pravvivere, anche nel polo progressi¬ 
sta di una vecchia politica pur nel- 
I ambito di un processo che promet¬ 
teva un forte rinnovamento D Aema 
ha osservato come oggi ci si trovi da¬ 
vanti a scelte radicali e vere da un la¬ 
to un nuovo patto sociale per un più 
alto livello di convivenza, dall’altro il 
peggio degli anni Ottanta (rampanti- 
smo, egoismo privilegio) che si fa 
esso stesso politica saltando ogni re¬ 
mora e ogni ipocrisia Ma i progressi¬ 
sti potranno vincere - ha aggiunto il 
presidente dei deputati del Pds - se 
sapranno spiegare che una politica 
che nspetta 1 ambiente, sviluppa le 
capacità di lavoro, pratica la solida- 
netdversochiesvantaggiato costrui¬ 
sce uno Stato amichevole, ebbene 
che una tale politica esprime non 
soltanto I interesse di alcune fasce 
ma quello dell intera collettività, an¬ 
che dei SUOI ceti piu forti e garantiti 
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m ROMA. La paite del «Rosso» spet¬ 
tava ad Achille Occhetto, quella del 
•Rosa» alla deputata del Ppi, Daniela 
Mazzucconi, alla sua collega leghista 
Irene Rivetti, alla presentatrice televi¬ 
siva Alba Panetti e all'«imprenditore» 
(cosi d è definita più volte, nel corso 
della puntata di «Milano Italia», intito¬ 
lata, appunto «Il rosso e il rosa») Ma- 
rinaSalomon. , - . - .- 

«Sono piacevolmente impressio¬ 
nata - dice una signora del pubblico 
- lei non sembra un uomo di sinistra: 
verrei volentieri a cena con lei, una 
seta». Chissà come se l'immagina, 
quella signora, un uomo di sinistra? 
Certo, il pubblico (e le interlocutrici) 
di «Milano Italia» si sono trovate da¬ 
vanti a un uomo che, per generazio¬ 
ne. per cultura, per collocazione po¬ 
litica ha dovuto fate i conti con la ri¬ 
voluzione prodotta dalla presa di co¬ 
scienza femminile. «All’inizio degli 
anni 70, quando il mìo partito era 
convinto che la lotta da fare fosse 
quella per l’emancipazione femmini¬ 
le, io leggevo le americane che par¬ 
lavano dì liberazione». ' 

Cosi, Occhetto racconta di quel 
cambiamento nel modo di pensare 
prodotto nel momento in cui la valo¬ 
rizzazione deU’essere donna, della 
differenza insomma, prende il posto 
della necessità di -essere come gli 
uomini». Ricorda l’applicazione della 
legge sui tempi promossa dall’ex sin¬ 
daca di Modena, Alfonsina Rinaldi; o 
il dibattito sulle quote, strumento 
che, rispondendo a Itene Rivetti («è 
una strumentalizzazione della sini¬ 
stra») e a Alba Rarietti («è inutile pro¬ 
muovere donne in quanto donne») il 
segretario della Quercia considera 
ìrmÌKtól^<l;,i'i'/<mche i^']^i^‘|ticól[!l^'a 
Marina Salomon che sostierre la ne¬ 
cessità di promuovere «le competen¬ 
ze» nella politica - «se le nostre com¬ 
pagne non ci avessero messo in cro¬ 
ce. finiva che. tra un uomo e una 
dorma, si sceglieva sempre l’uomo». 
E la percentuale di donne in Rarla- 
mento - «il 10 per cento, la metà del¬ 
la quale si deve al Pds» - sarebbe an¬ 
cora più bassa. 1 ■ — ... 

Rn qui, tutto calmo. In firre tra¬ 
smissione. l'incidente. A un ceno 
punto, infatti, inserendosi, da «pacie¬ 
re». in una discussione tra Rarietti, Sa¬ 
lomon e Rivetti sul rapporto tra soli¬ 
darietà ed efficienza, Occhetto ripete 
le parole pronunciate dal sindaco di 
Bologna, Walter Vitali al congresso 
delia Lega sulla necessità che le re¬ 
gioni ricche solidarizzino con quelle 
povere. Non solo viene fischiato dal¬ 
la patte leghista del pubblico, ma Ire¬ 
ne Rivetti afferma che «Vitali a Bolo¬ 
gna ha fatto un intervento provocato¬ 
rio». «Rreparatevi a fischiarci ovun¬ 
que - risponde il leader del Pds - 
perché noi la parola solidarietà con¬ 
tinueremo a ripeterla». E la trasmis¬ 
sione finisce con la rappresentazio¬ 
ne dei «rischi che corre la democra¬ 
zia - parole di Occhetto - se il potere 
finisce nelle mani di chi impedisce di 
parlare». ' •' ^ 







Uiill Abate lari alla praaantezkMia dal documante dalla Confindustrfa sul confronto alattofale 


Luffoll/Ap 


Abete critica tutti ì «pofi» 

«Su orario, fìsco e premier risposte insafììdenti 


» 


II.polo progressista? Chiarisca le idee su ridu- 
zjQne';(Jj',drarip:ie;.B0t;;Qu^ centrista? Dica chi 
vuole come premier. , La destra? Le sue promes¬ 
se di riduzione fiscale non sono realistiche. Il 
vademecum elettorale di Luigi Abete. 


■nUNOUOOLINI 


M ROMA. Una Confindustria al di 
sopra dei «poli», ma che vonebbe 
dialogare con tutti, «stanare» le diver¬ 
se tormazioni politiche sui problemi 
concreti. La novità non sta tanto nel- - 
le battute polemiche sui progressisti, ' 
ma. semmai, nel fatto che arxdie le 
idee dell’ex imprenditore cavalier 
Berlusconi - ad esempio in materia ’ 
dì fìsco - vengono bocciate. Non è 
davvero scontato il fatto che la prin¬ 
cipale oiganizzazione imprenditorìa- 
Je di questo Raese rifiuti di «sposare» 
la destra e il centro, in questa aspra e 
confusa campagna elettorale domi¬ 
nata dallo slogan paradossale «am- 
vanoi comunisti», ■ 

L’invito, insomma, non è alla scel- - 
ta tra biechi statalisti e smaniosi libe¬ 
risti. Le proposte degli imprenditori, 
una specie di vademecum per l’elet¬ 
tore, sono contenute in un docu¬ 
mento di 39 pagine, corredato da ta¬ 
belle. Sono la risposta ai dieci prece¬ 


denti quesiti posti il IO dicembre 
scorso al mondo della politica. È il 
presidente Luigi Abete a spiegare il 
senso politico dell’operaziotre. Le 
■' bacchettate sulle dita sono riservate 
' a tutti. Il polo progressista é chiamato 
in causa per le posizioni assunte da 
Fausto Bertinotti, leader di Rifonda- 
• zione Comunista, circa una eventua¬ 
le tassazione dei Bot superiori a 50 
milioni, operazione impossibile, os¬ 
serva Abete, senza stabilire la nomi- 
natività degli stessi Bot Anche le pro¬ 
poste di riduzioni di orario generaliz¬ 
zate «benviste anche dalla Cisnal» 
vengono respinte, perchè le statisti¬ 
che proverebbero che portano ad 
una diminuzione dell'occupazione. 
Abele non ricorda perù, a questo 
proposito, che il Pds parla di contratti 
di solidarietà con riduzioni di orari e 
salari e di 35 ore settimanali a livello 
europeo entro il duemila. ■ ■ 

Ed ecco il binocolo puntato su 


«Forza Italia» e sulle promesse beriu- 
sconiane di allegra riduzione delle , 
tasse. Il documento di Abete sostiene 
che contenendo l’incremento della 
spesa pubblica corrente (compresi 
gli interessi) entro l’t per cento al¬ 
l’anno e puntando aH’azzetamenlo 
del disavanzo pubblico cenante en¬ 
tro il prossimo quinquennio è posà- 
bile prevedere una riduzione della - 
pressione fiscale di mezzo punto al¬ 
l’anno. A chi è diretta tale precisazio¬ 
ne? Abete chiama in causa diretta¬ 
mente il professor Antonio Martino, 
l’economista, appunto di «Forza Ita¬ 
lia». Le sue promesse di ridurre la ' 
pressione fiscale di un punto sono • 
considerate irrealizzabili. Gli stimoli 
alla destra riguardano anche il chia¬ 
rimento del rapporto col mercato 
(vanno rispettate le compatibilita •' 
economiche e non bisogna incre¬ 
mentare i consumi privati), il supera¬ 
mento di chiusure coqxjiotive. 

Quest’ultimo riferimento riguarda i 
vincoli delle tariffe professionali che 
la Confindustria vorrebbe smanlelia- 
re. Ma anche alcune cose del <en- 
tro» non piacciono. Perchè Martinaz- 
zoli non dice, ad esempio, se vuole 
effettivamente un sistema bipofaie, 
con un sistema elettorale a doppio 
turno o l’elezione diretta del «pre- ^ 
mier»? Tutti i partiti sono chiamati. ■ 
comunque, ad esprimete ora il no¬ 
me del loro preferito presidente del ■ 
Consiglio. Abete espone, poi, un al¬ 
tro sospetto. Considera legittima la 


formazione di un polo centrista, ma 
si chiede se si voglia «ripetere la poli¬ 
tica consociativa degli anni ottanta». 
E il federalismo spinto della Lega? 
Occorre, secondo la Confindustria, 
una ripartizione delle spese e delle 
entrate tra Stato ed Enti Locali collo¬ 
cata m una fascia tra i! 30% ed il 70%. 
Tutto il resto sono parole. La stessa 
Alleanza Nazionale di Fini è chiama¬ 
ta in causa sui temi delia integrazio¬ 
ne europea. 

Una prova di sapiente equilibri¬ 
smo Abele la ostenia, infine, a pro¬ 
posito di informazione, argomento 
di grande polemica. C’è una difesa 
del passato della Fininvest (non è 
nata monopolista, ha avuto successi 
da valorizzare, ha mostralo una in¬ 
dubbia .capacità Imprenditoriale, 
non può essere penalizzata). Ma c’è 
aiKhe la richiesta di uno «smagri- 
mento» sia della Rai che della F'mi- 
vest. L’obiettivo è quello di liberaliz¬ 
zare il mercato delle telecomunica- 
aoni e dell’mlormazione «riducendo 
la presenza pubblica e promuoven¬ 
do la pluralità dei gestori», tutelando 
la «par condicio» tra gli operatori. La 
Confindustria, insomma, è contro i 
monopoli sia pubblici che privati 
(c’è un riferimento anche all’Enel), 
vorrebbe un mondo straboccante di 
imprenditori. Ma il «ricettario» confin- 
dustnale è ponderoso (con le tradi¬ 
zionali richieste di flessibilità per il la¬ 
voro).! «poli» risponderanno? 


Inconfai cori Foley, Vance e Soros. «Garantire la continuità con Topera di Ciampi» 

Napolì^o Usa: ritalia menta fiduda 


Napolitano spiega ai «vecchi amici» americani perché 
«nei prossimi anni sarà necessario proseguire la politica 
innovativa di Ciampi». «Potete avere fiducia nell’Italia e 
l’Italia ha bisogno della vostra fiducia», ha detto agli in¬ 
terlocutori: il presidente democratico della Camera Fo¬ 
ley e il vice di Christopher, Oxman. Oggi a New York 
rincontro all’Onu con Boutros Ghali e il mago dei mer¬ 
cati valutari George Soros.' 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MKOMUND aiNZBKira 


■1 WASHINGTON. Cos’è venuto a di¬ 
re Giorgio Napolitano ai «vecchi ami¬ 
ci» americani, il collega presidente 
della Camera Foley. il senatore Ha¬ 
milton che veniva indicato come 
possibile segretario di Stato al posto 
di Christopher, Brzezinsld e gli altri 
«addetti ai lavori»? Che c’è ancora 
molto da fare per risolvere la crisi ita¬ 
liana, ma «abbiamo fatto un buon, 
tratto di strada e ora possiamo essere 
più tranquilli». ■ ' .’ •■ ’ 

La migliore soluzione dopo Ciam¬ 


pi? Napolitano non ha dubbi: Ciam¬ 
pi. «Nei prossimi anni sì. rà necessa¬ 
rio proseguire la politica innovativa 
di Ciampi. Garantire là continuità di 
quelle politiche. Il risultato elettorale 
certo non sarà imievante. Ma sono 
convinto che su questa base sarà 
possibile formare una maggioranza 
e un governo. Rer chiunque voglia ri¬ 
spondere alla domanda di rinnova¬ 
mento e risanamento e promuovere 
ciò che è nelTinteresse di fondo del 
Paese, il risanrunento, la ristruttura¬ 


zione dell’economia, le privatizza¬ 
zioni, la riorganizzazione della pub¬ 
blica amministlazione ci sono scelte, 
binari obbligati», ha detto. . 

Abbiate fiducia nell’Italia 

•Potete avere fiducia nell’Italia. E 
l’Italia ha bisogno della vostra fidu¬ 
cia»; cosi Napolitano si era rivolto al¬ 
lo speaker della Camera Usa, Foley, 
mercoledì, appena sbarcato avven¬ 
turosamente in una Washington as¬ 
sediata dalla tempesta di neve, dopo 
18 ore di treno e di attesa alTareopor- 
to di Boston. L’amicizia e la recipro¬ 
ca stima con Foley è di lunga data, ri¬ 
sale agli anni in cui la vìsita di un diri¬ 
gente comunista italiano a Washing¬ 
ton era ancora un fatto eccezionale. 

A Napolitano è stalo chiesto di fa¬ 
re previsioni su come andrà a finire 
con le elezioni di marzo. «La princi¬ 
pale previsione è Timprevedibilità 
dei risultati», ha risposto. É la previ-. 
sione secondaria?, hanno insistito ie- ' 
ri nella conferenza stampa neU’am- 


basciata italiana a Washington. «Che 
può succedere di tutto, che non sot¬ 
tovaluto le differenze che risulteran¬ 
no dalla prevalenza di uno schiera¬ 
mento o dell’altro, ma che i binari 
sono obbligati». Eccesso di ottimi¬ 
smo? «Non è ovviamente possibile 
escludere che ci possa essere un pe¬ 
riodo di confusione e di difficile go¬ 
vernabilità. Io non rassicuro sul Pds, 
figuriamoci se sono qui a rassicurare . 
su altre forze politiche. Ma credo che 
il grado di contusione tenda a dimi¬ 
nuire. Vedo una decantazione gra¬ 
duale, certo non fulminante, della ' 
confusione e della frammentazione». ■ 
Il rinnovamento non è automatico, il 
processo non sarà facile né breve, • 
ma la strada è già segnata: «Nemme¬ 
no una forte personìilità come De 
Gaulle riuscì ad ottenere nel 1958 la 
maggoranza assoluta. Dopo la fine • 
della rv repubblica ci vollero S anni 
per arrivate, nel 1967, alla stabilizza¬ 
zione degli equilibri politici», aveva 
osservato il giorno prima nella confe¬ 


renza al Centro dì Studi strategici. 

Incontro con Boutros Ghall 

Negli interiocutori incontrati a Wa¬ 
shington Napolitano ha rilevato so¬ 
prattutto una voglia di capire meglio i 
meccanismi messi in moto dalle ri¬ 
forma elettorale, il ruolo del Pds ma 
anche quello di altri partiti e forma¬ 
zioni. dal Msi di Rni alla Lega e a For¬ 
za Italia di Berlusconi. «Ho cercato di 
dare gli elementi di fatto», ha spiega¬ 
to Napolitano, insistendo sul latto 
che non è qui come rappresentante 
di un partito ma come presidente 
della Camera. Dopo un Incontro uffi¬ 
ciale a Washington con i rappresen¬ 
tami italiani ai Fondo monetario, ieri ’ 
Napolitano si è trasferito a New York ' 
dove ha un programma ancora più 
denso: un litcontro alTOnu con Bou- 
tros Ghaii, una conferenza all’Istituto 
italiano di Cultura, una cena con un 
albo vecchio amico, Arthur Schlesin- . 
ger, incontri al CounciI on Foreign re- 
latìons, tra gli albi, con Cyrus Vance e 
, il magnale George Soros. 


LETTERE 


Burocrazia peivwsa 
impedisce ad erftroo 
di comprare una casa 


Caro direttore, 

mi permetto di segnalare un fatto 
che. secondo me, ha dell’incredibi¬ 
le. Ho a Milano un carissimo amico 
eribeo. Arrivò circa 20 anni fa, ap-. 
l>ena diplomato al Liceo italiano di 
Asmara, per frequentare l’Universi¬ 
tà. È poi rimasto in ItalicL anche per 
la situazione politica creatasi In Eri¬ 
trea, e da sempre insegna in scuole 
private con concatto di prestazione 
d’opera. Ufficialmente, quindi, è di¬ 
soccupalo anche se ha sempre pa¬ 
gato le sue brave tasse e, anzi, co¬ 
me molti italiani, anche lui aspetta 
dei rimborsi dal nosbo fisco. Lo 
avevo sentito durante le teste di Na¬ 
tale ed era tubo euforico perchè, 
dopo tanto cercare, era riuscito a 
trovare il bilocale d’occasione che 
da tempo voleva acquistare. Que- ' 
sto per togliersi l’irKubo dello sfrat-. 

10 esecutivo che lo assilla da oltre 
cinque anni, e che lo costringe a vi¬ 
vere con la valigia sempre pronta 
perché da un momento rilTalbo 
può ribovarsi fuori dal suo monolo¬ 
cale. Visto che le varie domande 
per l’assegnazione di una casa po¬ 
polare sono rimaste ignorate, gra¬ 
zie all’aiuto di parenti, anch’essi 
esuli in paesi però più accoglienti 
deintalia, si è deciso al grande t>as- 
so. Ho senbto di nuovo questo ami¬ 
co pochi giorni fa, e contavo di an¬ 
darlo a bovare nella nuova casa. 
Purtroppo non avevo fatto I conti 
con la nostra burocrazìa e con il 
nostro governo. Recatosi dal notaio 
per stipulare il compromesso, si è ■ 
sentilo dire che lui, cittadino eri¬ 
beo, non può avere proprietà im- ■ 
mobiliali in Italia. Questo perchè . 
non esistono, con il nuovo governo ' 
eribeo, accordi di reciprocità. Sa¬ 
rebbe stalo possibile, fino a poco - 
tempo fa. quando TEribea era an¬ 
cora una «regione» delTEtiopia ed 
esistevano accordi in tal senso. 
Quindi attualmente un italiano non 
può avere proprietà in Eribea. e un 
eribeo non può averne in Italia. Co¬ 
si gli rimangono be possibilità. Tro¬ 
vare un prestanome al quale inte¬ 
stare la casa (con tutti i rischi che 
questo comporta). Diventare citta¬ 
dino Italiano (e dopo 20 anni di la¬ 
voro e di condotta ineccepibile sa¬ 
rebbe anche giusto, ma aixthe se 
paga le tasse la prestazione d’ope¬ 
ra non è riconosciuta come requisi¬ 
to per obenere la cibadinanza). At¬ 
tendere che il governo italiano, ■ 
quando sarà ricostituito e se boverà 

11 tempo, ratifichi gli accordi con 
TEribea. A ben vedere una sihjazìo- - 
ne. quella del mio amico, alquanto 
intricata. Chi potrà risolverla? ' - 

AimamloCacialll 
• Follonica (Grosseto) 


AproposHo 
«Mio scrivere 
«laminiitra» 


Caro duebore, 

il lebore PraiKesco Zavota di Na¬ 
poli approva entusiasticamente la 
scelta de «l’Unità» di chiamare «mi¬ 
nistra» la signorina Maria Pia Gara- 
vaglia. btolare del dicastero della 
Sanità. Cita, a sostegno delle sue af¬ 
fermazioni, il Gabrielli del «Si dice o 
non si dice?». In effebi anche il Ga¬ 
brielli del «Grande dizionario illu¬ 
stralo della lingua italiana» del 
1989, paria di «minisba» come del 
femminile dì ministro, aggiungen¬ 
do che «oggi che la donna accede ■ 
a tubi gli ulftei pubblici, questo tito¬ 
lo dovrà entrare nell’uso». Si dovrà 
quindi dire: «Chiedere udienza alla 
ministra; essere ricevuto dalla mini¬ 
stra; la ministra prende a parlare». 
Ma, a conferma che nella lingua 
italiana non sempre le cose sono 
chiare, il dizionario del Gabrielli co¬ 
si prosegue: «Resterà invece ma¬ 
schile il nome della carica in sé: 
Ton. Rossi nominata ministro delle 
Poste». Mi pare un po’ un rebus per 
i giomalisb. Se, infabi, si deve dare 
notizia della designazione di Maria 
Pia Garavaglia alla Sanità, si deve 
scrìvere che «è stata nominata minl- 
sbo». Se, subito dopo si deve riferire 
di una sua decisione, si deve invece 
dire che «la minisba». Mah! A meno 
che non si accebi Taffermazione- 
babuta di Cesare Marchi, il noto di¬ 
vulgatore di fabi e misfabi della no¬ 
stra lingua, che nel suo volume: 
«Impariamo l’italiano» scrive che, a 


suo avviso, mentre si può parlare 
•di “deputata" meglio che di “de- 
putatessa", per il minisbo donna il 
discorso si fa più difficile. Dire la si¬ 
gnora minisba ricorda boppo da vi¬ 
cino la minestra, e getterebbe il ri¬ 
dicolo sulle istibizioni». D’alba par¬ 
te, però, to stesso Marchi nieva che 
si resta perplessi leggendo che «la 
mosba filatelica è stata inaugurata 
dal minisbo delle Poste accompa¬ 
gnato dal marito», o che «il direbore 
responsabile d’un rotocalco fem¬ 
minile telefona in redazione che re¬ 
sta a casa perché deve allattare». 
Devo confessare che personalmen¬ 
te, con tetto l’ossequio al diziona¬ 
rio, il termine «minisba» mi suscita 
un risolino, ma probabilmente solo 
perché sono un vecchto, incallito 
cultore dell’ironia, anche, purtrop¬ 
po, di quella più a buon mercato. 
In margine a questa peralbo piace¬ 
vole polemicheba, vorrei medesta- 
mente suggerire all’Unità di dedica¬ 
re la stessa, e anche maggiore, at¬ 
tenzione, data ad una questione 
lessico-grammaticale, ai molti guai 
che la «signora ministra», ancorché 
animata dalle migliorì intenzioni, 
ha provocato con la precipitosa ri- 
fonria de! pronteario dei farmaci. 
L’intervista a Giovanni Berlinguer, 
pubblicata da «l’Unità» sabato 5 
febbraio, mi sembra molto elo¬ 
quente a questo proposito. Minisb- 
o o minisb-a, l’importante è che si 
tuteli la salute dei cibadin-i, aba- 
din-e (per non essere accusato di 
maschilismo...), • ■ 

Ennio Elona 
Cinisello Balsamo 
(Milano) 


Se^naMIca Miitiniia 
par la lunghezza «Mie 
gallerie stradali 


Cara Unita, ' 

le gallerìe sbadali raggiungono 
frequentemente lunghette cospi¬ 
cue e comunque tali da non per- 
mebeme di inbavedere le uscite e 
valutate la distanza dalle uscite 
stesse, in modo da poter fare una 
pronta scelta di fuga in caso di 
emergenze, dovute ai frequenti in¬ 
cidenti. Una segnaletica murale 
continua, ad hoc, darebbe un con¬ 
tributo non piccolo in casi di emer¬ 
genza. quale il terribile frangente di 
diffusione di materie velenose ed 
infiammabili e di incendio. Questa ' 
è solo una delle maledebamente 
ovvie e non costose segnalazioni di 
sicurezza di cui le gallerìe e le pros¬ 
simità dei loro ingressi dovrebbero 
essere dotate. Si pensi ai tanb inci¬ 
denti con morti, feriti e detriti di au¬ 
to con paralisi di traffico. £ possìbi¬ 
le sperate che a qualcuno si desti¬ 
no spiibo, immaginazione, capaci¬ 
tà tecnica ed intraprendenza? Al 
minisbo Costa l’onere del pizzicot¬ 
to salutare. 

Angslo G. Glunvminl 

Udine 


PracbazhNie 


Caro direbore, 

mi consenta di dare notizia ai let¬ 
toti de «l’Unità» che il riordino delTI- 
stiteto superiore di Sanità (ISS) sta 
avvenendo nel rispebo delle leggi 
approvate dai Ratìamento e delle 
esigenze di democrazia e traspa¬ 
renza unanimemente invocate a 
tutela dell’interesse generale. Tale 
precisazione sui contenuti, e le illa¬ 
zioni, delTartìcolo apparso il 2 feb¬ 
braio con il titolo «Ricercatori con¬ 
tro Garavaglia» è doverosa. Basta ri¬ 
chiamare un fabo - pur relativa¬ 
mente signihcabvo - da tubi: il 
maggior tempo impiegato per la 
elaborazione del provvedimento di 
riordino per Tlstìteto superiore ri- 
spebo a quello occorso per gli ana¬ 
loghi regolamenti per gli istituti a 
carabere scientifico (IRCSS). gli 
istituti zooprofilattici, di ristrubura- 
zione dei ministero della Sanità ed 
organuzazione dell’Agenzia per i 
servizi sanitari regionali. Sono stati 
nei mesi scorsi, infatti, più volte in¬ 
contrati in assemblea i lavoratori, le 
organizzazioni sindacali di catego¬ 
ria interna e nazionali, e i diversi or¬ 
ganismi scientifici rappresentativi 
interessati. Il confronto è stato ap¬ 
profondito e rigoroso come merita 
l’importanza della questione. 

Michele De NIeotera 
(Capo ufficiostamf>a 
ministero della Sanità) 
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Pool Mani pulite 
Incontro a Milano 
coi giudici croati 

Nella caseima della guardia di 
Rnanza di Milano si è svolto Ieri un 
Incontro tra magistrati e 
Investigatori della Croazia e tre 
magistrati del pool 'Mani pulKe* di 
Milano. Protagonisti I sostituti 
procuratori DI Pietro, Colombo e 
Tito, Il procuratore della 
Repubblica di Zagabria, Vuckovic, ' 

Il capo della polizia giudiziaria per I 
reati finanziari di Zagabria, r. 
Millnovlc, Il capo dell’ Interpol 
KIJurko e II colonnello Marchetti, 
comandante del nucleo di Polizia 
Tributaria della Rnanza di Milano. 

Air ordine del giorno Informazioni, 
su tangenti pagate In Croazia, «il ' 
contenuto del colloquio • ha . 
precisato Gherardo-è > -■ 
naturalmente riservato. Posso dire 

che è necessaria una . .. 

collaborazione tra le autorità 
giudiziarie del vari Paesi e I'. 

Incontro si è svolto proprio nell’ 
ambito di questa collaborazione, . 
necessaria per lo svolgimento > 
delle Indagini». Colombo non ha - 
spiegato se l’Incontro sla stato - 
sollecitato dall’autorità croata o 
dalla Procura di Milanoe neppure 
se r oggetto dell’Incontro siano 
state le presunte tangenti pagate 
da Lorenzo Panzavolta peri’ • 
acquisto di cementifici In Croazia. - 
•Anche IcolleghI croati-ha detto ' 
Colombo-hanno avviato indagini ' 
che possono Interessare le nostre. 
Abbiamo stabilito una ' . - - v 
collaborazione che si attuerà 
attraverso lo scambio di rogatorie*. 


In Italia 
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L’incontro tra I giudici di Milano e I magistrati croati 


Annesti in vista a Milano 

Di Pietro rifiuta colloquio con Paolo Berlusconi 


Sei richieste d’arresto firmate dai magistrati di «Mani pu¬ 
lite», da ieri sono al vaglio del gip Italo Chitti. I destinata- 
ri dei nuovi provvedimenti sono personaggi coinvolti 
nel filone Eni della mazzetta-stoiy milanese e un miste¬ 
rioso uomo delle cooperative.'Ma ieri alla procura di 
Milano si è visto anche il legale di Paolo Berlusconi im¬ 
pegnato in una fitta trattativa coi magistrati che devono 
decidere le sorti del suo assistito. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


m MILANO. Il valzer delle buste gial¬ 
le é ripreso con la frenesia dei giorni 
di fuoco, negli uffici della procura 
milanese. Buste che contengono i 
nomi del nuovi candidati alle manet¬ 
te; sei, a quanto pare. Le richieste fir¬ 
mate dal pool anti-mazzetta sono al , 
vaglio del giudice per le indagini pre¬ 
liminari Italo Ghitti, che in queste ore 
potrebbe aver già firmato i nuovi or¬ 
dini di arresto. Si parla di prersonaggi ' 
coinvolti nel filone Eni deH'inchiesta ., 
e di un misterioso uomo delle eoo-, 
perative, ma la liturgia che precede 
gli arresti, diventata ormai un con-, 
sueto rituale, fa supporre che ci sia 
dell'altro sul fronte Cariplo. ■ 

Tanto che ieri, nei corridoi della 
procura milanese, si è visto l'awoca- - 
to Oreste Dominioni, il legale di Pao¬ 


10 Berlusconi, entrare e uscire dagli 
. ulfici in cui SI decidono le sorti del 

suo assistito; poma una lunga trattati¬ 
va con II pm Antonio Di Pietro, poi 
un colloquio col giudice Ghitti. Da 
quanto si è saputo avrebbe proposto 
una presentazione spontanea, ma i 
magistrati gli hanno nsprosto picche. 

11 che fa supporre che abbiano altre 
intenzioni. • . - ■ -r . 

il nome di Paolo Berlusconi è or- 
, mai nel minno da giorni, dopo l'ulti¬ 
mo len-emoto che ha fatto crollate i 
vertici della Canpio. L'ondata che ha 
travolto il residente de Roberto Maz- 
, zotta e i suoi collaboraton ha toccalo 
anche lui. Si ò parlato di una tangen¬ 
te di oltre 1100 milioni, gestita dal 
fratello di «Sua Emittenza», la vicenda 
che ha portato gli inquirenti di Mani 


Pulite fino allo zoccolo duro dell'im¬ 
pero Fininvest. il mattone. L'edilizia è 
stata il trampolino di lancio del Cava- 
lieni. Nel ,l9S2,per0, per questioni di 
opportunità, aveva dovuto nnunaar- 
ci. almeno sulla carta, passando la , 
responsabilità al fratello Paolo, che 
ha ereditato anche il «settore quoti¬ 
diani» (// domale e La None, acqui¬ 
sito di recente). Ora gli affari edilizi 
condotti tra il 1983eil 1986 sono fini¬ 
ti nel mirino degli inquirenti, in parti¬ 
colare i pm Antonio Di Pietro e Raf¬ 
faele Tito, die stanno indagando sul¬ 
l'acquisto di palazzi da parte del 
Fondo pensioni della Canpio. 

Timori In casa Berlusconi 

Dall'inizio della .settimana sono in 
corso interrogatori a raffica dei prota- 
' gonisti di que.sto nuovo capitolo e i 
verbali riportano deposizioni che tur¬ 
bano i sonni di casa Berlusconi, in 
ballo ci sono gli affari in odore di 
mazzetta del Fondo Pensioni della 
Cariplo. che acquistava palazzi dai 
costrutton milanesi in cambio di ab- 
■ bendanti mance; il 5%. Destinatan; ' 
Psi. De. funzionari e mediatori della : 
banca. Nel giro sarebbe entrato an¬ 
che Paolo Berlusconi. Giuseppe Cle¬ 
rici, ex funzionario della Cariplo e 
buon conoscitore di questo sistema 
di tangenti, racconta che trattò con 


Il magistrato più famoso dìtalia visto dai più piccoli 

«Di Pietro è Robin Hood» 
Un Giustiziere a fumetti 


Paolo Berlusconi, nel 1983 l'acquisto 
di.una parte del complesso residen¬ 
ziale di Milano 3 che egli stava co¬ 
struendo. •Gli proposi di cederne 
. una parte alla Canpio - ha raccon¬ 
tante Clerici - dicendo che mi sarei 
dato da fare con il consiglio, perché 
l'affare andasse a buon fine, lo presi 
permei'! per cento e come mi ave¬ 
va detto Mosca (segretario del fondo 
pensioni della banca, ndr) gli dissi 
che avrebbe dovuto dare ai membn 
del consiglio il 4 per cento». Sempre 
Clerici aveva indicato la cifra com¬ 
plessiva di un miliardo e 100 milioni, 
quantificando le tangenti pagate da 
Paolo Berlusconi. In questa circo¬ 
stanza 75 milioni andarono a .Clerici 
e altri 300 a Mosca, per il giro di maz¬ 
zette gestito dalla Cariplo. Stessa ri¬ 
partizione nel 1984 e nel 1986, per 
altre due operazioni : immobilian, 
trattate con Paolo Berlusconi. L'inda¬ 
gine aveva portato all'arresto di quat¬ 
tro dingenti della grande banca lom¬ 
barda; il presidente Roberto Mazzet¬ 
ta. l'ex vicesegretario della De costi¬ 
tuitosi lunedi, Carlo Polli, vicepresi¬ 
dente socialista. Luigi Mosca, segre- 
tano del Fondo, e Francesco Manani, 
responsabile del Credilo Agricolo. 
. Secondo l'accusa, questi ultimi ac¬ 
quistavano ediFici da vari impiendi- 
. tori edili con i soldi del Fondo pen¬ 


sioni, chiedendo mazzette. Anche la 
Cantieri Riuniti Milanesi, società che 
era della Fininvest di Silvio Berlusco¬ 
ni ed ora è controllata dalla Edilnord 
(cioè da Paolo Berlusconi) ha parte¬ 
cipato a questa tavolata. 

Confronto Clericl-Mosca 

Ieri Mosca e Clerici sono stati mes¬ 
si a confronto dagli inquirenti; il pri¬ 
mo sostiene di aver incassalo la cifra 
forfettaria di 60 milioni, per ogni affa¬ 
re stipulato con Berlusconi con l'in¬ 
termediazione di Clerici. Ma dice che 
non si trattava di tangenti, ma di nor¬ 
mali parcelle. L'ex funzionario di 
banca racconta invece un'altra veri¬ 
tà. Il fratello di Silvio non aveva nel 
corso degli anni Ottanta alcuna re¬ 
sponsabilità diretta negli affari della 
Fininvest sul fronte dell'edilizia, con¬ 
dotti attraverso la Edilnord e la Can- 
tien Riuniti Milanesi. Però egli si sa¬ 
rebbe comunque prestalo a versare il 
5'/’ó chiesto in cambio dell'acquisto 
da parte del Fondo pensioni Cariplo 
di tre complessi residenziali; nel 
1983 il residence «Faggio 1» (prezzo; 
7300 milioni), nel 1984 il residence 
•Faggio 2» (7300 milioni), nel 1986 il 
residence •! Tigli» (7550 milioni). 
Valore complessivo; 22 miliardi e 
150 milioni. Tangente totale; oltre 
1100 milioni. . . 


Mani pulite 

Oggi riprende 
il processo 
Parla Casani 


■ MILANO. Parla, non parla? Il pro¬ 
cesso Cusani, che ripnende oggi do- 
pro una settimana di tregua, potrebbe 
riservare grosse sorpnese, che il Tg3 
trasmetterà in diretta, a partite dalle 
9,15 di stamane, 'l'i fintmziere della 
mazzetta ha annunciato, attraverso il 
suo legale, che <.!ggi avrebbe final¬ 
mente raccontato la sua verità. Una 
ventà compless-a, finora uscita a 
brandelli attravrrrso gli imput che 
l'imputato avevii dato a Spazzali, ma 
che ora dovreb'oe scendere nel det¬ 
taglio. 

Cusani ha promesso che avrebbe 
latto tornare i conti del mazzettone 
Enimont fino alfultrma lira ed è una 
promessa piuttosto impregnativa, da¬ 
to che anefte nella gesbone delle 
tangenti il finanziere si è comportato 
da professionista. Non si praria di 
spiccioli, tri a come è noto di 150 mi¬ 
liardi, di cui si sono trovate abbon¬ 
danti tracci» in conti di cui Cusani si è 
assunto la, paternità, il Lussemburgo, 
terra in t;ui operava anche Mauro 
Giallombiardo, l'ex segretario tuttofa¬ 
te di Craxi. L'ipotesi dell'accusa è 
che al Ir.-ader fuorigioco del Garofa¬ 
no slanci andati 75 miliardi, ma cifre 
del genere non vengono gestite dalla 
manovalanza della mazzetta e non si 
fermatilo nella contabilità nera dei 
partiti. Vengono investite, riciclate, 
dirottate nel mille rivoli delle banche 
estere, delle fiduciarie, delle società 
fantas ma. E' difficile pensare che sia¬ 
no pxrissate dal bianco al nero senza 
compiromettere banche e finanzia¬ 
rie, che solo adesso cominciano ad 
enlraire sistematicamente nel mirino 
dei magistrati, v,, - >■ 

E infatti poche settimane fa la pro¬ 
cura milanese non nascondeva pier- 
plessilà sull'effettiva volontà di Cusa¬ 
ni di scoprire questa cloaca senza 
fondo. «Se Cusani piarla davvero - si 
diceva - decolla Tangentopioli-tre». 
Ovvero, dopo il calvario dei piolitìci e 
degli imprenditori, inizia quello dei 
banchieri e dei bei nomi della finan- 
z.a. Questa matassa i magistrali mila¬ 
nesi hanno già inizialo a dipanarla, 
hanno giocato d'anticipo costringen¬ 
do Cusani a scoprire qualcuna delle 
sua carte, ma da lui non si aspettano 
contributi decìsivi. Oggi forse confer¬ 
merà gli spiccioli; i sentito dire sui 
soldi andati al pei, alla Lega o al Msi. 
Ma riuscirà a raccontare una verità 
convincente, di cui ha sempre detto 
dì essere l'unico depiositario? 

L'altra bomba minacciala e che 
potrebbe esplodere oggi in aula, ri¬ 
guarda i nomi delle penne sporche 
del giornalismo italiano. Il finanziere 
si era indignato nei giorni scorsi, per 
un articolo apparso su Repubblica 
che parlava del malloppo cfie avreb¬ 
be gestito tra il 1986eil 1992; 400 mi¬ 
liardi. Cusani si era accasciato sotto il 
peso dì quella mazzata, l'avvocato 
Spiazzali aveva giurato vendetta, di¬ 
chiarando guerra alla carta stampa¬ 
ta; «Faremo nomi, cognomi, indirizzi 
e quantità dei giornalisti che hanno 
preso soldi da Montedison». Oggi sì 
attende la lista, sempre che il finan¬ 
ziere non abbia cambiato opinione. 


Sisde 

Interrogati 
gli iscritti 
al libro paga 


m ROMA. Sono iniziati gli interroga¬ 
tori dei <onsuleriti» che avrebbero 
piercepito compiensi in nero dal Si¬ 
sde. Da ieri, davanti ai magistrati del¬ 
la procura di Roma impegnati nelle 
indagini sulla illecita gestione dei 
fondi riservati dol servizio starete ci¬ 
vile, sfilano penionaggi più o meno 
eccellenti. Si tratta di quelle persone 
indicate nella I sta consegnata dagli 
ex 007, Maurizi o Broccoletti ed Anto¬ 
nio Calati, e che compaiono nei ver¬ 
bali dei loro intenogaton. 1 procura¬ 
tori giunti Miichele Coiro ed Ettore 
Toni ed i sostituti Leonardo Frisani 
ed Aurelio Galasso si sono suddivìsi 
la lista delle persone che hanno con¬ 
vocato anche per i prossimi giorni. • 

len è stata la volta del prefetto Lat- 
tarulo - ex capo di gabinetto di Scal- 
faro. Cava e ftotti - che è .stato inter¬ 
rogato per circa aue ore. Prima di lui 
erano stati ascoltati tre generali dei 
carabinien; /unaldo Gnlli (ex vicedi¬ 
rettore del Sisde), Gaetano Scola- 
vmiero e 1/1110110 De Stefano, ^no 
stati sentiti, in qualità di indagati p>er 
l'ipotesi di reato di peculato, dall'ag¬ 
giunto Tom. mentre al quarto piallo 
di palazzo rii giustizia il generale del¬ 
la polizia Francesco Ranetta è stato 
ascoltato (sempre come indagato) 
dal sostitu to Aurelio Galasso. 

Tutti 1 convocati devono precisare 
i motivi per 1 quali i loro nomi com¬ 
paiono sii'lla lista del Sisde con ac¬ 
canto indicate le cifre mensili (da un 
minimo eli un milione ad un massi¬ 
mo di 60/' 100, come nel caso dell'ex 
capo di gcibinetto del ministero degli 
Interni Lattarulo). Il generale Panelta 
ha detto ai giornalisti che il suo rap¬ 
porto con i servizi iniziò nel 1988 e ri¬ 
guardò la consulenza per la blinda- 
tura di automobili e di altri mezzi di 
trasporto. Il suo compenso fu fissato 
dal capo di gabinetto del Sisde. «Al 
servizio segreto civile mi presentò 
fon. Sansa che era sottosegretario 
addetto ai servizi di sicurezza - ha di¬ 
chiaralo il generale ai giornalisti -10 
non ho chiiesto niente, la consulen-ra 
si è andata man mano affievolendo c 
nel 1992 in pratica si è conclusa*. 

L'ex capo di gabinetto dei mm.stn 
degli Interni Oscar Luigi Scalfaro, An¬ 
tonio Cava e Enzo Scotti, prefettC' An¬ 
tonio Lattarulo, è stato inlerrc/gato 
nel pomeriggio dal sostituto procura¬ 
tore Aurelio Galasso. Anche La.ttaru- 
lo, è indagato per peculato; ni dia li¬ 
sta fornita ai magistrati dagli e-x 007 
del Sisde il suo nome viene indicato 
con accanto la cifra 60 e 10 (vale a 
dire 60 milioni e 10 milioni, denaro 
che avrebbe percepito mens ilmenie 
dal servizio segreto civiie). 

Antonio Lattarulo, la cui rosizione 
è stata anche trasmessa al tribunale 
dei ministri per quanto riguarda il 
suo ruolo di capo di gabinetto degli 
ex resixmsabili del Viminale, &otti e 
Cava, era già stato ascc/.tato nell'ot¬ 
tobre scorso. «Abbiamrj spiegato al 
magistrato sia la piwmienza sia le 
modalità di utilizzazio ne delle som¬ 
me che secondo le crirte depositate 
agli atti risultano date til dotti Lattaru¬ 
lo - ha detto il difensr jre del prefetto, 
avvocato Carlo Taormina - l'utilizza¬ 
zione del danaro è e.wenuta secon¬ 
do i capitoli di bilancio e per le esi¬ 
genze di sicurezza dello Stato ed è 
stata impiegata coi-, diverse modali¬ 
tà». 


I giudici ròmani Io accusano di corruzione e concussione. Si era rifugiato in Svizzera 

Inchiesta Sace: estradato in Italia 
Ruggiero Firrao, ex cassiere della P2 


MARCO MAZZANTI 


' M Di Pietro con la mascherina nera 
di Zorro. O con il mantello di Super¬ 
man. Moderno Robin Hood nell'lta- , 
lia devastata dagli scandali. Cosi lo 
vedono 1 bambini, il giudice più fa¬ 
moso d'Italia, Paladino dei più debo¬ 
li, Giustiziere in nome dell'onestà, ' ' 
Vendicatore solitario che annienta . 
ladroni e fa trionfare la verità. L'im¬ 
maginario collettivo l'ha proiettato 
nella galleria dei personaggi infallibi¬ 
li, modello di virtù, cavaliere in toga 
senza macchia e senza paura. Una 
rara beatificazione laica per il magi¬ 
strato di Montenero di Bisticcia, che , 
ha ammaliato e coinvolto anche la - 
Chiesa, se è vero, che un sacerdote 
napoletano io scorso Natale l'ha 
piazzato in bella evidenza nel prose- ; 
pio, a fianco all'altare, insieme ai 
personaggi canonici come San Giu¬ 
seppe, il bue, l'asinelio e i tre Re Ma- - 
gl. Ci aveva maldestramente provato 
Vittorio Sgarbi a scalfire con perfidia 
il Monumento, accusando il Di Pietro : ' 
Nazionale di parlare un italiano 
sgrammaticalo e di gesticolare come , 
un popolano napoletano al mercati^ 


ortofrutticolo. Risultato; un diluvio di 
improperi nei confronti del critico 
d'arte, livorose reazioni, tanto che 
l'opinionista della Fininvest fu co¬ 
stretto ad un'immediata retromarcia. 
Con tante scuse. E cosi, per mesi, so¬ 
no continuate le copertine con ritratti - 
sorridenti sui .settimanali, i battimani 
frenetici della gente per strada, appe¬ 
na il magistrato metteva piede fuon 
dal Palazzo di Giustizia. Il Super Di 
Pietro Show è pro.seguito imperterrito 
con un succes.so garantito. 

Potevano i bambini es.sere rispar¬ 
miati dalla dirompente mania? Lrv ri- 
spo.sia viene da un'iniziativa organiz¬ 
zata da un periodico molisano -Le , 
forche caudine» che. dopo aver lan¬ 
ciato l'idea di un concorso sul tema 
•Il simbolo per l'Italia di domani», ha 
raccolto un campionario di apologe¬ 
tici ritratti su Di Pietro, Ce n'è per tutti 
1 gusti; «Antonio l'ape regina dei giu¬ 
dici», come l'hanno disegnato 1 bim¬ 
bi di una .scuola materna, un «Minos- ' 
se» che esamina le colpe all'ingresso 
dell'Inferno dantesco, come lo de- . 
scrivono, con un pizzico di pedante- , 
ria, gli alunni di un quinto ginnasio di 


Palermo. La fantasia dei ragazzi si è 
scatenata; temi, disegni, collages e 
poesie, con un unico, indiscusso pri- 
rnattore. Oscar. 12 anni, e una sfron¬ 
tata sicurezza, l'ha insento di diritto 
in un elenco dei migliori personaggi 
del XX secolo, insieme al trasvolatore 
Lindbeigh, Padre Kolbe. ucciso nel 
lager di Auschwitz o l'eroe di Praga 
Dubeek. E una classe di terza ele¬ 
mentare di Savona, vorrebbe addirit¬ 
tura l'effige di Di Pietro stampata sul¬ 
le banconote. E il guardaroba? Via il 
doppiopetto di grisaglia, ecco il giu¬ 
dice come lo disegnano le matite co¬ 
lorate dei più piccoli; Zorro, Super¬ 
man, Topolino, Robin Hood, Ram- 
bo. Un trionfo. E vicino ai personaggi 
dei fumetti, tra il severo e il moraleg¬ 
giante, frasi che invitano alla rettitu¬ 
dine. Una per tutti; «Quando sarete 
grandi non prendete l'abitudine di 
rubare...». Ora il materiale osannante 
raccolto dai redattori della rivista, di¬ 
venterà una mostra che in estate toc¬ 
cherà alcuni centri del Molise. Inutile 
aggiungere che, come ospite d'ono¬ 
re, è stato già invitato un illustre cor¬ 
regionale; il dottor Antonio Di Pietro, 
sostituto procuratore di Milano e Mi¬ 
to nazionale a furordi popolo. • 


Estradato dalla Svizzera, Ruggiero Firrao, l’ex direttore 
della Sace legato a Celli e a Calvi. Era stato arrestato per 
ordine dei magitrati romani che indagano sull’ente che 
garantisce gli investimenti delle imprese italiane all’este¬ 
ro. É accusato di concussione e di corruzione. Era il «cas¬ 
siere» della P2 e svolgeva un compito strategico nella bu- 
rocraSiia statale per conto della loggia. Il suo nome anche 
nell'inchiesta milanese sul crack del Banco Ambrosiano. 

NOSTRO SERVIZIO - 


■ ROMA. E Stato estradalo in Italia 
dalla Svizzera. Ruggiero Firrao, l'ex 
direttore generale della Sace arresta¬ 
to nel settembre .scorso per ordine 
della magistratura romana. Una sor¬ 
ta di «grande vecchio», un burattinaio 
che gestiva dietro le quinte un gran 
traffico di credili e di tangenti e che 
aveva avuto rapporti con Lido Gelli e 
Roberto Calvi. Firrao mantenne il 
, ruolo di capo effettivo della «Sezione 
speciale per l'assicurazione del ere- • 
dito aU'esportazione». anche quando ' 
abbandonò ■ l'incarico di direttore 
dell'ente perché il suo nome risultò 
iscritto negli elenchi trovati a Casti- 


glion Fibocchi. Secondo gli inquiren¬ 
ti Firrao era una sorta di «cassiere» 
della P2. un personaggio per nulla 
secondario. - - 

Dopo queir«incidente», apri un uf¬ 
ficio di consulenza finanziaria in 
piazza Montecitorio e svolse un ruolo 
di «intermediazione» Ira gli imprendi¬ 
tori che avevano bisogno di garanzie 
assicurative per poter lavorare all'e¬ 
stero e ì nuovi vertici della Sace (che 
è un ente legato al ministero del Te¬ 
soro). Negli ultimi mesi l'inchiesta 
romana ha permesso di scoperchia¬ 
re una «pentola m ebollizione» (cosi 
definì l'inchiesta Sace il procuratore 


di Roma, Vittorio Mele) dalla quale 
sono emersi scandali pier decine di 
miliardi. I vertici dell'ente sono stati 
decimati dagli ordini di cattura c da¬ 
gli avvisi dì garanzia, mentre è emer¬ 
so il ruolo centrale svolto da Firrao 
anche negli anni più recenti. 

Il pm Andrea Vardaro e il gip Ma¬ 
rio Almerighi accusano l'ex direttore 
della Sace di conuzione e concussio¬ 
ne. Firrao, tra l'altro, è coinvolto in 
una serie dì operazioni che facevano 
capo all'ex Banco Ambrosiano ed è 
stato a lungo inquisito dal sostituto 
procuratore di Milano Pier Luigi Del¬ 
l'Osso, titolare dall'inchiesta sulla 
banca di Roberto Calvi. Lo stesso 
Dell'Osso aveva emesso un avviso di 
garanzia ipotizzando per Finao il 
concorso in bancarotta in relazione 
ad alcune operazioni finanziarie risa¬ 
lenti 311976/78. • 

In quegli anni il sistema estero del¬ 
l'Ambrosiano, avrebbe fatto conflui¬ 
re in conti bancari deH'alto burocra¬ 
te, tra i 4 e 1 5 milioni di dollari. Il so¬ 
spetto degli inquirenti è che quelle 
somme fossero un ringraziamento 
per l'avallo dato da Firrao a numero¬ 
se operazioni illecite di Calvi, ma che 


avessero anche qualche rapporto 
con la com i me iscrizione alla loggia 
P2. L'ex dii lettore generale della Sa¬ 
ce, però, non potrà essere intenoga- 
to in Italia su queste vicende; l'estra¬ 
dizione d.-.e è stata concessa dalla 
Svizzera, U ifattì, fa esplìcito riferimen¬ 
to all'incl '.iesta Sace. Rugge.o Rrrao, 
è stato rri'embro del Csm, poi diretto¬ 
re generjile del ministero del Com¬ 
mercio istero, quindi componente 
del con 1 italo esecutivo della Banca 
d'Italia • e- consigliere dell'iifficio italta- 
no cani bi del ministero del Tesolo. 
Per gli i nquirenti operava nella bu.o- 
crazia statale per conto di Roberto 
Calvi I.- Licio Celli. E questo, secondo 
un ra ipporto della polizia tributaria, 
«facendo ottenere autorizzazioiu ,nl- 
nisteriali alle più spregiudicate ope- 
razir .-.ni finanziane del vecchio Banco 
Am'nrosiano». Nell'ambito della in- 
chi (Sta sulla Sace. nei scorsi, 
era, stato tratto in arre.sto p.,.- Ir „c 
co I ida volta, anche Rooberto Ruber 
ti, che prese il posto di Firrao quando 
e f.plose lo scandalo ?2 e che è accu- 
y.ato degli stessi reati in concorso con 
'1 ex dirigente Sace estradalo ien dal- 
'la Svizzera. 










Alle origini di Tangentopoli: Toccupazione delle banche 
E adesso? I pareri di Cipolletta, Artoni, Minervini... 

E la De sentenziò: 
mettiamo una banca 
nel nostro simbolo 


Il potente Roberto Mazzetta, con la barba lunga, che 
scende le scale dr;! Palazzo di Giustizia di Milan o. Roberto 
Cantoni, presideriite della Bnl, sotto inchiesta. E. in tanti si 
chiedono: Tangentopoli è arrivata al cuore delle banche 
pubbliche? Difficile saperlo. Di sicuro le immagini di que¬ 
sti giorni fanno davvero pensare al tramonto di uno dei 
capisaldi del potcìre nella «prima Repubblica». Eccone 
una breve storia, a partire da quella notte deir86... ‘ ' 

ANOKLOMBLONB 


■ «Come non ricordare la designa¬ 
zione a console del ptopiio cavallo, 
dì nome IrKitato, da pane dell'impe¬ 
ratore Callaia? Vero è die la presi¬ 
denza di una Cassa dì Risriarmio pia¬ 
le oggi valere molto più dì un conso¬ 
lato ai tempi dell’impieratiore roma¬ 
no». Era il 20 novembre del 1986. 
Con queste parole si apriva un edito¬ 
riale sulla prima piagina del Corriere 
della Sera portava la una l'irma «pe¬ 
sante», quella di Guido Ros!.i. avvoca¬ 
to delie Grandi Famiglie del capitali¬ 
smo italiano, ex presidente deiia 
Consob, ed era un feroce atto di ac¬ 
cusa al praititì di governo sulla lottiz¬ 
zazione delle banche ed lasieme 
una sorta di ultimo appretto a «libera¬ 
re» questo viUite settore dell’econo¬ 
mia del paese. Rimase iri.-iscoltato. 
Propirio nella notte del giorno succes¬ 
sivo l'altora pìentapartito mise in Xe¬ 
nix la più fantasmagorica e npugrian- 
te commedia di appropriazione del 
potere bancario che la storia d'Italia 
avesse mal visto. Fu ricordata come 
«la notte del lunghi coltelli» (o delle 
108 nomine), e insieme la notte dei- 
rum, liaztone dì Ciampi e della Ban- 
ca d'I talia. e - non va mai dimentica¬ 
to - la notte nella quale, in spregio ’ 
ad opini legge o consuetudine, un . 
grand, ì proconsole democristiano fu 
imposto daH'allota presidente De Mi¬ 
ta alla guida di una delle più impor- ' 
tanti btiTKhe del praesc. Si chiamava ' 
Roberte Mazzotta, la banca era la , 
Cariplo, la conclusione della vicenda 
è cronatto (giudiziana) dì questi 
giorni. - - , 

V » 

Da Ma.'tzotta a Mazzotta < 

Ma talliamo un attimo all’arti¬ 
colo di Cuk lo Rossi: «Le bancfie sono 
diventate la cinghia di trasmissione 
della ricche tza, tanto che ormai il 


nostro è ora un capitalismo ibancario 
e il comando delle banche sinoni¬ 
mo di comando dell’economia». 
L’asse Oc-Psi, con i suoi satelliti «lai¬ 
ci», lo aveva capito benissimo. Ancor 
di più lo aveva capito Bettino Craxi 
che ptoitò un affondo decishto per 
tentare di scalfire almeno un pto’ del 
dominio assoluto della De sull,: Cas¬ 
se di Risparmio: in quel momento lo 
scudocrociato aveva il controllo tota¬ 
le deir80% di queste banche tocAli, il 
che significava avere un pxilere .asso¬ 
luto su grandi parti dell’econ,omia 
Italiana. D’altra parte a Rossi rispose 
indirettamente, e con la sch'iettjezza 
arrogante, il braccio destro dì An- 
dreotu. Franco Evangelisti: «Le casse 
di risparmio - disse - fanno tutl’uno 
con ia storia delta Oc, tant’è che il lo¬ 
ro nome dovrebbe trovar posto nel 
simbolo elettorale del partito». , 

Il concetto fu reso chiarissimo nel¬ 
le ore che trascorsero tra.fe otto di se¬ 
ra dei 21 novembre 1986 e le due e 
un quarto della notte del 22. Attorno 
a quella mezzanotte è stata scritta 
una delle pfeggiorì pagine della Re¬ 
pubblica. Dopio alcuni anni di rinvìi 
(si, avete letto bene: alcuni anni, ma ’ 
non sarà l’ultima volta) venne final¬ 
mente fatto riunire il Comitato dei 
ministri (si chiama Cicr) che decide 
tra l’altro le nomine bancarie. Sei ore 
di guerra, ed alla fine viene letta ai 
giornalisti attonid una lista con ben 
108 nomi di nuovi vertici bancari. 
Qualcuno presente alla riunione ha 
poi raccontato che vennero nomina¬ 
ti uno dopo l’altro, al ritmo di un pre¬ 
sidente e un vice tri minuto. Tutto lo 
scontro ruotava essenzialmente at¬ 
torno alla pretesa di De Mita di im¬ 
pone un uomo di sua assoluta fidu¬ 
cia alla presidenza della Cariplo, la 
patentissima Cassa di Risparmio mi¬ 


lanese (la più grande d’Europa) da 
sempre essenziale per il piotere de¬ 
mocristiano. Era appunto Mazzotta, 
ex vicepresidente della De e in quel 
momento proconsole di De Mita a 
Milano. Un passaggio diretto dal p>o- 
tere politico a quello bancario asso¬ 
lutamente inedito. E. infatti, il nome 
di Mazzotta non compariva nella ro¬ 
sa di piopioste che la Banca d’Italia 
(cosi voleva la legge) aveva presen¬ 
tato ai governo. Ma il governo - l’asse 
via,del Corso-piazza del Gesù - ave¬ 
va già da mesi fatto capire di non es¬ 
sere interessato nè alle leggi nè, tan¬ 
tomeno, alla Banca d’Italia che glie 
le rammentava. E lo dimostrò aperta¬ 
mente con quello che rimane negli 
annali come il peggior affronto che il 
capo di una Banca Centrale abbia 
mai dovuto subire: Ciampi, attorno 
alla mezzanotte, fu fatto uscire dalla 
riunione (con lui anche il direttore 
generale del Tesoro, Sarcinelli) e do¬ 
vette attendere per ore che i ministri 
ed i rappresentanti dei pattiti appsi- 
tamente fatti arrivare a Palazzo Chigi 
nuscissero a trovare l’accordo. Una 
follia: seduti attorno al tavolo delle 
108 nomine c’erano quasi più «intru¬ 
si» che legittimi tttolari di governo. A 

Quella notte - non è decisivo per 
la storia o’Italia ma vale la pena ri¬ 
cordarlo - segnò aiKhe la rottura de¬ 
finitiva tra De Mita e uno .scandalizza¬ 
to Eugenio Scalfari che tanto aveva 
èontnbuito all’affermazione dell'uo¬ 
mo venuto da Avellino. FU sancita da 
una folgorante vignetta di Forattini, il 
giorno dopio, che mostrava un De Mi¬ 
ta nudo ed esultante che urlava: 
«Mazzettal». Non era lontano dalla 
verità, cosi come appaiono profeti¬ 
che le parole scritte m quei giorni da 
Guido Carli: «...i beneficiati, magan 
nell’ossequto delle leggi, non man¬ 
cheranno di ripagare i toro benefat- 
ton Ancora si illudeva, Carli: l’os¬ 
sequio delle leggi» è stato lascialo da 
parte. 

Via Prodi e Revigllo, e poi... 

Solo tie giorni fa Roberto Maz¬ 
zotta che saliva le scale del Palazzo 
di Giustizia di Milano, con la barba 
sfatta, rappresentava quasi il simbolo . 
della fine di un’era. Ed ha ragione 
uno dei ven grandi esperti della fi¬ 
nanza Italiana, il professor Gustavo 
Minervini, quando fa notare che og¬ 
gi si assiste alla singolare presenza di 



L'agenzia Usa, nel rapporto, giudica 
le banche italiane «troppo esposte» 

Istituti di aedito 
nel mirino di Moody’s 
«Sono a rischio» 

ANTONIO POLUO-SAUMBKNI 


La sede centrale della Bnl, In via Veneto a Roma 


banchien frutto di lottizzazione ma 
senza più referenti. Qualcuno nschia 
di essere una scheggia impazzita, di 
pensare solo ai propn interessi.. ». È 
ia fine deila pnma Repubblica. Di 
quella in cui si dovette poi assistere a 
ben quattro anni di rinvìi (ed allo 
spostamento dell’asse De Mita-Craxì 
a quello Craxi-Andreotti) per veder 
completate le nomine iniziate' in 
quella fatidica notte dell’86. Un nuo¬ 
vo gioco di veti incrociati e di lotta 
per li controllo del potere economi¬ 
co della quale fecero innanzitutto le 
spese 1 «professon» Prodi e Reviglio, 
spazzati via dalia guida di Iri ed Eni 
per essere sostituiti dai ben più affi¬ 
dabili Nobili e Caglian: era il novem¬ 
bre deir89, la conclusione tragica 
della vicenda è anch’essa cronaca 
recente. E poi, pochi mesi dopo, am- 
vò la richiesta di «pagare il conto» di 
quei due favon, quando Andreotti 
vietò pubblicamente (non era mai 
successo) appunto a Nobili di nomi¬ 
nare i vertici della Banca Commer¬ 
ciale e del Credito Italiano in attesa 
che la tornata di elezioni amministra¬ 
tive del maggio '90 chiarisse i nuovi 
rapporti di forza nella maggioranza. 
Scese in campo la Confindustna, Pi- 


ninfanna parlò di «marcia su Milano». 
Ed anche oggi il direttore generale 
Innocenzo Cipolletta ricorda che 
«esisteva una ragnatela di interessi 
dal quale scaturiva un accordo che 
impediva la concorrenza tra le ban¬ 
che e, dunque, nei servizi che queste 
fornivano 2 ille imprese. Allora come 
oggi - conclude Cipolletta - la rxtetta 
è essenzialmente una: accellerare le 
privatizzazioni». . * 

Ma una parte di quella rete si è ne¬ 
gli anni recenti scardinata, anche 
sotto la spinta di leggi europee che i 
governi Italiani hanno dovuto appb- 
care. E, insieme, quel famigerato «ar¬ 
ticolo 2» di un regio decreto del 1938, 
voluto da Mussolini in persona per 
superare le difficoltà nella nomina 
alla Cassa di Venezia di un gerarca di 
sua fiducia, è stato spazzato vìa da 
uno dei referendum del 18 aprile 
scorso. L’economista Roberto Artoni, 
ex<ommissario della Consob, mette 
in guardia dalle generalizzazioni: «Il 
sistema delle banche pubblxìhe è 
stato sempre asservito alla politica, 
ma spesso ha anche funzionato. E il 
caso dell’Emilia, o del Veneto. E in 
parte anche di Milano». : 


■ ROMA Ora per le banche italiane 
c’è anche un brutto verdetto dell’a¬ 
genzia di valutazione americana 
Moody’s, la stessa che declassò l’Ita¬ 
lia appena Ciampi si trasferì da via 
Nazionale a Palazzo Chigi. Un ver¬ 
detto senno nero su biaiKO in un 
rapporto di 108 pagine che propone 
una fotografia, allarmata. Il sistema 
bancano cone il rischio di declassa¬ 
mento. E un giudizio scntto, natural¬ 
mente, pnma degli ultimi atti della 
magistratura e del coinvolgimento 
del presidente della Bnl Cantoni, pri¬ 
ma delle segnalazioni della Banca 
d’Italia alla magistratura. Ma la con¬ 
testualità degli eventi ha un suo pro¬ 
prio significato politico e finanziario 
evìdend. Tanto da essere anclie rU 
centro delle preoccupazioni del pre¬ 
sidente Scalfaro e del presidente del 
consiglio Ciampi. ' 
len, nelle stesse ore in cui Moody’s 
rendeva note le proprie valutazioni, - 
al Quirinale entrava lo stato maggio¬ 
re della Banca d’Italia: Fazio e Dini. i 
! direttori generali Padoa-Schioppa e 
Desano, i membri del consiglio supe- 
nore e alto alti dingenb dell’istìtulo di 
via Nazionale. Non erano le crisi 
bancane ad essere al centro dell’in¬ 
contro bensì il centenano della ban¬ 
ca centrale. Inevitabilmente, si è su¬ 
bito pensato ad un incontro straordi- 
nano propno sull’emergenza ban¬ 
che, il giorno dopo il summit tra lo 
stesso Scalfaro e il ministro del Teso¬ 
ro Barucci. Immediata smentita dalla 
banca centrale. - 
Che cosa dice Moody’s’ Dice che 
il rating, cioè la valutazione dei mag¬ 
giori istituti di credito, sarà a rischio 
per diversi anni a causa deil’anda- 
mento delle sofferenze e dell’esposi¬ 
zione nei confronti dei conglomerati 
industnali pubblici e privati. Gli anali¬ 
sti Samuel Ciawford e Nicholas Kra- 
sno scrivono che le banche conb- 
nueranno per molto tempo ad essere 
oggetto di una «significativa pressio¬ 
ne». In sostanza: le imprese pubbli¬ 
che e pnvate che hanno retto i propn 
bilano grazie all’aiuto del sistema ' 
creditizio difficilmente saranno in 
grado di non aver bisogno di ulterion . 
puntelli. Nè le banche pobanno tare 
mollo. «1 banchieri verranno seria¬ 
mente messi alla prova nella toro ca- 
paotà di assimilare positivamente 
l’espansione delle attività, seguire i 


debiton più deboli, atfrontare il pro¬ 
blema dei credib mesigibili e del n- 
schio, controllare le conseguenze 
negabvesuibilana». 

C’è anche un problema di baspa- 
renza: per gli investìton, aoè chi sta 
puntando sulle pnvatizzazioni in¬ 
nanzitutto, le probabilità di trovarsi di 
fronte a sorprese sgradite «sono in 
aumento», E siccome le banche sono 
nluttanb a rendere pubbliche le diffi¬ 
coltà dei loro debiton, si rischia di 
non avere informazioni sufficienti 
circa il reale stato degli istituti di cre¬ 
dito. In ogni caso, Moody’s nota «un 
preoccupante deterioramento della 
qualità del credito» ma confemia il 
declassamento di tre punti rispetto 
alla media di AAI di un anno fa. Cioè 
giudizio sospeso. Se è vero che il n- 
schio di inadempienza <ontinua a 
essere molto basso grazie a fattori 
istituzionali di sostegno», gli analisti 
sono preoccujjati per le «acche» 
non portate alla luce che si potreb¬ 
bero annidare nei casi di ristruttura¬ 
zione del credilo per aziende indu¬ 
striali oppure in alcune attività di foc- 
tonng (recupero crediti) e leasing 
•dove qualche volta vengono appog¬ 
giati alcuni clienti a rischio». Infine, ci 
sono 1 nschi per l’esposizione delle 
banche nei confronti dell’ex Urss. - ' 

Secondo Moody’s ad agosto erano 
95mUa miliardi i crediti compromes¬ 
si, pan al 13-14% del totale degli im¬ 
pieghi. Nelle maggion quaranta ban¬ 
che commerciali i prestiti a rischio 
•sono aumentati del 56% Ira il giugno 
1991 e li giugno 1993». Tra questi ci 
sono I crediti per i quali è stata chie¬ 
sta b rinegoziazione o la conversio¬ 
ne del debito in titoU. «A seconda 
dell’istituto - affermano i due analisti 
citando esplicitamente b Fertuzzi - 
questi tipi di prestiti possono anche 
non essere registrati nei libn contabi¬ 
li». 

Conclusione: le banche italiane 
non sono sull’erto delb catasirofe, 
ma sono «in realtà più vulnerabili di 
altre banche di pan peso in Europee 
negii Sbti Uniti», NuUa dice Moody’s 
sul processo di privatizzazione e 
neppure sul ricambio del manage¬ 
ment dopo Tangentopoli. Su questo, 
invece, intervengono i sindacati ban¬ 
cari che chiedono al Tesoro «mag¬ 
giore trasparenza e chiarezza» per 
che sb confermato l’obiettivo di 
creare public compony. ^ 
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«Serrata» dei contrabbandieri campani, incontro con il prefetto 

I venditori dì «bionde» 
diventeranno conunerdanti? 


Trecento contrabbandieri di nuovo in piazza ieri a Na¬ 
poli, nel primo giorno delle norme contro la vendita di 
bionde. La manifestazione che si annunciava minaccio¬ 
sa, si è sciolta come neve al sole quando una delegazio¬ 
ne è stata ricevuta in prefettura. Chiuse quasi tutte le 
bancarelle che vendevano fino ad ien le sigarette di con¬ 
trabbando. La Finanza in tutta la Campania fino alle 15 
ha elevato 26 contravvenzioni ed arrestato un venditore 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO PABNZA 


■ NAPOLI Serrata delle bancarelle 
del contrabbandieri e manifestazio¬ 
ne m piazza Municipio 11 pomo gior¬ 
no di applicozione della nuova nor¬ 
mativa anticontiabbando è stata ac¬ 
colta da chi ha venduto fino ad len le 
•bionde» con una serrata quasi totale 
sia a Napoli che nel resto della Cam¬ 
pania - 

Cosi in una città dove si vendeva¬ 
no ogni giorno non meno di 100 000 
pacchetti di sigarette di contrabban¬ 
do. len c’era il deserto La Guardia di 
Finanza, di conseguenza, ha lavora¬ 
to poco elevando solo 26 contrav¬ 
venzioni, 17 a Napoli, da 100 000 lue 
(e poi ci sarà l’obbligo della pubbli¬ 
cazione del nominativo del compra¬ 
tore sui giornali). Lo Stato ha incas¬ 
sato 2 600 000 lue, ma ha incamera¬ 
to molto di più attraverso i tabaccai 


che ieri non hanno avuto concorren¬ 
ti Un solo arresto, ad Avellino, dove 
un contrabbandiere è stato trovato in 
possesso di più di 15 chili di sigaret¬ 
te 

I venditon di abionde», i terminali 
del grosso bussines, len mattina han¬ 
no tentato, inutilmente, di tenere un 
corteo nelle strade del centro Nono¬ 
stante la tensione le forze dell'ordine 
sono nascite a disperdere i contrab- 
bandien, che solo nunendosi in pic¬ 
coli gnippi sono nasciti ad amvare a 
Piazza Municipio II gruppo una volta 
tornato compatto ha dato vita al soli¬ 
to folklore, davanti a telecamere e 
taccumi di giornalisti con la richiesta 
di "lavoro» e l'esternazione di frasi 
come quella che il <ontrabbando è 
l'unica alternativa alla delinquenza, 
ai furti, alle rapine, alla camorra, alla 


disoccupazione», il tutto condito dal¬ 
la solita frase «dobbiamo campare» e 
daH'affermazione «Che vuole lo Sta¬ 
to’ Che andiamo tutti a rubare’» di¬ 
menticando che nel distretto della 
Corte di appello di Napoli avviene un 
furto ogni cinque minuti, oppure si 
rubano tre auto l'ora 

Il problema, comunque, esiste II 
contrabbando a Napoli coinvolge 
10-15 mila famiglie e garantendogli 
un reddito tra 1 15 ed 1 30 milioni l'an¬ 
no La situazione é peiciò delicata ed 
il prefetto, nel tentativo, più che evi¬ 
dente, di far abbassare la tensione ha 
ricevuto una delegazione di •manife¬ 
stanti» Alla decina di venditon di 
•bionde» amvati, anche un po' im¬ 
pacciati, nella sala delle nunioni Im¬ 
piota ha fatto una ramanzina ncor- 
dano che il contrabbando è illegale 
E per la pnma volta s'è sentito n- 
spondeie che i venditon di bionde 
erano d'accordo e che se awessero 
trovato una alternativa avrebbe im¬ 
mediatamente smesso questa attivi- 
là ..f 

Impiota ha assicurato che avrebbe 
informato il ministro Mancino ed 
avrebbe venficato con il sindaco di 
Napioli, Bassoimo, la possibilità di 
concedere ai venditon di bionde una 
licenza da «ambulante» Insommada 
contrabbandien a commercianti La 
proposta ricalca quella che avanzò 


circa due anni fa il ministro delle Fi¬ 
nanze Rmo Formica L’esponente 
socialista per combattere il contrab¬ 
bando in Puglia (la regione che è di- 
, ventata la <apitale» dell’importazio- 
■ ne di bionde) aveva proposto di 
concedere un vitalizio ai contrab- 
bandien che avrebbero abbandona¬ 
to l'attivilà La trasmissione tv «Sa¬ 
marcanda» dedicò una puntata alla 
' vicenda, ma gli stessi contrabbandie- 
n densero l'offerta Se per un nucleo 
familiare la vendita al minuto rende 
attorno ai tre milioni al mese, un 
«quadro intermedio» della catena di 
. importazione guadagna come mim¬ 
mo cinque volle tanto e i «apofila» 
hanno un reddito mensile decuplica¬ 
to I capi poi guadagnano miliardi 
I contrabbandien scesi in piazza 
dichiarano di fare sul seno Per qual¬ 
che giorno aspetteranno le nspioste 
delle autontà, sostengono, 'poi n- 
prenderanno le manifestazioni, e 
qualcuno minaccia una nuova «Mar¬ 
cia su Roma» per ottenere l’abolizio- 
' ne della nuova normativa È evidente 
che I vend ilon di sigarette di contrab¬ 
bando, molto probabilmente mano¬ 
vrati abilmente da chi incassa miliar¬ 
di con questo traffico, puntano sul 
fatto che per anni, dal dopoguerra fi¬ 
no agli anni 70 questa attività è stata 
tollerata e considerata quasi legale 
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La protesta delle venditrici di sigarette 


Ansa 


Ammissione del poliziotto che per primo arrivò all’hotel Savoia 

«Sì, quella notte a Sanremo 
spostammo il cadavere di Luigi Tenco» 


Il mistero sulla morte di Luigi Tenco, avvenuta 27 anni 
fa a Sanremo, dov'era in corso il Festival della canzone 
italiana, si arricchisce di nuovi inquietanti particolari. - 
Le ultime nvelazioni sono state infatti ieri confermate 
dal funzionario di polizia che coordinò le prime ore di 
indagini; «SI, il cadavere del cantante fu portato all’obi- 
torio e poi, di nuovo, nella camera dell’albergo... A con¬ 
vincerci furono le insistenze di giornalisti e fotografi...». 

' _ NOSTRO SEBVIZIO 


■ SANRENO (Genova) Il cadavere 
di Luigi T«nco. la none del 27'gen- 
naio 1967,iu portato in giro per la cit¬ 
tà Dalla amera dell albergo all'obi- 
tono, e memo. Giuseppe Bergadano, 
60 anni, e per tremasene autista ne¬ 
croforo del comune di Sanremo, ha 
deno la vtnià al settinale Oggi II suo 
raccontoè stalo infatti len nbadilo, e 
ampliato dal funzionano di polizia 
Amgo M)linan che. dingendo all'e¬ 
poca in :ittà la squadra «giudiziana», 
insiemea due suoi uomini coordinò 
le pnmt ore di indagine «Furono le 
pressioii dei tanti giornalisti e foto¬ 


grafi presenti al Festival e accorsi al- 
l’hotel Savoia, a farci decidere di n- 
portare il corpo del cantante nella 
stanza dov'era s'era suicidato » 0 
dove era stato ucciso’ I dubbi, per 
foiza, tornano , 

lldonor Amgo Molinan, nntraccia- 
to dall'Ansa presso il villaggio turisti¬ 
co «Anston» di Andora, di propnetà 
del figlio Carlo, ha innanzituno volu¬ 
to precisare che le indagini da lui 
svolte avevano accertato che si era 
tranato di suicidio tesi poi avvalorata 
sia dal sostituto procuratore Manfre¬ 
do Manfredi che dal procuratore ca¬ 


po Giovanni Mele «entrambi, all'epo¬ 
ca, portati a conoscenza dello spo¬ 
stamento del cadavere» 

«Quella notte tutto cominciò all u- 
na e dieci minuti quando l'Ansa tra¬ 
smise il flash che annunciava la mor¬ 
te del cantante - racconta il donor 
Molinan che oggi ha 60 anni -1 gior¬ 
nali svegliarono i loro inviali e il gran¬ 
de amo dell'albeigo Savoia fu ben 
presto invaso da giornalisti che pre¬ 
mevano per avere notizie e fare foto¬ 
grafie Per lavorare in pace, avevo 
promesso che una volta terminati gli 
accertamenti avrebbero potuto lare 
riprese televisive e fotografie» 

«Per pnma cosa - ricorda il questo¬ 
re - mi accertai, mettendomi in con¬ 
tatto con la questura di Genova che 
la nvoltella trovata nella stanza e dal¬ 
la quale era partito il colpo mortale 
era di propnetà del cantante Poiché 
il biglietto di addio fosse stato scotto 
effettivamente da Luigi Tenco Quin¬ 
di mentre lo raccoglievo le testimo¬ 
nianze di Dalida, che alloggiava nel¬ 
la stessa stanza del suicida, e dei vici¬ 
ni della loro camera, i miei collabo- 
raion Raffaele De Micheli ed Eliseo 


Cadelaro hanno effettuato tutti i ne- 
cessan nlievi tutti concordanti, senza 
ombra di dubbio, sulla lesi del suici¬ 
dio» 

A questo punto con il sostituto 
procuratore già infoimalo dell esisto 
degli accertamenti, il dingenie è 
pronto a dare il via libera ai fotografi 
ma viene fermalo dai suoi due colla- 
boraton che chiedono un posticipo 
di quindici minuti, cioè il tempo di 
andare all obitono e lar nportarc il 
corpo del cantante nella sua stanza 

«Mi sono reso conto del irasfen- 
mento ma - spiega il dottor Molinan 
-1 due agenti quando avevano prov¬ 
veduto alla nmozione del corpo del 
cantante non erano a conoscenza 
degli impegni che io avevo preso con 
1 giornalisti" «Questo particolare pe¬ 
nò non lo tenni nascosto - conclude 
il dingente di polizia - tanto che in¬ 
formai I respionsabili dell' inchiesta il 
dottor Manfredi ed il dottor Mele» 

Per il momento, le notizie nportate 
dal settimanale Oggi e la testimo¬ 
nianza del funzionano di polizia Mo- 
linan non hanno provocato reazioni 
nella procura sanremese 


In edicola il primo dei nuovi supplementi gratuiti del settimanale 

Come stai? Te lo dice il «Salvasalute» 
E il «Salvagente» si in quattro 


SIMOHK'niKVKS 


■ tOMA Dubbi, domande, voglia 
di apire Intorno ai problemi delia 
sakte, soprattutto dopo il contrasta¬ 
lo iwio della nuova lista dei medici¬ 
na e della conseguente «larmanvo- 
Imone» - o «farmacaos», come pre- 
fesce chi l'ha vissuto sulla propria 
pile, tra disinformazione generale, 
ode e nsse dal medico e in larma- 
®, improvvisi infarti al portafogli da- 
tmti a medicinali fino al gramo pn- 
na gratuiti -, la nchiesta di informa- 
•loni chiare e precise è grande A 
provare a fornirle è un nuovo mensi¬ 
le. //salvasalute, il cui pnmo numero 
è in edicola m questi giorni. Un pe- 
nodico con una carattcnslica molto 
I particolare non costa nulla, perché 
' è il pnmo di quattro nuovi supple¬ 
menti mensili gratuiti del settimanale 
I II salvagente che dal numero attual¬ 


mente in edicola ha anche lievemen¬ 
te ridotto il formato diventando cosi 
più maneggevole 

Un giornale insomma che «ha as¬ 
sunto come scopo - scrive Giovanni 
Berlinguer nell edilonale del pnmo 
numero - quello di difendere la salu¬ 
te non solo verso le aggressioni dei 
microbi e degli inquinanti, ma anche 
contro le distonsioni dell informazio¬ 
ne pilotata» di CUI «sono un simbolo 
visibile, per esempio, i foglietti illu¬ 
strativi delle medicine, contenuti in 
ogni confezione che esaltano i van¬ 
taggi e sminuiscono i rischi» Quei fo¬ 
glietti che «non a caso - conclude 
Berlinguer - i medici, quando sono 
in vena di sincentà, li chiamano i bu- 
giardini» 

Ecco allora, per cominciare a ca¬ 
pire, l'ampio spazio che i! giornale 
dedica ad allergia e anemia, la pnma 


puntata di un inserto nell'inserto, da 
staccare e conservare mese dopo 
mese fino a comporre un «Dizionano 
dei mali e delle medicine» realizzato 
con la collaborazione delle Farma¬ 
cie comunali riunite di Reggio Emi¬ 
lia C'è il oso del mese», che questa 
volta SI occupa della contestatissima 
decisione del ministero dela Sanità 
di consentire la distnbuzionc di alcu¬ 
ni farmaci (per esempio gli emoden- 
vati indispensabili agili emofilici) so¬ 
lo negli ospedali e nelle Usi E per n- 
spondere ad alcuni dei dubbi più n- 
correnti cè la rubrica «Il sospetto», 
che questa volta si occupa dei possi¬ 
bili nschi connessi all'uso di sedativi 
a base di benzodiazepine, i più diffu¬ 
si nel nostro paese (propno un far¬ 
maco di questo gruppo ha il record 
assoluto di vendite in Italia) Ma c'è 
anche - sembra impossibile - una 
rubrica dedicata alle «Nohzie positi¬ 


ve» quelle che pur essendo cosi rare 
e quindi almeno in teona giornalisti¬ 
camente appetibili, spesso non tro¬ 
vano spazio su quotidiani e penodi- 
ci 

Del resto - scrive ancora Berlin¬ 
guer - spesso a essere distorto è pro¬ 
pno «il messaggio generale dell’infor- 
mazione» Quello che «pretende di 
affermare che per migliorare la pro- 
pna salute occorre necessariamente 
acquistare un prodotto fare un ac¬ 
certamento o ricorrere a uno specia¬ 
lista» Tutte cose effettivamente utili 
in determinati momenti ma il cui 
abuso provoca gravi storture E an¬ 
che danni alla salute individuale e 
collettiva Quelli contro CUI da anni SI 
battono molle delle voci che trovano 
spazio sul Salvasalute, dal Movimen¬ 
to federativo democratico all'Auserà 
Medicina democratica, il cui lavoro 
prezioso spesso è poco o nulla cono¬ 
sciuto » 


Pronto il nuovo regolamento del perfetto dipendente Rai 

Nota spese falsa? Licenziato 
E se accendi fuochi, paghi 


MARCELLA CIARNELLI 


■ ROMA Nuove norme di compor¬ 
tamento per il perfetto dipendente 
Rai Eccole belle e pronte In cinque . 
paginette, che presto saranno rese 
noie con la pubblica esposizione in ' 
tutte le bacheche dell azienda, sono 
condensati i divieti e i comportamen- 
uche è meglio evitare se non si vuole 
incorrere nelle ire dei vertici azienda¬ 
li Il direttore del personale artefice 
massimo dell aggiornamento del re¬ 
golamento di disciplina, vecchio or¬ 
mai di tredici anni non ha apportato 
fondamentali mutamenti A scorrere 
Il nuovo galateo, però, quello che 
salta subito agli occhi è che le san¬ 
zioni sono Sicuramente più dure n- 
spetto al passato in nome di un rin¬ 
novato ngore e che. inoltre ha fatto il 
suo ingresso nelle previste marachel¬ 
le del dipendente la falsificazione 
delle note spese, reato evidentemen¬ 
te sconosciuto nell 81 ed invece m 
questi ultimi anni, diventato decisa- „ 
mente di moda Per il resto sanzioni 
sempre graduale sulla base delle 
mancanze de delle cosnseguenze di 
esse f 

Partiamo.allora propno da questo 


punto La calastrole è dcsliiuila .ul 
abbattersi sul dipendente rLs|X)ns.i 
bile di «gravi alterazioni o lalsilicazio 
ni» delle noie spese |X‘r 'rasferle o 
produzioni «al Ime di Ir.inie un inde 
bito amcchimenio» In questo e iso 
infatti non c è alcuna possibilil 1 di 
salvare il posto di lavoro II licenzi i 
mento sara difficile evitarlo 

Ma passiamo ad argomenti come 
dire piu Involi Se il dipendente R ii 
viene sorpreso a fumare o ad .lecen- 
dere fuochi in quei loc,ili dell «izie'i 
da dove è espressamente viet ilo n 
sthid da qualTo a sei giorni di vacali 
za lorzatae non pagata se investe e 
un tipo nervosetto che perde sjze sso 
la pazienza con i colleglli sei) 5 enon o 
dipendenti e non limita nei loro con 
fronti alcun tipo di ingiuna ecco in 
amvo la sanzione da sette a dieci 
giorni di sospensione e sempre sen 
za paga Nel regolamento preceden¬ 
te 1 giorni erano da quattro a sei 
Analoga pena sara riservata per ehi 
•favonsce o tollera» la tr.ismissione di 
messaggi pubblicitari non autorizza¬ 
ti nei programmi radiofoniei o televi¬ 
sivi n qualunque fonna Ed anche 


qui sto t una m iv crilrv nella classifi- 
e.i delle fo/pcdi eui può macchiarsi 
il dipLiidenle Rai un |xi seavezz.a- 
eullo CHI può anche capitare di am- 
V ire MI «bre-ve ntardo» in ufficio o di 
andarvi,! con un po di anticipo At¬ 
ti nzione in questo ea-so potrebbe ar¬ 
ra in un rimprovero scntto e lame 
I ict olt.i non e eonsigliab le 
Cosi come e meglio che un dipen¬ 
dente R 11 non riUsci un intervista 
non luloriz/ala di qualsiasi upo e su 
qu ilsi,i 1 irgomeiilo ad una radio o 
n iJiiviti ilaliaiia o stranie-ra II n- 
scino e di irov irsi la liusta paga de- 
cLirt i' 1 di una inuita pan a quattro 
ore tli retribuzione L ipotesi dell m- 
tuMsla e della rei itiva punizione era, 
solo lei e.inata nel regolamento 81 
e in quello precedente non cera 
neanche X'gno dei tempi che cam¬ 
biano c della moda che inijxine di 
utilizzare sempre piu come opinioni¬ 
sta 1 giornalisti Rai !• ‘•e si usano le at- 
Irezz.iture gli automezzi e gli sttu- 
menli di coinunie.izione deH'azien- 
da per scopi |x rson.ili o comunque 
|xr ragioni di non servizio' Anche 
qui chi slxtglia [Vaga sospensione 
d.il lavoro e dalla retribuzione da 
uno lire giorni 


L’iniziativa è stata illustrata ieri a Roma 

È nato il numero verde 
contro il razzismo 


NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA È nato il «numero verde 
contro il razzismo» È questo 167- 
491553 Funzionerà dal 15 febbraio 
prossimo, e ad esso potranno nvol- 
gersi tutti gli immigrati che subisco¬ 
no torti o violenze, gli italiani che ne 
siano testimoni e vogliano denun¬ 
ciarle, chiunque desideri fare la sua 
parte, per modesta che sia, per alle¬ 
viare la condizione di solitudine e di 
emarginazione cui sono costretti mi¬ 
gliaia di stranien ai quali il nostro 
paese non sa offnre ancora né ospi¬ 
talità né proiezione 
L iniziativa è stata presentata ieri 
mattina a Roma nella sede di «Nero e 
non solo» I associazione antirazzista 
che ì'ha messa in cantiere insieme 
con altre sette organizza»!zioni che 
offrono consulenza e servizi «Proget- 
to-dintti» Arci-Solidaneta, associa¬ 


zioni studentesche «A Sinisirj 
•Tempi Moderni» «Movimondo Au- 
ser Sinistra giovanile Oltre a Gi im 
pierò Ciuffnda re'spon..,ibile di -Nero 
e non solo» alla conferenza si inipa 
erano presenti in pennes.so dal car¬ 
cere anche Marcello Capuano c Pie¬ 
tro Vanzi due detenuti es -bngalisti 
rossi» che da tempo si occup.mo di 1 - 
la condizione degli immigrati È a lo¬ 
ro che SI deve questa idea 
Piccoli e grandi episodi di razzi 
smo - hanno detto nella confert nza 
SI susseguono in Italia Per moltissimi 
immigrati sono parte del v issulo quo 
tidiano II numero verde raccoglierà 
denunce fornirà servizi legali orga¬ 
nizzerà opportunità di lare volonta¬ 
riato per I giovani e per quanti lo vo¬ 
gliano C e poi apertissima la con¬ 
tingenza elettorale Qui il numero 


ve rde vno e costiluire un osservatone 
il Ime di verific ire c denunciare quel 
candidali c quegli schieramenti poli¬ 
tici che strumentalizzeranno in senso 
se iiofohu I problemi qzerli dall .is- 
sen/.i di UM.i se ria politica sull immi- 
gr izione d,. parte del governo italia¬ 
no 

P da aggiungere <i,incora che Ca¬ 
puano e Vjn/i da Ire inni curano 
corsi di ,ilf ibeti/z,izione per sira'iien 
nel calcele di Kebibbia e propno la 
h.inno potuto osservare come la non 
eoiioscenza della lingua sia fonte di 
ultenore grave discnminazione È la 
ragione per l.i c|uale -Nero e non so¬ 
lo iivMe-r.i incora con lamio dei 
due clolemili I allivila di un gruppo 
di I ivoro SUI lenii della fomiazione e 
della inuUicuUuralita soprattutto in 
■^ire/ione dei bimbini immigrati nel 
territorio del'a quinta circoscrizione 
di Roma 
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«Cìnquant’annì 
inventai la scuola 


La fortuna della Scuola Radio Elettra di Torino e del 
suo inventore nasce nel dopoguerra da un annuncio ; 
pubblicitario su una rivista americana. Fino a oggi : 
più di un milione e 578mila allievi hanno seguito le v 
lezioni per corrispondenza e si sono inseriti nel mon¬ 
do del lavoro, i^che il leader della Lega Umberto 
Bossi, alla fine degli anni 60 si iscrisse a un corso di 
elettronica. 


lIll'iriiBSi Galeotto fu l’annun- 
ciò pubblicitario. Le 
IBHBBB plaSlte della guerra ' 
erano ancora fresche e il messaggio, ; 
rivolto ai giovani americani reduci ' 
dal conflitto e «ai militari lontani dal- ' 
la patria», suonava più o meno cosi; • 
«Iscrivetevi alla nostra scuola di elet- ; 
trotecnica a domicilio. Potrete impa- i 
rare un mestiere moderno che ai vo¬ 
stro ritorno vi farà guadagnare bene».. 
Lo pubblicava periodicamente una : 
rivista statunitense di divulgazione I 
tecnica che arrivava ogni mese negli ’ 
uffici della fabbrica di Poirino, sulla 
' strada tra Torino e Asti, dove l'allota 
giovane Vittorio Veglia lavorava co- ' 
me chimico nel reparto coridensatori - 
elettrolitici perradio. : '■ ■ 

Una persona pratica- ' 

; Il tarlo''della curiosità cominciò a 
roderlo dentro; «Sa, io sono una per¬ 
sona pratica, lo sono sempre stato. ' 
Leggevo quelle inserzioni e facevo 
confronti con la situazione italiana. 
AtKhe da noi cresceva l'interesse per 
apparecchi radio, giradischi, elettro- 
dorriestiqi che in quel 1950 comin- 
. davano a'd avere una certa diffusio¬ 
ne di massa. Ma erano pochi quelli 
capaci di metterci le mani, ripararli, 

. provi^ere aU'installazione, assistere 
ìà cKèntefà. E non c’è'tecnologia che 
tenga se non è affiancata da una soli-. 
da Infrastruttura di manutenzione. I ' 
ragazzi che rientravano dai campi dì 
concentramento non sapevano che ; 
fare, le xuole di formazione scats^-, 
giavano...Quella faccenda dei coisi a 
domicilio per la preparazione di tec¬ 
nici qualificati poteva funzionare an¬ 
che da noi, eppure stranamente nes¬ 
suno ci aveva pensato prima.» r; 

Da più di otto lustri, Vittorio Veglia, 
questo signore in blu, cravatta into- ■ 
nata a righe larghe, laurea in chimica 
e settant'anni agevolmente mimetiz¬ 
zati sotto II piglio manageriale, fa stu-' 

. ' diare a casa ^i Iscritti alla sua scuola, 
la Scuola Radio Elettra, spedendogli ; 


a domicilio i testi di teoria, ma anche 
i materiali tecnici, i «pezzi» necessari 
per esercitarsi, costruire apparecchi ■ 
veri e propri, misurare «dal vìvo» il ’ 
grado di apprendimento. In ossequio 
al motto della Casa che è; «fare per 
sapere». Mica è facile trovare una ' 
scuola come questa. «Sa - fa lui - ^ 
quanti allievi ha avuto finora Radio : 
Elettra? Più di un milione, e 578 mila 
sono entrati a testa alta nel mondo ì;; 
del lavoro. Noi distribuiamo lezioni e ' 
articoli tecnici, ma anche speranza, ' 
fiducia, promozione della vita». In- 
somma, il senso pratico non esclude 
i buoni sentimenti. Facciamo rac- ' 
i contare al dott. Veglia la storia di 
quest’«awentura» che inizia quasi 
mezzo secolo fa.,» •. ■ • ’ 

«SI. fu proprio un'avventura per¬ 
ché quel campo era inesplorato in 
Italia, lo ero convinto, ma poteva an- , 
dar male. Chiesi un prestito a mio , 

> padre, e un po’ di soldi li mise un in- ' 
gegnere polacco, Thomas Carwer, 

• mìo collega d'ufficio, che era arrivato 
a Torino risalendo la penisola, du¬ 
rante la guerra, con le truppe del ge- ' 
nerale Anders. Lui doveva occuparsi , 

■ della patte amministrativa e dei lor- ^ 

: nitori, io dei rapprorti con i futuri alile- : 

■ vi. Affittammo tre stanze in via Gari¬ 
baldi angolo corso Palestre, ci met- ' 

■ temmo una centralinista e un'imple- ' 
gata. La prima difficoltà, i testi. Più 
avanti, col successo, abbiamo potuto 
rivolgerci a consulenti di gran nome, : 
ma all'inizio dovemmo arrangiaici ' 
noi. con l'aiuto di un perito elettro- . 
tecnico che, ricordo, si chiamava 

: Brunetti. ;• ■ '.Tv:' 

Domenica al lavoro 

Scrivevamo e stampavamo le le- 

■ zioni nella nostra sede con una mac- 
china Rotoprint. Non c'era riposo, 
dalle 7 del mattino si tirava fino alle ■ 
23, domeniche comprese. Scoprim¬ 
mo che mancava lo spazio per i pac- ; 
chi del materiale tecnico. Per fortuna ■ 


ci consentirono dì .stoccarli nel ma¬ 
gazzino della mia vecchia ditta, ma 
dovevo andare tutti 1 giorni a ritirarli a ‘ 
Poirino con una Fìat 500 Giardìnet- ■ 
ta... ; /; - ■ ■, . 

«Nel novembre '51, facemmo la . 
prima inserzione su «Sistema Prati- . 
co», una rivista di materie tecnico- ■ 
scientifiche, seguendo un po' la trac- . 
eia dei nostri precursori americani. 
Come sarebbe andata? Tenevamo il 
flato sospeso, facendo gli scongiuri. ' 
Ma andò bene. Nel giro di un mese .. 
risposero in mezzo migliaio, da tutta f 
Italia ma soprattutto dal Mezzogior¬ 
no e da piccoli centri, i più lontani • 
dalle scuole percosl 'dire tradizionali, 
chiedendo informazioni. Quasi tre¬ 
cento si iscrissero per radiotecnica e : 
apparecchiature di misura. E si che i 
corsi non etano tanto a buon merca¬ 
to; 1150 lire per lezione, e ne erano ■ 
previste una quarantina, rispetto a 
salari che all'epoca si aggiravano sul¬ 
le 30-35mila lire. Tirai un sospiro di 
sollievo, mi sembrava la conferma r 
che avevo visto giusto. 

Un prezioso schedo 

«L'anno dopo ci. trasferimmo in ; 
una nuova sede dalle patti dei mer¬ 
cati generali, in via La Loggia, con un 
capannone annesso. Finalmente fi- - 
niva la corvée dei viaggi quotidiani a 
Poirino. Ma intanto si era aperto un 
aitro problema assai più grosso, diffì¬ 
cile da risolvere e che poi si è ripre¬ 
sentato altre volte nel corso degli an¬ 
ni. Radio Elettra cercava e cerca tut¬ 
tora dì offrire delie opportunità a si¬ 
tuazioni particolari. Il • caso, per 
esenrtbio, di uno che vorrebbe acqui- , 
site una qualche specializzazione 
^ ma già lavora, e condizionato come 
' è da orari e turni non può frequenta- - 
te di persona. 0 quello di chi. per, 
una ragione o per l'altra, non è in 
' grado di tenere il passo degli altri al¬ 
lievi di una scuola normale. Oppure, 
ancora, la difficoltà di chi non dispo¬ 
ne di tutta la somma necessaria per 
pagate il corso e deve procedere a 
tappe, quando può. In altre parole, a ; 
Scuola Radio Elettra ci sì iscrive in 
' qualunque momento, per migliorare 1 
’ la propria posizione professionale o : 
semplicemente per hobby; si posso¬ 
no ordinare le lezioni a cadenza set¬ 
timanale oppure ' quindicinale o . 
mensile; chiederne tre o quattro tutte 
assieme, o sospendere l'invio per un 
certo periodo. Le combinazioni pos- 
sibilisono infinite, il che significa che ' 
il cuore del sistema sta nello scheda- ■ 
rio degli allievi. Se non funziona be- 


L’amata è una ragazza di «Non è la Rai» 


Da 


a Roma a piedi 
d’amore 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO miRARI 


E stato il classico ' 
amore a prima vista. 
Solo che tra lui e .. 
l'oggetto del desiderio c'è un Insupe¬ 
rabile barriera; lo schermo televisivo. 
Come raggirarlo? Andando a piedi 
sin dentro la tv. Walter Mastacchini, . 
17 anni, studente dei corsi professici-, 
nati Ipsia, ha un appuntamento fìsso ; 
ogni pomeriggio alle 14,30. Si sinto- , 
nìzza su Italia I e segue attimo dopo 
, attimo la trasmissione «Non è la Rai». ' 
Resta visibilmente in tensione fin¬ 
ché non esplode il sorriso della sou¬ 
brette Emanuela Panatta, 16 anni 
tion ancora compiuti, bionda, capel¬ 
li a caschetto, un volto che sprizza ^ 
gioventù e fantasia. La trasmissione 
di Gianni Boncompagni arriva in mi¬ 
gliaia di case di italiani ma in casa 
Mastacchini, ad Aliare, provincia di • 
Savona, giunge con un fremilo di ' 
passione. ' , 

Walter, occhi e capelli castani, fisi¬ 
co tozzo, accento più toscano che li- ; 
gure (il padre è piombinese e da più ; 
di vent'anni lavora in Liguria) le ha 
scritto decine di lettere, un filo infini¬ 
to di pensieri che solo l'innocenza 
dell’adolescenza può produrre. E ' 
dopo chilometri e chilometri di mis¬ 
sive. si è deciso davvero a compiere ; 
la distanza, che sembrava infinita, tra : 
lui e il suo sogno. ; ■ ■ 

Partirà simbolicamente lunedi 14 


febbraio, giorno di San Valentino, al- 

■ le 10 del mattino da Altare con desti¬ 
nazione Roma. Non viaggerà in mac- 

■ china né in treno, rifiuterà passaggi e 
non praticherà l’autostop, ma andrà 
soltanto a piedi per rendere ancora 

: più evidente in suo gioioso pellegri¬ 
naggio dì messaggero d'amore. Si 
vestirà in jeans, scarpe da ginnastica 

■ pesanti e zaino col proposito di com¬ 
piere almeno 40 chilometri al giorno 
perduesettimanediviaggio. • 

Il progetto di Walter è piaciuto alla 
produzione della trasmissione che 
continua comunque a negargli ogni 

■ contatto con Emanuela; «Certo - di¬ 
cono a Roma - gliela faremo cono- 

' scere al momento opportuno anche 
' se per farlo entrare in studio ci vorrà 
' una liberatoria, essendo Walter un 
' minorenne». 

: Lui non si scompone, tutto preso 

dalla voglia di conoscere Emanuela 
. ma soprattutto di proporre alla tra¬ 
smissione le sue doli di imitatore, Mi- 
; ' chael Jackson in testa; «È proprio il 
' mìo tipo, non ho dubbi. Mi piace la 
sua voglia di vivere e di sorridete. So 
. che decine di ragazzi si sono fatti 
( avanti ma spero egualmente che 
comprenda il mio sacrifìcio». E già 
Walter si laiKia in precipitosi proget- 
; ti; «La inviterò a cena, mi farò raccon- 
: tare la sua vita. Ho sentito dire tante 
cose su di lei ma io so che lei ha 
un'anima segreta». 






Festeggiamenti per II Capodann o 


Chai Win/Reuter 


Botti e petardi fuoriiegge anche per il Capodanno cinese 


B Notte tranquilla, dopo mille anni, per gli spiriti maligni, 
concentrati nelle città della Cina, per scacciare I quali 
gli abitanti, In occasione del Capodanno lunare, spara¬ 
vano un miliardo di petardi. La legge entrata In vigore nel dicembre 
scorso e che vieta 1’ uso del; «botti» nel ventitré maggiori centri del ( 
paese, perché provocavano centinaia di morti, rompevano I timpani 


ed Inquinavano l'aria, è stata sostanzialmente rispettata e cosi la Ci¬ 
na è passata, secondo lo zodiaco cinese, dall’anno del gallo a quello 
del cane seguendo per la prima volta rituali diversi nelle zone rurali e 
nel centri urbani. Nelle campagne la celebrazione del Capodanno lu- 
nare ha ripetuto I canoni tradizionali con lo sparo di fuochi d'artificio 
e la tradizionale cena. Nelle città II divieto è stato rispettato. 


ne, sono dolori. Il .selezionatore ma¬ 
nuale che avevo acquistato rischiò 
ben presto di mandarci in crisi. Allo¬ 
ra adottammo una macchina Ibm . 
con selezionatore a schede, ma col, 
boom della televisione e raumenlo 
degli allievi mostrò anche quella i 
suoi limiti. All’inizio degli anni ses¬ 
santa dovemmo passare agli archivi 
microfilmati, e infine allo schedario 
elettronico. Ora abbiamo all’opera 
. fior di specialisti in programmi com¬ 
puterizzati, ■ 

«È stata una lunga fatica, ma grati¬ 
ficante. Questa sede di via Stellone in 
cui stiamo convenendo, i quattro 


piani, i settanta dipendenti, i labora- ■ 
lori possono essere assunti, se vuole, i;. 
a sintesi del cammino che abbiamo " 
percorso. Recentemente siamo stati 1.'; 
contattali da tre Paesi nord-africani 
che ci chiedono (Ji collaborare alla ( 
formazione di tecnici. I corsi attuai- ( 
mente sono una trentina, informati- . 

■ ca. elettronica, impiantistica, ma an- '' 
che arti applicale ed ecologia, l'ulti- ■ 
ma nata. Una media di iscritti die re-.-. 

' sta vicina ai 30 mila l’anno. Abbiamo 
avuto allievi che sono diventati fame- , 
si nel campo politico. Chi? Per esem- ■; 
pio Umberto Bossi, si. proprio luì, il ,, 
leader della Lega. Si era iscritto a un ■ 


nostro corso di elettronica sul finire 
degli anni sessanta. Ma hanno rice¬ 
vuto le lezioni di Radio Elettra anche 
future personalità del campo scienti¬ 
fico come il prof. Cantoni, diventalo 
un maestro nell'informatica. ;; .-■'f 
»Ma sa qual è l'episodio che ram¬ 
mento più volentieri? Molti anni fa fui 
invitato dal sindaco di un pae.sino ' 
del Campidano, in Sardegna, che 
dava un premio a un nostro allievo. 
Quel ragazzo aveva lavorato per set¬ 
timane dietro la vetrina del suo nego- 
zietto, sotto gli occhi incuriositi dei 
passanti, a montare un apparecchio : 
tv. E mi raccontarono che era riuscito 


per primo a captare una trasmissio¬ 
ne in quella zona che non era anco 
ra .servita dalla rete nazionale. Ero 
soddisfatto e felice come se il premio 
l'aves-sero dato a noi. Guardi, dia 
un'occhiata a questo fascicolo, provi . 
a slogliarlo. Vede? Sono tutte lettere 
di giovani che si sono qualificati con 
Radio Elettra, che ringraziano, che 
hanno trovato un buon lavoro. E let- ■ 
tere di tiziende grandi e pìccole che, 
prima della crisi, ci chiedevano i no¬ 
minativi dì ex alliev, che avevano 
completato i corsi perassumerli. Co¬ 
me può constatare, non esageravo; 
noi facciamo promozione della vita». 


Il padre Rodolfo, tra il divertito e il 
preoccupalo, non è contrario all'av¬ 
ventura del figlio: «Ho ripreso a lavo¬ 
rare da un anno in una ditta che ope¬ 
ra nelle vetrerie, dopo essere rimasto 
disoccupalo, e non posso seguirlo,- 
dice, - per questo spierò che la prò- , 
: dazione non lo lasci solo lungo il ; 

percorso. È un avvenimento che può 
' interessare gli spettatori di Italia 1». 
Ma ci crede veramente alle emozioni r 
di Walter? iCarina l'è carina dice in - 
toscano - ma io spreto che mio figlio, 
entrando negli studi, abbia anche la 
prossibilità di dimostrare le sue doti 
; artistiche. Avere un provino non è fa¬ 
cile di questi tempi e la sua marcia a 
piedi può essere un buon veicolo per 
entrare nel mondo della televisione». ■ 

In paese e a scuola guardano il ra¬ 
gazzo con una goccia di invidia; «È 
evidente - dicono nella piazza di Al¬ 
tare - che si tratta una trovata inge- 
; gnosa. Speriamo che, dopo due setti- ' 
mane di marcia, arrivi a Roma in for¬ 
ma, altrimenti...». Lui, Walter, scom- 
, ■ mette molto sull'Impresa: «Rischio di 
. perdere due settimane di studi ma, 
secondo me, vale la piena tentare, ; 
Ho già detto ai professori che mi im- 
, pegnerò negli ultimi mesi dell'anno '■ 

; ■ scolastico». • ' ■ A - , ■ 

Manuela vai bene una bocciatura? ■ 
Walter annuisce. Folgorato sulla via ,• 
di Roma ha già riempito il suo pìcco¬ 
lo ma grande zaino: di sogni. Buon 
viaggio. .. 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE 

■ La durata di questi BTP inizia il 1-gennaio 1994 e termina il 1° gennaio 
2004.' 

■ , L’interesse annuo lordo è deir8,S0% e viene pagato in due volte alla fine di 
ogni semestre. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 7,58%, neH’ipotesi di un 
prezzo di aggiudicazione alla pari. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della Ban¬ 
ca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 14 febbraio. 

■ I BTP fruttano interessi a partire dal 1° gennaio; all’atto del pagamento (17 
febbraio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli 
interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comunque ripa¬ 
gati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola semestrale. 

■ Per le opertizioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 

■ 11 taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Bimbo ebreo uKnwrtodosso al Muro (M Pianto 


Dalla nostra redazione yiddish 


Visita a Parigi nella redazione di Undzer Vort, 
runico quotidiano scritto in yiddish, la lingua 
che si parlava negli antichi ghetti ebraici prima 
dell’Olocausto.' Parla il direttore, Jacques Cy- 
pel, 87 anni. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ ' 

OIAMNI MAMSILU 


M L'infiresso - è sulla 
strada, una viuzza 
nei pressi di place de 
a ridosso del Marais., 
Niente guardiani, niente «sorveglian¬ 
za*. A sinistra uno spazio per le riu- 
nionì con un lungo tavolo nero e una 
decina di sedie. A destra la reception, 
che funge da segreteria di redazione, 
amministrazione, centralino. Due si¬ 
gnore occhiarle, una bionda e una 
bruna, la presdiano con terrna genti¬ 
lezza mentre incollano eticiiette e in¬ 
dirizzi. Arriva un fattorino, poi un al¬ 
tro. I plichi fhiscono nelle caselle di 
una cassetta in legno che ha cono¬ 
sciuto giomimigliori. C'è odor di ver¬ 
nice e quelliiria indefinibile dei posti 
in rifacimeno continuo, perché sono 
vecchi ma levono servire ancora, e 
non c'è tempo per chiudere e rinno¬ 
vare. - . ' 

Il ritratto di Golda Meir 

Qui si Iwra ogni giorno che dio 
manda In erra. £ ia sede di un quoti¬ 
diano un po' speciale. Si chiama 
Undzer Va. È speciale perché è l'u¬ 
nico quoldiano yiddish che esista 
ancora almondo. Vi sono altre pub- 
blicazion'in quella linguai settima¬ 
nali o minsili in America, in Israele. 
Ma qyotiliani nessuno.. 

L'appintamento è con il direttore, 
Jacques^ypel. Chiedendo di lui dico 


■sipòl», alla francese. «Monsieur Zipel 
la riceverà subito», replica ia signora 
bionda. Pnma lezione; francesi si. 
ma di memona lunga. E la memona 
del signor Cypel si perde veramente 
lontano. In Ucraina, all'alba di que- 
- sto secolo. Si, perché Jacques Cypel 
^ conta otlantasette primavere, splen- 
' didamente portate. Altroché Monta¬ 
nelli. Come li suo più giovanecollega 
italiano, anche Cypel è in ufticio ogni 
giorno. Segue tutto, dalla raccolta 
delle notizie, all’!mpaginazione, ai ti- 
, toli. Seguiamo al pnmo piano, su per 
una stretta scala di legno, la sua 
. schiena dritta e il suo passo svelto. 

.' Ha l'aria burbera. Il direttore, mentre 
ci squadra da .sotto il ritratto di Golda 
■ Meyr appeso alle sue spalle; «Non 
■posso ripetermi, mi capisca, non 
posso ripetermi. Mi scusi, ma non ho 
tempo da perdere». Gigioneggia un 
po'. Jacques Cypel. In realtà è fiero 
che lo vengano a cercate. Sciorina 
.. articoli su di lui e sul suo giornale ap¬ 
parsi in Finlandia, in Inghilterra, in 
Israele, una pagina intera sul Monde 
la scorsa estate; «Perché non telefona 
al Monde e non gli chiede di poter 
pubblicare quell'articolo? Cosa vuole 
: che le dica di più? Ho tante di quelle • 
cose da fare...», «Ma insomma, mon- 
. sieur Cypel, volevo conoscerla, vede- 
. te di persona dove e come si stampa 


Undzer Vor/...». Finalmente l'ombra 
di un sorriso, una luce vivida negli 
occhi scun del vecchio ebreo di quel. 
pezzo di Ucraina che nel 1907 era 
ancora polacca. È in Francia dal '37, 
quando amvò alla stazione di Bor¬ 
deaux e trovandosi davanti un grep¬ 
po di giovani Irancesi ebbe il riflesso 
immediato di cambiare marciapie¬ 
de. Suo fratello Abel si mise a ridere 
e gli spiegò che non era come laggiù 
a casa, che non c erano i pogrom a 
Bordeaux, è in Francia da quasi ses- 
sant'anni ma non ha perso il suo ac¬ 
cento un po' duro, dentale. 

Il ragazzo di redazione 

1 x 1 straordinaria impresa di stam¬ 
pare e vendere ogni giorno un quoti- 

■ diano in yiddish si compie grazie al 

' lavoro di un direttore, due giornalisti, ‘ 
due segretarie, un lyiiotipista e un ' 
grafico. Se il direttore si avvia allegra¬ 
mente verso la novantina, Abraham ' 
Skomik, la «firma» del giornale, ha 
appena pas,sato gli ottanta. E Charles 
Zabuski. Il ragazzo della redazione. 

■ ha 73 anni. Toccano a lui, che ha an¬ 
cora tatuate sul braccio le cifre dei- 
l'orrore, le corudedel giovane croni- , 
sta d'assalto. Prima aveva un negozio 
di abbigliamento nel Marais, adesso 
va all'A.ssemblea nazionale, in Tnbu- 
nale. alle conferenze di qualche pro¬ 
fessorone che viene da Tel Aviv o da 
New York. Registra tutto, sua moglie 
balte a macchina in francese e lui 
traduce in yiddish. Caratteri che al 
profano appaiono, nel loro disegno 
elegante ed esoterico, come le tavole 
della legge, l'alba del mondo. Jac¬ 
ques Cvpel .sa bene dì che cosa è de¬ 
positano; «Siamo rimasti in pochi, 
troppo pochi a parlare l'yiddish do¬ 
po l'Olocausto. Questo giornale ser¬ 
ve a testimoniare; per non dimenti¬ 
care quello che ci è stato fatto e per 
farvivere la nostra lingua». Cypel dice 
soddisfatto che c'è una generazione, 
venuta un paio dopo ia sua, che ri¬ 


prende interesse all'yiddish, giovani 
che se lo studiano, .se lo leggono, lo 
scrivono, che insomma gli ridanno 
un alito di vita. E racconta che il suo 
esempio luminoso fu il suo amico 
Isaac Basfievis Singer, «che ha avuto 
il premio Nobel, lo sa?». Il caso vuole 
clic il giornalista italiano (-deH'Uni- 
tà? E che giornale è? Della sinistra? 
Ma cosa dice: é il giornale, asptetti 
che mi ricordo, di Ctaxi...Ah. mi dice 
che era il giornale del partito comu¬ 
nista’ Ah, si, certo. Ma adesso è un 
partito socialdemocratico...Bene be¬ 
ne...») il giornalista italiano, si dice¬ 
va, sappia di chi si tratta. «Conosco 
Singer, ho letto molti dei suoi libn». 
«Perché, lei parla l'yiddish?». «Ma no. 
monsieur Cypel. L'ho letto in italia¬ 
no». «E che cosa vuole aver letto? Sin¬ 
ger può esser tetto e capito solo in 
yiddish...Ma insomma. F^bblichere- 
mu adesso sul giornale un racconto 
di suo fratello, che mori nel '42 e che 
scriveva meravigliosamente». E ani- 
va, in quella stanza vicino a place de 
la Republique, come un'eco di Var¬ 
savia o di Lode, dì stradine strette e 
deH'humourdi Shalom Aleichen. O il 
respiro lieve e allegro di tante pagine 
di Singer. O gli angeli volanti di Cha- 
gall sui letti della sua Vitebsk. Un 
mondo che non c'è più. sradicato e 
annientato, ma che rinasce ogni 
giorno dalla testa di chi ne ha con¬ 
servalo memoria. E che testarda¬ 
mente ne la quattro pagine di quoti¬ 
diano al giorno. ■ 

Quando David amava in yiddish 

Ecco la tipogralia. Si lavora con il 
piombo, dove sono impressi quei 
meravigliosi arabeschi. .Anche le 
macchine datano di svanati decenni; 
ecco i miei gioielli, fxtre che dica il 
direttore. E gioielli sono, da accudire, 
carezzare, mantenere in vita e in¬ 
grassare, Ma non è finita. Cypel ci 
guida in un'altra stanzetta vuota, do¬ 


. " Da Cuba alla Florida in nove ore 

In fuga da Fide! 
con il windsurf 


Danilo De Marco 


Ha percorso in wind- 
surf le 110 migliache 
separano Cuba dalla 
costa della Fionda in nove ore e una 
volta approdalo negli Stati Uniti ha 
raccontato la sua avventura ed ha 
chiesto asilo politico. L' impresa è 
stata compiuta da Eugenio Maderal ■ 
Roman, un giovane e prestante gio¬ 
vanotto di 21 anni, che ha una gran¬ 
de passione per la tavola a vela. Ma¬ 
deral Roman ha detto di aver deciso 
di tentare l'avventura all'improvviso. 
Mentre •navigava» col suo windsurf 
davanti alla spiaggia di Varadero, , 
non lontano dall' Avana, ha pensato 
di dingersi verso la costa americana. 
Quasi una scommessa con sé stesso, 
Nel 1990, con lo stesso mezzo, era 
arrivato in Florida un altro cubano, 
tester Moreno Perez. Era stala pro¬ 
prio l'impresa di Moreno, che adesso 
vive e lavora Miami, a entusiasmare 
Eugenio Madarel fino a fargli pensa¬ 
re che un giorno avrebbe tentalo la 
stessa avventura, •£' stato come se - 
qualcuno mi stesse chiamando - ha 
dichiarato alla polizia al suoamvo - e 
quando ho visto che attorno non si 
vedeva assolutamente più tenaferma 
ho provato a spingemii sempre più ; 
avanti e con un vento favorevole ec¬ 
comi qui... Se ce l'aveva fatta More¬ 
no. mi sono spesso ripetuto, potevo 
farcela anch'io». 


Intanto ieri ha chiesto a.silo politi¬ 
co in Italia e si trova ospite da amici a 
Roma la nota giomalLsta della televi¬ 
sione di stato cubana. Grechin Galin- 
do. Lo hanno reso noto da Miami, in 
Ronda, fonti dell’emittente antica- 
stn.sta «Radio Marti», precisando che 
la Gaiindo, 48 anni, la piu' famosa ed 
apprezzata «anchorwoman» dell'A¬ 
vana, è giunta in Italia insieme al fi¬ 
glio Mano Alberto Rodnguez, 29 an¬ 
ni, ex ballerino del «Tropicana», fini¬ 
to in prigione, per un anno, nel 1989 
per il reato di possesso di dollari. 

La Gaiindo -impiegata da 24 anni 
dalla televisione cubana, per la qua¬ 
le dal 1988 leggeva il notiziano sera¬ 
le. ha dichiaralo a «Radio Marti» di es¬ 
sere da tempo totalmente delusa dal 
regime castnsta e di aver atteso per 
anni l'occasione per lasciare Cuba. 
Per poter parure, la Gaiindo ha dovu¬ 
to pagare piu' di 2.000 dollari, che ha 
raccolto vendendo i mobili di casa. Il 
suo arrivo in Italia si deve in parte alle 
pressioni intemazionali esercitate 
sull'Avana, ma soprattutto all'invito 
ed airintervento di un amico italiano 
di CUI la giornalista cubana ha voluto 
mantenere l'anonimato.. 

A Ime dicembre .scorso da Cuba 
era fuggita anche la figlia di Fide! Ca- 
.stro. Alina Femandez Revuella, che 
era solita definire suo padre «un li¬ 


ve troneggiano tre o quattro compu¬ 
ter. Rinnovamento tecnologico? In¬ 
vestimenti? «Sissignore, investimenti. 
Pensiamo al futuro, noi». Quanto 
vende Undzer Vari, «la nostra paro¬ 
la»? Cypel non lo dice, parla di qual¬ 
che migliaio di copie. Vanno in edi¬ 
cola lutto intorno nel quartiere e an¬ 
che più giù, verso l'Opera. Quel quar¬ 
tiere diventato uno dei rifugi privile¬ 
giati degli ebrei dell'est europeo, do¬ 
ve ci si aggira Ira negozi di spezie e 
l’odore di borsch, dove ad un angolo 
di strada c’è il Cèlebre ristorante Jo 
Goldenberg che un commando pa¬ 
lestinese attaccò con mitra e bombe 
solo qualche anno fa, seminando 
morte e dolore. Ma Undzer Vort, se lo 
trovi in edicola nel Marais. è capace 
anche di valicare gli oceani e i conti¬ 
nenti. Arriva in abbonamento li dove 
c'é uno scampalo aH’Olocausto: in 
America, in Israele, in Argentina, in 
Perù, in Australia, in Svezia, in Ger¬ 
mania, in Olanda. Ci sono ottantenni 
che abitano da soli a Parigi, per i 
quaìi Undzer Vort è un filo non .solo 
con «l’attualità» ma con se stessi, con 
queU'aJtro Abraham o David che 
aveva parlato, litigato, amato in yid¬ 
dish in un altro mondo, tanto tempo 
fa. Cypel dice che ora insegnano 
l'yiddish alla Sorbona. Ne è conten¬ 
to. ma è come se gli dispiacesse un 
po' che quella che per lui è lingua vi¬ 
va. di scambio quotidiano, diventi 
una .stramberia universitaria come il 
sanscrito o l’aramaico. Ma il dovere 
incombe. Quattro pagine di grande 
formato da riempire, calibrare, titola¬ 
re. In mezzo, tra le colonne che si 
percorrono dal basso in allo, anche 
domani appanranno dei riquadrati 
tristi, le necrologie. Ogni necrologia 
un abbonato di meno, tuona Cypel, 
all'inizio della sua giornata di lavoro. 
Si fermerà solo nel primo pomeriggio 
per una pennichella. Ne ha ben dirit¬ 
to, signor direttore. 




Salta in aria anche lui 


Moroso con il fìsco 
compie una strage 


;',]jhiii"[iW'^'’ Pesare 

l'equivalente , cinese . 
iosnitaSiaffiu» jjj i;inquanta dollari 
di tasse arretrale ha preferito saltare 
per ana e compiere una strage. 

È successo in Cina, nella provincia 
costiera dello Shandong, Liu Shu, 
questo il nome del contadino amab- 
biato, era moroso dal 1980, Ma 
quando ha saputo che sarebbero ar¬ 
rivati gli ufficiali delle tasse per ri¬ 
scuotere tutto il dovuto, è andato in 
giro a proclamare che lui non avreb¬ 
be veisaio nemmeno un renminbi e 
ha invitalo gli altri contadini a lare 
come lui. ■ - ■ «' 

Preoccupali che il suo appello alla 
rivolta fiscale potesse trovare facile 
ascolto tra masse contadine in que¬ 
sto momento in Cina particolarmen¬ 
te insoddisfatte, sono arrivati al vil¬ 
laggio i dirigenti politici e 1 capi della 
Pubblica sicurezza del vicino capo¬ 
luogo Hannoconvocalo Liu Shu sot¬ 
toponendolo a critica e chiedendogli 
l’autocritica. Ma il testardo contadino 
si è rifiutato, anzi ha protestato soste¬ 
nendo che quanto gli stavano facen¬ 
do era del tutto Illegale. Allora gli è 
stalo imposto di correre subito a casa 


a prendere la somma dovuta: altri¬ 
menti lo avrebbero punito «secóndo 
la legge». 

Liu è corso a casa, ma ha fatto 
qualcosa di diverso. Ha preso degli 
esplosivi, li ha nascosti assieme al 
detonatore sotto il cappotto ed è tor¬ 
nato alla serie del comitato di villa- 
gio. 

Aveva però calcolato male : quan¬ 
do ha tiraio*il detonatore, II pnmo a 
saltare per. ana è stalo proprio lui ed 
il suo corpo si è frantumalo in mille 
pezzi È stalo colpito a mone anche il 
vice governatore del capoluogo e al¬ 
tre quattro persone .sono nmaste len¬ 
te gravemente. Gli uffici del comitato 
sono andati completamente distrutti. 

Agli (xchi degli atterriti spettatori 
sopraggiunti si è presentata una sce¬ 
na apocalittica: sangue, brandelli di 
carne umana dovunque, mobili pol- 
venzzdti, mun crollati, banconote di 
renminbi volteggianti neH'aria. 

Questa notizia è stia data dal Quo¬ 
tidiano dei giovani di Pechino, un 
giornale poco confomnista, che an¬ 
cora una volta ha voluto segnalare 
che la situazione nelle campagne ci¬ 
nesi è ad «alta tensione». 


Dimssionatòper la sua convivenza, è stato perdonato ma non reinserito nei ranghi 

Graziati il giudice e la prostituta 


Abbonarsi è strasiusto 


11 giudice e la putta-' 
na. Potrebbe essere il 
titolo di una ballata 
di Farizio De André, o di un libro di 
■ Geotes Simenon. È invece una sto¬ 
ria vra, storia d'amore vissuto e sof¬ 
ferte contrastato, punito. Tanto pu- 
nitoquesto grande amore, che per. 
risatire i due protagonisti sono sce- 
.se i campo autorità morali inecce- 
pibi e di grande nome: l’abbé Piene 
e itardinale Decourtray, arcìvesco- 
voli Lione e presidente della confe- 
reza epi-scopale francese, per cilar- 
ndue. Lui è Philippe Le Friant, bel- 
l'omo oggi 46enne. capelli corti e 
sari, andatura sportiva. Lei è Marie 
Aiant, un caschetio di capelli bion- 
C verso la quarantina, occhi neri e 
vaci. Lui aveva voluìo esser giudice 
Il da ragazzo. Racconta che lo affa- 
tinava la giustizia, l'idea di egua- 
lianza che vi è insita. Cominciò fa- 
.endo l'educatore, in mezzo a teppi- 
iti e spacciatori di droga. Gli piaceva 
stare tra i ragazzi, occuparsi di loro, * 
condividerne le angosce, capirne le 
.scelte. Ma voleva andare oltre, poter 
contare, intervenire sulle cose del - 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


mondo. Fu cosi che riuscì il concorso 
alla scuola della magistratura di Bor¬ 
deaux, dove lo ricordano per II suo 
slancio ideale. È fatta, Philippe di¬ 
venta magistrato e lo mandano a Lio¬ 
ne. Si occupa soprattutto di prostitu¬ 
zione. Ha il suo stile. Non lavora 
chiuso nel .suo ufficio, preferisce il 
marciapiede.'Racconta LeFigaroche 
i magnaccia, all'entrata dei bar equi¬ 
voci che frequentava di giorno e di 
notte, si facevano da parte; «Dopo di 
lei, signor giudice». Non è troppo 
chiaro il confine tra il lavoro e il fasci¬ 
no per ciò che ai suoi occhi è perdi¬ 
zione, spirale incantatrice. Gira voce . 
che al signor giudice piacciano le 
prostitute, che le frequenti più per 
piacere che per dovere. Lui, dicono 
in tanti, non .se ne cura e fa il suo la¬ 
voro con efficacia. Toglie diverse ra¬ 
gazze dalle grinfie di protetton vio¬ 
lenti e avidi. Una di queste è appunto 
Marie Arbant. 

Marie subisce una doppia anghe¬ 
ria; è di «proprietà» di un giovane tep¬ 
pista. il quale l’affitta ad un magnac¬ 


cia del posto. O cosi o botte. E quan¬ 
do sono botte, sono botte da orbi. 
Tenta II suicidio una prima volta, poi 
una seconda. Conosce II signor giu¬ 
dice, l'ha visto girellare 11 dove la 
mandavano a battere. Le avevano 
detto che forse lui avrebbe potuto 
aiutarla, tirarla fuori da quel pozzo 
nero in cui era finita. Ma il giudice 
non è più a Lione. L’hanno mandalo 
- le gerarchie già sospettose - a Puy- 
cn Velay, nell’Alta Loira. Marie va a 
cercarlo, chiede aiuto, teme per la 
sua vita. Philippe l'accoglie: «Era un 
animale braccato - racconterà più 
tardi - sapeva che da me non sareb¬ 
bero venuti, non avrebbero osato». E 
allora la sistema in una piccola casa 
di campagna a qualche chilometro 
da 11. Parlano, si conoscono meglio e 
lui si accorge che Marie ragiona be¬ 
ne, é concreta, piena di buon senso. 
Se ne innamora a poco a poco, la lo¬ 
ro diventa una convivenza. Il giudice 
e la puttana danno ormai scandalo. 
Per le gerarchie è troppo: nel giugno 
dell'88 Philippe Le Friant viene pen¬ 


sionalo d'ufficio, a 40 anni, e impedi¬ 
to di esercitare i mestien di avvocato 
e professore. Una degradazione sul 
campo con espulsione dai ranghi. 
Philippe si arrabatta come può. Fa il 
consulente giuridico, l'autista, il gar¬ 
zone, l'operaio. In un incidente sul 
lavoro perde l'uso della mano destra. 
Non gli resta che una pensione d'in¬ 
validità, 2300 franchi al mese, 600mi- 
la lire. Lei si è inventala il lavoro di ra- 
dioesielista, e le due lire che racco¬ 
glie aiutano il duro menage familia¬ 
re. Ma ecco una buona notizia, il 5 
novembre scorso: Mitterrand grazia 
Philippe. Ma è una grazia che non 
cancella «la malenalità dei fatti», e 
che quindi non implica la reintegra¬ 
zione in magistratura. È per questo 
che hanno messo in piedi una peti¬ 
zione: 1500 firme, comprese quelle 
illustri di cui sopra. Finirà sul tavolo 
del ministro della Giustizia Pierre 
Mehaignene. Il 22 febbraio la com¬ 
missione competente si riunirà per 
decidere. Anche Marie ha scritto al 
ministro: «Devo propno scompanre 
perchè Philippe ritrovi il suo lavo¬ 
ro?». - • OG.M 


“1994 e consumit buoni 
libri per la teoria, 
Tabbonamento a un asóuerrito 
Siomale di consumerismo 
^ per la prassi ♦♦♦ 

I un consiulio di Michele Serra 
(L'Espresso/Come salvarsi nel ’94) 

Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire 


^Abbonamento annualej 
I versamenti vanno eft 
0 22029409 intestato a 
via Barbarla 4-AOlià E 


2 numeri) 79.000 lire 
tuati sul C/C postale ~ 
ci de “l'Unità” - soc. coop ari 
ognatèl.051/2912S5“^ ■" 


sando nella causale ‘^abbonamento a irsalvagente” 
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S Magliette e spettacoli per la «prima» del 13 

«Io lo &cdo domenica» 
■ Negozi, Roma à butta 





«Finalmente domenica»: con negozi aperti in centro e 
in periferia, un’«autobanca» sotto le porte del Vatica¬ 
no, fascia blu pomeridiana e minibus per lo shop¬ 
ping. Una innovcizione, questa degli orari commer¬ 
ciali, voluta dalla giunta progressista e sostenuta dal 
sindaco Rutelli.’T-shirt con la scritta; «lo lo faccio di 
domenica. Libero shopping in libera Roma». Locan¬ 
dine «Apro anch’io». ' ■ ' 

MARISTCLLA IUIVAÌÌ 


Il negozio della gastronomia del milanesi 'bene» 


I commercianti temono la novità e il sindaco per ora non intende scontentarli ; 

Shopping festivo anche a Milano? 
Fomientini: «Lasciamo perdere...» 


ALESSANDRA LOMBARDI 

■ MILANO. Shopping wrale e alla ' e ad aperture festive. Grandi magaz- 
domenica? Il sindaco leghista di Mi- Zini, super e ipermercati che scalpi- 
lano, IWaico Formenlini, ci va cauto, i- tano per avere mano libera. La pno- 
Non plaude certa-alWiitetativa del -posta-del-stndaco-di Roma Rutelli? 


collega romano e ben si guarda dal- 
l’imitarlo, ma nemmeno spara a ze¬ 
ro. Glissa, prudente, evidentemente 
preoccupato di non inimicarsi - do¬ 
po la rivolta dei taxisti che pretendo¬ 
no l’aumento delle tariffe - l'altro 
zoccolo duro delia sua ba.se elettora¬ 
le, i commercicinti, per l'appunto. «In 
linea di principio sono d'accordo - 
dice diplomatico - ma ci sono pro¬ 
blemi. Mi adoprerò per rimuovere gli 
ostacoli legislativi». A Milano, da tem¬ 
po immemorabile, questo è uno aei 
temi più classici di una ricca quanto 
inconcludente - convegnistica. ' Ma 
nulla di più. Oltre alla tradizionale no 
stop prenatalizia, qualche domenica 
l'anno le associazioni di via (una 
cinquantina, in rappresentanza del 
4(W circa dei 25 mila esercizi com¬ 
merciali cittadini) organizzano leste 
di quartiere con le saracinesce alza- 
■ te: 'Tanto passeggio, ma vendile ze¬ 
ro», giurano i bottegai. Sempre la do¬ 
menica, una decina le librerie del 
centro frequentabili e due "Store» di 
dischi e cassette. Per legge .sono 
esentate dal riposo festivo insieme 
ad antiquari, rivendite di souvenirs, 
gastronomie e pasticcerie. -».,v 
La guerra di trincea che oppone i 
negozi alla grande distribuzione, non 
si schioda. Commercianti contrarissi¬ 
mi a dilatazioni deH'orario di vendita 


A Monopoli 
per ogni nota 
un voto in meno 
in condotta 


m BARI. Una intera classe dell'Istitu¬ 
to tecnico commerciale di Monopoli, 
la prima -B», ha avuto l'insufficienza 
in condotta nel primo quadnmestre 
per cumulo di note: per ognuna, è 
stato calcolalo un volo in meno. Su 
32 alunni - tra i quali otto ripetenti - 
una decina non ha cosi superato il 
quattro in condotta: in un caso, in 
presenza di sette note, poiché la suf¬ 
ficienza in condotta è calcolata da 
un minimo di otto, il voto assegnato 
è stato uno. Della vicenda gli studenti 
interessali non parlano. Accetta inve¬ 
ce di parlarne il preside della scuola, 
Il prof.Carmelo Gallo, il quale spiega 
che quella concordala dal consiglio 
di classe é stata «un'azione squisita¬ 
mente pedagogica». «Questa - dice - 
è una classe piuttosto irrequieta che 
è partita con urr sette in condotta per 
una nota che nguarrlava tutti gli alun¬ 
ni, seguita poi da varie note indivi¬ 
duali». 


«Una forzatura giuridica. C'é una leg¬ 
ge dello' Stalo che non pud essere 
, .scavalcata da un'ordinanza del sin¬ 
daco. E decisamente inopportuna in 
questi tempi di crisi economica, do¬ 
ve persino i saldi e le offerte speciali 
vengono disertati», commentano al¬ 
l'Unione comjnercianti, la polente 
lobbydegli esercenti milanesi. ■> 

«Applichiamo la legge» 

E poi, obiettano sempre all'Unio¬ 
ne commercianti, «le leggi in vigore 
garantiscono giù una sufficiente fle,s- 
■ sibilitù». Ovvero, l'orano continuato e 
la possiblliiù. Introdotta dal 1982, di 
spostare alle 21 la chiusura con un 
semplice avviso al Comune. Peccato 
che lo scivolo serale sia snobbato in 
ma.s.sa dai piccoli dettaglianti e sia 
adottato .solo da alcune catene della 
grande distribuzione. Altra musica 
per I mega-centri commerciali disse¬ 
minati nelle lande dell'hinlerland 
che da anni il giovedì e il venerdì sera 
.sono gremiti fino alle 22-23. «C'è una 
legge regionale - spiegano alla Faid, 
la Federazione delle imprese della 
grande distribuzione - che consente 


sleale, di voler far fuori la bottega in 
nome del libero mercato, i «colossi» 
dello shopping inneggiano alla pro¬ 
posta Rutelli; «Siamo assolutamente 
favorevoli - dicono ancora alla Faid 
- a orari lunghi e festivi. Gli operatori 
commerciali devono avere la massi¬ 
ma autonomia di scelta, a misura del 
tipo di clientela, zona di ubicazione 
e offerta merceologica. Gli orari pro¬ 
lungati non solo consentono un mi¬ 
gliore servizio ai consumatori, ad 
esempio evitando i pienoni este¬ 
nuanti del sabato, ma in momenti 
come questi di sofferenza economi¬ 
ca favoriscono l'occupazione, quan¬ 
to meno contenendo i rischi di ridu¬ 
zioni del personale». 

«Non possiamo permettercelo» 

•Piccoli» vedono rosso: «Solo la 
grande distribuzione se lo può per¬ 
mettere, perché può far tumare i la¬ 
voratori - ribalte Tony Malalon, pre¬ 
sidente dell'Ascobaires, l'associazio¬ 
ne della più importante via commer¬ 
ciale di Milano-, Un piccolo impren¬ 
ditore, con due o tre dipendenti, n- 
schia di andare a gambe aH'aria, 
altro che favorire l'occupazione. Un 
dipendente costa <14-45 milioni l'an¬ 
no. Assumere un commesso in più ' 
per copnrc la sera e i festivi, implica 
un aumento di almeno 100 milioni 
l'anno degli incas,sì, ma la capacita 
di acquisto della gente non aumenta, 


egii: «Il modello 
New York 
non ci convince» 


■ ROMA. Arriva la domenica roma- 
na.,con i negozi tutti aperti, e la giun¬ 
ta comunale si prepara al debutto ; 
lanciando iniziative acchiappaclientì. 
Come quella della della T-shirt con ' 
la scritta «lo lo faccio di domenica, 
bbero shopping in libera Roma*. E la 
spesa-spettacolo di un pool di attori 
comici. ■ . • „ 

Per «Finalmente domenica» - un 
debutto che coincide con la festa del ' 
Carnevale - le strade e le piazze della ■ 
capitale saranno rallegrate con spet¬ 
tacoli di mimi e clown, sfilale in ma¬ 
schera e spettacoli teatrali. 11 cuore 
della citta, comunque, sarù protetto 
dalla cosiddetta «fascia blu» (ore 
15.30-19.30) e per il giorno «specia¬ 
le» torneranno in pista le navette del¬ 
lo shopping e il biglietto Atac lungo ' 
cinque ore. «Non è un braccio di fer¬ 
ro - ha sottolineato il sindaco Fran- ■ 
cesco Rutelli - Ma un tranquillo espe- ■ 
nmento destinalo a durare nel tem¬ 
po e a cambiare i costumi e gli usi , 
dei romani. I commercianti, si sa, so¬ 
no ritrosi a cambiare le abitudini». <■ 
Non solo abbigliamento, panette¬ 
rie e supemneicati. Nel giorno di fe¬ 
sta, apriranno anche gli sportelli ban¬ 
cari. Comincia il Banco di Roma che ' 
domenica sarù presente con «l'auto- • 
banca»: un bus mobile in piazza Ri¬ 
sorgimento, a due passi dal Vatica¬ 
no. 


,, y, «j i« > . . .. duua uvjijicìucujc uci 

il Campidc^io ha stampato sette- 
centomila volantini, cinquemila lo- . . 

candine - che i negozianU potranno shopping 

ritiaie nelle Circoscrizioni - e tremila • L.^pertura dei negozi è un'occa- 
mamf^. Con lo spo^r della ^erra- ^j^^e per rianimare la vita dei quar- 
re/te, agenzia di pubbliatù Ato ha gfig spesso la domenica sono 
realiste centomila bi^e e T-shirt ,3 attraversata 

con la scntta: «lo lo faccio d) domeni- iniziative culturali, organizzale dal 
^ Libero ^opping in libera Roma». - Comune con le associazioni di stra- 


Shopplng libero? La Cgll, a Milano, prefarisca parlate di - 
«plano regolatore degli orari della clttè>, cavallo di battaglia 
del sindacato da oltre dieci anni a questa parte. Progetto 
ambizioso, messo a punto con l’ultima Giunta tossovetde, 
che aveva creato un apposito assessorato al tempi della 
città. Ma In attesa deH'operazions-orologlo, shopping a 
comando, mal di domenica e la sara? «lo non sono per dire: 0 
tutu aperU o tutu chiusi. Ma diffido anche della deregulatloa 
salvala. Il modello New York non mi convince. Intanto va 
detto che la grande distribuzione ha fatto fare pasti da ' 
gigante. Al.contrarlo della pubblica amministrazione, tnnne 
le Poste, che è rimasta Impermeabile a tuffi I camUamenU. 
In città si può fare la spesa al supermarket fino alle 21 e 
nell'hlnterland fino alle22-23. Un servizio sufficiente». 


di sperimentare la chiusura oltre le ' anclie se si redistribuisce .su più gior- 


21 per 110 giorni Vanno. Molli Comu¬ 
ni l'hanno resa operativa, non quello 
di Milano». Accusati di concorrenza ' 


ni. Anzi, rischia di ridursi, perchè per 
reggere la concorrenza e coprire i 
costi aggiuntivi si può solo aumenta¬ 


re i prezzi». Un problema segnalato 
con preoccupazione anche dai sin¬ 
dacati di categoria riguarda le condi¬ 
zioni di lavoro dei commessi: «Nei 
grandi magazzini - prosegue Mata- 
lon - si fanno i turni, in negozio si 
può solo ricorrere allo slraordinano. 
Che l'imprenditore paga il 3W in più 
c per il lavoratore significa meno - 
tempo libero. E la commessa che ha 
figli e una casa da mandare avanti? E 
chi ha un esercizio a conduzione fa¬ 
miliare cosa la? Lavora 7 giorni su 7? 
Per non parlare del problema dei 


mezzi pubblici e della sicurezza. In 
certe zone un conto è uscire per stra¬ 
da alle 19,30 un'altra dopo l'ora di 
cena». ■ ■ • ■ 

Anche per Roberto Moretti, presi¬ 
dente del coordinamento delle asso¬ 
ciazioni di via. saracinesca flessibUe 
«oggi, senza un ritorno economico, 
non è praticabile nè per gli imprendi¬ 
tori nè per ì dipendenti. Oltre a tutto 
ncordiamoci che Milano non è Ve- . 
nezia o Kmini. non ha grossi flussi 
turistici e qui nel week-end si prende 
la macchina e si scappa». 


Dai gay tante lettere d’amore per Giulietta 


■ VERONA. Se continua cosi, a Ve¬ 
rona dovranno inventarsi la posta di 
Romeo. Quella indirizzala a Giulietta - 
è sempre più il parto - oops - di ra¬ 
gazzi gay. E meno male, perché più 
o meno sono gli ultimi rimasti a seri- ■ 
verle di classiche vicende d'amore, 
dubbi, angoscie, tradimenti, languo- 
n, piccole grandi tensioni. Come Ch- 
ns, americano; «Mi sono innamorato 
di ■ Lucas, frequentiamo la stessa 
scuola cattolica. Come faccio a dir¬ 
glielo senza turbarlo?». 0 Ulrich, da¬ 
nese; «11 mio ragazzo si è innamorato 
di mio fratello più giovane ed è parti¬ 
to con lui. Mio padre ha latto il diavo- > 
lo a quattro. Giulietta, aiutami». Non 
ci fossero loro... Dalle quasi tremila 
lettere arrivate quest'anno a Verona, 
Gino Paoli, Katia Ricciarelli. France¬ 
sco Alberoni, Laura Biagiotti, Franco-, 
sca Neri e Tom Sinatra, giuna del ‘ 
concorso «Cara Giulietta», hanno fati¬ 
cato un bel po’ a estrarre un compo¬ 
nimento degno di premio. Questo, 
per esempio, è il dramma di una ra- ' 
gazza libanese, Maria: «11 mio proble¬ 
ma è che la dannala guenti ha fatto 
scappare in Europa e in America gli 
uomini miglion. Cosi i più belli si so¬ 
no sposati laggiù ed 10 , che sono be- 


Un ragazzo arabo: «Perché non vieni da me. che ho la 
piscina lunga un chilometro?». Un ergastolano: «Mia 
moglie ora convive col mio avvocato». E l'impiegato in¬ 
sidiato dalla manager, lo studentello sedotto dalla ma¬ 
tura professoressa, la ragazza che si sente talmente 
brutta da evitare le pozzanghere «per non specchiar¬ 
mi»... Cambiano contenuto, segno dei tempi, le lettere 
spedite a Giulietta. E molte, adesso, arrivano dai gay. 

_ " _ DAL NOSTRO INVIATO _]_ • 

MICHELE SARTORI 


nestante, mi devo accontentare degli ' 
scarti». E questa la tragedia di Bngitte. 
docente francese; -Mi sono innamo¬ 
rata di un allievo che ha diciannove 
anni, dieci meno di me. L'ho sedotto, 
ora stiamo insieme, ma i miei colle¬ 
ghi mi rimproverano e mi sento in 


(no Alpilour? Ahi-ahi-ahi). Toccan¬ 
te, fin troppo. Ma che tempi. Un gio¬ 
vane yuppie belga. Alfred, si lamen¬ 
ta, bealo iui, della sua direttrice, «una 
donna snella ed elegante di 38 anni 
che non perde occasione di corteg¬ 
giarmi: mi chiama nel suo ufficio ver- 


colpa». Scartate. Come lo sceicchino , so sera, musica soft e luci basse. Poi 


arabo che confonde mito e realtù esi 
fa sotto a suon di agi - -Giulietta, la¬ 
scia Romeo e vieni da me. Ho una pi¬ 
scina lunga un chilometro, l'auto col 
condizionatore e il fuoristrada» - e 
come la sfigatissima francesina che 
racconta la sua vita: coinvolta dai ge¬ 
nitori in un incestuoso menage a tre, 
decide di evaderne, parte per il Ma¬ 
rocco e viene violentata dalla guida 


mi fa bere e .sedere sulle sue ginoc¬ 
chia». Si lagna invece un carceralo a 
vita: «Giuliclla, oltre alla libertù ho 
perso l’amore. Mia moglie si è sposa¬ 
ta col mio avvocalo». Forse si può in¬ 
tuire da dove arriva quell'ergastolo. 
Tiziana, ragazzina di Lecco, riporta 
ai problemi lerra-lenra; -Sono brutta 
a! punto di evitare le pozzanghere 
per non riflettermi dentro». 


re l'orano di apertura, purché nspelti 
l'orano mìnimo fissato dall'ordinan¬ 
za: 4 ore nell'arco della fascia orana 
9-21. Al Campidoglio continuano ad 
amvare via fax le adesioni di singoli 
commercianti. Non solo. La Coop ha 
deciso di oftnre il servizio la mattina. 
Idem la Standa e la Croff. 

DojX) Pasqua la venfica dell'inizia¬ 
tiva. L'ufficio studi del Comune avvie- 
rù inoltre, mediante questionari, dei 
sondaggi: su un campione rappre¬ 
sentativo di 1500 cittadini, sui com- 
meicianti, sui lavoraton dipendenti e 
sulla funzionalitù domenicale dei 
mezzi pubblici. 

Non solo Shopping 

L’apertura dei negozi è un'occa¬ 
sione per rianimare la vita dei quar- 
tien, che spesso la domenica sono 
deserti. Tutta la citlù sarù attraversata f 
da iniziative culturali, organizzale dal 


Sul retro della maglietta in cotone 
cento per cento, un immaginario 
commerciante recita; «Apro il mio 
negozio come si fa a Parigi, a New 
York, a Londra, e in tante altre grandi 
città del mondo. Lo faccio per te, ca¬ 
ro cliente, ma soprattutto lo faccio 
per Roma. E tu cosa fai questa dome¬ 
nica»? ■, • O. - ' ' ; 

' SI parta II 13 febbraio 

li capoluogo lombardo o.sscrva 
con attenzione cosa accade sotto il 
Cupolone. «Milano ci vuole copiare - 
ha dichiarato Rutelli -, Ne saremo fe¬ 
lici. Le nostre domeniche saranno 
più animate e vivibili. L’esperimento 
andrà male? Il tiro lo aggiusteremo 
strada facendo. E un problema di co¬ 
stume, di cambiamento. Se invece 
andrà bene non ci monteremo la te¬ 
sta». L’orario del commercio è il pri¬ 
mo progetto d'innovazione che sta 
avviando la giunta progressista. 

Chi decide di atore la saracinesca 
nel giorno di festa è libero di sceglie- 


da. Via Ottaviano e via Cola Di Rien- - 
■ zo («Stim il pirata»: fantasie e panto- 
’ nime magiche). Fontana di Trevi: (• 

. Meridia»: gruppo di musica tradizio¬ 
nale del sud Italia). Piazza Re di Ro¬ 
ma («Teatro della |X)lvcre»: viaggio 
nel teatro veneziano). ■ - 

Domenica si inaugurano due isole 
pedonali; in piazza Stinta Maria Con¬ 
solatrice (Cj^I Bertone) e largo Bel- 
tramelli .(Portonaccio). Le «Lsole» 

• sperimentali verranno battezzate 
dalla compagnia teatrale «Il Circo a 
vapore». 

La Premiata Ditta. Giuseppe Ce- 
dema. Daniele Formica. Catenna Sy- 
los Labini, i Fratelli Raggeli e forse 
anche Gigi Proietti, faranno impazzi¬ 
re ì commercianti: hanno deciso dì 
svuotare gli scaffali del forno di Fon¬ 
tana di Trevi. «Faranno spesa grossa - 
ha detto scheizosamente Rutelli - vi¬ 
sto che per ora stanno mangiando 
solo bucce di parmigiano. Stanno 
aspettano la domenica per fare la 
grande abbuffata-spettacolo». 


Un nuovo turismo in un'Italia rinnovato 

Le proposte del Pds 

■ Partecipano 

Gavino Angius 

della segreteria nazionale del Pds 

Ennio Grassi 

Deputato al Parlamento 

Zeno Zoffognini 

Responsabile politiche turistiche del Pds 

ROMA, VENERDÌ 18 FEBBRAIO 1994, ORE 11 

Direzione Pds - Via Botteghe Oscure, 4 \ rSw 


Idee per un programma 
sulla giustizia 


Cosi, pochi dubbi per proclamare 
vincitrice una ventunenne francesina 
di Dunkerque. Charlotte Schein. pre- ' 
miala ieri mattina da Carla Fracci, 
che ha scritto a Giulietta una traso¬ 
gnata letterina giocata sugli opposti: 
«Tu sei l'uragano e la bonaccia, il sa¬ 
le e fo zucchero, la tenerezza e la for¬ 
za». Degli altri grafomani, traccia un ' 
quadro statistico Giulio Tamassia. ; 
patron del club di Giulietta: «Otto su 
dieci sono donne. Sempre più gli , 
adulti, e con loro storie di divorzi, tra¬ 
dimenti, erotismi, vicende tragiche, ' 
minacce di suicidio. La maggior par¬ 
te delle lettere viene dagli Stati Uniti,' 
seguiti dalia Francia. Spagna, Inghil¬ 
terra ed Italia sono al teizo posto, se¬ 
guiti sorprendentemente dalla Tur¬ 
chia. Sui turchi sarebbe da fare-uno 
studio antropologico: sono tutte sto¬ 
rie di mancanza di soldi, ragazzi che 
non hanno i soldi per uscire con la 
ragazza, che non hanno i soldi per 
andarla a trovare se sta venti chilo- ' 
metti in là... Scrivono anche molti ci¬ 
nesi e giapponesi». Cinque segretarie ') 
volontarie, con l'aiuto di uno psico¬ 
logo quand’è il caso, rispondono a 
tutti. Anche ai gay? «Certo. Ma li av¬ 
vertiamo che la nostra è una posta 
per eterosessuali*. 


G>llTCgDO 

Roma 

12 febbraio 1994 
ore 9-18.30 
Residenza di Ripetta ' 
via di Ripena, 231 . 


Introduzione 

Massiiiio Bratti 

Relazioni 
Carlo F. Grosso 
La giustizia penale: 
qu^ approà ' 
per il nuovo Codice 
di procedura penale 
GhneppeBorri 
La ^ustizia civile: . 
riforme mancate ' , 
e tutela dei diritti 

Presiede 
Stefimo Rodotà 


Partecipano 
Giovanni Conso 
Ministro dì Crapa 
e Ciustiaa 
Giovanni Galloni 
Vicepresidente del CSM 
Antonio Brancaccio 
Presidente della Corte 
di Cassazione 
Vittorio Sgroi 
Procuratore Generale 
presso la Corte di 
Cassapone 
Luciano Violante 
Presidente della 
Commissione 


Adolfo Di Mtjo 
Luigi Ferraiol 
Giovanni Fiaidaca 
Anna Finoediaro 
Pietro Polena 
Giuseppe Gianpaolo 
Franco Ippolib 
Massimo Ludaii 
Marcello Madodena 
Temistocle Maiines 
Guido Neppi \odona 
Achilie Occhem 
Elcna Padotti 1 
Giovanni Pellegino 


Parlamentare Antimafia Alessandro Pezousso 
Stefano Racheli , 


Mario Almerighi 
j Pietro Barcellona 
Antonio Bargone ' 
Franco Bassanini 
Raffaele Bertoni 
Guido Calvi 
Mario Cicala 
Franco Coccia 
Nicola Colaianni 
Gianni Correnti ■ 
Aido De Chiara 
Paolo Mirandolo 


Roberto Saieva 1 
Cesare Salvi 
Adriano Sansa ■ 
Salvatore Senese ' 
Gaetano Silvestri 1 
Carlo Smuraglia ; 
Ciglia Tedesco ' 
Paolo Trombetti ; 
Ma.ssimo Villonc ' 
Vladimiro 2fagrebelsy 
Ennio Parrelli 



Direzione nazionale Pds 
Gruppi parlamentari Pds di Camera e Senato 
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Giovani di una gang di Houston fermati dalla polizia 






Smith-Saba / Contrasto 


n ciiinìne hobby d’Ammca 

Delitti e killer eroi di libri, video e figurine 


Tutti i sondaggi indicano come il crimine sia ne¬ 
gli Usa la più grande delle preoccupazioni. Ep¬ 
pure nessun paese ha la stessa capacità di tra¬ 
sformare in eroi di carta o celluloide i suoi gran¬ 
di criminali. Brève viaggio tra libri e figurine.. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


m CHICAGO. Charles Spicer, diretto¬ 
re della St. Martm's l^ess, lavora sulla , 
base d'un semplice ed efficacissimo 1 
principio: pubblicare al piCi presto. 
Pubblicare, se possibile, prim'ancora 
che il cadavere si sia raffreddato. E, 
irei suo minuscolo ufficio nel Flatiron 
Building di New York mostra con le- ■ 
gittimo orgoglio ai visitatori gli ultimi, 
splendidi prodotti di questa filosofia; . 
•Garden of Crauesi, giardino di tom¬ 
be, e •LelhalLolilcf, Lolita mortale. Il 
primo dedicalo alle imprese di Joel - 
Rifkin, il giardiniere di Long Island 
che si dice abbia assassinato c sepol¬ 
to tra le aiuole 17 donne: il sfecondo '. 
alle più diaboliche-tra le minorenni ' 
che. tra sesso e sangue, hanno negli i 
ultimi anni avuto gli onori della cro¬ 
naca, «Rifkin - rammenta Spicer - è 
stato arrestato alla metà di luglio. E 
per la fine d’agosto noi già eravamo 
in tutte le librerie». Autnee d’un tale 
miracolo di velocità e completezza. ' 
spiega, è Maria Eftemiades, la croni- ■ 
sta di People che appena un anno ’ 


prima - con •Lelhal Lolita», appunto 
- aveva tempestivamente offerto ai 
lettori, con dovizia di particolari, tutti 
i precedenti storici d'un caso che ap¬ 
passionava l’America: quello di Amy 
Rsher (una prostituta minorenne ac¬ 
cusata di tentato omicidio). ■ 

Enciclopedia a ruba 

Spicer ha un unico rammarico; 
quello di non avere colto a tempo 
l’importanza del caso dei due fratelli 
Menendez. Ovvero: d'avere lasciato 
irrimediabilmente «raffreddare» i cor¬ 
pi dei due genitori uccisi a Los Ange¬ 
les dagli enigmatici Lyle ed Eric. 
«Avevamo tutto quello che serviva - 
dice amareggiato denaro, sesso, 
abuso, vendetta, ingordigia, menzo¬ 
gna, potere, riscatto, sangue e tradi¬ 
mento. Tutto, tranne una cosa: qual¬ 
cuno capace di trattare la materia 
con la nece.ssaria passione e la ne¬ 
cessaria velocità...». . 

Problemi di coscienza? Dubbi e 
tormenti? Paura di cavalcare quel 


•mostro del crimine e delia violenza» 
che oggi riempie gli incubi degli . 
americani e le proposte di legge de¬ 
gli uomini politici d’ogni colore? Nul¬ 
la di tutto questo, .nsponde Spicer 
senza esitazione: «Pubblicare libri - 
dice - è per me un business, un lavo¬ 
ro i CUI risultati si misurano in cifre di. 
bilancio». E le cui implicazioni, ag¬ 
giunge, restano rigorosamente sepa¬ 
rate dalla sua vita pnvata. «La sera, 
quando tomo a casa - ripete - io 
non leggo nulla. Ed allà televisione, 
se Dio vuole, guardo solo cartoni ani¬ 
mati». 

Non tutti, oggi in America, condivi- - 
. dono la serenità, per cosi dire, «con¬ 
tabile» con cui Spicer affronta i suoi 
impegni di Trae Crime Publisher. E 
tra i grandi tycoon dei media non 
manca chi. arrampicandosi. sugli , ' 
specchi, saenfica qualche istante del . 
suo tempo giustificazioni e spiega- ■ 
zioni di maniera. Ma è indubbio che 
’ r«ondata anticrimine» che oggi im¬ 
petuosamente percorre gli Usa. toma 
. a sollevare - per contrasto e, al tem¬ 
po .stesso, per sintonia - un vecchia 
ed irrisolta questione: che cos’ù dav¬ 
vero, per gli americani, la violenza? 

' Un nemico da combattere, o una ' 
passione da coltivare? Un’aberrazio- ■ 
ne. o un tratto caratteristico della psi¬ 
cologia nazionale? ‘ 

11 problema non riguarda ovvia¬ 
mente solo quasta parte del mondo. •. 
Ma è un latto che solo in Amenca 
l’infatuazione per la violenza ha sto¬ 
ricamente assunto forme tanto diffu¬ 
se c visibili, tanto generalizzate e ge- 
nerosameente redditizie. Basta, per 


rendersene conto, entrare in una 
qualunque libreria e dingersi verso 
gli scaffali della pressoché immanca¬ 
bile sezione true crime. Nella più 
grande delle filiali della Bames&No- ’ 
Wedi New York, ad e,scmpio, si pos. 
sono agevolmente contare oltre 300 
titoli. Al primo posto, prevedibilmen¬ 
te. ci sono i co-siddetti .sena/ lalleis, i 
pluriassassini; con una marcala - ed 
altrettanto prevedibile - predilezione 
fxir le storie di sesso e cannibalismo. 
Jeffeiy Dahmer- l’uomo che non più 
d’un anno fa. a Milwakee, ucci.se, 
squartò e divorò un ancor imprecisa- 
to numero di minorenni maschi - ha 
avuto l’onore di cinque libn (tutti 
vendutissimi). John Wayne Gacy, 
l’uomo che «faceva ndere i bambini 
nelle vesti di 'Pogo lite Clown», e ' 
.sep|>elll 28 corpi in cantina», può , 
vantare tre volumi. E la ra-vsegna non 
sembra, in verità dimenticare nessu¬ 
no' dal celebre David «Son of Sani» 
Berkowitz (21 cadaven) allo «slon- - 
co* Charles Manson, da Dean Arnold 
Com che. si legge, «comprava le .sue 
vittime con dolci fatti in casti...», a Ch¬ 
ristine Laveme, thè kitlen murderer. 
Nè manca una vera e propria enci¬ 
clopedia sul tema edita dalla Time- 
Warner. 

Mappa per turisti. 

Ogni fonila di crimine - dalle vite 
dei grandi gangster de! passato, ai 
mas,sacn della follia - ha tuttavia, e 
con grande generosità, la sua parte. 

E tale, in effctli, è la vitalità di questo 
genere letterario che le sue incursio-. 
ni non risparmiano, a coni' fatti, nep¬ 


pure le coloratLssime scansie della 
sezione turistica (un esempio: «New 
York Notorius», guida ai luoghi dei 
-grandi crimini della grande mela»), 
o gli un tempo innocenti territori del¬ 
le raccolte di figurine (la True Crime 
Trudinii Cardsoffre un «album dei se¬ 
na! killer* di grande successo tra i mi- 
' norenni). Nè, ovviamente, solo di li¬ 
bri o di figurine si tratta. La violenza 
sembra, infatti, permeare di sè l’inte¬ 
ra area delie attività ricreative ameri¬ 
cane: cinema, televisione, videoga¬ 
me. musica. Trasformare all’Istante 
111 .sceneggiato o in film ogni grande 
cnmine è diventala una sorta d’os¬ 
sessione per l'industria dello spetta¬ 
colo. Gli ultimi htis della Nintendo e 
della Sega si chiamano Moriai Kom- 
txileNighi Trap. E trattano, ripettiva- 
mente, di omicidio e di stupro. Il co¬ 
siddetto garista-rap apertamente 
esalta la violenza sulle donne. '«• - 
Le ragioni del fenomeno? Psicolo¬ 
ghi. storici e sociologhi s’arrovellano 
da anni alla ricerca d’una spiegazio¬ 
ne plausibile. Ma su un punto quasi 
tutti sembrano concordare: quali che 
siano le cause di questo incontenibi¬ 
le amore, esse non sono in realtà 
molto dissimili da quelle che oggi so¬ 
spingono i’odio dell’ondala anticri¬ 
mine. Posta di Ironie ai termini del 
tradizionale binomio di «delitto e ca- 
■stigo», insomma, l’America sembra 
perven-amente portata a desiderarli 
entrambi. E destinata, ancora una 
volta, a reincontrarli in un mondo 
marcalo da più crimine, più carcere, 
più pena di morte. In ogni caso: da ' 
più violenza. 


La magistratura indaga 

Scandalo tra i marìnes 
Dilapidati o intascati fondi 
raccolti per beneficenza 


La popstar rischia Tincriminazione 

n filglio di Marion Brando 
accusa Michael Jackson 
«Sì, corrompeva i fanciulli» 


■ WASHINGTON. Scàndalo trai ma- 
rines: oltre dieci miiioni di dollari, 
raccolti per donare giocattoli ai bam¬ 
bini poveri sono stati intascati o dila¬ 
pidali dai dingenti del fondo benefi¬ 
co. Lo ha rivelalo ien il Washington 
Post. L’organizzazione «Marine Toys 
for Tois Foundation» ha raccolto ne¬ 
gli ultimi due anni, con una vigoro,sa 
campagna di solleciti postali, oltre ■ 
dieci milioni di dollari. Ma non un so¬ 
lo dollaro è stato poi utilizzato dai di- , 
rigenti della fondazione per acqui¬ 
stare giocattoli per i bambini. Gran 
parte dei fondi sono stati utilizzati 
nelle spese amministrative. Ma la 
magistratura sta indagando: un’m- ' 
chiesta federale è stata avviata per 
accertare .se l’ex presidente della ' 
Fondazione, Jeny King, non abbia 
intascato parte di questi soldi. King è . 
stato lincenziato qualche mese fa 
quando sono stale scoperte le irrego- ' 
larilà compiute dalla Fondazione. *- 
Oggetto di indagine sono anche i 
rapporti di King con alcune compa¬ 


gnie produttrici di giocattoli. La truf¬ 
fa, comunque, sarebbe limitata alle 
donazioni in denaro. Gli oltre otto 
milioni di giochi raccolti dall’orga¬ 
nizzazione, che opera da 40 anni, so¬ 
no effettivamente finiti ai bambini bi¬ 
sognosi. ' 

I nuovi dirigenti dell’ente hanno 
ammesso che la gestione degli ultimi 
anni è stata disastrosa. Le .spese per 
inviare 14 milioni di solleciti postali 
alle famiglie americane hanno quasi 
pareggiato, stando ai libri contabili, 
le donazioni ricevute. Ma il bilancio 
appare molto sospetto agli esperti 
del settore: «Avere organizzato una 
campagna cosi massiccia di solleciti 
po,stali per ricavare cosi poco guada¬ 
gno rispetto alle spese è atipico e de¬ 
cisamente sospetto» ha commentalo 
Hai Malchow, un esperto in campa¬ 
gne postali. L’organizzazione è colle¬ 
gala alla riserva dei marines. Ed i 
nuovi dirigenti sono preoccupali per 
il futuro dello altre campagne di rac¬ 
colta-fondi. 


B LOS ANGELES. 11 gran giurì della 
contea di Santa Barbara si è riunito a 
piorte chiuse per ascoltare testimo¬ 
nianze contro Michael Jackson, ac¬ 
cusato di molestie sessuali c pedofi¬ 
lia, e, a quanto riferiscono fonti giudi¬ 
ziarie. si è già verificaio un piccolo 
colpo di scena quando una guardia 
del corpo illustre, il figlio di Marion 
Brando, Niko, ha confermato ai giu¬ 
rati di essere a conoscenza delle 
«strane attività» coi fanciulli della ce¬ 
leberrima pop star. La ma.ssima se¬ 
gretezza circonda le udienze del 
gran giurì, ma non mancano le indi¬ 
screzioni. e a quanto risulta numero¬ 
si testimoni hanno già deposlo.. " 

C’è stalo anche un curioso andiri¬ 
vieni di magistrati della vicina contea 
di Los Angeles, impegnati con i col- 
leghi di Santa Barbara, in una sorta di 
match giudiziario da film: il procura¬ 
tore distrettuale di LA., Gii Gancetti, 


ha paura di procedere all’incrimina- 
zione di Jackson, temendo di perde¬ 
re un c«iso che farebbe mollo rumo¬ 
re, ma allo .stes.so tempo controlla i 
colleghi di Santa Barbara, timoroso 
di vederli procedere nei confronti di 
Jackson, magan con un .successo 
che per lui si trasformerebbe in uno 
smacco. Proprio i magistrali di LA. 
.sono stali visti entrare lasieme a Niko 
e restare a lungo nell'aula in cui è riu¬ 
nito il gran giurì per ascoltare le testi- ' 
monianze legate al caso di Jordan ■ 
Schwartz,il Hennecheperprimoha 
mes,so nei guai Jackson e che ha già 
ricevuto il 25 gennaio una congrua 
cifra, vanante .secondo le diverse sti¬ 
me fra 1 25 e 1 40 miliardi di lire, per ri¬ 
nunciare alla cau.sa civile. Tuttavia 
l’avvocato del ragazjio, Lany Feld- 
man, proprio l’allra sera, ha fatto no¬ 
tare che l’accordo non costnnge Jor¬ 
dan a tacere se vena convocalo, per 
cui è ormai chiaro che i miliardi 



Niko Brando 


Maldonado / Ap 


sborsati da Jacko non gli hanno al¬ 
latto garantito l’impunità anche sul 
piano penale. 

Intanto il nome di Jackson è stalo 
ri|jetulamenle pronuncialo, due 
giorni fa, anche in un’altra aula di 
giustizia, a Denver, per un ca.so di 
plagio. Una mu,sicista. Crystal Cartier, 
chiede 40 milioni di doilan di risarci¬ 
mento sostenendo che lackson le ha 
nilxilo la canzone «Dangerous», del¬ 
l’omonimo album, che ha dato an¬ 
che il nome al tour mondiale che 
Jacleion ha dovuto interrompere per 
I guai giudiziari legati alle accuse di 
pedofilia. . , 


LE PROPOSTE PER 
IL GOVERNO DEI PROGRESSISTI 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DELLA COSTITUENTE DELLA STRADA 


12 Febbraio 1994 - ore 10,00 
Aula Congressi della Facoltà di Sociologia 
Roma, Via Salaria, 109 

Sono stati Invitati: • 

F. Adornato, P. Corniti, G. Mattioli, L Orlando, 
R. Serri, V. Spini, W. Veltroni 


CONVENZIONE 
DELLE DONNE 
PER IL POLO 




Sabato 12 febbraio 1994 - ore 10.00/18.00 

Sala della Protomoteca - Campidoglio 
ROMA 

CITTÀ E URBANISTICA 

Le proposte del Pds per il programma 
del futuro governo 

Partecipano: Fulvia Bandoli, responsabile Pds per l’Ambiente e il 
Territorio - Guido AlborghettL coordinatore del gruppo Pds «Urbani¬ 
stica c Territorio» - Giuseppe Campos Venuti, presidente onorario 
dciristiluto Nazionale di Urbanistica - Vezio De Lucia, assessore 
Urbanistica Comune di Napoli - Fabio MussL vicepresidente del grup¬ 
po dei deputati del Pds 

Sala del Cenacolo - P.zza Campo Marzio. 42 - P.oma 
Venenfì 11 febbraio 1994 - Ore 10-13 


In occasione deH’uscita del numero 6/1993 di 


» MWamato, mrit» j 

cntica/fiarjasta 

Anali» e contributi per ripensare la sinùtra 

Francesco Bartoagallo, Rossana Rossanda ' 
Mario Tronti e Aldo Zanardo 

discutono su 

Cesare Luporini: 
filosofia e impegno civile 

Presiede: Aldo Tortorella 

Roma, lunedi 14 febbraio 1994, ora 16 
ex Hotel Bologna * Via Santa Chiara, 4a 


) familiari tutti annunciano con dolore a 
compagni ed amici la scomparsa del Ceiro ' 

SISTO PAPA ” 

I funerali si s-volgeranno oggi 11 febbraio 
1994, partendo dall'Ospedale Forlanini al* 
le ore 14. e proseguendo presso la Basilica 
di San Lorenzo fuon le mura (ore 15). 
Roma, 11 febbraio 1991 

Alberto, Antonio e Sergio si stnngono af¬ 
fettuosamente intorno ai familiari per Io 
scomparsa del caro J 


Roma, 1 ] febbraio 1994 

L'ufficio diffusione de l'Unito di Roma è vi¬ 
cino ai familiari per la scomparsa del caro 

SISTO 

Roma, 11 febbraio 1994 

La Rsu de l’Umtù a nome di tutti i poligrafi¬ 
ci della sede romana è vicina ai familian di 

SISTO PAPA 

collega di lavoro e amico indimenticabile. 
Roma, 11 febbraìoT994 ^ 

La sezione Pds di Porta Maggiore esprime 
le condoglianze alla famiglia per la scom¬ 
parsa del compagno , 

QUIRINO ALLEGRATI 

che fu segretario della sezione e membro 
del Comitato federale romano. Camera ar¬ 
dente dalle ore 12alle 14.30 di oggi presso 
l'ospedale San Camillo di Roma. 

Roma, 11 febbraio 1994 

È il quattrocentoventisettesimo giorno, e 
cornicia il terzo mese del secondo anno 
dell'assenza di 

MARINKA 

da questo mondo che di lei si è pnvato; e il 
suo compagno di resistenza cosmunista, 
Gianni Toti, persiste nello sforzo di n<uor- 
dare (al) la memona di Mannka Dallos, 
comp£igna pittrice che ai compagni c alta 
pittura manca, troppo. 

Roma, 11 febbraio 1994 


t mancata ai suoi can 

MARIA ROSA MAGRI 

vedova SCOPACASA 

Lo annunciano con dolore i figli Uno e 
Vincenzo, le nuore, i nipoti e parenti tutti. I 
funerali avranno luogo sabato 12 febbraio 
alle ore ì 5 a Benestare (Reggio Calabna). 
La presente è di partecipazione e nngra- 
ziamento. La familia sottosenve per rUni- 
10 , „ . • 

Tonno, 11 febbraio 1994 

Le compagne e t compagni delia Segrete- 
na nazionale della Fìllea partecipano ai 
dolore di Uno Scopacasa per la perdita 
della cara mamma 

MARIA ROSA MACRl 

c gli sono tutti affettuosamente vicini 

Roma. 11 febbraio 1994 

Le compagne e i compagni della Fiilea 
Piemonte e Fìllea Tonno abbracciano con 
grande affetto Uno Scopacasa e famiglia 
per la scomparsa della cara 


Tonno, 11 febbraio 1994 

A tre anni dalla immatura scomparsa, la 
famiglia Marotta ricorda l'amato 

PIETRO 

dingente della Rlt Cgil e militante del Pci. 
Tramite l'UnilO, il suo giornale, desidera 
rammentarne l’impegno generoso e la 
bontà, nngraziando quanti mantengono 
accesa la sua memona. 

Nola, 11 febbraio 1994 


FRANCA VANNOZZI TAMBURRl 
RENZO TAMBURRI 

Rrenze, 11 febbraio 1994 


Nel pnmo anniversano della morte del 
compagno 

FRANCO NATAU 

la moglie, i figli Marco c Daniele con il ni¬ 
potino Jun, lo ricordano con amore a tutti 
coloro che Io hanno conosciuto e apprez¬ 
zato per la sua bontà e altruismo e in sua 
memona la famiglia sottoscrive pier il Pds. 
Firenze, 11 febbraio 1994 
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I retroscena deirultimo accordo con Israele 

Arafet contestato 
filma in extremis 

«È un cedimento ai sionisti», «è l’avallo a uno Stato del- dell'accordo preliminare sulle m<> 
roip»; la destra ebraica e i radicali palestinesi di nuovo col! DueriunSl^f^nu'nc^^^ 
uniti nello «sparare» contro 1 intesa raggiunta al Cairo Mussa, sì terranno la settimana 
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tra Arafat e Peres sull’attuazione dell’autonomia di Ga- prossima, una ai Cairo e l’altra a Pa- 
za e Gerico. Ma il leader dell’Olp difende l’accordo, e il ' " 8 ''‘ dettagli deii'ac- 
ministro degli Esten israeliano assicura: «Ci ritireremo economica, sì dìchiL ottimi^ ii 
prima del 13 aprile». Intanto gli estremisti islamici toma- capo delia diplomazia egiziana, ed 
no a colpire: ucciso un civile israeliano. ', ottimista sembra essere anche Yas- 

. ■ . ' ' ’ ser Arafat, che ieri è volato ad Am- 

■ ' ' man per informare re Hussein di 

-—- Giordania dell’intesa raggiunta con 

•KOlOVANNANaKU Israele, È un Hussein sorridente 

edi- , trattative - spiega aU'Unilà il porta- quello che afferma davanti ai gior- 
ab- voce, di Feisal Husseini, responsabi- nalisti, con al fianco a Arafat, di «es¬ 
cisi- , le di Al Fatah nei Territori occupati sere felice per il livello di coordina- 
ino- -. [dovevamo mostrare alla nostra zione raggiunto tra Giordania e 
dei gente che la pace non era solo una Olp». Una prima valutazione dell'ac- 
Cai- ’. firma». E quel «qualcosa» da mostra- cordo del Cairo il re giordano l’ha 
etici re era, innanzitutto, l’impegno israe- affidata a! suo ministro dell’lnforma- 
se- liano a rispettare il 13 aprile come zione, Jawad Ananì: «Come inizio - 
idi . data massima per completare il riti- ha spiegato-ci sentiamo confortati 
Kx:- ro dell’esercito con la stella di Davi- da questo accordo perchè esso ha 
le.sa de da Gaza e Gerico. E questo ìmpe- ridato coraggio anche ai palestine- 
i da gno verrà rispettato. A sostenerlo è il si». L'inizio di una suoita cosi Arafat 
sarà ministro degli Esteri egiziano Amr ha sintetizzalo nel suo colloquio 
ale- ' Mussa, uno dei. protagonisti delle con re Hussein l’intesa del Cairo, la- 
ifer- trattative del Cairo, e questo, ha sot- sciando intendere che altri passi de¬ 
sio- tolineato, «grazie alla conclusione vranno essere realizzati prima di 
. .. , . __ considerare pienamente at¬ 

tuata la «O'ichlarazìone dei 
principi» del 13 settembre. In 
particolare, resta da definire 
l’estensione dell’area di Geri¬ 
co che sarà amministrata dai 
palestinesi e i poteri assegnati 
al •Consiglio dell’autonomia».. 

Ma se Atene (i palestinesi) 
è divisa. Sparta (gli israeliani) 
non è certo da meno. A fron¬ 
teggiarsi sono stati i due ne¬ 
mici di sempre. Yilzhak Rabin 
^ , e Yitzhak Shamir. È toccato al 

Cosi i controlli premier laburista «aprire le 

^ ^ a danze». La sua valutazione 

8 G 8 Z 8 O GOrlCO .. . .dell’accordo si fonda su tre 

■ . - idee-forza: l’intesa sul’auto- 

■1 ' Evocati in.mille indiscrezioni, finalmente .nomia palestinese è un «pas- 
Israeliani e palestinesi hanno ufficializzato i punti so importante» verso un «ac- 
dell’intesa raggiunta al Cairo. Controllo del confl- cordo globale», non attenta 
ni: Israele pud impedire a chiunque di entrare dal- alla sicurena d'Israele (una 
l’Egitto e dalla Giordania. I palestinesi gestiranno ' tesi condMsa dallo stato mag¬ 
ano dei due settori del posto di frontiera con la giore dell’esercito) edeicolo- 
Giordanla, dove potranno espone la loro bandie- hi stanziati nei Tenitori e. infi- 
ra. Il posto di confine tra Gaza e l’Egitto sarà con- he. sarà necessario almeno 

frollato dall’esercito con la stella di Davide. In»«- ^n ni^ per negoziare un 

dlamentl ebraici: A Gaza saranno riuniti in tre re- piano definitivo che permetta 
gioni, in ognuna delle quali potranno essere instai- P°' "j avviare 1 autonomia 
late basi deU’esetclto israeliano. I militari dello Sta- ® ® 

to ebraico potranno inoltre pattuglaire le tre strade *^hco. Insornma, ba 

principali che collegano Gaza al territorio israelia- 
no. F«e di sicuri ieraelhme: Nel caso deb- t 

bano effettuare retate o dare la caccia a qualche ’ aiip«e namle «mo co- 
^unto teista la toro azione «sarà limitato». 

PattuKIIamend congiunti: 1 palesunesi guide- 

ranno quelli a Genco, mentre a Gaza le pattuglie Cairo, sottolinea Shamir in 
congiunte saranno sotto il coordinamento israelia- un’intervista a radio Cerasa- 
no. Amndnlrtrazlono paleotlnoM fuori da Gaza rappresento una «re- 

o Gerico: Ai palestinesi sarà consentito di creare 53 . dello Stato ebraico all’Olp, 
strutture turistiche sulle coste settentrionali del gd è l’avvio di un cammino 
mar Morto e di controllare due siti religiosi. Questi, inanestabile che «porterà a 
invece, i nodi ancora da sciogliere: L’estensione cièche Israele non ha mai vo- 
della zona di Gerico che sarà amministrata dai pa- luto: uno Stato palestinese», 
lestinesi; il trasferimento dei poteri in 13 dei 38 set- Minacciano una «resistenza 
lori amministrativi attualmente gestiti dalle forze armata» i cotoni irriducibili, 
armate israeliane; la creazione di una forza di poli- Ma le loro grida di guena non 
zia palestinese: il rilascio dei palestinesi detenuti sembrano scalfire l’ottimismo 
nelle carceri braeliane. ■ '■ » . . di Shimon Peres. . 


■ «Ora ci accuseranno di cedi¬ 
mento a Israele. Ma quello che ab¬ 
biamo compiuto è un passo decbi- 
vo pier realizzare la nostra autono¬ 
mia». È stanco Nabil Shaath, uno dei 
protagonbti delle trattative del Cai¬ 
ro: stanco per tre giorni di frenetici 
incontri con i delegati israeliani, se¬ 
gnati da un continuo alternarsi di 
speranze e pessimismo, ed è preoc¬ 
cupato, perchè sa bene che l'inte-sa 
raggiunto nella capitale egiziana da 
Yasser Arafat e Shimon Peres .sarà 


trattative - spiega all’i/m'ftj il porta¬ 
voce di Feisal Husseini, responsabi¬ 
le di Al Fatah nei Territori occupati 
-. Dovevamo mostrare alla nostra 
gente che la pace non era solo una 
firma». E quel «qualcosa» da mostra¬ 
re era, innanzitutto, l’impegno israe¬ 
liano a rispettare il 13 aprile come 
data massima per completare il riti¬ 
ro dell’esercito con la stella di Davi¬ 
de da Gaza e Gerico. E questo impe¬ 
gno verrà rispettato. A sostenerlo è il 
ministro degli Esteri egiziano Amr 


impugnata dal fronte radicale pale- ' Mussa, uno dei. protagonisti delle 


stinese. Le prime reazioni confer¬ 
mano questa pessimLstica previsio¬ 
ne. Erano passale solo poche ' . 

ore dall’annuncio dell’accor¬ 
do per l’altuazione dell’auto¬ 
nomia di Gaza e Gerico che 
da Damasco, e già il Fronte 
popolare e quello Democrati¬ 
co per la liberazione della Pa¬ 
lestina - seconda e terza 
componente dell’Olp dopo 
Al-Fatoh - bollavano l’intesa 
con Israele come «una scelta 
di capitolazione». Nel mirino 
del «fronte del rUiulo» vi è an¬ 
cora e sempre lui: Yasser Ara- 
fat, ieri simbolo della «rivolta 
palestinese», oggi .considera¬ 
lo Dulia.più di un «traditore». 8 
Un negozialo è fatto anche di 
indiscrezioni «dietro le quin- ai 
te», oltre che dei sorrisi da- Lsrai 
vanti alle telecamere. Ed una dell 
di ' queste indiscrezioni, : di ni: I; 
fonte israeliane, narra di un l'Egi 
Arafat corrucciato al momen- uno 
to della firma dell’accordo, cioi 
convinto a compiere questo 13 , | 
gesto solo da un energico in- 
tervento del presidente egi- dig, 
ziano Hosni Mubarak. Certo, i 
giorni della festa non alber- 
gano più in Medio Oriente. ,Qg| 
L’atmosfera che si respirava 
al Cairo non aveva nulla a 
che spartire..con quella che _ 
caratterizzò la storica stretta ° 
di mano a Washington tra E ~ 
Arafat e Rabin. Da festeggiare 
oggi vi è davvero poco: a do- 
minare. In ambedue 1 campi, '^°h 
è. semmai, la consapevolez- h<^ 
za che ulteriori ritardi nella * ® 
realizzazione della «Dichiara- s‘hi 
zione di principi» avrebbe fai- [hai 

to crollare la fragile impalca- 'hve 
tura diplomatica che soneg- dell 
ge il processo di pace in Me- lesti 
dio Oriente. «Non potevamo tori 
uscire dal Cairo a mani vuote, ami 

rimandando quabiasi deci- zia 
sione ad un altro round delle nell 


trattative del Cairo, e questo, ha sot¬ 
tolineato, «grazie alla conclusione 
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Un gruppo di giovani di Pagert» In Sudan, saccheggiano un negozio di armi bombardato da poco 


David Chazan / Epa-Ansa 


Carneficina nel Sudan 

Fame e Guerra: due milioni a rischio 


Così I controlli 
8 G8Z8 e Gerico 


so importante» verso un «ac¬ 
cordo globale», non attento 
alla sicurezza d'Israele (una 
tesi condivisa dallo stato mag¬ 
giore dell’esercito) e dei colo¬ 
ni stanziati nei Territori e. infi¬ 
ne. sarà necessario almeno 
un mese per negoziare un 
piano definitivo che permetto 
poi di avviare l’autonomia 
nella Striscia di Gaza e nella 
zona di Gerico. Insomma, tra 
il dare e l’avere, sostiene Ra¬ 
bin, Israele non è certo in pas¬ 
sivo. Per l’ex premier conser¬ 
vatore queste parole sono co¬ 
me ■ pietre ■ scagliate contro 
«Eretz Israel»: l’accordo del 
Cairo, sottolinea Shamir in 
un’intetvbto a radio Gerusa¬ 
lemme. rappresento una «re¬ 
sa» dello Stato ebraico all’Olp, 
ed è l’avvio di un cammino 
inarrestabile che «porterà a 
ciò che Israele non ha mai vo¬ 
luto: uno Stato palestinese». 
Minacciano una «resistenza 
armata» i cotoni irriducibili. 
Ma le loro grida di guena non 
sembrano scalfire l’ottimbmo 
di Shimon Peres. . 


■ Anche to «scandalo morale» del¬ 
la Somalia due anni fa era comincia¬ 
to cosi: alcuni servizi fotografici ave¬ 
vano scandalizzato il mondo occi¬ 
dentale, mostrando come si moruse - 
letteralmente di fame e di kalashni¬ 
kov in quel di Mogadiscio. Allora in 
pericolo di vita c’era un milione e 
mezzo di persone, alla mercè della - 
miseria e dei «signori della guerra». 
Ora è la volto del Sudan. La ricetto di 
morte è la stessa: lame e guerra, e a 
rischiare la vita questa volta i milioni 
di persone sono due. Le truppe go¬ 
vernative da più di una settimana 
stanno bombardando il Sud del pae- ■ 
se, dando il colpo di grazia a una po¬ 
polazione già stremata dalla guerrì¬ 
glia e dalla miseria. Le stime più otti¬ 
mistiche parlano di multala di vitti¬ 
me e i profughi sarebbero almeno 
70.000. Tutto questo ha certamente a 
che lare col regolamento di conti tra 
il Nord musulmano e il Sud <risliano 
e animista» che tormento il Sudan 
dal 1983. ma il fatto che ci preme sot¬ 
tolineare è che questa carneficina è 
uno dei tonti frutti avvelenati del falli¬ 
mento politico e militare dell’opera¬ 
zione Gestóre Wope in Somalia. ■ ; 

Sarà un caso ma da quando - po¬ 
co più di un mese fa - è stato reso no¬ 
to il calendario del ritiro dei contin¬ 
genti occidentali dell’Onu dalla So¬ 
malia, il regime sudanese è letteral- 


Dopo la Somalia, il Sudan. La ricetta di morte è 
la stessa: fame e guerra. Rischiano la vita due 
milioni;di persone. Le truppe governative da 
più di una settimana bombardano il Sud del 
paese. Migliaia le vittime, 70mila i profughi. 


MARCELLA EMILIANI 


mente passalo all’ollensiva dappri¬ 
ma contro l’Eritrea e l’Uganda, ora 
contro i «ribelli del Sud» che da undi¬ 
ci anni si oppongono all’Imposizione 
della shana, cioè della legge islamica 
anche alle regioni meridionali. È uti¬ 
le ricordare che in Sudan è in corso 
un pericoloso «esperimento politi¬ 
co»: a Khartoum è insediato l’unico 
regime militare a! mondo la cui ani¬ 
ma sia itKamato in un movimento 
fondamentelisto islamico: il Fronte 
nazionale islamico di quell'Hassan . 
al-Tourabi che per statura politica, 
culturale e spirituale può ben dirsi il ' 
Khomeini del Como d’Africa. Sebbe¬ 
ne di fede sannita, e non sciite, Tou- 
rabi ha stretto con l’Iran un’alleanza ■ 
suategico-militore volta a «esportare 
la nvoluzione fond.amentalista» in _ 
tutta l’Africa. E ci sta riuscendo. Non . 
è un mistero per nessuno che Aidid. " 


la «bestia nera» dell’Onu in Somalia, 
abbia ricevuto armi e finanziamenti 
proprio dal Sudan. Il quale Sudan ha 
armato e organizzato, nella regione 
di Kassala, anche i profughi eritrei, 
trasformadone migliala in pasdaran 
della Jihad Eritrea: una minaccia tal¬ 
mente destabilizzante per il piccolo 
paese neo-indipendente da spingere 
Il presidente Issayas Aferworki a mi¬ 
nacciare solo un mese fa la rottura 
delle .relazioni idiplomatiche con 
Khartoum. Con modalità simili viene 
minacciato anche la traballante sta¬ 
bilità deirUganda e proprio le Briga¬ 
te islamiche ugandesi (composte - 
chi si rivede? - da veterani dell'eserci¬ 
to di Idi Amin Dada) pare siano 
schierate in prima linea nell’offerisi- 
va lanciata dall’esercito governativo 
contro il Sud Sudan, per la precisio¬ 
ne nelle città di frontiera di Kajo-Kaji 
e Nimule, da cui sono .sempre transi¬ 


tati aiuti e nfomimenti di Kampala al¬ 
la guemglia dell’Esercito ixipolare di 
.liberazione del Sudan (Spia) di 
John Carang. ■ 

Isolalo a livello diplomatico .so¬ 
prattutto in Occidente, il regime su¬ 
danese ha visto nello smacco subito 
dairOccidente e dall’Onu in Somalia 
l’occasione giusta per procedere - 
con la quasi certezza dell’impunità • 
a destabilizzare i paesi Memi e chiu¬ 
dere la partila con il Spia. L’Esercito 
popolare di liberazione del resto da 
perlomeno due anni è in preda a 
una crisi profonda e a una lotta fratn- 
cida che l’ha visto dividersi secondo 
' pericolose linee etniche. Le faide trai 
vari «signori della guerra» del Sud 
hanno già fatto migliaia di morti e 
hanno contribuito a far fallire ogni 
tentativo di dialogo col regime dì 
Khartoum. Quanto a Garang, oggi 
capo di un solo troncone militare del 
Spia (la fazione di Torit), pare che 
non sia più che la caricatura tronfia e 
tirannica del «paladino» popolare 
che tu, ma nel bene e nel male conti¬ 
nua a battersi per un Sudan unito. 
L'altra- fazione - detto di Nasir - co¬ 
mandata da Riak Machar non sa in¬ 
vece che farsene di eventuali autono¬ 
mie regionali e religiose; punto alla 
secessione nuda e cruda. Il nsultato 
di tutto questo è solo una terribile al¬ 
gebra di morte. E non è che l’Inizio. 


L’università di Munster studia il tasso di xenofobia. Su 800 iscritti solo 5 protestano 

Elle separate per tedeschi e stranieri 
Ma nessuno Adente si ribella al test 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■ BERLINO. Prendiamo gli studenti. 
di una università importante, in una . 
città colta e civile, mettiamoli di fron¬ 
te a un’evidente discriminazione ai " 
danni dei «non-tedeschi» e vediamo 
come reagiscono. L’idea è venuto a 
un gruppo di allievi della cattedra dì '■ 
sociologia a MQnstere al toro profes¬ 
sore, Hagen Kordes, ed è stata messa 
in pratica la settimana scorsa. Con ) 
esili disastrosi, come si è visto, che 
suscitano considerazioni abbastanza . 
amare se non sulla xenofobia latente 
almeno su un certo conformismo 
acritico della gioventù tedesca nei ' 
confronti delle autorità. . - 

L’esperimento consìsteva nel fin¬ 
gere resistenza di una ricerca «scien- 
tilica» condotta da un (ovviamente 
inesistente) «circolo degli studenti te¬ 
deschi» e vòlta ad accertare quanto il 
numero crescente - degli » stranieri ■ 


iscritti all’università mettesse in peri¬ 
colo «i posti di studio e i posti a men¬ 
sa» degli studenti locali. Il gruppo di 
studio, quello vero, avrebbe cosi po¬ 
tuto verificare le reazioni tra i giovani 
e trame utili insegnamenti. Per ren¬ 
dere più efficace la ricerca i suoi pro¬ 
motori avevano deciso, naturalmen¬ 
te con il consenso delle autorità ac¬ 
cademiche, di separare gli ingressi 
alla mensa dell’ateneo. Da una parte 
gli stranieri, da una parte ì tedeschi. 

Inutile dire che a questo casarec¬ 
cio, ma non meno odioso, apartheid 
su scala universitaria il professor Kor¬ 
des e i suoi alunni si aspettavano ri¬ 
sposte abbastanza dure. Tant'è che 
un paio di settimane fa, quando tutto 
era stato preparato, s’era stati a un 
passo dal mandare aH’aria la ricerca. 
I suoi allievi, racconto il prof. Kordes, 
avevano avuto paura che gli studenti 
indignati potessero reagire in malo 


modo prima che qualcuno spiegasse 
loro come stavano realmente le co¬ 
se, Aveva dovuto garantire lui stesso, 
Koreles, contro eventuali denunce o 
ricorsi alla polizia. 

L’esperimento, dunque, s’è fatto. 
Una mattina della scorsa settimana 
sulle due porte della mensa sono 
comparsi i cartelli: tutti gli studenti 
.sono tenuti a mostrare le tessere d’i¬ 
scrizione, gli stranieri utilizzino la 
porta a destra, i tedeschi quella a si¬ 
nistra. Un gruppetto di ricercatori, in¬ 
tanto, distribuiva dei volantini del 
•circolo degli studenti tedeschi». Dal 
contenuto che non lasciava equivoci 
sul carattere discriminatorio e xeno¬ 
fobo del (falso) studio. 

Ebbene, che cosa è successo? Pro¬ 
prio il contrario di quello eh il gruppo 
di lavoro si aspettava. La stragrande 
maggioranza degli studenti, circa 
800, tento i tedeschi che i non tede¬ 
schi, si è adeguata senza protestare 


aH’imptowiso apartheid. C’è stato 
qualche mugugno e qualche esita¬ 
zione, ma alla fine le «entrate separa¬ 
te» hanno funzionato benissimo. Le 
coppie miste, lui tedesco lei straniera 
o viceversa, hanno accettato di sepa¬ 
rarsi, quelli che «sbagliavano» a met¬ 
tersi in fila hanno subito senza nsen- 
tirsi i rimproveri dei falsi ricercatori. 
Con grande costernazione del prof. 
Kordes e dei suoi collaboratori sono • 
stati soltanto 5 (su circa 800!) i casi • 
di ribellione o di protesto aperto. An¬ 
zi, come ha .specificato Kordes. 
•quattro e mezzo», perché un ragaz¬ 
zo che aveva rifiutato di sottostare al¬ 
l’assurda discriminazione l’ha accet¬ 
tato quando gli è stato detto che era 
«ordinata» dai professori. Degli altn 
quattro, una ragazza ha preso l’ini¬ 
ziativa di strappare ri cartello «per gli 
stranieri», un altro ha avuto il corag¬ 
gio di contestare a Kordes «il danno» 
che cosi si recava «al buon nome del¬ 
l’università e alla Germania». Un altro 



Catturati e rilasciati nello scontro tra clan 

Deputati incesi 
rapiti in Somalia 


Un naziskin 


Himsel / Agl 


ancora ha detto che avrebbe denun¬ 
ciato tutti I professon perché, «anche 
se avesse avuto mille autorizzazioni» 
queU’iniziativd era «ripugnante ,e 
contraria ai diritti umani». Il piotessor 
Kordes lo ha abbracciato, ma i due 
agenti di polizia che sono arrivati do¬ 
po la denuncia non hanno trovalo 
nulla di illegale neH’iniziativa. Uno, 
anzi, ha contribuito a modo suo a 
«migliorarla»: ha suggenlo che l’en¬ 
trato per i tedeschi fosse quella di de¬ 
stra, perché avrebbe reso le cose più 
facili a chi è abituato a tenere la de- 
.stra con l’auto, a scrivere con la de- 


m Avventura a lieto fine per due 
parlamentari britannici presi in 
ostaggio nella notte tra mercoledì e 
giovedì nella Somalia nord-occiden¬ 
tale assieme ad un rappresentante 
dell’organizzazione umanitaria Ac¬ 
tion Aid. Ui conferma dell’avvenuto 
nlascio è stata dato dal Foreign Offi¬ 
ce che si è mantenuto costantemen¬ 
te in contatto con il proprio amba¬ 
sciatore ad AddLs Abeba, incaricato . 
di seguire le vicende somale. Secon¬ 
do il governo britannico non vi è sta¬ 
ta nè la nchiesta di un riscatto nè una 
trattativa per il rilascio. 1 due parla- 
mentan - Il conservatore Mark Robin¬ 
son. «17 anni, e il laboristo Tony Wor- 
thington, 52 anni, portavoce per il 
partito sulla coopcrazione intema¬ 
zionale - hanno fatto ritorno al quar- 
tier generale di Action Aid, a Erega- 
vo, da dove ieri sono pattiti per Gibu- 
ti per rientrare subito dopo a Londra. 

1 deputati erano andati in missione in , 


Somalia per accertamenti di prima 
mano sull'efficacia dell'intervento 
umanitario ed erano stati catturati as¬ 
sieme a Jeff Chinnock di Action Aid 
dai guemglieri di un clan, a Mait, nul¬ 
le chilometn a nord di Mogadisco, 
nel Somaliland. Si tratta di un’ex co¬ 
lonia britannica che. nel 1991 alla 
caduta dell’ex presidente somalo 
Siad Barre, ha unilateralmente pro¬ 
clamato la propna indipendenza pur 
senza aver mai ottenuto alcun rico¬ 
noscimento intemazionale. Secondo 
le infomiazioni raccolte e diffuse dal 
Foreign Office, la delegazione britan¬ 
nica SI sarebbe trovata al centro di 
una «disputa tra clan» in una zona 
dove sono attive le forze del leader 
secessionista Ibrahim Egal. In un po¬ 
mo tempo i guemglien avevano se¬ 
questrato altre tre persone - un se¬ 
condo dipendente di Action Aid, una 
giornalista scozzese e un somalo - 
che però erano .state rilasciate poco 
dopo. ■ 
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Luciano Benetton accanto ad un •Challenger» Canadair della Benair, la flotta del gruppo Archivio Benetton Group 


entra nella conversazione quasi di 
striscio In una fabbnchetta del Trevi¬ 
giano li Maglilicio di Fontane i Be¬ 
netton hanno allinealo qualche deci¬ 
na di telai automatici fatti in Giappo¬ 
ne e comandali da un sofisticato pro¬ 
gramma Informatico «made in Pon¬ 
zano» Da ognuno di questi telai esce 
bello e finito un maglione ogni mez- 
z ora Operai addetti nessuno La li¬ 
nea produttiva lavora da sola e ha 
giù sfornato alcune migliaia di ma 
glioni che stanno prendendo la via 
del mercato Probabilmente non c è 
niente di simile in nessuna altra fab¬ 
brica del mondo ; i 

Con la diffusione di queste mac¬ 
chine che cosa sarà della occu¬ 
pazione In questo paese? 

Io penso che non ci siano alternati¬ 
ve Noi dobbiamo competere con 
paesi che possono contare su un 
costo del lavoro enormemente infe¬ 
riore al nostro E I unico modo di 
farlo è quello di puntare sugli inve¬ 
stimenti industriali sulla ricerca sul- 
I incremento della produttività 
Non ha risposto però alla mia 
domanda: che futuro di lavoro si 
prepara per I ragazzi Italiani? 

A differenza di certe case automobi 
listiche tedesche noi abbiamo scel¬ 
to la strada di essere più produttivi 
per aumentare i volumi senza ridur¬ 
re 1 magmi In questa parte del mon¬ 
do per avere più posti di lavoro biso¬ 
gna lavorare di più 

Ma II caso Volkswagen ò diver¬ 
so: n bisognava affrontare le 
conseguenze di una forte con¬ 
trazione del mercato. - 
Anche nel nostro settore cè 'tata 
una contrazione del mercato Noi 
I abbiamo affrontata con gli investi¬ 
menti per continuare ad abbassare 
I prezzi e per aumentare 1 volumi - 
In un settore Industriale -matu¬ 
ro» come quello tessile cl sono 
ancora molti margini di Innova¬ 
zione? 

Direi proprio di si In alcune piccole 


realtà non lontano di qui abbiamo 
delle produzioni senza mano d ope¬ 
ra Produciamo pullover dilettarne 
ne dalle macchine con i computer 
1 telai erano nati per fare altre cose 
ma noi abbiamo trovalo il sistema 
per automatizzare tutte le operazio¬ 
ni si parte dal filato e in mezz ora si 
ottiene il prodotto finito Con una si¬ 
gnificativa riduzione degli scarti 
E senza nessun addetto. 

Esalto È stato un grosso impegno 
perchè volevamo che i telai non fa¬ 
cessero un solo modello ma che 
potessero essere adattabili alle no¬ 
stre esigenze Se no non ci sarebbe¬ 
ro serviti a niente Abbiamo bisogno 
di migliorare la nostra produttività e 
di diventare se possibile ancora più 
flessibili 

lo capisco che questi risultati 
siano Importanti per la Benet¬ 
ton. Ma se mi dice che così si di¬ 
fende l’occupazione, faccio un 
po’ di fatica a seguirla. 

Mi spiego con un esempio Per noi il 
mercato giapponese è molto impor¬ 
tante Potrebbe diventare il nostro 
secondo mercato per fatturato Co¬ 
munque è già a buon punto essen¬ 
do eli terzo o quarto posto Fino al- 
I anno scorso dall Italia noi esporta 
vamo la il 25Xi del totale di quanto 
vendevamo II resto lo produceva¬ 
mo o 11 o in Cina Dopo I inaugura¬ 
zione del nuovo stabilimento del co¬ 
tone di Caslrette e grazie agli altri 
investimenti e all aumento della no¬ 
stra produttività oggi inviamo in 
Giappone 180% di quanto vendia¬ 
mo E questo ha positive ncadute 
sull occupazione in Italia Noi non 
abbiamo aumentalo il numero dei 
nosln dipendenti diretti ma certa¬ 
mente sono aumentati gli addetti 
del nostro -indotto» 

Quante persone lavorano Indi¬ 
rettamente In Italia per la Be¬ 
netton? SI dice circa 30.000, è 
una cifra realistica? 

Direi di si E stanno aumentando an¬ 
che adesso ne sono sicuro Stiamo 


Carta d’identità 

Cinquantanove anni portati con 
Imridiablle energia, Uiciano 
Benetton è il presidente del gruppo 
tessile di famiglia. Trent’annI fa 
con la sorella Giuliana apri II primo 
laboratorio di maglieria. Da allora 
una crescita ininterrotta, Ano a 
diventare uno del primissimi 
Industriali del settore nel mondo. 
Oggi la Benetton vale In Borsa 
oltre4.300 miliardi, e la quota In 
mano al 4 fratelli di Ponzano 
Veneto non meno di 3.300. Eletto 
senatore nelle liste del Pri alle 
politiche del ’92, ha recentemente 
fatto sapere di non avere 
Intenzione di ricandidarsi per 
dedicarsi a tempo pieno alla 
propria azienda. -Con II governo 
Ciampi - dice - si sono ottenuti 
buoni risultati. Adesso c’è spazio 
per una nuova classe dirigente, 
fatto di gente piu pulita-. Azionista 
del -Gazzettino- di Venezia, ha 
promesso appoggio alla futura 
-Voce» di Indro Montanelli. -Trovo 
che non si possa non appoggiare 
un grande del giornalismo come 
lui, che a SS anni ha l’energia e la 
curiositè di ricominciare. La sua è 
una grande lezione di vKa». Quanto 
all’Ingresso della finanziaria di 
famiglia, la Edizione, nel capitale 
della Comit e del Credit, Luciano 
Benetton smentisce di avere -mire 
di potere». -Cl è sembrato solo un 
buon Investimento. Mediobanca? 
Penso che detterà le strategie. Noi 
abbiamo fiducia nel managers». 


completando la produzione per 1 in¬ 
verno proisimo e venderemo sicu- 
rumenle di piu 

Quanto di piu? 

Difficile quantificarlo con precisio¬ 
ne Di certo SI paò tare già un con¬ 
suntivo della campagna della pros¬ 
sima estate In questo caso I incre¬ 
mento in termini di pezzi è stato 
del 15% circa 

E In termini di posti di lavoro? 

lo penso che una metà abbondante 
se la -mangia» I incremento della 
produttività delle nuove tecnologie 
Ma certamente un S-e"!, di occupati 
in piùc è 

E in termini di fatturato? 

Anche qui è difficile dirlo con cer¬ 
tezza perchè anche quest anno 
proseguiremo nella nostra politica 
di ridurre i prezzi per aumentare i 
volumi 

Nel ’93 come è andata? 

Dobbiamo fare ancora i conti In ter¬ 


mini di fatturalo penso a una cresci¬ 
la di circa il IOa rispetto all anno 
precedente 

Quindi se li ’92 ha chiuso a quo¬ 
ta 2.512 miliardi, li ’93 chiude a 
poco meno di 2.800. 

Piu o meno 

Per venire alle previsioni mi pa¬ 
re che sia ancora lontano l’o¬ 
biettivo dei 4.000 miliardi che 
qualche anno fa avevate Indica¬ 
to già per la fine del ’94. 

Del 95' 

In alcune vecchie Interviste le 
assicuro che lei parlava della fi¬ 
ne del ’94. 

Molti anni fa Poi abbiamo detto c’ie 
avremmo raggiunto quel traguardo 
nel 95 E da sei mesi vado dicendo 
ai miei che ci arriveremo solo nel 
96 La recessione ha pesato anche 
per noi Comunque lo confermo 
entro un paio d anni saremo un 
gruppo da 4 000 miliardi di fattura¬ 


lo 

E come pensate di arrivarci? Ac¬ 
centuando la vostra Internazio¬ 
nalizzazione? 

Anche bliamo concludendo due 
importanti accordi in Cina che an 
nunceremo entro questo mese Sa¬ 
ranno accordi produttivi e commer¬ 
ciali Produrremo m loco (perchè 
esportare in Cina francamente mi 
sembra un po difficile oltre che po 
co etico) e contiamo di arrivare pre¬ 
sto a volumi di vendite tali da giusti 
ficare 1 investimento 

Altri mercati da scoprire? 

Questo mese apnremo il nostro pri 
mo negozio a Tripoli È un pas,so 
importante sarà il primo negozio 
occidentale della Libia 

E In America? Non avevate aper¬ 
to deile fabbriche anche negli 
Stati Unm? 

Si qualcuna 1 abbiamo anche chiù 
sa Anche 11 facciamo prima a man 


dare i nostri prodotti dall Italia 
Pensate di entrare In nuovi set¬ 
tori merceologici? 

Anche Abbiamo annunciato len un 
importante accordo con Timex e 
Junghans negli orologi Avremo la 
maggioranza di una società che 
venderà in tutto i mondo con il no¬ 
stro marchio 

E nelle calzature? Mi pare che 
questo mercato sla stato più dif¬ 
ficile di quanto vi aspettavate. 

Cl siamo fatti le os.sa Adesso abbia¬ 
mo le espem-nze necessarie per riu¬ 
scire anche 11 lo conto molto su 
questo settore che potenzialmente 
penso possa avvicinare per noi il fat- 
tuiatodell abbigliamento 
In quanti anni? - 
Non ir molti le assicuro Oggilecal 
zature valgono il 3 5 a> del nostro fat 
turato Nel 96 contiamo di arrivare 
già a 7 5 Anche cosi arriveremo ai 
4 000 miliardi 


LA SCHEDA 

4.000 
miliardi 
entro il ’96 

■ PONZANO VENETO Come farà la 
Benetton che ha chiuso il 92 con 
poco piu di 2 500 miliardi di fattura¬ 
to a raggiungere 1 obiettivo dei 4 000 
miliardi entro il 96 lo spiega 1 ammi¬ 
nistratore delegato Aldo Palmen -In 
fondo dice si tratta solo" di cresce¬ 
re ogni anno del 12 7% Noi credia¬ 
mo che questo obiettivo sia alla no¬ 
stra portata Pensiamo di allargare la 
base del nostro core business e an¬ 
che di proseguire sulla strada della 
diversificazione geografica e di pro¬ 
dotto¬ 
li mercato europeo rappresenta 
oggi il 74% del fatturato del gruppo di 
Ponzano «Noi pensiamo che ci sia¬ 
ne ancora enomn spazi di crescita 
Per fare un esempio la Benetton 4 
anni fa non ha fatto una sola giacca. 
Quest anno contiamo di produrne 8 
milioni Un altro esempio i nostn 
nuovi negozi diretti al pubblico dei 
giovani per rafforzare la nostra pre¬ 
senza in quel segmento di mercato 
Parlo dei nuovi negozi "Blue familv” 
ma anche della linea Sisley un mar¬ 
chio già molto forte cresciuto que¬ 
st anno del 24%» 

Altra via di crescita quella della di¬ 
versificazione soprattutto in tre dire¬ 
zioni camicie (con una linea di ne¬ 
gozi ad hoc) orologi (obiettivo per 
quest anno -almeno 4 o S milioni di 
pezzi») scarpe (anche con il rad¬ 
doppio entro il 96 dei negozi DiVa- 
rese) 

Resta poi la via dell ingresso in 
nuovi mercalj e dell internazionaliz¬ 
zazione sostenuta da una continua 
diminuzione dei prezzi «in Italia 
quest anno giungeremo a una ulte- 
nore nduzione del 4% ÈI unico mo¬ 
do per aumentare i volumi in un 
mercato che resterà sicuramente de¬ 
bole» Con I ausilio della svalutazio¬ 
ne della lira il taglio ai prezzi nei ne- .. 
gozi Benetton all estero per la cam¬ 
pagna in corso sarà anche più visto¬ 
sa meno 14% in Usa e Gran Breta¬ 
gna meno 22 in Germania e addint- 
tuia meno 28% in Giappone 

Grazie a questi tagli nei prezzi di 
vendita si realizzeranno incrementi 
di vendite che a Ponzano si stimano 
nell ordine del 13 - 14% In alcuni - 
mercati come pieresempio in quello 
tedesco 1 aumento dei volumi delle 
vendite dovrebbe essere maggiore 
raggiungendo il 18'% «L incremento 
delle nostre quote di mercato do¬ 
vrebbe consentirci di recuperare più 
ampi margini quando finalmente 
penso verso la fine di quest anno fi¬ 
nirà la fase recessiva in Europa» 

Per aumentare il fatturalo dice 
Palmen la Benetton potrà infine gio¬ 
care la carta delle acquisizioni -Gra¬ 
zie alle ultime operazioni sul merca¬ 
to dei capitali abbiamo azzerato il 
nostro indebitamento e anzi abbia¬ 
mo una posizione finanziana attiva» 

Se capitasse un occasione buona (e 
qualcosa lasaa intendere che ci sia¬ 
no in proposito progetti concreti) 
una acquisizione da 3 - 400 miliardi ^ 
sarebbe alla portala del gnrppo sen¬ 
za provocare alcuno squilibno 

13DV 


Luciano Benetton incuori group 

«Nasce la Éibbrìca 
senza ^operai 
ma il lavoro è salvo» 

Prende corpo nel Trevigiano, a pochi chilometri dal quar- 
tier generale dei Benetton di Ponzano Veneto, la fabbrica 
senza operai Da alcune decine di telai completamente 
automatici escono maglioni finiti pronti per la spedizione 
«Non C! sono alternative - spiega aìVUnità Luciano Benet¬ 
ton - se vogliamo competere con i paesi nei quali la ma¬ 
nodopera costa meno dobbiamo puntare sull’innovazio¬ 
ne Solo cosi difenderemo l’occupazione» 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO VENBOONI 

■i PONZANO VENETO L argomento 
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Fondi per siderurgia e Finmare 

20.000 miliardi a sostegno 
dell’occupazione 
Sbloccati i crediti Efim 


■i ROMA L assemblea di Palazzo 
Madama ha approvato in pnma let 
tura un decreto per nierventi urgenti 
a sostegno dell economia e dell oc¬ 
cupazione 

Il provvedimento prevede una 
spesti di circa 20 mila miliardi Gli 
stanziamenti piu cospicui riguarda¬ 
no la liquid-izione dell Efim (5 mila 
miliardi) e il nsanamento del settore 
siderurgico dell In (3 mila miliardi) 

1 500 miliardi andranno nel tnen- 
nio 94-96 al fondo per il concorso 
nel ptigamento degli interessi sulle 
operazioni di credito per le imprese 
artigiane al fondo di rotazione per la 
promozione e lo sviluppo della coo- 
perazione al fondo contnbulo per 
1 acquisto di nuove macchine al fon¬ 
do per la ricerca e mime al fondo di 
dotazione della sezione speciale per 
il credito alla cooperazione presso la 
Bnl 


È prevusta inoltre la rie ipilalizza- 
zione della Finmare 11 decreto pas.sa 
ora all esame della Camera 
Intanto è stato approvato sia da 
Montecitono che dal Senato il decre¬ 
to che garantisce ai creditori dell E- 
fim la sospensione dei pagamenti Ir- 
pef Irpeg llor e Iva fino al 20 gen¬ 
naio 1995 per un imporlo massimo 
pan ai debiti dell ex ente manifattu- 
nero La sospensione nguarda le im 
prese con meno di 250 dipendenti e 
con fatturato annuo massimo di 20 
milioni di ecu Lo stanziamento per 
fare fronte agli onen è di llOmiliardi 
La Camera ha modificalo il prov¬ 
vedimento varato dal governo ac 
congliendo un emendamento di Bru¬ 
no Solatoli (Pds) con il quale si sta 
bilisce che la sospensione vanà an¬ 
che per 1 sostituti d imposta In que¬ 
sto modo I agevolazione viene estesa 
anche ai contnbuti sociali 


Telecom, scontro sul piano Tedeschi 

Agnes: «Non si tratta aifatto di un progetto definitivo» 


aiLDO CAMPESATO 


■1 ROMA Riassetto delle telecomu¬ 
nicazioni siamo al giallo Pnma le in¬ 
discrezioni sul progetto messo a 
punto dall amministratore delegalo 
Michele Tedeschi e filtrate dal palaz¬ 
zo di Corso d Italia giusto alla vigilia 
dell incontro con i sindacati Una fu¬ 
ga di notizie forse pilotata che ave¬ 
va fatto infunare non solo i rappre¬ 
sentanti di Cgil-Ci‘ -Ui' ma anche il 
presidente dell In Romano Prodi in¬ 
formato del piano solo nelle sue li 
nee essenziali Adesso amva la bor¬ 
data del presidente Biagio Agnes che 
prende le distanze da una proposta 
che probabilmente non gli piace 
-Quello è un progetto di massima 
non definitivo» ha spiegato Ha peni 
tenuto ad aggiungere che -non vi è 
alcun contrasto con 1 In» Comun¬ 
que -è prematuro parlarne anche 
mentre noi stiamo discutendo qui - 
ha sostenuto Agnes conversando 
con I giornalisti -qualcun altro sta af¬ 
frontando la questione» Chi è questo 
qualcun al'ixP Agnes non ha fatto no¬ 


mi ma è evidente che all In non sono 
affatto contenti di come stanno an¬ 
dando le cose 

La scoria estate anticipando i 
suoi progetti per la pnvatizzazione 
della Stet Prodi aveva annuncialo 
che la pnma società a finire sul mer 
calo sarebbe stala quella dei lelefo 
nini cellulan uno dei business piu re 
munerativi e promettenti per la Sip 11 
presidente dell In aveva intenzione 
di fare cassa subito in Sip ed in Stet 
erano poco propensi a lasciarsi sfug¬ 
gire il settore a valore aggiunto piu 
prezioso del momento Ed hanno 
fatto resistenza Spuntandola alme¬ 
no per ora Infatti nelle -linee guida» 
di norganizzazione annunciale ai 
sindacati e diffuse con un lungo co¬ 
municato stampa la Stet afferma la 
necessità di un -presidio» del radio 
mobile Solo successivamente con 
tempi e modalità tulle da delinire si 
avanza I ipotesi di una -enucleazio 
ne» Termine ambiguo che si può 
prestare a tulle le interpretazioni Per 


di piu intervenendo 1 altro giorno ad 
Alene all inaugurazione del telefoni¬ 
no greco il presidente della Sip Eme 
sto Pascale in sintonia con 1 impo 
stazione di Tedeschi aveva nbadito 
1 impegno del suo gruppo -per lo svi- 
liiopo di nuove tecnologie nel cam¬ 
po dei sistemi mobili» 

Messo alle stretto da un piano che 
non gli piace Prodi ha deciso di 
prendere tempo Gli incontri con i 
sindacati proseguono ma soltanto 
sulla parte contrattuale Leouestioni 
del nasselto non verranno probabil 
mente piu affrontate in pubblico pn 
ma di apnle ad elezioni digente 
Non per questo cesserà la battaglia 
sotterranea tra Stet e Sip da un parte 
ed In dall altra Prodi infatti non ha 
nessuna intenzione di rinunciare al 
1 obiettivo di pnvatizzare il cellulare 
Anzi secondo alcune ipotesi la ces 
sione del telefonino marcato Sip po 
Irebbe diventare una specie di pre¬ 
mio di conoslazione per il consorzio 
privato che perderà la gara per il se 
condo gestore Gsm 

A sostegno del progetto mes,so a 


punto dalla Stet è amvato len il soste¬ 
gno del Pds per bocca di Umberto 
Minopoli responsabile del settore la¬ 
voro della quercia -La Stet quale hol¬ 
ding del settore non deve essere una 
semplice finanziana Essa ha un sen¬ 
so se controlla Telecom Italia quale 
concessionana della tecnologia di 
base la componente manifattunera 
di Tc-cnitel e i nuovi servizi» Secondo 
Minopoli inoltre il cellulare\a scor¬ 
porato in una società ad hoc non 
pnvatizzata ma alle dipendenze del¬ 
ia Stet 

È esndente che nel caso sia la Stet 
li crocevia degli intrecci azionan di 
Telecom Italia sarà proprio il gruppo 
di Tedeschi a guidare la danza della 
pnvatizzazione -Non siamo contran 
- spiega li segretario generale della 
Filpt egli Rosano Trefile'U - Ma pn 
ma ci vogliono rego e precise per ga¬ 
rantire che il nsultato sia effettiva 
mente una public companv Non di¬ 
mentichiamo che già ora il 48% della 
finanziana è sul mercato Se del ca¬ 
so il governo metta in campo anche 
\i qolden share> 
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FINANZA E IMPRESA 


■ ERICSSON. Utili più che raddopoiati 
per la Encsson nel 1993 il gruppo svedese 
delle telecomunicazioni ha chiuso 1 eserci¬ 
zio nportando un utile prima delle lasse di 
3 1 miliardi di corone (circa 650 miliardi di 
lire) contro I 3 di un anno pnma con un 
utile per azione salilo a 10 3 corone da 3 2 

■ CARIMONTE. Nel 1993 la raccolta to¬ 
tdie della Canmonle banca ha superalo i 
23 mila miliardi con un incremento di ol¬ 
tre il 22% sull anno precedente La raccol¬ 
ta diretta è prossima ai 9 000 miliardi 
(-f 14%) mentre quella indiretta ha rag¬ 
giunto quota 14 000 miliardi con una cre¬ 
scita del 27% I dati di chiusura del bilancio 
93 sono anticipati nella lettera agli azioni¬ 
sti inviata dal presidente dell istituto Ansti- 
de Canosani In vista dell assemblea an¬ 
nuale 

■ BAM. Ut le operativo 93 a 306 miliardi 
(+ 21,4% nspetto al 92) dividendo di 
3 700 lire per azione patrimonio a 954 mi¬ 
liardi raccolta complessiva a 12 500 mi¬ 
liardi sono questi i pnncipali dati del con- 
sumivo 1993 della Banca Agncola Manto¬ 


vana istituto che entro aprile passerà al li¬ 
stino ufficiale 

■ SEB-COMIT. La Societe Europeenne 
de Sangue (Seb) controllata lussembur¬ 
ghese della Banca Commerciale Italiana 
ha chiuso il 93 con un utile netto di 60 mi¬ 
lioni di franchi lussemburghesi (2 8 miliar¬ 
di) con un aumento supenore al 50% sul 
92 

■ TEKNECOMP. Partirà il 17 febbraio e si 
concluderà il 16 marzo 1 offerta pubblica 
di acquisto (opa) sul 23 5% del capitale 
ordinano Teknecomp lanciata dalla Quat- 
troduedue società che ha già acquistato 
dal gmppo Olivetti un altro 23.5% 

■ ALENIA. LAIenia (Finineccanica-In) 
ha acquisito una quota di partecipazione 
nella joinl venture Eisys costituita da 
Thomson Csf e Elettronica Ingegnena Si¬ 
stemi (Eis) La nuova npartizione del capi¬ 
tale da ad Alenia e Thomson il 37 5% cia¬ 
scuna e il 25% alla Eis Eisys che ha sede a 
Roma, svilupperà il software del sistema 
antiaereo e antimissile franco-italiano 
Fsaf 


Scambi ancora sopra i mille miliardi 
Limi intralcia ancora il telematico 


CAMBI 
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INDICE MIB 


H MILANO Seduta positiva len per la 
Borsa valon di Milano anche se il mer¬ 
cato è apparso molto «tecnico» alla vi¬ 
gilia dei nporti fine del mese di feb¬ 
braio 11 dato ancora una volta piu nle- 
vanle è il controvalore degli scambi 
che per la decima seduta consecutiva 
hanno viaggiato sopra i mille miliardi 
I problemi di accavallamento degli or¬ 
dini sul circuito telematico che già da 
qualche giorno «disturbano» il merca¬ 
to non hanno però ancora trovato una 
soluzione soddisfacente Gli operatori 
hanno lamentato soprattutto il rallen¬ 
tamento sulle transazioni relative alle 
Imi con circa mezzora di attesa per 
I insenmento di ogni singolo ordine 


sul telematico 1 moli dell Istituto in 
corso di privatizzazione dopo il fctrte 
nalzo dell esordio (+ 23 5 percento) 
hanno subito un assestamento a 
13197lire(-198) 

L indice Mib ha chiuso invanato a 
quota 1087 il Mibtei ha guadagnato 
lo 0 91 per cento descnvendo un fina¬ 
le più bnoso dell avvio II listino è stalo 
trainato dai titoli telefonici mentre le 
altre blue chip sono apparse contra¬ 
stale All indomani della fine dell au¬ 
mento di capitale scambi particolar¬ 
mente intensi (oltre 38 milioni di ordi¬ 
nane) sono stati segnati dalle Ferfin 
che hanno guadagnalo 11 8 a 2 050 
Le Sip sono state nchiesle a 4 389 


(+ 1 36) leSteta4 710(+ 0 94; 

Tra I titoli guida le Montedison si 
sono apprezzate dello 0 43 per cento 
a 1179 lire le Mediobanca sono arre¬ 
trate dello 0 65 a 16417 cedenu an¬ 
che le Generali a 40 470 (-0 47) e le 
Olivetti a 2 456 (-0 85) Le Fiat sono n- 
masle invece invanate a 4 910 Sul 
fronte privatizzazioni le Banca Fideu- 
ram hanno ceduto lo 0 59 a 1 864 le 
Credito italiano sono ornaste sui livelli 
della vigilia a 2 659 (-*• 0 04) le Comit 
sono state offerte a 5 486 (-0 83) Nel 
resto del lustino le Gottardo Ruffoni 
hanno fatto un balzo del 5 65 a 1 234 
nchiesle anche le Ratti a 3351 
(+ 3 33). le Salilo a 8 917 (s- 330) 
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Verso un’intesa, ma con fatica 

Accodo Giugni-Fiat 
per Fauto «p^ta» 
Ma Corso Marconi 
rimette Arese in Cig 

Oggi Giugni presenterà al Consiglio dei ministri la bozza 
di intesa per il contratto di programma per l’auto «ecolo¬ 
gica». Obiettivi ambiziosi, ma chi pagherà? E intanto, la 
prossima settimana dovrebbe riprendere la trattativa. Le 
prospettive sono sempre difficili, e oggi scioperano per 
due ore i lavoratori di Mirafiori e Rivalta. 11 nuovo calen¬ 
dario della Cigs fa infuriare Arese: per Castano, della 
Fìom, si tratta di «una vera e propria serrata». ' 


SCIOPERI A TARANTO. Mercoledì sera un altro incidente, siderurgico in rivolta 


■I MILANO Summit len pomenggio 
al tavolo di Giugni, per il varo del, 
protocollo d'intenti per il contratto di i 
programma tra governo e Fiat per i 
veicoli ecologici e le attività di rotta¬ 
mazione Di questa bozza in dieci 
cartelle il ministro Giugni deve ren¬ 
dere conto al consiglio dei ministn 
convocato per oggi da Ciampi e. an¬ 
che se nessuno lo dichiara aperta¬ 
mente. il tema relativo al >chi paga» è 
destinato a diventare rovente - 

Lo schema è invero assai ambizio¬ 
so Nascerà ad Arese un consorzio ' ' 
per il coordinamento della ncerca su 
•l'auto a basso impatto ambientale», 
a Pomigliano, uno sulla rottamazio- ' 
ne Poi, SI prevedono itKentivi per la 
sostituzione di auto vecchie con vei¬ 
coli «puliti» E se cl saranno garanzie 
di congrui acquisti pubblici. Corso , 
Marconi produrrà entro la metà '94 
nuovi autobus a metano e ibndi, nel 
'95, un veicolo industnale a metano, 
nel '96, autovetture a metano e auto 
elettriche per uso pubblico, nel '97, 
potrebbe iniziare la produzione d: 
un'auto ibnda di media cilindrata e 
nel '99 si passerebbe alla produzione 
dell'autovettura elettrica di seconda 
generazione Entro il 2000, mime, au¬ 
to elettriche anche ad uso privato. 

L'ipotesi di protocollo dovrebbe 
essere presentata al sindacati lunedi 
e, a ruota, agli enti locali, artefici del 
mercato del veicolo ecologico Mar¬ 
tedì (ma non è detto) dovrebbe n- 
partire il negoziato su politiche indu- 
stnali ed esuben, che Giugni spera di ,* 
concludere pnma che la campagna ' 
elettorale entri nel vivo Perora i «no¬ 
di» politici sono la nduzione dell'ora- 
rio. I contratti di solidanetà, che se¬ 
condo fonti sindacali potrebbero 
coinvolgere tra le 8 e le 9mila unità ' 
per salvare circa Smila posti, e i pre¬ 
pensionamenti che ben difficilmente 
un nuovo provvedimento legislativo >■ 
potrebbe limitare alla sola Fiat. Ma 
soprattutto la pensione anticipata 
rappresenta un costo per lo Stato e 
per la Fiat (circa cento milioni l'u¬ 
no) Da qui le perplessità del mini¬ 
stro: «Occorre un decreto, comunque - 
nel contesto più generale dell'inte¬ 
sa» Cauto II direttore delle relazioni, 
esterne Fiat Annibaldi, mentre il nu¬ 
mero uno Fiom Vigevani propone di 
adoperare anche Voulplacerpi>nl, ov¬ 
vero che l'azienda si faccia carico di ^ 
cercare posti di lavoro al di fuon del 


I LACCABÙ 

gruppo 

, Intanto, oggi sciopero di due ore 
1 dei lavoraton degli stabilimenti Fiat 
di Mirafion e Rivalla Firn, Fiom, Uilm 
e Fismic chiedono all'azienda «di tor¬ 
nare a trattare, modificate il piano in¬ 
dustriale, sospendere la cigs a zero 
ore, utilizzare strumenti alternativi a 
tutela del lavoro e del reddito» E si 
preparano nuove iniziative Sabato, 
alle 10, sarà fatto scendere dalla Mo¬ 
le Antonelliana un lungo striscione. 
con la scritta «Fiab Torino dice no ai 
' - licenziamenti» Subito dopo i lavora¬ 
ton formeranno in piazza Castello 
una «catena umana» intorno a Palaz- 
■ zo Madama Martedì prossimo, inve¬ 
ce, in occasione della pnma della 
«Forza del destino» di Verdi, davanti 
al Teatro Regio saranno presenti «uo¬ 
mini-sandwich» e saranno distnbuiti 
' volantini i 

E pure a Milano il clima si fa teso 
Anche se la sentenza del Pretore ha 
annullato la Cigs per 2300 dlpien- 
denti, a partire dal 14 febbraio prossi¬ 
mo andranno in cassa integrazione 
per due settimane praticamente tutti 
I lavoratori di Arese Secondo la 
Fiom (che parla di «prowedimenu 
gravissimi»), s' tratta di una vera e 
propna «serrata» «la Fiat - spiega 
Giampiero Castano, segretano gene¬ 
rale della Fiom lombarda - ha rispo¬ 
sto alla sentenza del pretore inven¬ 
tando una cassa a rotazione settima¬ 
nale che in realtà prefigura una vera 
e propna chiusura dello stabilimen- 
- to 1 numen dei lavoraton Interessati, 

; e cioè tra i 7 500 e gli Smila, com- 
spondono in pratica agli occupati 
complessivi di Arese» Insomma, un 
gesto che assomiglia a una provoca¬ 
zione Fonti dell'azienda, invece, ne¬ 
gano ogni volontà punitiva ilprowe- 
' dimento di Cigs (che riguarda quasi 
tutti gli altn stabilimenti del gruppo) 
sarebbe dovuto aH'ullenore aggra- 
’■ vaisi della situazione del mercato 
dell'auto Ed ecco il calendano della 
Cigs, che scatterà da lunedi prossimo 
fino al 18 marzo per calare la produ¬ 
zione di 24 200 vetture dal 14 al 18 
febbraio saranno coinvolti 12 600 la- 
' voraton, dal 21 al 25 febbraio, 
27 300, dal 26 febbraio al 4 marzo 
, 9620 addetti, dal 7 all'Il marzo 
6 820 addetti, dal 14 al 18 marzo altn 
6 820 addetti Non si fermano solo le 
linee della «Punto» e la Sevel di Val di 
„ Sangro, mentre Cassino è coinvolto 
dalla Cigs solo dal 21 al 26 febbraio 


Occupazione 
Nulla di fatto 
per TEnichem 
di Manfredonia 


■i ROMA Nulla di fatto a Palazzo 
Chigi per I 730 lavoraton dell'Eni- 
chem di Manfredonia che rischiano 
la disoccupazione a causa della 
mancata npresa della produzione 
nello stabilimento pugliese Durante 
la lunga nunione di len, mediata dal 
coordinatore ' della task-force per 
l'occupazione della presidenza del 
Consiglio, Gianfranco Botghini, le 
piosizioni dei sindacati e dell'azienda 
SI sono rivelate ancora troppo lonta¬ 
ne per qualsiasi ipotesi di accordo 
Un nuovo appuntamento è stato fis¬ 
sato per martedì prossimo presso la 
sede della task-force Uniche novità 
della giornata per gli operai nguarda- 
no la possibilità, prospettata dall'a¬ 
zienda e al vaglio dei sindacati, di 
nattivare l'incenentore aH'intemo del 
complesso di Manfredonia per smal¬ 
tire 180 metn cubi di sali 11 steccati, 
che potrebbe garantire cento posti di 
lavoro per tre anni ' - 


Contratti 

statali, 

nessun passo 
avanti 


■ ROMA Nessun passo avanti sul 
nodo del finanziamento dei contratti 
pubblici Perora, I soldi a disposizio¬ 
ne nmangono quelli previsti dalla 
legge finanziana (480 miliardi per le 
amministrazioni centrali). E quanto 
emerso - secondo quanto ha reso 
noto il presidente dell'agenzia per la 
contrattazione pubblica, Tiziano 
Treu - nel corso del vertice che si è 
svolto ieri a palazzo Chigi con il pre¬ 
sidente del consiglio Ciampi e il mi¬ 
nistro della funzione pubblica Cassc- 
se L'Agenzia ha ricevuto le attese di¬ 
rettive da parte del governo per la 
sua operatnnlà nelle quali appunto si 
confermano le somme economiche 
già stabilite Esse indicano, tra l'altro, 
1 cnten generali della disciplina con¬ 
trattuale e 1 cnten di inquadramento 
Per la parte normativa, invece, c'è 
stato un incoraggiamento da parte di 
Ciampi ad andare avanti nel nego¬ 
ziato coni sindacati 




». 



Un altoforno doll'llva di Taranto 


Lo sciopero generale di Taranto del 16 novembre scorso 


Le troppe vittime innocenti 
del gigante dell’acciaio 

Quattro morti In due mesi nel gigantesco stabilimento di 
Taranto. Più numerosi feriti gravi. A fine '93 rimasero uccisi 
due operai della Slatec, una ditta di manutenzione esterna, e 
due furono i feriti. Nel '92 i morti furono quattro. L'altro ieri 
altri due Incidenti, e altri due morti. Comunque, a scorrere le 
ripetute denunce del sindacati, l'Uva di Taranto è sempre 
stato uno stabilimento a rischio: nel caso delle ditte esterne 
le cause vengono addebitate soprattutto alla scarsa 
formazione professionale che II sistema degli appalti 
saltuari porta con sé, nel caso degli incidenti di questi ultimi 
due giorni le maggiori responsabilità vengono addebitate 
agli Impianti ormai sotto sforzo da due anni, con 
manutenzioni Irregolari e blocco quasi totale degli . 
Investimenti. ' " , ' 

Attualmente all'Uva ci sono10.704 lavoratori attivi più 
1^00 In cig. A loro vanno aggiunti 1500 posti fissi appaltati 
a ditto esterne più circa mille di ditto che vengono 
Impegnate saltuariamente. Com'è noto, poi, attorno all'llva 
si sta ancora svolgendo una battaglia nella Comunità 
Europea e cl sono a rischio migliaia di posti di lavoro. 


Uvei, l’altofomo della morte 

È deceduto ieri un altro degli operai feriti 


È morto uno dei due operai fenti gravemente neH'inci- 
dente di mercoledì nel quale aveva perso la vita un altro 
tecnico dello stabilimento Uva di Taranto E poche ore 
dopo un altro incidente grave in un altro reparto. Ieri 
mattina grande manifestazione in fabbrica. Oggi intan¬ 
to passaggio decisivo per la privatizzazione della side¬ 
rurgia, ma Cgil, Cisl e Dii chiedono a Ciampi un rinvio in 
nome «della democrazia economica». 


LUIQI QUARANTA 


■1 TAIwrro Non ce l'ha falla Fran- 
ccbco Palazzo, il tecnico clell'llva n- 
masto gravemente fenlo mercoledì 
nell'incidente sul lavoro che era già 
costata la vita al suo compagno 
Tommaso Bruni Dopo una notte tra¬ 
scorsa in coma nel reparto di nani- 
mazione del àS Annunziata di Ta¬ 
ranto, Palazzo. 42 anni di Martina 
Franca, è morto nella mattmata di le- 
n per le gravi lesioni nporfate quan¬ 
do era stalo scagliato insieme ai suoi 
compagni contro una parete dal get¬ 
to di ossigeno ad altissima pressione 
scaricalo improvvisamente da una 
valvola dell'impianto di produzione 


del gas In ospedale è ancora ncove- 
rato in condizioni cotiche un terzo 
dipendente dell Uva. il caporeparto 
Orazio Salvemini, mentre solo len si , 
è appreso che nella stessa sera di 
mercoledì nello stabilimento siderur¬ 
gico c'era stato un altro grave inci¬ 
dente sul lavoro Questa volta è acca¬ 
duto all'altofomo numero 4 dove il 
44enne operaio Giuseppe Gentile è 
nmasto gravemente ustionato I uo¬ 
mo. fier motivi non ancora accertati 
sarebbe sprofondato fino alle ginoc¬ 
chia nella polvere rovente prodotta 
dall altoforno durante la lavorazione 
della ghisa e raccolta in un conleni- 


lore Gentile ha npoitato ustioni di 
secondo e terzo grado ai piedi, alle 
gambe ad alle mani che aveva im¬ 
merso istintivamente nella piolvere 
nel tentativo di tirarsene fuon, ed è n- 
coverato al centro regionale grandi 
ustionau dell'ospedale Di Summa di 
Bnndisi I medici non hanno ancora 
sciolto la prognosi sul suo caso 

«La sicurezza, prima priorità» 

len intanto nello stabilimento ta¬ 
rantino, che era paralizzato dal po- 
menggio di mercoledì, si è svolta una 
grande manifestazione di protesta 
contro una direzione aziendale da 
sempre sorda ai problemi della sicu¬ 
rezza Cl sono stati accenni quasi di 
pentimento, per non aver incalzato 
fin in fondo l'Uva sulla questione del¬ 
la prevenzione degli incidenti e della 
sicurezza in fabbnea La parola d or¬ 
dine npetuta con forza dagli operai e 
dai dirigenti sindacali è quella di una 
inversione delle pnontà al tavolo di 
trattativa aperto praticamente in per¬ 
manenza in questa difficile fase di ri¬ 
strutturazione dello stabilimento 
«Abbiamo anche noi le nostre pnon¬ 
tà e certo non possiamo accettare re- 


cupen di produttività giocali non so¬ 
lo sul taglio dei posu di lavoro ma an¬ 
che sul degrado delle condizioni di 
scurezza nello stabilimento aJIa- 
zienda chiediamo la stessa respon¬ 
sabilità che al tavolo hanno mostrato 
lavoraton e sindacato» 

E intanto è ad una stretta fonda- 
mentale il processo di pnvatizzazio- 
ne delle due società nelle quali sono 
state divise le attivtà operative dell II- 
va la Uva Laminab Piani (18 300 ad¬ 
detti, 1300 miliardi di patrimonio net¬ 
to. fatturalo di 5900 miliardi negli 
stabilimenti di Taranto, Novi Ligure, 
Tonno e Genova Comigliano) e la 
Acciai speciali Temi (4 500 addetti, 
400 miliardi di patnmomo, 1 300 mi¬ 
liardi di fatturato) Entro oggi i sog¬ 
getti interessati all'acquisto e prequa- 
lificati in precedenza devono infatti 
presentare le loro offerte preliminan 
alle banche che assistono 1 In nella ' 
vendita (l'imi per la Laminati Piani e 
la Barclays per la Temi) Solo in se¬ 
guilo, dopo un'analisi comparata 
delle offerte (nella quale 1 In darà 
parUcolare valore ai piani di sviluppo 
ed alle strategie industriali dei pre¬ 
tendenti) e l'accesso dei diversi con¬ 


correnti agli stabilimenti e ai dati 
aziendali verranno definite le offerte 
definitive Incorsa per le due società 
I maggion gruppi sidenjrgici italiani, 
da Marcegaglia a Faick a Riva a Luc¬ 
chini (dietro il quale molti intrawe- 
dono I concorrenti francesi di Usi- 
nor-Sacilor), alcuni colossi europei 
come la British Steel e la cordata di 
imprenditon tarantini e ligun della 
Tamofin 

Sindacati: stop aila cessione 

len sera però è amvata dai massi¬ 
mi vertici di Cgil, Osi e Uil la nchiesla 
di un nnvio In una lettera al Presi¬ 
dente del Consiglio, Bruno Trentin, 
Sergio D Antoni e Pietro Lanzza par¬ 
lano di una accelerazione del pro¬ 
cesso di pnvatizzazione della side¬ 
rurgia pubblica «che se pur condivi¬ 
sibile nello spinto, nella sostanza 
non consente di organizzare in tem¬ 
po utile la domanda dei potenziali 
acquirenU come sarebbe invece au¬ 
spicabile al fine di ottimizzare il rap¬ 
porto tra la democrazia economica e 
le convenienze per l’in e per lo stato 
Italiano» 


L’annuncio ieri: «Aspettiamo Confeooperative» 

Tra la Lega Coop e FAgd 
unione entro il ’94 


In arrivo 615mila domande 

Ex statali in corsa 
per la liquidazione 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 


m BOLOGNA Entro la fine dell anno 
nascerà una nuova centrale coope¬ 
rativa È questo 1 obiettivo al quale 
stanno lavorando la Lega e lAgc. 
(nata nel 1952 da una scissione di 
cooperaton repubblicani e socialde¬ 
mocratici) che hanno avviato una 
fase costituente che porterà alla co¬ 
stituzione di una organiz.zazione 
cooperativa nnnovata anche nel no¬ 
me L'annuncio è stato dato len mat¬ 
tina da Giancarlo Pa.squini, presiden¬ 
te nazionale della Lega, in un incon¬ 
tro con I giornalisti a margine della 
conferenza organizzativa della Lega 
di Bologna "L operazione per ora è a 
due, ma non è latta a dispetto della 
Confeooperative che anzi ha dichia¬ 
rato di guardare con interesse alla 
iniziativa di Lega e Agci» ha precisato 
Pasquini La centrale cooperativa 
•bianca», il cui presidente Luigi Man¬ 
no ha peraltro più volte espresso una 


volontà umtana, ha nlenulo di dove¬ 
re prendere una «pausa di nflessio- 
ne» La divisione della De e la più ge¬ 
nerale frammentazione politica del 
mondo cattolico in vista delle eiezio¬ 
ni, rendono difficile decidere per l'u¬ 
nità in tempi rapidi 
Pasquini ha detto che alla base 
dell accelerazione del processo uni- 
tano c è la «fine irreversibile del vec¬ 
chio collateralismo» con i partiti tra¬ 
dizionali e la consapevolezza che 1 
, movimento cooperativo può avere 
un ruolo e un peso significativo nella 
società soltanto se saprà caratteriz¬ 
zarsi come «soggetto autonomo plu¬ 
ralistico e unitano” Un discorso che 
vale a maggior ragione nell'attuale 
fase di cambiamento del sistema po¬ 
litico ed istituzionale e in vista del vo¬ 
to La Lega ha affermato Pasquini 
, per 1 valon di cui è portatrice, solida- 


netà Livore giustizia sociale, demo¬ 
crazia economica si colloca quasi 
naturalmente nell area di progresso 
•Ma - ha affermalo - pnma di dare 
indicazioni di volo a schieramenti e 
candidati intendiamo confrontarci 
con tutti sulla base dei programmi» 
La Lega presenterà proprie "Schede 
programmabehe» ai diversi raggrup¬ 
pamenti politici (escluso Msi) e sulla 
base delle nsposte che nceverà farà 
le propne scelte «Tutti parlano di li¬ 
bero mercato e di solidanetà - ha n- 
levato Pasquini - ma a destra c'è che 
ha avuto benefici dal vecchio siste¬ 
ma» Pasquini ne ha anche per la si¬ 
nistra «Sono trop|X> pochi i candida¬ 
ti che espnmono la realtà della pic¬ 
cola e media imprese, dell associa¬ 
zionismo economico Non sto par¬ 
lando del partito dei cooperaton 
che non c è e non vogliamo, ma del¬ 
la necessità di caratterizzare mag¬ 
giormente le liste con uomini che 
espnmano capacità di governo» 


m ROMA La canea dei seicentomi- 
la In tanti saranno i pensionati pub¬ 
blici che da lunedi prossimo si pre¬ 
senteranno agli sportelli dell'lnixlap 
per ntirare il modulo-domanda da 
inviare per ottenere gli arretrati della 
liquidazione, dopo la legge che ha 
reso retroattivo il computo della sca¬ 
la mobile nel calcolo della buonusci¬ 
ta Sono infatti 615 mila gli aventi di- 
ntto per i quali lo Stalo spenderà 
8210 miliardi Ma non tutti insieme, 
perché 1 erogazione è scaglionata 
dal'SSal 98 Gli importi sono di tutto 
nspetto Al netto di tasse e contnbuti 
ad esempio un impiegalo del 5“ livel¬ 
lo a nposo dall 85 con vent'anni di 
servizio prenderà 7 212 136 lire po¬ 
co meno un insegnante elementare 
a nposo I anno dopo, il professore 
della Media nelle sue stesse condi¬ 
zioni 6989880, quello universitano 
6 590 0001ire 

II modulo va presentato entro e 


non oltre il 30 settembre di quest'an¬ 
no da tutti quei dipendenti statali e 
parastatali (o loro eredi) andati in 
pensione nel penodo fra il pnmo di¬ 
cembre 1984 e il 6 febbraio scorso 
(615 000persone) Echianposoc'è 
andato pnmaf Avrà il computo della 
scala mobile solo chi ha presentato 
entro 5 anni un ncorso giunsdiziona- 
le ancora pendente alla data del 5 
febbraio 1994 

Ecco lo scaglionamento dei nm- 
borsi entro il 1995 nceveranno i sol¬ 
di quanti si sono ritirali dal lavoro nel 
penodo fra il pnmo dicembre 1984 e 
il 31 dicembre 1986 entro il 1996, 
quanti hanno lasciato 1 impiego fra il 
pnmo gennaio 1987 e il 31 dicembre 
1989, entro il 1997 chi ha lasciato il 
servizio fra il pnmo gennaio 1990 e il 
31 dicembre 1992 entro il 1998 chi è 
andato m pensione fra il pnmo gen¬ 
naio 1993 e il 30 novembre 1994 
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Se in Bosnia è difficile vivere, 

figuriamoci crescere. 


- Mentre si parla di vittime e di col¬ 
pevoli, in Bosnia i bambini scampati 
al massacro devono crescere portan¬ 
dosi appresso i segni di ciò che è stato 
distrutto dentro e intorno a loro: 
case, sogni, speranze, vita. Per risco¬ 
prire in sé la serenità e la voglia di 
vivere, un bambino ha bisogno da 
sempre di affetto, di sicurezza e di 
stimoli. Dovrebbe, anche in Bosnia, 
poter fare cose che oggi sembrano 
appartenere ad un altro mondo. 
Dovrebbe poter ridere, giocare, dise¬ 
gnare, imparare e persino fare ca¬ 
pricci. Questo annuncio nasce dal 
fermo intento di rendere possibili 
tutte queste cose. Ma ciò è realizza¬ 
bile soltanto con un impegno conti¬ 
nuativo. Le associazioni che firmano 
questa iniziativa chiedono a persone, 
o gruppi di persone, di aiutare un 
bambino con un volto, un nome, un 
cognome e nient’altro per diventare 
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grande; Chiedono di sostenerlo con 
100.000 lire al mese per tre anni. Si 
tratta di contrarre un concreto impe¬ 
gno affinché quel bambino possa, 
adesso, subito, fare cose da bambino e 
pensare, da grande, a ricostruire il 
suo mondo. Chi desidera ricevere in¬ 
formazioni può rivolgersi alla Segre¬ 
teria Operativa del Progetto “Rico¬ 
struiamo dai bambini’’ Via G. Prassi 19, 
Melegnano (Mi), Tel. 02/98232102. 



Chi diventerà sostenitore riceverà 
la documentazione relativa al bam¬ 
bino assegnatogli, con cui potrà met¬ 
tersi in diretto contatto. 


Ai.Bi. 


Associazione Amici dei Bambini 
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Ricostruiamo dai bambini. 
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TRULLO 


«Figlio mio 
non fidanzarti» 
Lui la massacra 


■ Le ha spaccato sulla lesta otto 
vasi di fiori e quando finalmente è 
stato bloccato dalla polizia ha potuto 
pronunciare solo una frase prima di 
chiudersi nel mutismo più assoluto: 
"Non voleva farmi lidanzare». Cosi ie¬ 
ri pomerìggio in un caseggiato di via 
Giovanni Porzio, nel quartiere popo¬ 
lare del Trullo, Massimiliano Grumo, 
22 anni, ha cercato di uccidere la 
madre che non accettava la sua ra¬ 
gazza. Solo l’intervento dei vicini di 
casa ha impedito che succedesse il 
. peggio: lo hanno bloccalo proprio 
' mentre stava per sferrarle il colpo di 
grazia con la base di un candelabro 
di metallo. «Una scena impressio¬ 
nante - ha raccontalo uno di loro -. 
La picchiava come un pazzo senza 
dire una parola e quando sono finiti i 
vasi ha continualo con i cocci. La 
prendeva a calci, la voleva buttare di 
sotto. Si ù salvata perché un ragazzo 
si è arrampicato al tubo del gas, ha 
rotto il vetro della finestra del bagno 
e ha bloccato Massimo». Adesso An¬ 
gela Cioci, 52 anni, è in prognosi rì- 
sen/ata, ricoverata ail’ospedale San 
Camillo. Nonostante i colpi ricevuti 
non ha subito la frattura del cranio: il 
referto medico parla di ferite lacero¬ 
contuse multiple-alla testa, con di¬ 
stacco del cuoio capelluto, contusio¬ 
ni ed escoriazioni al volto e al naso. Il 
ragazzo è invece in carcere con l'ac¬ 
cusa di tentato omicidio. 

' Un gesto inspiegabile. Erano in 
molti ieri a chiedersi cosa potesse es¬ 
sergli passalo per 11 cervello. Mal un 
litigio, mal un problema con la dro¬ 
ga. Nulla che lasciasse supporre una 
tale reazione. Massimiliano era uno 
che non dava problemi. Era appena 
tornato dal servizio militare e si gua¬ 
dagnava da vìvere andando di tanto 
in tanto a lavorate da un falegname. 
Del resto la sua era una famiglia co¬ 
me tante; il padre muratore, la ma¬ 
dre la donna di pulizie a ore, tre so¬ 
relle tutte sposate. L'unico neo era il 
fratello più grande che da qualche 
tempo soffriva per un esaurimento 
nenoso. E, naturalmente, quella ra¬ 
gazza «non adatta a lui». «Quando é ' 
scoppiato il casino - raccontavano 
ieri i vicini - pensavamo che fosse 
stato il fratello, e invece», i!...! . . ; , 
Secondo una prima ricostruzione, 
Massimiliano Grumo è rientrato in 
casa poco dopo le 15 e ha comincia¬ 
to a litigate con la madre. La lite, 
sempre più violenta, è proseguita sul 
terrazzo. Massimiliano si è improvvi¬ 
samente ammutolito e ha comincia¬ 
to a colpire violentemente sul capo I 
la madre con pugni e schiaffi. Poi ha 
iniziato a tirarle i vasi di fiori. Alle gri¬ 
da della donna si sono affacciati i vi¬ 
cini di casa. Ma nemmeno loro sono 
riusciti subito a fermare Massimiliano 
che, mulo, continuava a picchiare 
sulla testa la madre. Quando la don¬ 
na è svenuta per le botte, Massimilia¬ 
no ha preso una lapada e ha conti¬ 
nuato a picchiai. Un vicino che nel 
frattempo aveva sfondato la finestra 
è riuscito a bloccarlo proprio mentre 
Massimiliano stava per colpire la ma¬ 
dre con la pesante base di metallo 
della lampada. Ma il ragazzo è riusci¬ 
to a scappare inseguito dai condomi¬ 
ni che volevano linciarlo. È stato pre¬ 
so nel cortile da una volante della 
polizia chiamala in soccorso. 


CULTURA. 


Dalla prossima primavera ogni domenica la zona sarà vietata alle auto 
Positivi i giudizi dell’urbanista Cedema e del soprintèndente La Regina 





Aria lé àuto, solo pedoni nell’area archeologica 


Via dei Fori Imperiali isola pedonale. Dalla prossima 
primavera, ha annunciato il sindaco Rutelli, ogni dome¬ 
nica la zona verrà chiusa al traffico. La decisione è stata ; 
accolta con toni entusiastici dall’urbanista Cedema e 
dal soprintendente La Regina preoccupato dai danni i 
che lo smog provoca ai resti archeologici. Decisamente , 
negativo il parere del missino Buontempo che ha addi¬ 
rittura minacciato di ricorrere al referendum. 


LILIANA ROSI 


■ Con le belle giornate e II deside¬ 
rio di stare all’aria aperta. Via dei Fori ; 
Imperiali <hiude» alle macchine e > 
•apre» ai pedoni che potranno cosi 
passeggiare in libertà. Lo ha annun¬ 
ciato Ieri ai giornalisti In una confe¬ 
renza stampa il sindaco Rutelli; «dal¬ 
la prossima primavera, la domenica. 
Via dei Fori Imperiali sarà isola pe- •' 
donale». Il primo cittadino ha illustra- ; 
to anche le iniziative promozionali. - 
culturali e anii-traffico organizzate 
daH’amministrazione per sostenere ^ 
l'apertura domenicale facoltativa dei 
negozi. 

■ • In realtà, Rutelli già per Santo Stc- : 
fano ha sperimentato l'apertura ai ' 
pedoni del grande museo aH’aperto ' 
che sono i Fori. E in quell’occasione ; 
scelse per le visite guidate ai monu¬ 
menti dei ciceroni d'eccezione come ■ 
docenti universitari, urbanisti e ar¬ 
cheologi. Fra questi c’era il soprin- ,, 


’ tendente ai beni archeologici Adna- 
: no La Regina che illustro la genesi e 
\ lo sviluppo del Foro daH'età della Re¬ 
pubblica a quella imperiale. Il punto 
di vista topografico ed urbanistico 
dell'area, invece, fu illustrato da Ve- 
zio De Lucia e Antonio Cedema. E 
proprio dell'anziano urbanista .sono i . 
toni più entusiastici prer la decisione 
; del Campidoglio. «Bene, benissimo - 
commenta Antonio Cedema - sono 
tredici anni che ci occupiamo di 
' questo argomento, era ora, Sperià- 
mo che l'iniziativa abbia un seguilo 1 
con la ripresa degli scavi del foro di 
; Neiva, l’inizio degli scavi del loro di : 
' Traianoé si cominci la progettazione : 
'• del Parco dei Fori imperiali cosi co- 
m’è previsto dal programma della " 
legge per Roma Capitale. La creazio¬ 
ne del Parco e il conseguente sman¬ 
tellamento dello stradone degli anni ■, 
, 30 deve essere un impegno priorita- 



Antonio Cedema 

La grande via 
dell’Impero 

La «grande via dell'Impero» fu 
realizzata nel 1931-1933, ma giù 
Sisto V aveva pensato di cotlegare 
; Il Colosseo con II centro della città. 
L'Idea di una direttrice che r ;. 
attraversasse l'antico borgo - 
medioevale e rinascimentale risale 
al 1SS7 ed anche I plani regolatori 
del 1873,1883 e1909 . 

prevedevano interventi per 
collegare via Cavour con via ;' ' 
S.Teodoro e Piazza Venezia. ' 


rio dell’ammin'strazione capitolina». 

Fu il sindaco Luigi Petroselli che 
nel 1981 prese per primo l'iniziativa 
di fare dì Via dei Fori Imperiali un’i¬ 
sola pedonale domenicale. La strada ; 
venne chiusa al traffico su sollecita- - ' 
zione del soprintendente La Regina ’ • 
che chiedeva alla giunta un provve¬ 
dimento per decongestionare dal , 
traffico la zona archeologica. Fu cosi ■; 
che a cominciare da febbraio dalle 9 : 
alle 20 di ogni domenica il tratto di • 
strada che collega Piazza Venezia a i; 
Largo Corrado toci veniva «invaso» '■ 
da giovani sui pattini o in bicicletta, - 
da bande musicali che intratteneva¬ 
no i romani scesi in strada per gli irri- . 
nunciabili «quattro passi». Intanto si 
comincio ad attuare il progetto per la : 
ricostruzione deir«unità Colosseo- 
Foro Romano-Campidoglio» in vista 
delia realizzazione di un gmnde par- ; 
co archeologico dall’Appia Antica al ' 
Campidoglio: per questo era neces- ’ 1 
sario lo smantellamento della Via del ' 
Fori. I lavori iniziarono, ma furono ;■ 
ben presto bloccati. Il 23 febbraio . 
1985 cominciarono gli scavi neH’area 
del loro di Nerva mentre nel 1988 ri- • 
presero quelli per lo smantellamenlo • 
di Via dei Fori Imperiali. Successiva¬ 
mente, perù, questi ultimi furono f 
nuovamente bloccati per mancanza -i 
difondi. . 

Oggi con Rutelli come allora con 
Petro,selli, il soprintendente Adriano ' 


La Regina sì mostra soddisfatto per 
l’iniziativa del sindaco. «È «na deci¬ 
sione che accogliamo con grande 
, soddislazione e sopraggiunge che 
giunge dopo una lunga battaglia per 
la tutela dei resti archeologici del Fo- 
• ro, da tempo sottoposti all'inquina- 
■ mento dei gas di scarico e delle vi¬ 
brazioni prodotte dal traffico». Il so¬ 
printendente ha inoltre auspicato 
•che questo primo importante passo 
verso una completa tutela del delica¬ 
to assetto dei Fori Imperiali porti ad 
una rivalutazione degli scavi con in¬ 
vestimenti sostanziali da parte del 
Comune e dello Stato per rendere 
fruibili le aree ancora chiuse al pub¬ 
blico. organizzare i percorsi interni, 
aumentare l'esiguo numero dei cu¬ 
stodi e migliorare i servizi di sicurez¬ 
za». ;■ : . . ■. r-, 

Di tutt’altro tenore il commento 
del missino Buontempo, presidente 
del Consiglio comunale. «Sono deci¬ 
samente contrario - ha detto - alla 
chiusura al traffico di Via dei Fori Im¬ 
periali, perché la città dovrebbe esse¬ 
re vissuta nella mnomialità magari 
smantellando le orribili recinzioni ; 
dei numerosi cantieri inattivi». Buon¬ 
tempo ha annunciato una forte op¬ 
posizione ed ha addirittura il ricorso 
ad un referendum consultivo «se l'o¬ 
biettivo finale della giunta Rutelli sarà 
quello di di.struggere Via dei Fori Im¬ 
periali». ■ ' . .. 


GIALLO OLGIATA 

In scena 
due nuovi 
testimoni 


■ Due nuovi testimoni i cui nomi 
non sarebbero mai comparsi fino ad , 
ora potrebbero dare una svolta all’ 
omicidio della contessa Alberica Filo 
della Torre, uccisa nella sua villa dell’ f 
Olgiata il 10 luglio 1991. Sarebbe 
questa la pista battuta dal pm Cesare '' 
Martellino in attesa di poter prendere . 
visione dei conti tenuti dai coniugi ; 
Mattel in Svizzera. Sulla loro identità ■ 
e sulie eventuali circostanze che po- 
Irebbero rivelare il magistrato man¬ 
tiene il più assoluto riserbo, ma i due 
dovrebbero essere sentiti al più pre- - 
sto insieme a Violeta Apaga, una del¬ 
le domestiche filippine che lavorava- ■ 
no nella villa, già intenogata a suo ;• 
tempo. Secondo gli investigatori le -j 
due testimonianze potrebbero infatti ’• 
chiarire definitivamente alcune cir- i 
costanze taciute in passato dalla di- - 
prendente dei Mattel. Fu proprio Vio- J 
leta Apaga a dare l'allarme quella i' 
mattina e a telefonare in ufficio al - 
marito di Alberica per avvisarlo della •; 
disgrazia, dopo aver bussalo invano • 
alla porta della contessa. Ma non è ,* 
tutto. Nei prossimi giorni Martellino V 
dovrebbe sentire anche due persone •' 
che avrebbero svolto oprerazioni * 
bancarie per conto dei coniugi Mal- ^ 
tei. ■ . : ■ ... - 

Il magistrato è infatti sempre più 
convinto che Alberica Rio della Tor- ' 
re sia stala uccisa prer ragioni d’inte- ■ 
resse. Magari proprio pjer quei conti . 
in Svizzera dove la contessa aveva ; ■ 
depjo^itato undici miliardi Perché né 
Pietro Mattel, imprenditore cresciuto 
al fianco di Caltagirone, né Alberica ; 
Rio della Torre, pur essendo, ricchi, Z 
avevano tali disponibilità di denaro. 
Solo ora. dopo mesi di indagini Pie- 
tro Mattei ha finalmente ammesso di 
pjossedere due conti a verbier. «Ève- 
ro - ha detto - avevamo due deposi¬ 
ti, ma c’erano solo poche decine di 
milioni e sono serviti per oprerare mio ì : 
figlio». Ma non ha spiegato prerché, al 
magistrato, risultino ben cinque de- ‘ 
prositi ben più consistenti e non ha ; ' 
spiegalo prerché, proco tempro prima , 
del delitto Alberica intesto tutti i suoi 
averi su una società del marito. ■. - . 

Proprio in questi giorni, dalla Sviz¬ 
zera, comincia ad arrivare la docu¬ 
mentazione bancaria. E tra proco si ; 
dovrebbero chiarire anche se gli spro- 
stamenti di denaro dei coniugi pxrs- 
sano esser stati fatti prer conto di 
qualcuno. - . !■. / 

Intanto, dopro le testimonianze al ■ 
veleno, dopo i racconti delle amiche 
di Alberica che hanno drammatica- 
mente smontalo l'immagine della fa- . 
miglia felice dipinta da Mattei, la ma¬ 
dre della contessa, Anna del Pezzo di 
Cajanello, ha voluto rompere un si¬ 
lenzio lungo due anni rilasciando 
un’intervista al settimanale Visto che ' 
sarà prossimamente in edicola. «Non ‘ 
è certo rovistando nelle relazioni ex- : 
traconiugali di Alberica - ha detto la 
nobildonna - che si scoprirà il colpre- 
vole dell’ omicidio. L'Italia è davvero 
un paese strano si coprono di fango 
le vittime e non si scoprono gli assas¬ 
sini». «Tuttavia non mi rassegno - ha 
aggiunto -, continuo ad essere fidu- • 
dosa e prego Dio che mi conceda di 
vivere fino al giorno in cui non sarà 
fatta giustizia prermia figlia». ; , 


Un invito all’ex br come scrittore scatena la polemica dei commercianti e del Movimento cristiano lavoratori 




come 


hoaCtnrdo 


ALRSSANDRA BADURL 


■I - Rnché sta a Testaccio, seduto 
dietro la sua scrivania nella sede di ' 
«Sensibili alle foglie», nessuno lo te- > 
me. Renalo Curcio. Nessuno lo con- ■ 
testa, né attacca manifesti contro ; 
«colui che è stato il pradre del marxi- , 
smo leninismo ideologico del nostro 
piaese», come sono arrivati ad azzar¬ 
dare gli esponenti del Movimento cri- , 
stiano lavoratori. Ma se poi Curcio 
accetta, come chiunque che faccia il 
suo lavoro, un invito a presentare in * ■ 
pubblico il suo ultimo libro, «La so- ' 
glia», oppure l'intera opera delia ca¬ 
sa editrice, scatta la reazione. Era già : 
successo in gennaio, è successo di -. 


5 nuovo ieri a Poggio Mirteto, nel reati- 
' no. L’ex capo Br è stato invitato dal- 
' l’associazione «U’ Regu» a presentare 

■ il suo libro sabato prossimo. Ma c’è 
chi minaccia laserrata dei negozi. ; ■ 

Solo una parte dei commercianti 
del paese, in realtà, ha annunciato 
una chiusura simbolica di dieci mi- 
, nuli in concomitanza con la presen¬ 
za di Curcio. Sono invece favorevoli 
all’invito latto da «U’ Regu» sia l’am- 

■ ministrazione comunale che ì greppi 
locali di Wwf. Legambiente e Arci. 
Con i commercianti in vena di sema¬ 
ta, c’è invece il Movimento cnstiano 

■ lavoratori. La nota esplicativa sostie¬ 


ne che Curcio «non può, non deve , 
prarlare né in Sabina né in altra patte ' 
d’Italia». «L’odio che ha predicato e 
praticato - prosegue il comunicalo- 
ha ucciso generazioni dì giovani, uo¬ 
mini che avevano messo al servizio 
del bene comune la propria famiglia 
' e la stessa loro esistenza. 1 lavoratori 
cristiani non condannano Renato 
Curcio prerché tale giudizio è solo di 
Dio. Ma il capo Ideologico delle Bri¬ 
gate rosse dovrà interiormente pren- 
. tirsi e chiedere perdono a Dio e ai : 
parenti degli uccisi prer il male che ha , 
fatto e, dopo un lungo silenzio, potrà : 
essere riammesso, nel contesto di ' 
colore) che .sono pentiti e non disso¬ 
ciali, al colloquio pubblico». ;.. 


; Forse bisogna ricordare ancora , 
una volta che Renato Curcio. dopro 
un primo anno di carcere ed una fu- ’ 
ga, è stato arrestalo di nuovo nel gen¬ 
naio del '76, ed ha ottenuto la semili- ■ 
bertà nel '93. Sono diciassette anni.. 
Non è un pentito, ma certo il silenzio . 
è stato lungo, ed il conto da pagare 
con la giustizia anche. Perù c’è anco¬ 
ra chi, non più tardi di venti giorni fa, 
ha sostenuto che invitare Curcio co- ; 
me sociologo ed editore è «una ma- 
novra surrettizia prer dare dignità alla 
storia dell'eversione terroristica, inse- ' 
rendo in funzione di soggetto cultu- ; 
rale uno dei suoi promotori e capi 
storici». Sono parole di Angelo Ven- ; 
tura, docente a Padova, dove a suo 


tempro fu vittima di un agguato terro¬ 
ristico - cosa che in parte spiega la ' 
sua opinione - e dove appunto in 
molti non volevano la visita di Curcio . 
in gennaio. Curcio perù è andato lo ; 
stesso. A parlare dei temi di cui si oc- ■ 
cupa ora: devianza, nuova metropro- 
li, e proì ì temi dei libri della casa edi¬ 
trice. dedicati a .storie di razzismo e 
discriminazione. Ieri, alla cooprerati- 
va «Sensibili alle foglie», mentre Cur¬ 
cio non voleva commentare la nuova 
prolemica, risprondeva Lodovico Basi¬ 
li. «E una storia fuori dal mondo, non 
capisco qual’è il confine: quando 
Curcio .sta qui, non ci sono problemi ■ 
prer nessuno. Ma allora, che differen- ‘ 
zac’è?». ■■ 
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Torrevecchia • 

n «Cartesio» 
si ferma 
al 1" piano 


■ La nuova scuola di Torrevecchid 
1 hanno costniita Fermandosi però 
al pnmo piano una gettata di ce¬ 
mento, una maiKiata di pilastn qua e 
là e sopra un'altra colala come soffit¬ 
to Poi gli operai sono scomparsi Lo 
scheletro in muratura è diventato un 
rudere moderno GII studenti dell Isti¬ 
tuto tecnico mdustnale «Cartesio» ci 
passano davanti ogni giorno da oltre 
tre anni Quella doveva essere la loro 
scuola, e invece è un altra stona da 
raccontare 

Nel 1987 gli insegnanti dell istituto 
denunciano i numerosi problemi 
dell edificio che li ospita t un pre¬ 
fabbricato di propnetà della Provin¬ 
cia, costruito con pannelli metallici 
D estate si soffoca, d'inverno il riscal¬ 
damento non basta a npararsi dal 
freddo Quando piove la palestra e i 
laboraton si allagano, i bagni non si 
possono usare Inoltre non ci sono 
né uscite di sicurezza né rampe per i 
portatondi handicap 

La Provincia nel 1989, sfruttando i 
fondi della legge Falcucci sull edili¬ 
zia scolastica, dà inizio ai lavon per il 
nuovo fabbricato «Era un program¬ 
ma di trenta cantien in tutto il Lazio - 
spiega Roberto Madonna, direttore 
del settore tecnico - diviso in due 
blocchi da realizzare entro un paio 
d'anni» Si comincia a costruire pro- 
pno accanto al Cartesio, in via Cesa¬ 
re Lombroso Gli operai vanno e ven¬ 
gono, viene montata una gni, si Ura 
su lessatura del pnmo piano Im¬ 
provvisamente tutto SI ferma Passa¬ 
no I giorni, un po di tempo dopo si 
affaccia qualcuno per nprendersi i 
matenall » 

Intanto la scuola cresce, inaugura 
delle nuove specializzazioni e si ar¬ 
rangia con aule ottenute in prestito 
Ma cosa era successo^ Si scopre cosi 
un groviglio di cause diverse, dalla 
mancanza di fondi alle crisi politi¬ 
che 

•Il finanziamento era di duecento 
milioni - dice l'mgegner Madonna - 
e SI rivelò insufficiente per la copertu¬ 
ra dei costi» A quel punto bisognava 
approvare nuovamente il piano fi¬ 
nanziario, la data viene fissata per il 
marzo del 92 Ma alla Provincia si 
apre una nuova cnsi Si perdono altn 
mesi preziosi, la ratifica del program¬ 
ma arriva solo ad ottobre Si bandi¬ 
sce allora la nuova gara d appalto 
che viene vinta dalla ditta Axe La vi¬ 
cenda sembre'ebbe risolta Ma an¬ 
che stavolta ornane tutto fermo «La 
Provincia pretendeva che noi comin¬ 
ciassimo I lavon senza aver firmato il 
contratto - dice Marco Verdicchio, ti¬ 
tolare della toe - ma conoscendo i 
tempi burocratici non ce la siamo 
sentita di farlo . « ' 

Nel frattempo gli insegnanti e il 
preside Francesco Costarelli non si 
perdono d'animo Sommergono la 
Provincia di richieste e a novembre 
gli studenti occupano il «Cartesio» La 
situazione finalmente sembra sbloc¬ 
carsi, l'assessore alla Pubblica istru¬ 
zione Sergio Zigrossi dà ampie assi¬ 
curazioni «Promise ai cinquecento 
ragazzi dell istituto che il 13 dicem¬ 
bre avrebbero naperto i cantiere». 
Siamo onnai ai pnmi di gennaio «li 
contratto é pronto, la ditta è d'accor¬ 
do, bisogna soto firmare, è questione 
di giorni» giura l'mgegner N^donna 
Ma gli studenti guardano ancora dal¬ 
le finestre il relitto di cemento 
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Un’Immagine simbolica d’un museo romano 


Cinquemila firme per chiedere Tassunzione degli ex trimestrali 

«Musei aperti tutto il giorno» 
Una potinone per il ministro 


Cinquemila firme per Tarte: musei aperti e orario 
prolungato. Una petizione è stata consegnata ieri 
ad Alberto Ronchey dai precari dei Beni culturali 
per sollecitare le assunzioni degli ex trimestrali, ne¬ 
cessarie per garantire l’apertura dei monumenti. 


MARINA ORLANDI 


■ «Musei aperti e oran prolungati» 
Una petizione sottoscntia da cin¬ 
quemila persone è arrivata len sul 
tavolo dei ministro dei Beni Culturali 
Alberto Ronchey 1 custodi precar' 
del Lazio, circa 349 persone, chiedo¬ 
no al ministero di essere assunti do¬ 
po 8 anni di precanato sancito da 
contratti tnmestali firmati durante I e- 
state Sciccosi sostengono gallone 
e monumenti, troppo spesso chiusi 
potranno ospitare turisti e appassio¬ 
nati dell'arte len mattina sotto gli uf¬ 
fici del ministero, in via del Collegio 
Romano, si sono dati appuntamento 
un centinaio di precan 
«È mste ed avvilente - sostiene Ti¬ 
ziana Pizzlconi del Coordinamento 
custodi precan del Lazio - ricorrere a 
simili sistemi per far conoscere una 
situazione ormai divenuta insosteni¬ 
bile Dopo otto anni crediamo di 


aver raggiunto una professionalità 
che va nconosciuta, non possiamo 
continuare ad essere usati nei mesi 
estivi quando gran parte dei colleghi 
fissi hanno diritto di fene, in questo 
modo non si nsolve né il nostro pro¬ 
blema né quello dei musei che conti¬ 
nuano a restare chiusi il pomeriggio 
ed a volte anche di mattina lascian¬ 
do le file di tunsti fiion dai cancelli» 
Qualche settimana fa l'ultimo epi¬ 
sodio SI é venlioato ai Fon impenali 
dove la malattia di un addetto ai ser¬ 
vizi di vigilanza ha costretto il capo 
servizio a chiudere 1 ingresso dell a- 
rea archeologica Certo è paradossa¬ 
le che nonostante sla stata emessa 
dal ministro Alberto Ronchey un ap¬ 
posita legge la n 236 del 19 luglio 
1993 sul precanato non si nesca a n- 
solvere questa «stona infinita» La 
mancanza di Inndi che spesso è sta¬ 


ta tirata fuon dal ministero dei Beni 
culturali regge poco Del resto per 
nuove assunzioni i costi dovrebbero 
essere a zero se considenamo il rad¬ 
doppio automatico delle entrate 
aprendo i musei fino a larda sera per 
ndare dignità ad una città dove i luo¬ 
ghi d arte quando si spengono le lu¬ 
ci nmangono abbandonati a se stes¬ 
si 

Durante la manifestazione una de¬ 
legazione sindacale è stala ncevula 
dal vicecapo di gabinetto del mini¬ 
stro la dottoressa Gnilo alla Quale 
sono state consegnate le oltre cin- ‘ 
quemila firme che sono stale raccol¬ 
te a sostegno delle assunzioni defini¬ 
tive dei custodi Tra i firmatan Anto¬ 
nio Pizzinato del Pds e I europarla¬ 
mentare verde Gianfranco Amendo- 
las che impossibilitato a partec pare 
aH'inizialiva ha inviato un telegram¬ 
ma al ministro 

A sostenere i custodi precan du¬ 
rante la manifestazione il verde Da¬ 
rò Esposito, presidente della Com- 
mussione Cultura del Comune di Ro¬ 
ma e Ivana Della Portella membro 
della commissione eletta nelle file 
del Pds, che hanno nportato I impe¬ 
gno del sindaco Francesco Rutelli II 
sostegno del Comune di Roma è n- 
sultalo un grosso passo avanti nella 
battaglia che ormai da otto anni sta 
jxirtaijdo avanti il Coordinamento 


dei custodi precan del Lazio 
■Purtroppo il problema r.On si può 
risolvere a livello comunale se man¬ 
ca la volontà del Ministro - aggiunge 
Tiziana Pizziconi - C è da aggiunge¬ 
re però che le precedenti ammini¬ 
strazioni capitoline si sono interessa¬ 
le ben poco del problema dei musei 
Francesco Rutelli al contrano, di 
«Roma città d arte» ha fatto uno dei, 
cavalli di battaglia della sua campa¬ 
gna elettorale questo è già un gran¬ 
de impegno per I esigenza che ha 
Roma di dotarsi di organico negli isti- 
tuu museali m vista della napertura di 
Palazzo Massimo Palazzo Altemps e 
del Villino Andersen» Le competen¬ 
ze tra le sovramiendenze ed il comu¬ 
ne di Roma che si dividono la gestio¬ 
ne della politica culturale spesso 
sottendono un contrasto con quella 
governativa a questo punto, si npro- 
pone come ai tempi del sindaco 
Giulio Carlo Argan, un problema di 
contrasti di competenze 11 sindaco 
pur riconoscendo la necessità di as¬ 
sumere personale per dare dignità a 
Roma in quanto importante città 
d arte, resta vincolato da una legge ' 
che impedisce di assumere a meno 
che il governo non la modifichi In¬ 
tanto I custodi precan continuano a 
portare avanti la loro battaglia chie¬ 
dendo ' impegno di personalità del 
mondo della cultura 


Della crisi politica della Pisana parla Lionello Cosentino, capogruppo del Pds 

La Quercia: «Un ceto politico disperato 
tiene la Regione Lazio in ostaggio» 


■ Un colosso da ventiduemila mi¬ 
liardi l'anno in ostaggio di un ceto 
politico disperalo È questo lo stalo 
in CUI attualmente versa la Regione 
Lazio Dopo le dimissioni della Giun¬ 
ta Pasetto la de che si è dj nuovo 
compattata sotto la protezione dell i- 
I nossidabile andrettiano Rodolfo Gi¬ 
gli, ha decretato la paralisi totale del¬ 
le attività dell'esecutivo e del Consi¬ 
glio Fino alla soluzione delta crisi, 
questo il diktat lanciato da Gigli tutto 
deve restare fermo a marcire E la so¬ 
luzione non sembra a piortata di ma¬ 
no Fallilo il tentauvo portato avana 
dal presidente del consiglio Carlo 
" Proietti Ci prova adesso I andreottia- 
no di Viterbo Pnmo obiettivo ncom- 
pattare il gruppo de Impresa che 
non appare difficile In questo peno- 
' do di tumultuosi cambiamenti politi¬ 
ci vengono assunte posaioni che 


sull esempio di Mano Segni, durano 

10 spazio di un giorno Cosi il consi¬ 
gliere Antoniozzi, dopo essersi avvi¬ 
cinato ai fascisti di Alleanza naziona¬ 
le, sembra ora propienso a sostenere 

11 tentativo del suo ex compagno di 

partilo Sulla stessa linea sembrano 
onenlati a muoversi anche i consil- 
gien de Troia e Gentile, che pure me¬ 
no di un mese fa erano favorevoli al¬ 
la formazione di una maggioranza 
progressista Punta al centro anche 
i assesore socialista Adnano Redier 
che tifa Amato, e l'assesore socialde¬ 
mocratico Dante Schietroma Lo 
schieramento proposto dal Pds alla 
fine di dicembre insomma oltre a 
non aver raggiunto le firme al mo¬ 
mento della resa dei conti, si è sfan- 
nato ^ 

•Non SI vuole cambiare - accusa 
bonello Cosentino - e pur di non 


prendere atto dei cambiamenti avve¬ 
nuti SI punta su una coalizione senza 
contenuti politici, dai numen nsicau 
Una maggioranza della disperazione 
che al massimo può assicurare la pa¬ 
ralisi dell'istituzione da qui alle ele¬ 
zioni del prossimo anno Per rag¬ 
giungere questo ambizioso obiettivo 
questo ceto politico che mostra con 
evidenza tutte le stimmate del vec¬ 
chio modo di amministrare ha biso¬ 
gno di tempo e cosi ha decretato la 
paralisi totale della Regione l pro¬ 
blemi e le emergenze che toccano la 
gente possono aspettare» 

Quali sono I problemi urgenti 
che restano sospesi nell’atte¬ 
sa? 

■Intanto c è la questione delle case 
lacp Nonostante le assicurazioni 
degli attuali assesson regionali, non 
c è propno da stare tranquilli Per 
evitare sosprese il consiglio deve ap¬ 
provare di nuovo la legge Restano 


bloccati I 92 miliardi per il sostegno 
all occupazione, i 10 destinati per 
interventi a sostegno delle coopera¬ 
tive , associazioni e comunità che si 
occupano degli handicappati Sono 
a nschio i tanti miliardi dei fondi 
Cee I due progetti finanziabili devo¬ 
no essere approvati entro pochissi¬ 
mo tempo altrimenti quelle nsorse si 
perdono» 

Voi avete lanciato rallarme an¬ 
che per quanto riguarda l'appro¬ 
vazione del bilancio preventivo. 
Perchè, cosa può accadere ? 

«Semplicemente il blocco totale del- 

I istituzione Se entro il 31 marzo 
non SI approva il bilancio non po¬ 
tranno piu essere pagati gli stipendi 
e tutto il necessano al funzionamen¬ 
to della struttura Si creerebbe una 
situazione di totale ingovernabilità 

II superamento dell esile confine 
che ormai ci separa da questa situa¬ 
zione di black-out totale si fa sem- 



UonelloCoMntlno 


pre piu vicino E intanto Gigli prova 
d resuscitare un quadro politico 
morto» 

Coms si può evitare II verificarsi 
di una siteazione di questo ge¬ 
nere? 

•Nell immediato solo con un atto 
senso di responsabilità Invece di 
pensare a come nmettere insieme ' 
I impossibile a come garanUrsi la 
camera politica i consiglien devono 
assolutamente permettere al consi¬ 
glio di lavorare e varare i provvedi¬ 
menti più urgenti E 1 unica cosa se¬ 
na da fare il resto sono mutili chiac¬ 
chiere» 


Venerdì lì febbraio 1994 


SaBato 12 feSBraio CarrnvaCe 1994 

da "IC J^rustone" 


■ovE^i- 




I E o^’EzzmicrrTL lo 

(Perprenotazioni tei 4070111 - 4515432 
«il IpTustone» via degli J4lBenni 35 (Rpma 


«ASSOCIAZIONE ITALIANA CASA»; 


EDILIZIA RESIDENZIALE E 
RIQUAUFICAZIONE DELLA PERIFERIA 

Venerei) 11 febbraio 1994. li Consorzio AI C nel momento in 
CUI tornano di attualità I temi della casa e pnontana appare la 
scelta della riqualificazione della periferia, ha indetto una 
iniziativa che vuole essere un contributo e una occasione di 
confronto su scelte, strumenti, procedure e qualità degli 
Interventi futuri e in atto L'iniziativa si svolgerà venerdì 11 
febbraio e si articolerà alle ore 15 con visita delle villette a 
schiera del pnmo comparto Autocostruzione legale presso via 
Ferraresi (Tor Bellamonaca) alle ore 16 30 presso la Sala 
Cinema dell'8* Circoscnzione (Via Duilio Cambellotti 11), dove 
saranno illustrati alcuni risultati di studi e ricerche A tale 
iniziativa parteciperanno il pro-sindaco Walter ToccI, 
I assessore airUrbanistica Domenico Cecchini, il presidente 
della III Commissione Consigliare Massimo Pompili, il 
segretario Fillea-Roma Massimo Nozzi e il parroco di Tor 
Bellamonaca Don Pecchielan 

Per /'interesse dagli argomenti è gradita la sua partecipazione 




OCCASIONE 

CEDESIAHIVITÀ 
IN CENTRO COMMERCIALE 


Abbigliamento UOMO - DONNA 
Fornitura esclusiva grembiuli 

Per informazioni: 

Tel. Casa 2006347 - Ore pasti 

CONSIGLIO CITTADINO DEL LAVORO 
«Verso la campagna elettorale dei progressisti 
I lavoratori del Pds per il cambiamento» 

LUNEDÌ 14 FEBBRAIO ORE 17,00 
(c/o V° Piano Botteghe Oscure) 

Partecipa 

CARLO LEONI 

Segr. Federazione Romana Pds 
Sono invitati tutti i direttivi delle sezioni e circoli aziendali 


FEBBRAIO 


ASSOCIAZIONE CULTURALE 

WOODYALLEN 

Via La Spezia, 79 - Tel. 7011404 


Ore 21 - Anémic cinema di Marcel Duchamp (1924 - 
5') - Amore e rabbia di Godard Rosselitni Bertolucci e 

Bellocchio (1969 ■ 99') _ 

Ore 18 - Lettura aperta del testo teatrale medito di 
Enrica Baldi Lucia - storia di una guarigione 

direzione dell autnee, a cura di Chiara D Apote _ 

Ore 21 - Le Ballet Mècanique di Fernand Léger 
(1923 - 14) - Ouerelle do Brest di RW Fassbinder 

(1962-105') _ 

Ora 21 - Le coquille et le clergyman di Germame 
Ouiac (1926 - 30) - Crepa padrone tutto va bene di 

Jean-Luc Godard (1972 - 95 ) _ 

Oro 21 - FESTA POPOLARE festa di carnovale con 
danze e musica popolare dal vivo a cura di Donatella 

Centi _ 

Ore 21 - Le letour à la raison (1923 -1 52 '] e L'étoile 
da mar (1926 -11') di Man Ray - L'ultima tampasta di 

Peter Greenaway (1991 -130') _ 

Ore 21 - Emak-nakia di Man Ray (1926 • 12 30') ■ 
Rogopag di Godard, Pasolini, Gregoretti e Rossellini 

(1963-119) _ 

Ora 21 - Poatf leggono sé stessi. Intervengono 
Paolo Ruffinl, Elio Castellana. Sergio Zuccaro e Mara 

Teresa Ciammaruconi _ 

Ore 21 - Corto circuito, serata con cortometraggi di 
Hartley. Von Dormael video autoprodotti e cartoni 

animati _;;_ 

Ore 21 - Un chten andalou di Luis Buhuel (1929 - 22) 
- Cura la tua destra... di Jean-Luc Godard (1987 - 62 ) 
Ore 21 - Poeti leggono sé stessi. Intervengono 
Sandro Di Segni Luciana Preden e Gianni Godi 


Domenica 27 Ore 21 - Entracte di René Clair (1924 - 20) - Il cielo 
sopra Berlino di Wlm Wenders (1987 - 125) 


Domenica 6 


Venerdì 11 


Domenica 13 


Sabato 19 


Domenica 20 


Sabato 26 





























Venerdì 11 febbraio 1994 

Roma 
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Lettere alla cronaca 


La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 


LacMiIrailtà 
della quMtkMw 


Cara Unità, la prego di puobli- 
care questo mio intervento di 
assiduo lettore e compagno, lo : 
insegno al liceo «Mamiani» let¬ 
tere classiche. Desidero espone : 
due considerazioni. Apprendo ' 
con sconforto e allarme che si è 
usato il verbo «punire» attraver¬ 
so • radio-tv e : mass-media ^ 
(quando non hanno taciuto), 
per definire i motivi della «mul¬ 
ta» per il primo giorno di malat¬ 
tia. Ma a me non pare chè la : 
malattia da una colpa. Anzi la : 
salute è un diritto come il con- ; 
gedo per malattia. , r , v i 

Seppure si volesse introdurre 
una multa, la stessa dovrebbe, ' 
per essere costituzionale, colpi-, 
re tutti i dipendenti, non solo i 
pubblici. Intanto la nuova san¬ 
zione provocherà due danni: 1) ' 
p 2 uadossalmente aumenteran¬ 
no i giorni di assenza; molti di¬ 
pendenti «prenderanno» invece 
di 1 giorno 2-3 giorni consecuti¬ 
vi: 2) coloro che effettuano del¬ 
le : analisi •: cliniche " (peraltro 
molto costose; in 3 mesi la mia 
famiglia ha speso circa 2 milio¬ 
ni. Grazie signora ministro Ga- 
ravaglia!) possono chiedere un 
giorno dì congedo alla volta, 
cosicché la malattìa reale e la 
prevenzione costeranno oltre al 
ticket anche una multa incosti¬ 
tuzionale. ìtwV. 

Mentre quindi la minimum 
tax è stata abolita, perché un 
calcolo presunto é sempre in¬ 
giusto, qui si introduce una nor- 
^ ma per colpire un furbo presun¬ 
to, anche se dovrà fare delle 
analisi cllniche (forse per diver¬ 
timento!). • • Desidero v inoltre 
chiedere "airon. AS Alberici,' In 
qualità di docente, se non ritie¬ 
ne, come il prof. Romano Lupe- 
rinl (nel suo Novecento) e che 
lei conosce di persona, che la 
cultura italiana si va sempre più 
. americanizzando ' (dagli anni 
60) per cui voler pariare di licei 
(v. Apollo Lido) nella riforma 
sarebbe quanto meno astorlco, 
tranne che si voglia riprodurre 

10 schema gentillano dapper¬ 
tutto. Mi spiego meglio: lei in un 
articolo pubblicato ultimamen¬ 
te sulla seconda pagina dell’U¬ 
nità diceva che bisogna creare 

' le condizioni per «pt^urre» un 
; numero di diplomati p^ a 
quello europeo (spero con una 
seria prógratmnazione). Ma co¬ 
me? Con un maggior numero di 
ore di impegno docente (ad es. 
32 ore per3 milioni) ocon le 18 
ore attuali, con dirigenti espres¬ 
sione del corpo docenti o con 
burocrati sderotizzati, elevando 

11 livello culturale o abbassan¬ 
dolo (americanizzandolo an- 

. che in ciò), e quindi rispettiva¬ 
mente aumentando il numero 
' di iscrizioni e di uscita dall’uni¬ 
versità, o divìdere quest’ultima 
in 4 fasce dì «competitive» come 


negli Usa con l’esame di acces¬ 
so? E che destino, che produ¬ 
zione culturale sarà quella della 
sinistra, come si chiedeva da 
' queste pagine Alfonso Berardi- 
nelli? E quale ministro attuerà la 
riforma delle superiori? - Un 
grande intellettuale politico co- 
' me Tullio De Mauro, ad esem¬ 
pio, affiancato da dii conosce 
bene la scuola, come gli stessi 
; docenti della superiore effettivi, 
periti di didattica reale, e so- 

- prattutto, perché 11 è il nodo, da 
; quelli del biennio? O vogliamo 
V lasciare solo ai politici che, co- 
v;!me lei ben sa, avendomelo in¬ 
segnato in un breve incontro 
negli anni 80 a Bergamo, non 
conoscono la scuola se non at- 

.' traverso i loro ricordi di giovi- 
/ nezza? 1 docenti, e quelli seri,' 
che sono certamente tanti, e 
che - credo - sono in maggio¬ 
ranza del mondo cattolico, do- 
> vendosi schierare alle politiche, 
vorranno avere certezza sul fu- 
C turo della loro professionalità: 

high .school, o scuola alla fran- 
; cese, o altro? O una riforma dì 
' carta che non avrà - come al 
' solito - le gambe per migliorare 
la qualità della scuola? •, * >'/■• 
I; Si auspica che sia un Nuovo 
Parlamento e un Nuovo Gover¬ 
ni no ([Tossiamo ben attendere 3 
; mesi, per un migliore prodotto, 
avendo atteso dal ’68 ad oggi 
;; da studenti a docenti) a pro- 
; durre per la scuola una riforma 

- organica, che privilegi la cultura 
: ; acquisita dagli studenti, in mo- 
•' do critico con la «serietà degli 
; studi» di berlinguerìana memo- 
' ria.. Diversamente. passeremo 
. da una Itaiietta del centro-sini¬ 
stra ad una Itaiietta di sinistra o 

■ conservatrice. 

Roma 
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Una vadiita del Pratone delle Valli 


Sondaggio su un campione della popolazione della IV circoscrizione 


SI» 


sindacato 

dldataa 

allaFUIoa 


: Siamo al corrente delle diatribe 
1 : che avvengono all’intemo della 
: Fillea Cgil di Roma attraverso gli 
5 articoli di stampa. 

. Noi comunisti della Fillea 
' nulla abbiamo a che lare con 
tutto. Per noi questo è il verifi- 
carsi si uno scontro di potere. 
ì Siamo e lottiamo affinché nella 
' Fillea di Roma i dirigenti siano 
espressione dei lavoratori e non 
; ' di ottuse componenti di partito. 
Chi lavora nel nostro sindacalo 
deve promuovere e difendere i 
diritti dei lavoratori in ogni po- 
. sto di lavoro, nei cantieri, nelle 
fabbriche e nel sociale. - 

Vogliamo un sindacato anta- 
; gonista e di classe per riaffer- 
. mare la giusta lotta per la difesa 
dei bisogni e il diritto a contare 
dcilavoratori. ■ ■ 

I comunisti 
. dalla FIIIm egli di Roma 
: membri del comitato 
direttivo. 


Case, negozi, uffici e parcheggi nel Pratone del¬ 
le Valli. Il progetto della Erev, secondo un son¬ 
daggio della stessa società proprietaria dell'a¬ 
rea, piace agli abitanti della zona. Verdi e IV cir¬ 
coscrizione lanciarlo l’ideà di un referendum.' 

... nRCSAIlllLLd . 


■ CU abitanti hanno detto si. Paiaz- ■< 
zi, uffici, paicheggicostniitì sul prato- ' 
ne delle Valli. Una manciata di con- ; 
sensi - 942 le persone intervistate - ' 
strappata dalla Erev, la società prò- 
prietaila dei 20 ettari incastonati fra , 
ìecasediMontesacio,grazieaun'in- * 
dagine commissionata aUa Rur Cen-. 
sis. Il futuro del piatone delle Valli, 
un’area destinata dal piano regolato- : 
re aUa costruzione, é ora nelle mani 
del Campidoglio e della Regione La- ; 
zio. UndicìmUa persone, due anni fa, " 
hanno Rtmalo una proposta di legge >’ 
regionale di iniziativa popolare per ! 
chiedere di strappare il verde al ce¬ 
mento e trasformare l’area in parco 
pubblico. .■5'. 

Il Rur-Censis, su commissione del- . 
la Erev. ha intervistato 942 abitanti 
dei 105 mila deUa zona per sondare - 
le preferenze sui futuro del pratone 


-- delle Valli. Un campione estratto a 
' ■' sorte dalle liste elettoraU. Quaranta i 
quesiti posti agli intervistati. L’indagi- 

• ne. effettuata lo scorso novembre, è ' 
, durata alcuni giorni. Una massìccia 

campagna pubbUcitaria ha precedu- 

* to il sondaggio: manifesti, depUam e 
. videocassette sono stati distribuiti fra 
i'. i residenti. Il progetto deUa Erev ha 
■ conquistato il 20,7 per cento degli 
. abitanti, il 53,2 ha detto si a una con- 
V dizione; devono essere rispettale le 
' garanzie proposte dalla società. Boc- 

ciano la proposta U 262 per cento 
'■ degli intervistati. . - - 

L'indagine, la prima condotta in 
r- Italia su un progetto urbanistico, ha 
'. rivelato un flebUe legame tra gii abi- 
.. tanti e il quartiere. Il campione sor¬ 
teggiato abita in una zona ben deli- 
•' mitata, il penmetro segue il percorso 
- di via dei Prati Fiscali, viale ionio, via 


Isola Bella, via Monlenevoso. via No- - 
menlana. via Tripoli e via di Villa Chi- . 
gl Chi vive attorno al pratone delle •• 
Valli, di solito, usa solamente i nego- - 
zi: fornaio, gionutiaìo, supermemato. ' 
Tutto il resto, lavoro e tempo libero, è :■? : 
aitiove. Uno stile di vita simile a quel- ^ 
lo degli altri abitanti di Roma. Tanta u 
la sfiducia nelle istituzioni. Il 45,5 de- 
gli intentistati teme cheti comune im- ' 
piegherebbe molti più turni a bonifi- - 
care Taica con risultati forse peggio- ; 
ri. La Erev, invece, in diciotto mesi ;; 
dovrebbe realizzare il parco e poi tilt- 
lo il resto. Almeno secondo le prò- 1 
messe. «L’indagine - spiega Giusep- '. 
, pe Roma, segretario Rur e direttore r 
generale del Censis - è un'operazio- ■■ 
ne innovativa, porla la trasparenza in 
un settore dove le istanze dei cittadi- i- 
; ni sono difficilmente prese in consi- 
derazione», •-'- ‘---v , „ • • 

Il progetto firmato dalla Erev pie- : 
vede la realizzazione di 220 mila me- 
’ tri cubi di cemento, suddiviso in abl' . 

’ tazìoni, servizi e parcheggi, e 23 ettari ; 

: di verde attrezzato. Una proposta, 
questa, che tiene conto di dieci ettari ; 
di parco in più ritagliato lungo le : 
aree golenalideU’Anìene. di solilo al- ; 
lagate. La proposta della Erev è stata t' 
sempre osteggiata dal Comitato di : ' 
.quartiere e dalle assoaazioiu am- v 
bicnialiste. favorevoli alla realizza- i- 
zione di un parco senza cemento. 

■ Nei giorni scorsi, il consiglio della IV , 


circoscrizione si è schieralo contro ì 
programmi della Erev, approvando 
una risoluzione a stragrande mag¬ 
gioranza; 20 voti favorevoli e uno 
contrario.'’ ■ 

II risultato dell'Indagine farà discu¬ 
tere. Nei cassetti della Regione Lazio 
c'é la proposta di legge firmata da 
undicimila persone, gli ambientalisti 
affileranno le unghie e la circoscri¬ 
zione noi) ritratterà certo la risoluzio¬ 
ne. Il sondaggio poi non convince 
tutti. «È un vero e proprio bluff - va 
giù duro Paolo Cento, consigliere 
Verde della IV circoscrizione - le in¬ 
terviste sono state eseguile dai rileva¬ 
tori presso individui a cui era preven¬ 
tivamente giunto materiale informa¬ 
tivo. E ìnaccetabile, inoltre, l'addeb¬ 
bilo di responsabilità al Comune sul 
degrado del pratone delle Valli la 
Erev, proprietaria dell’aiea. non ne 
ha mai garantito la manutenzione». E 
Cento lancia l'idea di un refeiem- 
dum popolare Ira i cittadini della II e 
IV circoscrizione per sondare il gra¬ 
dimento sul progetto della Erev e sul¬ 
la proposta del Comitato parco delle 
Valli Un'idea che piace anche al 
presidente della IV circoscrizione. 
«Undicimila cittadini hanno firmato 
per il parco - sostiene Santino Pic¬ 
chetti - mille hanno risposto al que¬ 
stionano. Tutti gli abitanti devono es¬ 
sere ascoltati». - . : . 


BeriusconI 
schiera al Viminale 
«Non è la Rai» 

Silvio Berlusconi schiera le ragazee di 
«Non è la Rai» p» presentare il sim¬ 
bolo di Forza Italia. Ogni giorno una 
delle ^azze accompagnata da una 
guardia privala se ne sta in fila al Vi- ■ 
minale per consegnare lo stemma 
del movimento di Sua Emittenza. E 
se non ci saranno sorpassi dell'ulti¬ 
mo minuto dovrebbe essere proprio ■ 
ma delle giovani bertusconiane a 
varcare per prima il cancello del Vi¬ 
minale martedì prossimo. La preoc¬ 
cupazione di arrivare per primi ri¬ 
guarda .soltanto i nuovi simboli, che 
temono «plagi» da porte di liste di di¬ 
sturbo oda conconenti. ; - 7 

(^ntroìii razzismo 
TArcI Inaugura 
un numero verde 

Un numero verde anti-razzista è stato 
istituito dall’Arci (167-491553) per 
seguire «quegli umori e orientamenti 
xenofobi che alimentano i "piccoli" 
episodi di razzimo». Lo haiino an- 
nunc'iato, in una conferenza stampa, ■ 
Gianpiero Cioffredi, di "Nero e non 
solo”, ffetro Vanzi e Marcello Capua¬ 
no. due detenuti, ex appartenenti al 
terrorismo di sinistra, reclusi nel car¬ 
cere di Rebibbia. che hanno presen¬ 
tato i loro corsi di iingua a favore di 
detenuti stranieri. «Obiettivo del nu¬ 
mero verde - ha spiegalo Cioffredi - 
che sarà attivato dal 15 febbraio è 
quello di essere punto di riferimento 
per denunciare violenze razziste e 
soprusi». 

Totonero 
al San Camllio 
Sorpresa In corsia 

San Camillo in subbiglìo dopo la no¬ 
tizia che nell’ospedale ci sarebbe an¬ 
che il «totonero». Non ne sa nulla il 
direttore sanitario, Giovanni Acocel- 
la. «Cadono dalle nuvole», medici ed 
infemieri del reparto di pediatria, 
che insieme a quello di cardiologia, 
sarebbe il centro del rcas'inò» ospe- 
d.aliero. Soddisfatto dell’ intervento 
dei carabinieri 1’ amminisiratore 
straordinario della Usi Roma 10, Lui¬ 
gi D'Elia. Do[>o una serie di pedina¬ 
menti, sono stati i carabinieri del re¬ 
parto operativo a scoprire che nelle 
corsie dell’ ospedale si raccoglieva¬ 
no scommesse. Harmò cosi denun¬ 
cialo un portiere e un ascensorista e 
due complici «esterni», un pensiona¬ 
to e un carrozziere disoccupato. ^ 
condo la Cgil, non ù possibile che . 
tutte le stranezze accadano al San 
Camillo e alla usi Rm-10, la più gran¬ 
de d’Italia; «dai black out ai topi in 
' sala operatoria, dai concorsi soditi 
agli incendi». Cosi il sindacato ha 
chiesto «l’immediata costituzione di 
una commissione d’inchiesta». . 


Tordi Valle r 
I lavoratori 
contro I noRMidl 

Un centinaio di lavoratori dell’ ippo^ 
dromo di Tor di Valle, sostenuti dai 
consiglieri comunali missini Antonio 
Augello, Claudio Barbaro e Domeni¬ 
co Borghesi e da quello regionale 
Domenico Gramazio, hanno blocca- ■ 
to ieri mattina per un’ ora e mezza il • 
traffico sulla via del Mare e la via 
Ostiense, f«r protestare contro la 
presenza di un campo nomadi pro¬ 
prio di fronte all’ impianto ipp'ico. Per 
tre quarti d’ora è stata occupata an¬ 
che la stazione fenoviara Tor dì Val¬ 
le, causando il blocco della linea Ro- 
ma-Lido. Dieci manifestanti sono sta¬ 
ti denunciati. . ' 
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SABATO 12 FEBBRAIO PROVE E PRENOTAZIONI 

Assistenza e Ricambi: Show Room, Vendita: 

(Frontre Romanazzi) Via Quattro Novembre, 119 (P.zza Venezia) 

- Fax 06/4111451^ ^^ ^ ^ Tel. 06/69941696 

3RNATA E DOMENICA MATTINA APERTO SABATO INTERA GIORNATA 


Sede, Esposizione, Assistenza e Ricambi: 

Via Tìburtina, 1107 (Frontre Romanazzi) 

Tel. 06/4115277-Fax 06/4111451 

APERTO SABATO INTERA GIORNATA E DOMENICA MATTINA 
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SI RINGRAZIA lA fOTOGRAf A lUClANA MUIAS lA MODEUA lUlSA CORNA l’AG^ZIA AIA TONIC E II GIORNALE CHE OSPITA QUESTA CAMPAGNA PER LA COUABORAZIONE 



Fatti vedere anche tu dai nostri specialisti: basta una telefonata 
per avere subito una visita o un esame. 

Rivolgiti alla Sezione della Lega contro i Tumori della tua città. Ti costa cosi poco. 
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BIANCA DI OlOVANNI 


Terz a Universit à 

Nuove opportunità 
per entrare in Europa ;; 

Trenta programmi interunivetsitari di 
collaborazione con le maggiori uni¬ 
versità europee e circa 140 borse di 
studio richieste alla Cee. È il pro¬ 
gramma Erasmus del terzo ateneo 
romano per ’ l'anno accademico 
1994/95. Le domande di partecipa¬ 
zione ai corsi interuniversitari do¬ 
vranno essere presentate entro il 28 
febbraio. Gli studenti avranno la pos- 
' sibilità di seguire parte del loro curri¬ 
culum accademico presso un ateneo 
straniero. É prevista una somma 
mensile, di co(>ertura parziale delle 
spese, dì circa 350mila lire (175 
Ecu). , . 

C l ass te o 

Serata speciaie 
conMickKarn- 

II locale di via Ubetta ha in serbo per 
la serata di domenica 13 uno special 
guest. MicK Kam accompagnato da 
Richard Barbieri e David Jansen. In- 
somma, tre esponenti del gruppo 
dapan>, che si sciolse 12 anni fa ne! 
bel mezzo di un successo travolgen¬ 
te. Ma l'astro di Mick non si eclissò. 
Anzi, da allora il musicista «poli-stru- 
mentale» collaborò eilla realizzazio¬ 
ne di diversi cd lino alla realizzazio¬ 
ne del suo solo-album «Titles». • 

L egam bl e nte 

Leggende metropolitane 
domenica al Palladium 

La città metropolitana sarà la prota¬ 
gonista di una serata speciale, dome¬ 
nica 13 febbraio, al Palladium (Gar- 
batella), promossa da Legamblente. 
Ad aprire Io spettacolo sarà la proie¬ 
zione del film di Fritz Lang, «Metro- 
polis». Seguirà la «microconferenza 
di musicologia applicata: l'uomo-or- 
chestra» di Paolo Ciarchi. Il Palla¬ 
dium ospiterà, quindi, gli interventi 
travolgenti dei gemelli Ruggieri, men¬ 
tre Giuseppe Cedema si «arrampì- 
cherà» su alcune delle pagine più esi- 
Uuanh di Stefano Benni. Infine, alle 
23,30, Il concerto del gruppo napole¬ 
tano Alma Megretta. • 

Mostra' ^ 

LuigiPerrinì 

aU'expocafè Picasso ' : : ; 

Personale di Luigi Perrini all'expoca- 
fé Picasso, in piazza delia Pigna 23, 
in mostra fino al 20 febbraio. Il pitto¬ 
re-ingegnere, negli ultimi anni, ha 
messo a fuoco e affinato il suo uni¬ 
verso linguistico astratto. Partito da 
un neo-informale lirico (soprattutto 
nelle onginallssime carte su olio), 
Pemni ha portato avanti la sua ricer¬ 
ca con drammatica sistematicità, in 
una sorta di auto-scavo archeologico 
(ma in plein-air), alla ricerca del sé 
' più interiorizzato e sfuggente. Al Pi- . 
casso si possono ammirare le opere 
recenti di grande formalo. Domenica 
13 febbraio, alle ore 18,30, l'esposi¬ 
zione verrà presentata dal critico 
Fausto Pederzoli. .•?/:. /-• ' . , ; 

S anto Cec i lia 

Musiche spagnole 
invia della Conciliazione 

Domenica 13 alle ore 17,30, nell'au- 
dilorio dell'accademia di Santa Ceci¬ 
lia (via della Conciliazione) è di sce¬ 
na la Spagna, con un programma in- 
terameole dedicato alle musiche 
della penisola iberica. In programma 
la suite «Iberia» di Albeniz, ia sinfonia 
n.3 di Carmelo Bemaola, la «Rhapsp- 
die espagnole» di RaveI e la seconda 
suite di «El sombrero de ties picos» di 
Manuel de Falla. Dirige Aldo Cecca- 
to. Il concerto replicherà lunedi e 
martedì alfa stessa ora. - ■ , 


Roma 


'Unitó p^gina_' 


Teatro dei Satiri: Giuseppe Cedema 
con «La febbre» di Wallace Shawn 

Dramma a due facce 
L’ingiustizia bianca 
e la solidarietà nera 


Ha vinto l’Oscar con Mediterraneo e portato in scena le 
commedie americane di Durang. Poi è andato in Soma- ■ 
lia, in mezzo al deserto e alla carestia. Da quel viaggio ^ 
nasce La febbre, il nuovo spettacolo che Giuseppe Ce¬ 
dema ha tratto dal libro di Wallace Shawn, in scena fino 
a domenica al teatro dei Satiri. La confessione di un 
bianco privilegiato finalmente assalito dal delirio e dai 
pensieri, rautoritratto senza veli di ciascuno di noi. : 


rS M 



STBPANIA 

■i £ possìbile usare ancora la paro¬ 
la apolitico» per uno spettacolo tea¬ 
trale? Finiti i tempi dei manifesti da , 
palcoscenico, gli anni deil'impegno 
a tutti i costi, dell'agit-prop rivisitata, 
è difficile colmare tonti anni di disin- ' 
canto ed esasperato privato. Difficile : 
proporre uno spettacolo duro e coin- 
vol^nte, connotalo dal segno del di- - 
sturbo emotivo, pensato per lasciare 
nella mente (se non neH'anima) di f 
chi ha accolto l'invito, almeno una 
traccia di sconcerto e di malessere. ■ 
Beh. questo spettacolo esiste. SI chia- ' 
ma Lo febbre ed é in scena al teatro 
dei Satin fino a domenica. Ma non è : 
ai masochisti che ci rivolgiamo: se ' 
quanto avete appena letto vi ha sco¬ 
raggiati, ripensateci. Ne varrà la pe¬ 
na, - 

La febbre nasce da un viaggio, 
quello che l'anno scorso Giuseppe 
Cedema ha organizzato nel Como 
d'Africa, prima che arrivasseio i ero- ■, 
nistì d'assalto e le telecamere inva¬ 
denti. Lui in Africa c'era già stato per . 
iV/arraAech fiipress di Salvatores e co¬ 
me tanti ne é rimasto folgorato per 
sempre. Alle spalle aveva le espe- ,. 
rìenze e le gratificazioni di un lavoro 
pieno di soddisfazioni: la notorietà 
acquisita con II cinema, il brivido del- / 
roàrar vinto con Meditarraneo, ma' 
anche i testi e le tournée del teatro, ì 
dalle commedie di Christopher Du- ; 
rang all'approdo a Spoleto con Ce 
n'estpu'un débuldì Marino. In Soma¬ 
lia. invece, ha incontrato e conosciu- : 
to i rappresentatiti deH'Amref (Africa ,■ 
medicai research foundation) e del 
Cisp (Comitato intemazionale per lo v 
sviluppo del popoli) e tante altre : 
persone «normali»; medici, volontari, 
suore, ragazzi, maestri, operatori so- ' 
ciò-sanitari. Gente che in mezzo alla ‘ 
siccità, alla fame, ai bambini schele¬ 
trici, alle mosche. Il sotto il sole im¬ 
pietoso, nel deserto sorvolato dagli 
aerei dei viveri da cui dipende la so¬ 
pravvivenza, ha deciso di vivere la 
sua vita. Nessun eroismo, pochissimi 
mezzi e molta, moltissima solidarie¬ 
tà. • •' ■■■■'■ ■a■ 

: Al ritorno da quell'espenenza im¬ 
prescindibile, fatìdici come sanno 


CNINZARI 

essere solo i libri, Cedema ha incon¬ 
trato La febbre. Un volumetto verde. i 
carta riciclata e la facaa di un nero 
che urla in copertina (edizioni e/o, 
lire 14.000). Era quello che cercava: 

' una confessione, un nfle.sso nello : 
specchio, un esame-flusso di co¬ 
scienza. L'ha scotto Wallace Shawn, 
romanziere newyorchese di succes¬ 
so, drammaturgo, anche . attore, 
spesso e volentieri per l'amico Woo- 
dy Alien. - 

Giuseppe Cedema ha fatto suo 
quel racconto di viaggio e di nausea, 
la parabola di un uomo - bianco, 
borghese, privilegialo - che nella 
. stanza d'albergo di un paese stranie¬ 
ro, lontano e povero, soffre dei bnvi- , 
di di una febbre violenta'e sconquas¬ 
sante, capace di provocargli delm e 
nmonsi. Rovesciato nel bagno, suda- . 
to e intontito, privo di certezze cultu¬ 
rali e mediche, il bianco si interroga 
su quer passato circonfuso di barn- :: 
bagia e regali che è stata la sua infan- ' 
zia, sulle sopraffazioni del mondo, ', 
sugli estremi che non si incontrano ? 
mai. 

£ stalo il festival di Asti, la scorsa 
estate, a coprodurre lo spettacolo, af- ' 
fidando la regia a Giorgio Gallione 
dell'Aichivolto. adesso in scena ac¬ 
compagnato dal breve filmato rica¬ 
vato tagliando i metri e metri di pelli¬ 
cola che Cedema e Elena Caputo 
hanno girato in Somalia e Cecilia Za- 
nuso ha poi montato (ma che sareb¬ 
be di più forte impatto se proiettato ■ 
alla fine della pièce), E ora ia febbre 
è in tournée, con Giuseppe Cedema 
chiamato a sostenere un monologo 
intensissimo e faticoso, sempre a n- • 
schio e sempre controllato, giocato 
sul filo dell'emozione e della logica, 
offerto al pubblico dal centro di un . 
piccolo quadrato di mattonelle bian¬ 
che, appollaiato su uno sgabello, do¬ 
tato - sembra - solo del filo prolun¬ 
gato della voce, privalo dì oratona e ■ 
gesti superflui. Al raccontare fanno ■ 
da controcanto le musiche «disso¬ 
nanti» di Paolo Ciarchi, ricavate da ’ 
oggetti quotidiani c poveri matenali ' 
di fortuna: legno, bicchieri, ferro. Ab¬ 
biamo in Italia uno spettacolo per 
pensare. Non è cosa da poco. ■. 
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In mostra Fernando Birri, burattinaio deila latinità 


A ttore, pittore, poeta della luce e della ma¬ 
teria. Ecco Fernando Birri, artista argenti- 
. no senza frontiere, tornato a mostrare le • 
sue opere alla galleria «Spazio oltre» (vicolo del ' 
Bologna 72. 10-19 febbraio dalle 18 alle 21) 1 
dopo essere stalo, in Italia più che altrove, uno ; 
dei più rappresentativi e.sponenti del Nuoce ci-, 
nema lalinoamericano. uno dei primi a docu- ; 
mentare con Tire die', Los inondados, Iju pam -. 
pagringa, Mio figlio ilChe. Il travaglio e insieme 
le affinità culturali dei popoli del centro e sud 
. America. Allo Spazio oltre Birri espone, in due , 


sale, le sue Melaforas de la Luz, 16 pitture della 
«serie materica» e 11 della «microserie Erozi- 
.. kus» dedicata a Federico Fellini, ilusiònislo, hi- 
pnolizador, mago. Nella foto un pastello di 
' questa serie. «L'ipnotismo dei Caraibi». esegui- 
; to con una tecnica che Birri definisce «mista», ' 
■ misura 50X70, è stato dipinto a Cuba nel 1990, ■ 
e il cui filone rientra nella visone «falloiecnica, r 
• non fallocratica» dell'artista argentino che '■ 
; spesso si esibisce, come nelle pitture «materi- 
che»,' in quadri-collage montati e disegnati con ■ 
ge.s.so. acrilico, giornali, bruciature, grafite, ac- 
quarelli e vernici, v-!.*!;. - '.v;.!;-. ' 


No al razzismo. Un forum antirazzi* 
sta è in programma per oggi alle 
19 presso il centro umanista di 
iniziativa popolare «O' sole mio», 
in via Commendone,12 (case ■ 
iacp. Torrevecchia). Si proporrà 
la crerazione di un ufficio immi¬ 
grazione circoscrizionale e di un 
Centro sociale multietnico. Pro¬ 
muovono Opera nomadi, Sos 
razzismo e i centri umanisti Futu¬ 
ro, La proposta e 0 sole mio. ■, - 

L'American string quaitet si esibi¬ 
sce .stasera alle 20,30 all'Audito¬ 
rio dell'Accademia di Santa Ce¬ 
cilia (via della Conciliazione). Il 
programma prevede la «Lyrische 
suite» di Alban Berg e il quartetto 
in sol maggiore op. 161 di Franz 
Schubert .■■■■ ■,.: - - ' 

L'isola tiberina, storia, arte e leg¬ 
genda, è il tema della visita orga¬ 
nizzata dall'associazione cultu¬ 
rale «L'arte nel cerchio» per do-. 
menica 13 febbraio. L'appunta¬ 
mento è alle ore 15.30 a ponte 
Fabricio (tra lungotevere Pier- 
leoni e lungotevere de' Cenci). 
Per informazioni chiamare il 
483844. ■■ • : 

Il Quartetto Cherubini si esibirà 
domani sera alle 17,30 e martedì 
15 febbraio alle 20,30 all'Aula 
magna deH'Universiia «La Sa¬ 
pienza» (piazzale Aldo Moro,5). 
Con i concerti si conclude il ciclo 
dedicato ai quartetti di Mendels- ! 
sohn, Schumann e Brahms. Chri¬ 
stoph Poppen e Harald Schone- 
weg al violino, Hariolf Schlichtig 
alla viola, Manuel Fischer-Dies- 
kau violoncello. , ■ - , 

Maschere da pitturare, insieme al 
pittore-scultore - Domenico Ni- 
chiarico. £ quello che l'artista 
propone ai cittadini romani do¬ 
menica 13 dicembre. 11 suo stu¬ 
dio di vicolo Santa Maria in Cap¬ 
pella, 12 ospiterà per tutta la 
giornata bambini e ragazzi inte¬ 
ressati al disegno delle masche¬ 
re. ,■ . 

Passaggio nel contemporaneo, la 
rassegna poetica curata da Leo¬ 
poldo Attolico, ospita lunedi se¬ 
ra alle 20,30 Francesco Paolo 
Memmo e Laura Cancianì. L'ap¬ 
puntamento è in vicolo degli 
Amatriciani, 2. r .. ■ 

Stt4n per la ex Jugoslavia. L'asso¬ 
ciazione NordSud, Senzaconfi- 
ne. Villeggio globale. Arci, Cipax 
e servizio sociale intemazionale 
danno appuntamento a tutti i 
pacifisti per oggi alle 16 davanti 
alla sede dell'onu (piazza San 
Marco angolo piazza Venezia). 
Per far tacere le bombe e impor¬ 
re il rispetto della tregua. - 

Al Teatro dell'llnlone di Vtteibo 
debutta domani sera alle ore 21. 
il «Sogno di una notte di mezza 
estate» di W. Shakespeare. Tra¬ 
duzione, scene e regia di Tato ■ 
Russo. Musiche di Patrizio Mar¬ 
rone. costumi di Giusi Giustino, 
coreografie di Aurelio Gatti. Do¬ 
menica 13 lo spettacolo avrà ini¬ 
zio alle ore 16,30. 

Riscoprire Pompei, la mostra orga- - 
aizzata presso i Musei capitolini ■ 
dal Ministero per i beni culturali 
in collaborazione con la Soprin- . 
tendenza dì Pompei e il Comune 
di Roma sarà prolungata fino al 
20 febbraio. Gli orari d'apertura ■ 
resteranno invariati: dal martedì 
alla domenica dalle 9 alle 20. 


Nascerà allo zoo Tufficio per difendere i diritti degli animali 

Bàstd animali in gabbia 


& Ficu 


TV • ELETTRODOMESTICI « HI-FI 


■1 Una vìsita di primo mattino, una ; 
passeggiata all'Interno di Mila Bor- ' 
ghese, là dove è allestito lo zoo e do- ; 
ve sono tenuti in cattività un migliaio 
di animali selvatici. Cosi l'assessore ' 
alla cultura, con delega animalista, ' 
Gianni Borgna, sì è potuto rendere ■ 
conto dì persona delle condizioni di ' 
vità e di prigionia degli animali per i ; 
quali da tempo sono in cantiere pro¬ 
poste alternative per superare il tipio 
di struttura zoologica di villa Borghe¬ 
se. Con Borgna hanno visitato lo zoo 
accompagnati dal direttore Alessi, ; 
Fbico Pratesi, Carla Rocchi e Gianlu- ■ 


ca Felicetti, tutti membri del gruppo , 
di lavoro nominato dal comune per ; 
questo specifico problema e quello, ì 
più generale, degli animali in città e 
della costituzione dell'Ufficio diritti ' 
animali, oltre al consigliere comuna¬ 
le Monica Cirìnnà e al giornalista Mi- : 
no Damato, ideatore di uria proposta 
di costituzione di un centro multime¬ 
diale didattico. 

Borgna non ha esaurito con ieri le , 
sue visite allo zoo. si è anzi detto di- ■ 
sponibile a una serie di incontri col 
personale. Il mondo scientifico, cui-. 
turale e associativo per «mettere a . 
punto un piano dì rieonvetsione del- ; 


le attuali strutture dello zoo che non 
si fondino più sulla sofferenza degli 
' animali ma che diano alla città un ef- « 
«ficace centro , di conoscenza del ., 
mondo degli animali e dèlia loro cu- f 
: ra. Intanto, domenica prossima, ini- :? 
zia la ^sèttimana dei festeggiamenti 
■ del gatto» che si concluderà la dome-1'. 
nica succes-siva, domenica 20 feb- 
. braio. Tra le altre manifestazioni la 
• consegna del premio al «Merito teli- ' 
no» in memoria di Anna Magnani, : 
nota per il suo grande amore per i -• 
gatti, e del premio «Felis» che andrà 
quest'anno all'etologo Giorgio Celli. ■ 


TELEFONIA 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Toiemaide, 16-18 , 

Via Elio Donato, 12 . . 


ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


39.73.68.34 

39.73.35.16 

37.23.556 



UNITÀ 01 BASE 
LUOOVISI - MACAO 

Via Goito, 35/b - Tel. 4440772 


OGGI venerdì 11 FEBBRAIO 

ORE 16.00: Assemblea per il tesseramento 
ORE 17.00; Seminario; la campagna elettorale nell'ottica 
del nuovo sistema elettorale 

Partecipa: ORESTE MASSARI 



tra via Veneto e piazza di Spagna 

“UNDERGROUND” 

mostra mercato - scambio - convegno di piccolo 
antiquariato, collezionismo, artigianato d'arte 

nel parcheggio sotterraneo LUDOVISI 
di Roma, ingresso via Crispi, 89 - 

orano:-sabato 15*22 • domenica 10.30*19,30 • 
Ingresso: tessera socio visitatore a.ssociu/.ionc : . 
«collezionando», lire 2.000 (validiu'i trimestrale) .. 
Tutti I secondi sabati e domenica del mese 
. (esclusi giugno * luglio * agosto) 


UNA CUCINA DA VIVERE 


Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 
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Spettacoli di Roma 


Venerdì 11 Icbbraio 1994 


. *4 ^ ut. «w ut* 



tl regista Franco Giraldi 


«Ma io girerò il Grande vecchio» 

Parla Franco Giraldi, il regista della «Giacca verde», domenica al Mignon 
Dal western con Sergio Leone ai film deiranima, ai documenti di guerra 


11 regista Franco Giraldi domani al Mignon col suo «La 
giacca verde», si racconta AH’origine triestina deve mol¬ 
to innanzitutto l’autocritica e un’autoanalisi ossessiva, 
poi una formazione cosmopolita e un’apertura mentale 
dovuta al continuo vivere diviso fra il mondo italiano e 
quello slavo, e soprattutto una costante ricerca della 
propna identità, delle proprie radici, trovate e «costruite» 
attraverso il mondo e nei personaggi letterari " 


MARZIA LEA PAGELLA 


■ Per Giraldi Dobtoieski in lettera 
tura Bergraun e Visconti nel tiiitmu 
rappresentano i punti di riferimento 
della sua formatone autori vicini al 
la sua sensibilità e al suo bisogno e 
interesse di scandagli «re la psiche 
umana Giraldi prima di essere regi 
sta è stalo cntico cinematografico 
dell Unità a Tneste sotto la guiua del 
■grande vecchio» Vittorio Vidali mo¬ 
menti che ncorda con nostalgia poi 
vicedirettore a Roma, v 

Perché ha aepettato gl) anni 
Settanta per realizzare nei cine¬ 
ma ciò che le stava a cuore? 

Ho cominciato a lavorare nel cine 


ma degli anni >ì0 con dei western al 
I Italiana perct C aiutai Sergio Leone 
a girare alcune scene di Un pugno 
di dollari quelle che richiedevano 
più tempo e implicavano piu rischi 
(ero il regista di seconda uniti) e 
dato il successo ottenuto mi Offrirò 
no di continuare Cosi debuttai con 
un western poi ebbi un altro debut¬ 
to in un genere piu impegnativo e 
vicino a temi contemporanei con 
Ui B<imbolona (1968 con Togna/- 
?0 Gli anni Settanta invece mi per 
misero di chiudere quelle parentesi 
e lilialmente di realir7are tre film La 
rosa rossa Un anno di scuola e la 


© NELLA TRADIZIONE DEI GRANDI SUCCESSI CECgHI Gqfil 


Andate a vedere questo film 
prima che qualcuno vi riveli il finale... 

OGGI ECCEZIONALE PRIMA Al CINEMA 

EMBASSY - AUGUSTUS 
NEW YORK - EXCELSIOR 


MALICE 

È UN BRIVIDO SENZA FINE 



ORARIO SPETTACOLI-16 00 -18 20 20 25 - 22 30 
Excelslor-Augustus 16 30 18 30 ■ 20 30 - 22 30 


Giacca verde che sentivo di piu e 
che potei dirigere liberamente 
Perché parla di una trilogia, co¬ 
sa accumuna quel film? 

Innanzitutto la loro origine lettera- 
na il primo è stato tratto da un ro¬ 
manzo di Quarantotti Gambini il se¬ 
condo da uno di Stuparich (entram 
bi fra I altro si svolgono m terra trie- 
slina e istriana) e il terzo dal raccon¬ 
to omonimo di Mano Soldati In se 
condo luogo tutu e tre sono degli 
scandagli psicologici e rispondono 
aha mia fissazione all analisi della 
psiche dei sentimenti e dei misten 
dell anima Ogni stona è comunque 
sempre insenta in un contesto stori¬ 
co alla (me o allo scoppio della pri¬ 
ma guerra mondiale o dopo 18 set 
tempre perché non mi è mai mie 
fessalo il film psicologico m se stes¬ 
so ma doveva sempre avere un re¬ 
spiro epocale In La giacca verde 
per esempio mi mleres-sò sopratlut 
to evidenziare il tema del talento 
della giustizia o dell ingiustizia di 
avere doti rmlurali e il diritto di tutti 
di avere un momento di grandezza 
nella vita 


Qual è stata la reazk>n« di Solda¬ 
ti, scrittore e regista, dopo aver 
visto II film tratto dal suo rac¬ 
conto? 

Fu entusia.sta gli piacque molto il 
film e addirittura disse «Il più bel film 
di Soldati è La giacca verde di Ciial- 
di» Anche se avevo tatto una lettura 
critica del testo non ne avevo tradito 

10 spinto la sua forza esplosiva E il 
personaggio quasi dostoieskiano e 

11 suo sogno di grandezza era nma- 

sio intatto I 

Quale film le piacerebbe fare 
adesso? ■ 

II mio progetto dell anima ora è un 
film che avevo intenzione di fare già 
alcuni anni fa e che doveva essere 
mterprento da Buri Lanca,ster 11 
grande vecchio Una stona molto 
sentita una ricerca dei mobvi del 
cambiamento acc tdulo nell anima 
di ogni comunista Fra i due perso¬ 
naggi che M fronteggiano un leg¬ 
gendario e vecchio che vive ritirato 
sulle colline senesi a senvere le sue 
memorie e un giovane sindaco che 
SI confronta con la vita e la geme de! 


paese (corruzione violenza ecc ) 
SI instaura un contatto e una colla¬ 
borazione che termina con 1 ammi¬ 
razione del vecchio per il giovane 
Altra stona e non è vero che man¬ 
cano le idee nel cinema d oggi che 
mi piacerebbe raccontare tratta dal 
romanzo di Franco Vegliani, La 
frontiera è quella di due uomini ap¬ 
partenenti all esercito - che hanno 
vissuto in epoche diverse - alle pre¬ 
se con una medesima crisi di fronte 
all identificazione di se stessi in un 
divisa 

' Non solo progetti, ma„ 

Dopo gli anni Ottanta che sono stati 
per me difficili conclusa queste- 
spenenza dei Fogli di viaggio (do- 
cumenlan sul conflitto in atto nei 
lemion della ex-Iugoslavia) una va¬ 
lida alternativa alle news e alle loro 
immagini strillate mi auguro che la 
nuova legge sul cinema si possano 
tornare a girare film artisliccxullu- 
rali E 10 ho ancora molte energie da 
spendere mentre la fatica che n- 
chiede questo lavoro non mi ha mai 
spaventalo anzi 




CIWEIWA MIGWOW VIA ViTERBO 
NUOVO PROGRAMIVIA 

domenica 13 febbraio 1994 
ORE 10 PROIEZIONE DEL RLM 

LA GIACCA 
VERDE 

Al termineincontro con il regista 

FRANCO 

GIRALDI 


ATRI 




ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A Tel 
3204705) 

Alte 21 SnoopydiC SchuizeonC Ba(bo> 
ni F Calvari A Korompay C Lionello N 
Marcor^ F Pannolino M Tomaino ai 
pianoiorto ft Quarta rogla di Riccardo 
Cavallo presentata dalla Compagnia II 
Grattio 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 Tel 
687416/) 

Alle 21 uO Su tutto di tutto per tutti d e 
con Graziano Salvadori regia di Marco 
Pfea clano 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24.Tel 5750827^ 
Alle 21 00 Cosa U spinge a far questo? di 
Giorgio Lopez con M Hlnaldl G Lopez 
S Micholottl Regia di Giorgio Lopez 
ARGENTINA • TEATRO M ROMA (Largo Ar 
dentina 52 Tel 68804601 2) 

Alle 21 00 ShalcespearlaM DI Giorgio AU 
bertazzi regia Giorgio Albertazzi 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 • Tel 
5890111) 

Alle 21 00 Lasaaasino di Michelo Serra 
con I Gemelli Ruggerl e Caterina Sylos La 
bini regia di Massimo Martelli 
ATENEO • TEATRO DELLtlNIVERSirÀ (Viale 
delle Scienze 3‘Tel 4455332) 

Lunedi 14 alle 21 CO Anteprima per gli ab* 
bonati La dodiCMima notte di W Shake¬ 
speare 

BELU (Piazza $ Apollonia 11/A Tel 
5694875) 

Alle 21 00 Attrazione Fatale di Giampiero 
Mughlni regia di Massimo Podroni 
CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 • Tel 
6555936) 

tt canto doli allodola di Shakespeare 
trad adatt e regia di A Peirinl con A Ca* 
ruso GP Piazza L Arlaci £. Fanelli 0 
PoUandrI S Salvatori 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 6797270* 
6785879) 

Alle 21 15 II Berretto a sonagli di Luigi Pi* 
randello con Salvatore Pun'lTio Giovanna 
Malnardi Fernando Cerulll Tiziana Ricci 
Compagnia Stabile del Teatro Centrale 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A Tel 
7004932) 

Alle 21 00 Alla donneplacelono la canzo¬ 
ni d amore di Renato Giordano con Moni 
caScattlnl Elisabetta Cavallotti Gianluca 
Bemporad Regia di Renato Giordano 
COLOSÙO MDOTTO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Saia A Alle 20 45 Avete ecrtQo a Costan¬ 
zo? atto unico di Fabio Coiagrande e A 
Sconocchia con A Sconocchia F Cola 
grande F Benedetti regia degli autori 
Saia B Alle 22 00 Soii^llanza Spaiale 
di JesnGenoLconM Belli N Siano I Lu* 
carelli M Goninl regiaMarcoGagliacdo 
OQCOCCI (ViaGalvani 69*Tet S783S02) 

Allo 21 15 ultime tre repliche de La banda 
detgieneatt DiAgeeScarpeill 
DB SATIRI (Piazza di Grottaplnta 19 Tel 
6877068) 

Alle 20 45 La Febbre di Wallace Shawn 
regia Giorgio Qaillone con Giuseppe Ce- 
derna 

DB SATIRI LO STANSONE (Piazza di Grotta 
pinU,l9*Tel 6871639) 

Alle 2i 30 Messico • Nuvolo di A Orian* 
do con Angelo Orlando Raoul Bova Va 
lerio Mastrandrea regia Bruno Montefu 
aco 

DELCENTRO (Vicolo degli Amatriclani 2 Tei 
686761 (» 

Alle 21 00 Omaggio a Qlno Seartaghlande 
con Luigi Rigon muisichedi MarcodeRi 
si 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 4743564 
4618598) 

Alle 21 00 Corno Poppe & Barra presenta 
Poppe Barra In Nerone di S Lamblas'^eL 
Lambemnl con A Pagano e G Scala re* 
gla Lamberto Lambertmi 
DEU£ MUSE (Via Forll 43 Tel 44231300- 
8440749} 

Alle 21 00 Storia atmna su di una terrazza 
romana aerino dirotto ed interpretato da 
Luigi De Filippo con Vanda Pirol Rino 
Santoro 

DTSERVI (Via del Mortaro 22 Tel 6795130) 
Alle 21 00 Er mareheaa dot grillo prosen 
tato dalla Comp Checco Durante tosto e 
regia di Attiero Altieri con A Altieri Re¬ 
nato Merlino Lina Greco Alfredo Bareni 
DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabagila 42*Tel 
5780480) 

I Martedì alle 21 00 Ciclo di letture li ciasai* 
co e il oonlamporanoo direno da Luciano 
Oamlam 

DUE (VicoioDueMacelii 37 Tel 6788259) 

Allo 21 00 Fiat Lui di Piammena Carena e 
Massimo Mdsiucci con Giuseppe Antigna 
ti Fiammona Carena Alessandro Fabrizi 
Pietro Jona Gaetano Varcasia regia di 
Alessandro Fabrizi 

EUSEO (Via Nazionale 183 Tel 4882114) ^ 
Alle 20 45 Umberto Orsini in Un martto di 
Italo Svevo con V Sporti T Bertorelil A 
Bartolucci scene o costumi A Terilzzi re¬ 
gia Giuseppe Patroni Grilli 
FUUANO (ViaS Stefano del Cocco 15 «Tel 
6796496) 

Allo 21 00 Sorelle d Italia con Lucia Poli o 
Patrizia LoreU Regia di Lucia Poli must* 
Che di Francesco Marini 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 • Tel 
78347348) 

Alle 21 Oó La Compagnia di danza 0e8to 
rappresenterà lo spettacolo Pietre con 
Donatella Capraro coreografia di 0 Ca* 
praro e Marcetto Parisi ^ 

CHPONE (Via delie Fornaci 37 Tel 6372294) 
Alle 21 (X) Comp Teatro Ghione La pro- 
fesalone della signora Warron di G B 
Shaw con I Ghione C Slmonl A Tldona 
R MarcuccI M Lorenzi Cristian Glam 
marini 

IL PUFF (Via 0 Zanazzo 4 Tel 5810721 / 
5800989) 

Alle 22 30 C*hanno rotto to ativale con 
Landò Fiorini Glusi Valeri T Zevola L 
Romano Regia di Landò Fiorini 
INSTABILEDEUTtUMOUR (ViaTaro 14-Tei 
8416057-8548950; 

Alte 21 30 Prova d emore con regista ov¬ 
vero alchimie d amore con Daniela Gra¬ 
nata e Binde Toscani Al plano Carlo Con¬ 
te 

m CHANSON (Largo Brancaccio 82/A Tol 
4873164) 

Alle 21 30 Canzonando di Marsiglia Per- 
reità Verde regiodi Massimo Milazzo 
L’AROUUTO (P zza Monieveccio 5 Tel 
6879419) 

Alle 21 00 La società per attori presenta 
Giannina Salvetti in Una stanza tutta per 
ed di Virginia Wolf Tutte le sere alle 22 00 
Enzo Samaritani il pane del girasole Do¬ 
menica riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 
Tel 6763148) 

Sala Azzurra Alle 21 00 Macché gli U2 • 
Volevo eeaere Rita Pavone di G Ferrato e 
M Ioannucci regia Massimo Cinque con 
Gianluca Ferrato Gaicomo Zompano Le 
Girla Cristina Santucci Alessandra Pu- 
gllelll Scene Fabrizio Varchi 
Sala Bianca Riposo 

Sala Nera Alle 21 15 Vetrina di e con Pa 
trizìB iji Fonte Alle22 30 Perseverare hu- 
ma nume atdl econ Matteo Belli 
LE SALETTE (VIuOlo del Campanile 14 Tel 
6630867 ) 

Alle 20 45 il danaro non dà falleltà spadai- 
menta quando é poco di S Tixon 
MANZONI rt/ta Monte Zeblo 14 Tel,3223634l 
Alle 21 00 Flnalmenla soUt di Lawrence 
Roman con Elena Cotta Carlo Alighiero 
Fabrizio Bordlngon Massimiliano Fran¬ 
ciosa Vera Gemma Luca Negroni regia 
Carlo Alighiero 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 5895S07) 
Alle 21 00 La Compagnia del Meta-Toatro 
presenta Strindberg sonata ron Sandra 
De Falco Pippo Di Marca Lavinia Grizi 
Luigi Lodoli Olek Mincer Adattamento e 
regia Pippo Di Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 Tel 
485496} 

Alle 21 00 II Duello di HVonKlelsl con Ga 
priole Uavla Monica Guerritore regia 
scene e costumi Gabriele Lavia 
OUMPICO (piazza Q da Fabriano 17 Tel 
32348^234936) 

Alle 21 00 Carnevale con Oba Oba 93 60 
straordinari musicisti cantanti ballerini 
percussionisti e acrobati brasiliani 
ORIONE (Via Tortona 7 Tel 77206960) 

Alle 21 00 Forza imnila ganta con Silvio 
SpaccesI 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a Tel 
66306735) 

SALA CAFFÈ A le 21 30 La Compagnia 
Teatro Moderno presenta Massimo 6a 
gilani in Devo tare un musical di Enrico 
Valme e Massimo Bagllani regia Mattia 
Sbragia 

SALA GRANDE Alle 21 00 la Compagnia 
Teatro Canzone presenta Servizio com- 
pMo di Derek Benfield con B Chiosa L 
Della Bianca A Lolll V Martino Ghiglia 


G Zito Togla Adr ana Mari no 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOU (V a Giosué Bors 20 Tel 8083523) 
Alle 21 30 Casa di frontiera d Giantelice 
Imparato M B don G imparato S Collo 
del G Savoia Reg adì G gl Pro ett 
PIAZZA MORGAN (Ristorante nvlaSra 14 
Tel 7856953) 

Martedì alle 21 45 il servitore di due pa 
dronl di C Goldon con M mmo Strai e 
Alexandra Filotei Reg a d Alberto Mac 
chi 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 Tol 
4885095) 

Martedì 22 febbraio alle 20 45 prima Ros 
sella Falk un Boomerang di Bernard De 
Costa con Fabio Pogg ai sconbeeeostu 
mi di Paolo Tommas reo a Teodoro Cas 
sano 

POLnECNICO (Via GB Tepolo 13/A Tol 
3611501) 

Alle 21 00 Mario Pospon e Carlo Cassola 
in Mussolini di Mario Prospon regia 
Gianmarco Montosano con Dan lo Di 
Gianvittorlo Michele Fazzala I Mass m 
liano Carrlsi 

QUIRINO (VaM nghetti 1 Tel 6794585) 

Alia 20 45 Mar o Chiocchi© presenta Giu 
Dana De Sio in L estasi segreta di Dav d 
Rare regia Enn oColtortl 
ROSSINI fPlazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 

Cooperativa Checco Durame s r cevono 
le prenotaz oni per lo spettacolo Er mar 
Chase del Grillo 

SALONE MARGHERrrA (Via Due Macelli 75- 
Tel 6791439) 

Alle 21 30 Saluti a Taci di Calollacci e P n 

a ltero Cono Lonoilo GabriellaLabateo 
lartulello 

SISTTNA (Via Sistina 129 Tel 4826841) 

Alle 21 00 Beati voi con Cr'co Montesa 
no Musica) scritto da TerzoI ©Vaine mu 
siche di M Mattone coroograli© di Don 
Lurio 

SPAZIO UNO (V colo dol Panior 3 Tol 
5896974) 

Allo 21 00 Immoblldream e L Inopportuno 
di Luca Arc’'ibugi coh E Bonucc P Bon 
tempo ) Sorroll A La Capra F Stella 
no regia L Archibugi e E Coltorti 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 Tel 
3780105-30311078) 

Alle 21 30 Testimone d accusa di A Chr 
stie con Silvano Tranqu IH Gianna Paola 
Scatfidi Alberto Canova S'elano Abbati 
Michetta Far nell Patr zio Rispo Sandra 
Ro magn oli regia Sol aScandurra 
TENDASTRtSCC (Via C Colombo Tel 

5415842) 

Sabato alle 21 30 Veglionisalmo di carrre- 

vale 

TORDINONA (Via degli AcQuasparta 16 Tel 
68805690) 

Alle 17 00 Classe di ferro d AldoNicolaj 
regio di Renato Giordano con C Pan A 
Casagrande l GelUnelit 
VALLE (Via dal Teatro Vallo 23/a Tei 
68803794) 

A le 20 45 II Teatro Stabile di Catania pre¬ 
senta M ceso Notarbartolo di F lippo Arri 
va con liana Occhini dietro Sammataro 
Miko Magisfro PipM Pattav na Serg o 
Basile regia AlvaruPiccardI 
VASCELLO (Via G acinlo Carini 72/78 Tel 
5881021) 

Alte 14 00 Pinocchio di Carlo Collodi Alle 
l6 00HeòdaGab)erdiH Ibsen Alle 21 00 
Or chidee at chiaro di luna 
VITTORIA (Piazza S Mar a Liberatrice 8 Tel 
5740598-5740170) 

Alle 21 OO La Premiata in Sottosopra di e 
con Roberto Clutoll Francesca Oragheiti 
Tiziana Fosch Pino Insegno_ 


01.ASSICA 


* ir ^-i. ^ - 

ACCADEMIA RLARMONICA ROMANA 

(Teatro Oi mpico Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890) 

Giovedì 17 alto 21 al Teatro Olimpico con 
certo del violinista Ulo Ughi con li pianista 
Bruno Cenino in programma Mozart 
Beethoven Petra^sloProkoliev 
ACCADEMIA MUSICALE C^ M 
(VlaG Bazzoni 3 Tel 3701269) 

Corsi di teoria armonia siorfa della mus 
ca canto lirico e leggero strumenti tutti 
preparazione agli esami di Stato Cors 
gratuiti bambin» 4/6 ann 
ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(ViaTaQliamenio25 Tel 65300789) 

Aperte le iscrizioni per tutti gli strumcnt 
classici Da lunedi a venerd ore 1530 
19 00 

A.aiMUS. (ViadeiGreci 18) 

Atte 21 00 Al Teatro ital a Complesso 
0 archi Lji VItile mus che di Vivaid Aio 
noni Bach Marco Domini v ni no Paolo 
DI Cioccio oboe Roberto Cilena llauio 
Angelo ^icco clav combaio 
ANIMATO 1994 (Sala Uno Piazza Porla S 
Giovanni n 10 Tel 7008691) 

Lunedi 14 atte 2i 00 Alia Saia 1 P zo Porta 
S Giovanni 10 Tel 7008691 Quartetto 
ArdIttI musiche di Hans Werner Henz S 
panetto di Else De Giorgi 
ARCUM (Via Stura 1 Tel 5004168) 

Aperte Iscrizioni corsi di pianoforte eh 
tarra llauio violino batteria percuss oni 
solloggio armon a canto clavicembalo 
Laboratorio musicale per I Intanzia Se¬ 
greteria martedn5/17 venerdì 17/19 30 
AS90CUZ20NE CHITARRtSRCA ARS NOVA 
[Vie Crescenzio 58 Tot 68801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto o materie teoriche musica 
d Insieme Coro Pottlonico Propedeutica 
musicale per bambini guida all ascolto 
sala provo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONU 

inizia t attività di stud o e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi cor st con cono¬ 
scenza musicale di baso Tel 3452136 
ASSOCUUOONE CULTURALE MUG) 

(Tel 37515635) 

Aperto iscrizioni per posti di archi e fiati 
nell Orchestra Lir co Sinfonica Mug ed a 
corsi di porfez onamento pianisi co dei 
docenti A Clccolini S Cataro G Scote- 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 

(Tel 68802976) 

Lunedi alle 20 30 Al Museo Strumenti Mu 
8 cali P zza S Croce in Gerusalemme 9/a 
Riccardo Lionat pianoforte mus che di 
Bach Mozart Rodolfo Arizaga Rachani 
vov Ingrosso libero 
ASSOCIAZIONE PtCCOU CANTORI DI 
TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 Tel 
23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale viol 
no flauto 

ASSOCUZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 

(CorsoTnesto 165 Tol 86203438) 

Allo 21 00 Nella Sala dei Cento Glorn 
concerto del Choro Romani Canlores In 
programma «Festino del Giovedì Grasso» 
di Adriano Banchieri e Madrigali di Mon 
teverdi dal VII Libro e della Selva Morale e 
Spirituale Maestro al cembalo Gabriele 
TiavaglinI VIttoreili vtolonrello «El^na Le 
ra soprano MoncaVinardi 
AUUMAGNAIU& 

(Lungoteve eFiamno 50 tei 3610051/2} 
Alle 17 30 presso I Aula Magna Univ La 
Sapienza I quartetti romanuel Mus che 
di Mendelssohn BrahmsoSchumonn 
AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 
(Piazza de Bosis Tol F31860'} 

Sabato alle 21 00 Concerto sinfonico pub¬ 
blico Dirige George Ciove pianista André 
Watts musiche at Rachmamnov e C a 
kovski} 

CENTRO ATTIVITÀ WUStCAU AUREUANO 

(Via di Vigna Rigacci 13 Tel 58203397) 
Didattica specifica bambini 3/6 Attività 
musicati varie 6/14 Preparazlono osami 
conservatorio Corsi strumento e ascolto 
per adulti Coro 
GHIONE 

(yiadolleFornacl 37 Tel 6372294) 
Domenica allo 21 00 Euromusica presenta 
Meiylene Mouquet (pianoforte) musiche 
diCnopn Taurà RavelGranados 
GRUPPO MUSiCAtE SALLUST1AN0 
(Via Piemonte 41 Tel 4740338) 

Atte 20 30 Due violino e pianoforte con Li 
liana Bernardi al v olino o Antonella Ber 
nardi al pianoforte In programma mus 
che di Beethoven Bartok Schubert Kroi 
sler Sarasate De Falla 
IL TEMPIETTO 

(P zza Campite II 9 Prenotaz on lelolo 
niche 4814800) 

Sabato alfe 21 L Austr a DI II cavaliere 
dello speron d oro Giulia Manon (piano¬ 
forte) Stefano BIgonI (pianoforte) Kriszt 
na Wajsza (pianoiorto) 

TEATRO DEa'OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4d17003-48160t} 

Alle alle 20^ PRIMA di Menon Lescaut 
di G Puccini OifottOTo Patrick Summers 
regista Gian Carlo Menott Interpreti prin 
clpali Elena Fll pova Stephen 0 Mara 
Orchestra e coro del Teatro dell Opera 
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Soettacoli di Roma 
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Academy Hall 

v.Stamlra.5 (iiC.Coiumbiis,conR WiHmis,S.fidd(Vsa.'$3) • 

• Padre di famiglia innamorato dal bamolni, ma separalo, si 
15’?5'1I"55 dà anima e corpo all’educazione del pupi. E diventa un 
20.10 - 22.30 . -mammo-perfetto. NV. Ih 40’ 

L.10.000,.poni madljB ★★ 

Actmiral Broiix 

p.Verbano.5 difÌ.DeNiro.€on/iDeNtn,CPalmmtknClJsa,'$3) • 

n At. Educazione sentimentale di un ragazzino In un Bronx del 

^r ;^*30 • 19.45 tempo che fu. £ più affascinante II babbo onesto o l'amico 

mafioso? Esordio di De NIro nella 'egia. N.V. 1 h 57’ 

L. 6.000. 

Àdriàno PnioH M o n lilaii 

p. Cavour, 22 diM Brambilla.conS.SKjilone,WSntpes(Usa.'93) • 

A ^ In un futuro senza violenza, 2 ibernati (un assassino e un 

J5.M-17.M • pollzlotto)8lrl8veollano. Mettono tutto a soqquadro. Fan* 
20.1U • a 30 tasclenza muscolare con un pizzicodi Ironia. N.V.1h54* 

L lO.pM,. 



Alcazar ' P loooloai M ldto r/ 

v.M.0elVa).14 * diB,Bertolu<u,a>nK.Reeves,B,Fonda(Ff^B'$3) • 

Tei. ^ OOW L’Illuminazione di SIddharta raccontata a un ragazzino di 

Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran- 
de Lama tibetano, maestro di buddismo. N.V. Ih 45’ 

L. 10.000 Favola 


Ambastada Brame 

V, Accademia Agiati, 57 diR.DeNiro,anR.DeNiro,CMmentieri(Usa,'93) • 

Educazione sentimentale di un ragazzino In un Bronx del 
tempo che fu. È più affascinante II bttbo onesto 0 l'amico 
20.10 • 22.30 mafioso? Esordio di De NIro nella regia. N.V. Ih 57’ 

Drammatico irk ir(r 


L. 0.000 


America ' Mob il i HooeL Un yomo in oa lt ai w a a lla . 

V. N. del Grande, 6 diMBrt)oks,conCBu)a,R.Uwts,M,Brooks(Usa'93) • 

I®’* «« ^ rulllma follia di Mei Brooics: un omaggio al Robin Hood 

cinema e una parodia del film di Kevin 
20 ju- £i.au • Coatner. Si ride, ma non è come •Frankenstein junior». 

L. 6.000 Brillante « 


Artaton ^ Blrs. DoiMfIro 

V. Cicerone. 19 diCColumbus,conRWilliams,S.FMd(Usa,'93) • 

J^l- 5?,;J56 . Padre di famiglia Innamoratodai bamolni, ma separato, si 

dà anima e corpo aH’educazIone del pupi. E diventa un 
20.00 - 22^0 -mammo-perfetto. N.V. Ih 40’ 

. 

Astia ^ ' L’uomo ohe fluarda 

v.IeJonio.225 diT.Brass.cMF.Cdsale,fC.VQìilisa(llQtio.'$4) • 

Tel- 827*2297 ’ Professore di letteratura francese ama la moglie. Lei 

scompare. Lui si consola, nonostante il padre rivale. Mo- 
20.30 • S.30 jrjyj j c’entra, ma non troppo. V.M. 16.1 h 40’ 

fr . 

Atlanito ' ' BordiamoelAvlata - 

V. Tuscolana,745 diCVerdone,conCVerdone,A.Aigento(Itaftù‘94) * 

Tel. 761^0656 Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 

' IA'S Fuxas. pescecane tv. Poi si Intenerisce e tra I due nasce 

20.10 - 22.30 tin'amiriÌ7ljiofnr9fiaiiiilra«jidinti!i. NV Ihftfi* 


p In Lueina. 41 
Tel. 6876125 
Or 16.30-19 45 
22.30 

L. 10.000,. 

Creine 

V Liszt. 32 
Tel. 5910986 
Or. 1645-1945 

22.30 

L.,10.000,. 

Europa 

c. Italia. 107 
Tel. 8555736 “ 

Or. 16.15-18.30 

20.30 - 22 30 

L. 10.000 . 


Bronx 

diH DeNiro, conP DeNtro, C PalmcnUen (Usa, D3) • 
Educazione sentimentale di un ragaaino in un Bronx det 
tempo che fu. £ più affascinante il babbo onesto o l'amico 
mafioso? Esordio di De NIro nella regia. N.V. Ih 57’ 

Drammatico iHr -it-tx 


diCVerdon€.<X)nCVerdone.AArgento(ltalia'94J • 
Un'affascinante parapiegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane N. Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V ih 35' 

• Commedia-* 


di C Verdone, con C Verdone, A //sento (Italia '$4) • 
Un’aTfascinanle paraplegica rovina ta carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un’amiciziaoforsequalcosadi più. N.V. Ih35‘ 
. Commedia PRIMA VISIONE 


Gragory 

V GregorioVII, 180 
Tei. 6380600 

Or. 16.45-1945 
2230 

L.1,0.pM. 

Holld^ 

I go 8 Marceito. 1 
Tei 8548326 
Or. 15.30-16.00 v. 
20.10-22.30 

Liapoo. 

Induno - r 

V G. Induno. 1 
Tei. 5812495 
Or. 15.00-16.50 
18.30 - 20.30 - 22.30 

L. 10.000 


Excelsior 

B. Vergine Carmelo, 2 
Tel.sai^ 

Or 16.45-19.45 ' 

22.30 


diH.Bedter,conABaldwin,N Kidman(Usa. 1993) ♦ 

Malico, ovvero il sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti. Cw\ l'Alec Baidvrln di «Silver» e la NIeote Kld- 
man di •Cuori ribelli». Thrilling di pura confezione. N.V. 

Giallo*** 


Kln£ - 

V Fogliano. 37 ► 
Te(.&kish2 

Or. 14.30-17.15 
19.50-22.30 


Purrilamod di vista 

diC Verdone.conC Verdone.A Arf^enlo(Ilalta 94) 
Un'affascinante paraplegica rovina la camera al cinico 
Fuxas, pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia 0 torse qualcosa di piu NV ih 35' 

.,Commedi,aPRI,MA VISIONE 

Luziom di plano - . < 

diJ Campion.conH Hunier.H Kaiel(N Zelanda, 1993) • * 

Rovente storia d'amore fra una donna borghese, muta e 
amante delia musica, e un bianco che sembra quasi un 
aborigeno: il tutto nella Nuova Zelanda deil’600. 

.... 

L’ombro dot lupo / • - 

diJ Dorfmann, coriL D Phillips, T Milane (U-a 93) • ' 

Quasi un «Baila coi lupi- tra gli eschimesi. Un giovane e 
la sua compagna fuggono tra I ghiacci Inseguiti dalia poli¬ 
zia canadese. Nel cast Toshiro Mlfune un grande ritorno ' 

....... 

RoMn Hood. Un uomo In eolzomogllo ' 
diM Brools,conC EJwes,F Uwis.M Brools(Usa93) • ~ 

£ l'ultima lotlia di Me) Brooks' un omaggio ai Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. Si ride, ma non è come «Frankenstein lunior- 


Multiplex Savoy 2 

V Bergamo 17/25 
Tel 8541498 

Or 16 00-17 40 
19 25 - 2055 - 22 30 

L.,10;000, 

Multipfex Savoy 3 

V Bergamo 17/25 
Tel 8»1498 

Or 16 00-18 10 ^ 

20 20 - 22.30 


L.J,0.(>M,. 

New York 

V Cavo. 36 . 

Tei 7810271 
Or 16 30-1946 
22.30 

L.lp.000,. 

Nuovo Sacher 

I go Asclanghi, 1 
Tel. 6818116 
Or. 1610-18 20 
20 30 - 22.40 


! Robin Hood. Un uomo In calzamaglia 

diM hrooks, conC E!u)CS.fi Iuruits.M Bnxitts(L'\a 93) • 

É Tullima lolha di Mei Srooks un omaggio ai Robin Hood 
della Sion,') del cinema e una parodia del film di Kevin 
Cosiner Stride manon è come-Frankenstein lunior- 

Brlltanle,* 

1 M Buttarfly . 

diD Cronentx-rJi. conJ l'ons J ione(U'iO-CanaaQ 9S) • 
Dlplomaticotrancesevive per anni con una donna cinese 
Senza mai accorgersi che lei é in realtà un -lui» Si, avete 
capilo bene proprio mai Mah'NV ih 40 

Drammatico ★* 

Malico 

diH 8edKr.cotiA3aldwin.<\ Kidman(lAa 1993) - 
Malica, ovvero il sospetto Torbide aimostere, InangoH 
maledetti Con l'Alec Baldwin di -Sliver» e la Nicole Kld- 
man di-Cuori ribelli- Ttinllmgdipuraconlezione NV 

... „ , ..... 

Carodiarfo 

di N Moretti, con N Morefli R Carpentieri f Italia 93) • 

-In vespa- viaggio tra le strade di Roma -isole- risate© 
solitudine sulle Eolie -Medici- parabole sulla malattia 
Bello e Importante Moretti, insomma N V 1h40' 


. 

Augusti!* 1 ' 

c. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 1630-19.30 
22.30 

. 

Augustus2 

c. V, Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 16.45-19.45 ‘ 
22.30 - 

L 8.000. 


di C Verdone, con C Verdone, A Argento (Italia 94)- 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv. Poi si Intenerisce e tra I due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V. 1 h 35' 

Commedia* 


di H. Becker, con A Baldwin, N. Kidman (Usa. 1993) • 

Mance, ovvero li sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti. Con l'Alec Baldwin di «Silver» e la Nicole Kld- 
man di «Cuori ribelli». Thrilling di puraconfezlone. N.V. 

Giallo*** 


Ca rl M d’gWay 

diBDeMma,ConAPaano.S,Penn(Usa93) • ” 

Carino Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarai una vita. Ma il suo avvocalo maneggione lo 
ineaatra in una sporca storia. N.V. 2hl0' 
. Giallo ★★** 


Barberini 1 

? . Barberini, 52 ‘ 
el. 482.7707 
Or 15.15-17.05 ' 
18.50 - 20.40 - 22.30 

. 

Barberini 2 < 

p Barberinl,52 
Tel. 482,7707 , 

Or 15.20-17.40- 
20.00 - 22.30 
L,,10.p00,. 

Barberini 3 

p. Barberini, 52 « , 
Tel. 482.7707 
Or. 15.00-18.55 
16.50 - 20 40 - 22.30 
L.ip,p0[0,..’;;;,;.. 

. Capitoì ' • 

V. Q. Sacconi. 39 
Tel. 393.280 
Or. 15.30-17.50 
20.10 •2^30 '' 

it,.io.oao.„;;.;.. 

Capranice 

? . Capranica. 101 
el. 6792465 
Or. 16.45-19.45 , 
22J0 . 

L..1p;ppp....'.. 

Capmichetta 

p. Montecitorio, 125 
Tel. 679 6957 
Or. 15.00-17.30 ' 
20.00 - 22.30 

u 10,000..rr... 


di C Columbus, con R Witltams, S, Field (Usa, 93) • 

Padre di famiglia Innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo aH'èducazIone del pupi. E diventa un 
•mammo» perfetto. N.V. Ih 40* 

. 

L’ombra riM lupo 

diJ. Oorfmann, con LO. Phillips, T Milane (Osa 93) • 

Quasi un «Balla eoi lupi- tra gli eschimesi. Un giovane e 
la sua compagna fuggono tra I ghiacci inseguiti dalla poli¬ 
zia canadese. Nel cast Toshiro Mlfune: un grande ritorno. 

Drammatico** 


dii MuskereR. Ckmens, prod. W<tìt Disney (Usa 93) ♦ 

La favola di Alodino. Il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un genio potentisalmo a un cattivo vi¬ 
sir, raccontata dalla ditta Olaney. N.V. ih40' 

. 

Bob iw Hood. Un uomo hi oo hr omagllo 

dtM.Brooks,conCEIwes,RUwis,M.Brooks(Usa93) - ' 

£ l'ultima follia di Mei Brooka: un omaggio al Ftobln Hood 
delta storia det cinema e una parodia del film di Kevin 
Coatner Si ride, ma non é come «Frankenstein Iunior-. 

. 

Looo a oBo ^ aplitU > 

. diBAugtjst.conM,Streep,ltrons,Q,Ctase.(Ger 94) - ■ 
Cast super-improbabile per un film impooaibUe. La magia 
della scrittura di Isabel Aliende scompare in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile. 

......... 

. C oo i loiit ou ooooiirloluo 
diW.Wer\<ìers,conO Sander,KKinski((krmQnÌQ93) • 
Dopo -li cielo sopra Berlino», tornano gli angeli immagi¬ 
nati da Wenders nelfa metropoli tedesca. Ma stavolta è 
caduto il Muro. Solenne, ma un po' predicatorio. NV2h2S‘ 
. Drammatico** 


FameM 

Campo de' fiori, 56 
Tel. 8864^ ^ 

Or. 16 30 - 18.30 ' 

20.30 - 22.30 ' 

L 10.000 


Fiamma Uno 

V. Blsoolati, 47 
Tel. 4827100 
Or. 14.40-17.15 
19.50 - 22.30 , 

L.iaooo 


Fiamma Oua 

v. Blssolad, 47 . 
Tel, 4827100 , 

Or. 15.45-18.10 
20.20 - 22.30 ' 

L 10.000 


Garden ■' 

V le Trastevere, 246 
Tel. 5812646 
Or. 16 00-18.10 ■' 

20.20 - 22.30 ' 

L.i,o.w.„:...-,;. 

ÌGÌioieiio'. 

V. Ncmentana, 43 
Tei. 8554146 
Or. 1500-1&30 - 
22.00 

L.,1p,pO0„;,.^. 

Giulio Casaro 1 

v.leG. Cesare. 2S9 . 
Tel, 39720795 
Or. 1500-16.55 *' 
16.50 - 20.45 - 22.30 

uio.poo.,.*. 

Giulio Cosare 2 

V.leG.Cesare,256 , 
Tei. 39720795 
Or. 16 00-18,10 ' 

20.20 - 22.30 

L.10,Opp.. 

Giulio Cmio 3 

v.le G. Cesare, 256 
Tel. 39720795 ' 

Or. 16.00 -19.30 
22.30 

L.IO.pOO,. 

GoMon ' 

V. Taranto. 36 
Tel. 70496602 ' 

Or. 15.00-17,00 
18 45 - 20 30 - 22.30 

L,10.000.„:;.. 

Groonwichi ' 

V. Bodonl,59 
Tel. 5742778 ' 

Or. 15.45-17.30 
19.15 - 21.00 - 22 45 

L.ro.ppo,..;.. 

Groofiwlch2 

V. Bodoni. 59 
Tel. 5742n8 
Or. 15.45-18.00 
20.15-22.30 

L. 10.000 


di W. Alkn. con W, Alien, D Keaton, A. Aldo (Usa 93) • « 
Cosa fareste, se il vostro vicino di casa ammazzasse la 
moglie? Woodye Diane Indagano. E si cacciano In un ma¬ 
ro di buffissimi guai. Divertentissimo. N V. 1 h 40’ 

Commedia *** ** 


diF.Zeffirclli, conABettis,F.Finlav(Italia, 94) . - ' . 

Dal romanzo di Verga, una storia di sasso e religione am¬ 
bientata in Sicilia. Lei deve diventar suora, lui à belllsai* 
mo. Amore proibito In vista. N.V. Ifv64* 

.. Drammatico*** 


Il ps^fu iu o ria tt a p a p a ia varUa 

di7>anAnhHung(VKtnam, 1993) • ^ 

Storia di una ragazza In un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francese (slamo negli anni ‘50) si fa sentire 
SI cresce, al ama. quasi senza parole N.V. ih 30' 

Drammatico ** * 


diM, Fìgga, conR Cere. L Ohn (Usa 94) ■ • ' 

Mr. Jones è uno strano tipo. C simpatico, affascinante, 
place alte donne. Ma è pazzo. Una psichiatra lo cura. Ma 
se ne Innamora, il che è poco professionale. N. V. ih 54' 

,, ^ ...OrammaUco * ** 

Amarleauggl " ^ ^ ^ 

di R Altmcuì, coni Lemmon, M, Modine (Usa 93) * 

Dai racconti di Carver, duo giorni nella vita di Los Ange¬ 
les. Piccole storie che compongono un grande, solenne 
affresco. Con terremoto finale N.V.ShIO' 

‘Drammatico ***** 


dÌM.Brooks,conCEIwes.RLewts,M.Broot&(Usa93) - 
£ l'ultima follia di Mei Brooka: un omaggio al Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner, Si ride, ma non àcome-FrankiNistein junior». 

Brillante * 


dii MuskercR Clements, prod. Walt Disney (Usa 93) • 

La favola di Aladino, Il ragazzo povero che strappa una 
' lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo vi¬ 
sir. raccontata dalla ditta Disney. N. V. 1h 40' 

. 

Tira «Mo • tarra 

di 0 Stone, con T. Lee Jones, J. Chen (Usa, 93) • 

Calvario di una giovanissima vietnamita, vittima deU'odio 
e dalla storia, nel terzo atto della trilogia di Oliver Stone 
sulle sporca guerra. Epico. N.V. 2h 23' 

Drammatico** 


di C Columbus, con R. Williams, S. Fteld (Usa, 93) • ' " ' 
Padre di famiglia Innamoratodai bamìbinl, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
«mammo» perfetto. N.V. 1 h 40' 

' Commedia**** 


di Tran AnhHung (Vietnam. 1993) • 

Storia di una ragazza in un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francese (slamo negli anni '50) si fa sentire 
Si cresce, si ama. quasi senza parole. N.V. ih 30' 

... 

Sato Wiisn f t a > - . 


QresmrichS 

v. Bodoni. 59 
Tel. 5742778 
Or. 16.30-18.30 
20.30 - 22.30 


A oanaoul diavolo • 

di £ Molinorocon C fttzssfur. C. Ridi (Fionda. 1993) • 

Dalia commedia di Briswille, la cena a porte chiuse fra 
Talieyrand e Fouché mentre II popolo di Francis rumoreg¬ 
gia in strada. Doppiato da TIeri e Lionello. N.V.lh30' 

Storico***** 


Madison 1 Curino’» Way « v 

V. Chiabrefa, 121 diB DePolma.conA Paano.S Penn(Usa93) • - < ' 

Tel. M17926 CafHto Brigarne, Spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 

J® giro 0 rifarsi una vita Ma II suo avvocato maneggione lo 

Incastra In una sporca siorla N,V 2h 10’. 

L.10.000 Giallo**** 

Paris PardIamocI di vista - 

V M Grecia, 112 diC Verdone.conC 'rerdone.A Argenlo(lial'a94) ■ 

Tel 7596^ Un'attasciname paraplegica rovina la camera al cinico 

Ìn'nn”oo3n Fuxas, pescecane tv Poi si intenerisce e tra 1 due nasce 

2UUU-A.JU un amicizia ©forse qualcosa di piu N.V 1h35* 

L. 10.000 Commedia PRIMA VISIONE 

Madison2 ' PleooloBuddhu >/ 

w Chiabrera, 121 ^ diB Bertoluai, conICReeves, B Fonda (Fr-CB 93) • 

J41* . L'Ulumlnazione di SIddharta raccontata a un ragazzino di 

ortS'S'S* SeattJechepolrabbeesserelarelncarnazionedlungran- 

ZO.ZO-ZZ..» tìeLamatlbetano.maestrodibuddlsmo NV Ih45’ 

L.10.000 Favola**** 

Pasquino ' Tb* Innooent ' . 

vicolo del Piede. 19 ^ ^ 

Tel. 5803622 

Or. 16.30-18.30 

20.30 - 22.30 

L 7.000 ■’ 

Madison 3 La eaautfuiin subiti 

V. Chiabrera, 121 diB August,conM Streep.J Irony C Close. (Cer 94) • 

7^*841^^ Cast super-improbabile per un film impossibile. La magia 

scrittura di Isabel Aliende scompare wi una banale 
Z0.20 • ^ saga di famiglia, che percorreSO anni di storia del Cile. 

L.10.000 Drammatico** 

Quirinale L’uomo oha guarda 

V Nazionale, 190 di T Brass. conF Casale. K.\cisilisu(/ialia 94) ■ 

Tel. 48K^ - Professore di letteratura francese ama la moglie Lei 

•' ' «‘CO'ripare Lui si consola, nonostante il padre rivale Mo- 

2010-ZZ.30 ravia centra, ma non troppo VM 18 1h40’ 

L. 6.000 Erotico ★ **.V 

Madlson4 il figlio dalla Puntura Rosa 

V. Chiabrera, 121 . diB EdwQrds,conRBenigr]i,C CQrdtnale(Usa93) • 

Tal. Benigni ò II gendarme Gambrelli, figlio segreto delt'iapet- 

ìù\n S Mi Clouseau. È li peggior in campo nella polizia di Nizza 

Rf.iu-zu.ou-A.4u Perla serie: tuttosuo padre Ma le risate sono pochine 

L.10.000 Commedia-**** 

Quirinetta ' Banchattodlnozzo ^ 

vMlnghettl,4 ^ di A Iàt con W Chao, M Uditensietn (Taiwan 93j ^ 

Tel • «Vizletto» alla cinese coppia di gay deve «recitare» quan- 

do 1 genitori vengono In visita Un insolito film laiwanese, 

20 25 - 22.30 g Berlino ’93 N V 1 h 42' 

L.10.000 " Commedia ★★** 

Maestosol ■ Mt.Joiim 

V A^iaNuova. 176 diM.F(ggis,<X)nRGere,L0tin(UiXi94) - ’ • ^ 

Tel.MlJ^ . ' Jones è uno strano tipo. È simpatico, affascinante, 

' piaceailedonne. Ma à pazzo. Una psichiatra lo cura. Ma 

zuto-A.,» sa ne Innamora, If che à poco professionale. N V.lh54' 

L.10.000 Drammatico*** 

Maestoso2 RoMnHoocL Un uonto In calzamaglia ‘ 

V. Apple Nuova. 176 dtM Bioots,conC Bwes,RLexm,M Brx)Ol!s(Uso93) • ' 
Tel. 5417^ £ l'ultima tollia di Mei Brooks. un omaggio al Robin Hood 

cinema e una parodia det film di Kevin 
20,06 - A.3U Costner, SI ride, ma non é come «Frankenstein junior». 

L. 10.000 Brlltante * 

Reale ' • Mrs. Doubtfira 

pSonnIno,? ■ di C Columbus, con R Willtam>> S Field ( Usa. 93) ■ 

Tel ” ' Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato. SI 

iS’ie'ISSS ' P® anima e corpo all'educaziono dei pupi E diventa un 

. 2015-22.30 -mammo-portano NV 1h40' 

L.6.000 * Commedia**** 

Rialto^ Un mondo parfatto 

V IVNostembro. 156 diC EaJwood.conC CastinoofJ.K Cu\lner(isa93j • 

Tel- ®TW763 . Un detenuto evade e prende in ostaggio un bambino. Lo 

^ ^ ’ sceriffo Eastwood gli dà la caccia per tutti gli States, man¬ 
zo » ■ A 30 l'uomo e II ragazzino nasco una strana solidarietà 

L.10.000 Drammatico***** 

Maestosois* Lacasad^HsplÌM . 

V. AMla Nuova, 176 diB August, conM Strcep.J Irons, C dose (Cer 94) • - 
Tel. 5417^ V Cast super-improbabile per un film impossibile La magia 

el‘S* scrittura di Isabel Aliende scompare In una banale 

w > saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile. 

L. 10.000 Drammatico * * 

RItZ ' Mrs. Doubtfiro . 

Vie Somalia. 109 diC Co/t/mPus. con /? tVi//HJtnv5 Ficld(V'<i. 9Jj . 

Tel. 86205683 Padre di famiglia innamorato del bambini, ma separalo, si 

dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 

20 30 • A.30 _ -mammo- pertetto N V 1 h 40* 

L.10.000 ' Commedia**** 

Mao8toso4 Bronx . 

V. AMla Nuova. 176 diR DeNiro.conR Dek/iro.C Palmenlien(Uso.93) • 

Tel. ^1^26 Educazione sentimentale di un ragazzino In un Bronx del 

lompo che fu. £ più aftascjnante II babbo onesio 0 l'amico 
■ mafloso?EsordlodlDeNlronellaregla N V.1h57’ 

L.10.000 ' Drammatico**** 

Rivoli Mr. Jones 

V Lombardia,23 diM FiggiyconR Cev L0lin(Uso'^0 - 

Tel. 4880883 Mr Jones d uno strano tipo £ simpatico, «fascinante. 

piaceailedonne Ma è pazzo Una psichiatra lo cura Ma 

20 30-A 30 se ne innamora. Il chea poco professionale N V ih 54' 

L.10.(X)0 Drammatico*** 

Majeatic Addio mia oonoubina > - * ^ 

V. S. Apostoll.’20 diCZaioe.conLCtìeung.ZFen^i.C U(Cina93) • 

Tel. . Due artisti dell'Opera di Pechino e la prostituta che va In 

sposa a uno del due, suscitando la gelosia dell’altro in un 
2u.i6-A.jo triangolo,40annidlstorla.Bellissimo 2h20' 

L. 6.000 DranDmatlco**** ** 

Rouge et Noir L’uomo oho guarda 

V Salarla, 31 > ^ diTBnss,conFCasale K. Vasilisa(llolta, ‘94) ■ 

Tel'8S54M5 ‘ Professore di letteratura francese ama la moglie Lei • 

scompare Lui Si consola, nonostante li padre rivale Mo- 
201P-A30 ravia c’enira, ma non troppo V M 18 1h40’ 

L.10.000 Erotico**** 

Metropolitan Pardiamoel di vista . 

V dei Corso. 7 ( diC Verdone, con C Verdone. A Arguito (iloiia 94) • 

Tei ' ■ Un’affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 

iS 4 A IS’S Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra 1 due nasce 

2030-22.30 un’amicizia ©forse qualcosa di più. N.V Ih35‘ - 

L. 10.000 ' Commedia * 

R(^l La famiglia Addama 2 

V E Filiberto, 175 diB SonnenfeldconA Hu\lon,R Julia (Usa 93) • 

Tel. T0474549 Seconda avventura della macabra famiglia Addams Zio 

Fester cade nella rete di una procace caccialrxe di dote, 

20.30-A-so ^ la piccola Mercoledì vive il suo primo amore N V 1h35’ 

L. 6.000 Commedia-* ** 

Mignon TbaSnappar • 

V. Viterbo, 121 dtS Fìeors, con T. Kellegher, C Meaney (GranBretagna 93) • 

Tel. Ragazza rimane incinta nella cattolica Dublino e non vuo- 

iS’S ’ « S '® P*®'®' regista di «Eroe per 

2U.30 • A.3U dallo scrittore di -The Commitments». N. V. ih 30’ 

L. 10.000 Commedia-** ** 

Unlversal Damolltlon Man ' 

V Bari, 18 , " diM Brambilla,conSSballone WSnipes(Usa 9J) * 

Tel. 8W1216 in un futuro senza violenza. 2 ibernati (un assassino e un 

onin*^‘S pollzlotto)sl risvegliano Mettono tutto a soqquadro Fan- 

Z010-A.30 tasclenza muscolare con un pizzico di ironia NVlh54' 

L 10.000 Fantascienza * ** 

Muttiplex Savoy 1 TraoMoatarra - " i' :: 

V. Bergamo, 17/25 ^ diOSione.conTLeeJoneyJ Chen(Uxi,93) - ' ' - 

Jsi.eaiW .. ' Calvario di una giovanissima vietnamita, vittima deU’odio 

. e della storia, noi terzo atto della trilogia di Oliver Stone 

2U10-A.X sulla sporca guerra. Epico. N.V 2h23' 4.. 

L.10.000 ■ Drammatico** 

Vip - ' Mr. Jonas ' 

V Galla e Sidama. 20 diM Fis^iyconR Cere. L Ohn ( Usa 94) • ^ 

Te! B62l»806 Mr Jones à uno strano tipo £ simpatico, atlascloante. 

^90*90^ piaceailedonne Ma à pazzo Una psichiatra lo cura Ma 

Z0.20-A.Z0 se ne Innamora, il che e poco prolessionale N V Ih54' 

L. 10.000 Dra.mmatico * ** 

1. .. ■■ ■■ ■ ■ ■ 


^ iP ^ O ^ ^ ^ 


LO STRAORDINARIO CAPOLAVORO Di JANE CAMPION 


Ciak. ' , 

V. Gasala. 694 ^ ’ 

Tel. 33251607 
Or. 16.30-1&30 v 
20.30-22.30 
U10.pCW. . 

ColadI Rhw ■ 

p. Cola di Rienzo. 88 
Tal. 3235693 
Or. 15.30-18.00 
20.15 - 22.30 

L,.iLpop..„.;.‘;. 

Ohmiiinte - 

V. Prenestlna. 232/b 
Tal. 295606 
Or. 16.30-18.30 * 
2a30-22.30 
L.7..ppq.;.; 

v. Cola di Rienzo. 74 
Tel. 36182449 
Or. 16.30-18.30 
20.30 - 22.30 

L. .10.000 


diCVerdone.conCVerQone,AArgento(ltalto94) • ' 
Un’affotclnante paraplegica rovina ta carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si Intenerisce e tra I due nasce 
un'amictziaoforse qualcosa di più. N.V. Ih35’ 
.,9ommjrtla PRIMA yjSIONE 

Mr.JofMU -- - - 

diM.Figgis.conRGere,LOlln(Usa94) • - 
Mr. Jonas ò uno strano tipo. £ simpatico, affascinante, 
pisce alle donna. Ma è pozzo. Una psichiatra lo cura. Ma 
se ne innamora, il che è poco professionale. N. V. Ih 54’ 
.0 ra mmaheo ★ ** 

Awwl isovuwtu p a r f II /• 

<//£ Oldoini, con M Boldi, C. DeSica, CAIt (It. 93) • 

Collage di mscchiette nel solito film ridanciano della ban¬ 
da Boldi-Oe Sica. Tra i personaggi un taxista scambialo 
per mafioso, un play-boy troppo presuntuoso... N.V. Ih 45' 

. 

L’uomo di# guarda 

dtT.Brass,conF.Ooale,K.Vasiliso(ltolia.94) • 

Professore di letteratura franceae orna la moglie. Lei 
scompare. Lui si consola, nonostante il padre rivale. Mo¬ 
ravia c’enira, ma non troppo. V.M. 18.1 h 40' 

Erotico**** 


Enibatty ' 

V. Stoppani. 7 
Tel.a07a45 ' 

Or. 16.15-1930 

22.30 

L..10.00P.. 

Empire • 

v.leR Margherita, 29 
Tel 8417719 
Or. 15.X-17.W ' 
1845 - 20.30 - 22.30 
L.10.pp0. 

Empite 2 

V.le Esercito, 44 
Te). 5010652 
Or. 16 00-18.30 , 

20.30 • 22.30 

L. 10.000 


di H Becker, con A Baldwin. N.Kldman (Usa. 1993) • 

Malice. ovvero il sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti. Con l'Alec Baldwin di «Silver» e la Nicole Kid- 
man di «Cuori ribelli*. Thrilling di puracorrfezione. N.V. 

.\. 

Cooi R u i m iiigo .' — 

di T. Tunietaub. coni Candy (Usa, 1994) • • * 

Provate a immaginare che la squadra giamaicana di bob 
vada alle Olimpiadi. Il ghiaccio e it reggae non sono facil¬ 
mente conciliabili. Risate? Poche. N.V. 

. (fOm fT) ed la ★ * 

TIm P rogr a m v'.-. > • 

diDSWard,conCSkeffer,lCaan(Usa93) • ' 

La squadra di football di un collega lotta per vincere il 
campionato. Nel suoi giocatori le miila facce del sogno 
americano, fra violenzae successo. V,M.14 in 55' 

Drammatico * ** 


? Sonnlno. 37 
01.5812884 
Or. 15.30 -17.50 
20.10 - 22.30 


L’atàdaM’liuioaaiisa * ^ . 

di M. Scorsese. con D Day Lewe, M Pfeiffer (Usa 93) • 

Nella New York di fine ‘600, l'America d'alto bordo trame 
Intrighi familiari e si dà olla bella vita. Manco fosse l’Euro¬ 
pa. Dall’elegante romenzodl Edith Wharton. N.V. 2h 15’ 
Orammalico ** ** 


mvdiocr» 

buono 

ottimo 


CRITICA 

★ K. 


PUBBLICO 

* 

** 

*** 


VlRQlUOVla $. Negrettt. 44, Tel. 9967996 L. 10.000 

MfiOwibWro. 

Campasnano 

SPlfNDOR 

.;. 

CoNatarro 

ARISrON UNO Via Consolare Latina L. 10.000 

Sala CorbuccI; Robin Hood un uomo In calzamaglia 

(15.4S-22) 

Sala De Sica: Tra cielo a tanra I1S.4S-22 

SalaFellInlrL'uomocbeguaida (1S.4S-22) 

Sala Leone: Bronx (1S.45-22) 

Sala Rosselllni: Cool Running quattro aottoiero 

(15.45-22) 

Sala Tognazzl'Mr Jonet (17-22) 

SalaViKontl:Sp««.leabala:LelleArena (15.45-22) 


VnTORIOVENETOViaArtlglanato.47 L.10.000 
Sala Uno: MriDoubtfIre (16-15-20-22.15) 

Sala Due: L'ombra del lupo (16-18-20-22.15 

SalaTre:lltane^odln<« (1fr1^22j 

Prpawartl ' ' 

POLITEAMA LaigoPanlzza. 5, Tel. 0420479 L.10.000 
Sala Uno: Mia. Ooubdlre (15-22.30) 

Sala Due: Perdiamoci diviata (15-22.30 

SalaTre: Bronx (15-22.30 


SUPERCINEMA P.za del GesCi, 9 L. 10.000 

Mr.Jqn« .(.’-h??;®?) 

OpimiM» 

CYNTHIANUM viale Mazzini, 5, Tel. 9364484 L. 6.000 
..1:®:!/;??:!??.??.’.??! 

MontproteiHlo ' ' 

NUOVO MANaNI via G. Matteotti, 53, Tel. 9001688 ' 
UtamlplleX^mt2 

Ostia " ' 

SISTO via dei Romagnoli. Tel. 5610750 L. 10.000 

Perdiamoci drvltta (15.45-18-20.10-22.30) 


SUPERBA V.le della Marina. 44. Tel. 5672528 L. 6.000 

Mra^uMIre 

Tivoli 

GIUSEPPETnP.zzaNicodemI.S. ' L.10.000 

MriDoubttire 

Trowignano Romano 

CINEMA PALMA via Garibaldi. 100 L. 10 000 

l|llg||o detta pmlerarqaa (19.30-,17.^19.^21 .^) 

Valmontono 

aNEMAVALLEVIaG.Matteottl,2 L.10.000 

Un mondo perfetto 


Caravaggio 

Via Palatilo, 24/B. Tel. 8554210 

L'imibo ai BMrila 

(16;1^17.W9!^1^^.itt.T.-.??® 

Dell* Province 

Viale delle Province. 41. Tel.44236021 

ntmMu 

(1^18.1^».^a:X). 

Del Piccoli 

Via della Pineta.15. Tel. 8553465 

Habar l’alafaw tiu o 

. \::7.:9?9. 

Del PtccoH Sera 

ViadellaPlneta.15.Tel.6553465 , 


OGGI oli 


HOLIDAY 


PALMA D'ORO A CANNES '93 MIGLIOR FILM ’ 

PREMIO A H. HUNTER MIGLIOR ATTRICE PROTAGONISTA 

' EGRA. 

Ì 8 NOMINATION ALL'OSCAR 

•MIGLIOR FILM' «MIGLIOR RE 

• MIGLIOR ATTRICE PROTAGONISTA ■ . • MIGLIOR AT 

• MIGLIOR SCENEGGIATURA ORIGINALE • MIGLIOR FO 

» MIGLIOR MONTAGGIO ■ . • MIGLIORI OC 


MIGLIOR REGIA 

MIGLIOR ATTRICE NON PROTAGONISTA 
MIGLIOR FOTOGRAFIA 
MIGLIORI COSTUMI 


Raffaello • - ■ 

via Temi, 94, Tel. 7012719 

Marvial. 40 moiri avadrl di Oae^ 
mania 

(IWB.ICLM.aFia.SO).'r..®;.?!?? 

Sala Umberto Luce 

via della Mercede. 50. Tel. 8554305 

1 S.OOO alonil fa 

(16.1^(8..2520.25;».30/.'.L-..?.,®?? 

Tlbor ’ ' ' 

via degli Etruschi, 40. Tei. 495776 



(.1®:.''.®-.?,^.?.9;.??:i??..59).. 

TUano 

Via Beni, 2, Tel. 3236588 ' 

Jiaraaalaaarfc 


OGGI AL SALA UMBERTO - GREENWICH 

«Uno Straordinario film, che sfrutta al meglio ciò che II teatro gli offre: un testo 
raffinatissimo, pieno di sottigliezza e di tensione interiore e due interpretazioni 
da antologia». - - - . , , . iq it 0 pubbllca 

«Una pagina di storia, un dialogo di scoppiettante eleganza, due interpreti 
magistrali che han messo I francesi in coda per tre stagioni davanti al teatro 
Montpamasse e poi al cinema». ^ ‘ Corriere della Sera 


Azzurro ScfplonI 

Via degli Scipion) 82.(01.39737161 

Sala Lumiere: ta BeW Humane. (16)', Pay- 

cfio (20): monkey Buainnea (22.0®. 

Sala Chaplin: Articolo 2 (16.3Òj; Tiki I vor- 
mtor di New York ^.00); Amorica oggi 
( 22 . 00 ). 

lngr.graLri$eiv.$Mi 

Brancalecnc 

ViaLevannall,tei. 8200059 • 

L’inquilino del terzo piano (20.00); FamHy 
Iffe (^.30) ingrewa > 

Cineteca Nozionaic * • ^ . 
Nofferetu II vampiro (15.00): La donna di 
Parigi (18.30) 

' (5 Spot/L 10.000) 


YVF.SR0V',S,SET-R01;ARD presenta 

CLAUDE BRASSEUR 


CLAUDE RICH 


(le Soupcr) 

un film di EDOUARD MOLINARO 


ORARIO SPETTACOLI: 16.00 - 17.40 - 19.20 - 21.00 - 22.30 
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In edicola 
con rUnità 
lunedì 14 febbraio 
voi. 1 
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Fresd 


Sigmund Freud 
L’interpretazione dei sogni 
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Il 35% dei titoli stampati non ha acquirenti. Il 40% ne ha uno solo 

Ubii: 3 SU 4 sono a vendita zero 


Le case produttrici hanno deciso di indicare le fasce di età sconsigliate 


ORKSTBPIVnTA - 

H II 40 percento dei titoli Stampati il) Italia 
è destinato ad avere un solo acquirente. Il 
35 percento non si prende neppure questa 
piccola misera soddisfazione; zero copie 
vendute. Sono dati riferiti da un'agenzia di 
stampa e in realtà contenuti nell’annuale • 
rapporto sullo stato deU'editoria stilato da 
Giuliano Vigini per l'Editrice Bibliografica.. ^ 
Per semplice sottrazione si deduce che solo ; 
il 25 per cento dei libri pubblicati riesce ad ^ 
avere un autentico mercato. Si fa per dire, 
naturalmente: perchè le quote prcxapite 
restano comunque basse e gli stessi best- 
' seller non raggiungono in Italia i livelli di 
vendita di qualsiasi buon libro americano o 
inglese. Non parliamo neppure di King, Gri- 
sham o Turow; c'è un abisso incolmabile. 
Questione di lingua e di pubblico: troppo 
piccolo il nostro rispetto a quello che può 
avere una spy-story d'Oltreoceano, Non ne 


facciamo questione di qualità o di stili: Il di- 
scorso SI farebbe a.ssai più complesso e si 
' invaderebbe il campo della critica, rischian¬ 
do complicazioni intemazionali (di un Gatt 
per i libri da proteggere mi pare non si sia ; , 
sparlalo). 

' Quel 75 percento invenduto o quasi, non 
va visto però in relazione con le eterne dilfl- ' 
coltà dell'editoria italiana. Potrebbe esserne ; 
■; in qualche misura una causa, non certo una i 
; conseguenza. Si potrebbe cioè sospettare " 

! che l’editoria vive male pjerchè produce ; 
male eche la selezione naturale è inevitabi- . 

, le: il mercato taglia per conto suo con la fe- i 
' rocia che gli è propria. E taglia qualche voi- ■; 
ta alla cieca, condannando al silenzio chi v 
' meriterebbe di far sentire la propria voce, 
soffocata proprio dal frastuono della quan- , 
tità. Ecco il secondo dato essenziale; nel'93 • 
in Italia sono usciti 34.694 titoli, cento al ■ 

- giorno in media comprese le domeniche e 
. il Santo Natale. Troppi in relazione alle di- 
mansioni del paese (57 milioni di abitanti), ^ 


•• pen.sando che negli Stati Uniti (250 milioni 
. di abiuinti) i titoli in un anno non raggiun¬ 
gono I cinquantamila. Allora, è vero che da 
noi si legge pochissimo e che in tempi di 
, crisi si legge ancora meno (essendo la let¬ 
tura considerata un consumo superfluo al 
j quale si può rinunciare), ma la morte pre- 
' cocissima di tanti libri non è dovuta alla cat- 
; tiva disposizione del lettore italiano, che 
; ; spende poco in libreria (62 mila lire all’an- 
‘ no), bensì ad una arretratezza strutturale 
che ha ragioni le più diverse e, per non an- 
I dare troppo lontano, alla cultura dei suoi 
: ' scrittori e dei suoi editori, alte'rispettive am- 
; ' dizioni che occultano qualche -leggerezza». 

Ma se è cosi, detto che il problema è un al- 
. tro (tempi di lettura, televisione invadente, 
, rete distributiva che penalizza ancora una 
volta il Sud, modelli consumistici dominan- 
.1 ti, interessi culturali prevalenti, eccetera ec- 
r cetera). accettiamo con «leggerezza» anche 
, il responso statistico; qualche volta ha ra- 
1 gione proprio chi non legge. • 


ALFIO BERNABEI 

■i LONDRA. Milioni di genitori preoccupati 
dagli effetti che la violenza contenuta nei vi- . 
deogiochi può avere sui proprifigli, dal me- ; 
se prossimo potranno consultare dei tallon- ■- 
cini incollati ai prodotti che indicheranno le 
età a cui possono es.sere destinati i giochi .1 
senz-a troppo pericolo. La classifica è stata 
introdotta dalla stes.sa industria dei videoga- 
mes per far fronte anche alle ansie di molti > 
insegnanti e forse anche per prevenire nuo- ; : 
ve leggi restrittive. Ogni videogioco porterà 
un talloncino che pre.senta quattro finestrel- ; 
le con altrettante fa.sce di età: 0-10, 11-14,. ' 
15-17 e da 18 in poi. In una delle finestrelle ; ; 
ci sarà un visto verde accanto alla gamma ,■ 
di età a cui può essere destinalo, mentre !.' 
nelle altre ci saranno delle croci rosse simili ■ 
a divieti stradali. La classifica è stata studia- i - 
la dal Video Standard CounciI e daH’Elspa 
(European Leisure Software Publishers As- r 
sociation) che rappresenta le grandi indu¬ 


strie mondiali produttrici di videogiochi. Il 
presidente di quest’ultima Mark Strachan 
ha detto; »! videogiochi sono diversi dai veri 
giocattoli, i genitori tendono a trovarli com¬ 
plessi ed inaccessibili. Di conseguenza li 
trattano con un certo sospetto. La classifica 
si è re,sa necessaria non solo per proteggere 
i bambini, ma anche per rassicurare quei 
genitori che soffrono di vera e propria "tec- 
nofobia"». Quanto ai criteri seguiti per le 
classifiche, un rappresentante dell'Elspa ha 
detto che sono stati presi in considerazione 
vari aspetti etici e morali contenuti nei gio¬ 
chi, fra cui consumo di alcool e tabacco, 
linguaggio scabroso, furto, risse e vandali¬ 
smo. Durante una conferenza stampa sono 
stati presentati estratti dal dieci videogiochi 
più venduti con relative classifiche. Aladdin 
ed i Suprer Mario si presentano adatti per 
tutte ie età, ma Jurassic Park e Streetfighter 
Il sono solo per gli 11 anni o più, mentre il 
videogioco della Sega Mortai Kombat è sta¬ 
to classificaio per i 15 anni. Nessun video- 


■ gioco per bambini è stato ritenuto sufficien¬ 
temente violento da confinarlo nella cale- 

• goria dei 18 anni. In rappresentanza del¬ 
l'Associazione inglese degli. insegnanti, 
Geoffrey Carver ha detto: «Siamo contenti 
che siano stale prese queste misure per as- 
, sistere i genitori, ma vogliomo che ci siano 
' ricerche più approfondite sugli effetti de: vi- 
i deogiochi sui bambini». Intanto in materia 
di video è scoppiata una polemica su un 

■ prodotto che di colpo è giunto al secondo 
posto fra quelli più venduti a livello nazio- 

, naie e che presenta un'allucinante collez- 
, zione di incidenti stradali realmente awe- 
'. nuti. È .stato messo insieme utilizzando le ri- 
■ prese dalle videocamere piazzate dalla po¬ 
lizia sui ponti o lungo le autostrade. Perven- 
ti minuti scorrono davanti agii occhi auto¬ 
mobili che si tamponano, che escono dalle 
i corsie, che si ribaltano o si incendiano. Al- 
.. cuni dicono che potrebbe servire come de- 
terrente per chi guida, ma molti ritengono 
che possa avere l effetlo contrario, ■ 


Un «duetto» 
su cinema e musica 

In una lunga chiacchierata tra Lucio Dalla e Fe¬ 
derico Fellini nel ’91, finora inedita, il «duetto» di 
due grandi artisti sulla musica e sul cinema. Il 
regista: «Nino Rota? Non ha mai 'visto i miei film, 
si addormentava sempre». Il musicista: «Le mie 
canzoni escono dai semafori...». 

.-"'"'"""’À'pÀG’rNAT 

Computer 

Scoperta fabbrica 
di super-virus 

Scoj^rto in Italia un programma clandestino, il 
Vcl, in grado di creare virus informatici di ogni 
tipo. Un «salto di qualità» nel campo della pira¬ 
teria dei computer. E viene già messa a dura 
prova la legge sui crimini informatici entrata in 
vigore a dicem bre.'' 

ÀiwiraiiiÌELLAWÀRRONÉ"^^^^^^ . a'pagTnAB 

Caldo 

Falcao allenerà 
il Giappone 

Paulo Roberto Falcao è il nuovo allenatore del¬ 
la nazionale di calcio giapponese. 11 quaranten¬ 
ne ex-centrocampista della Roma e del Brasile 
ha firmato un contratto di «prova» valido fino a 
novembre. Tre giorni di trattativa. 
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Metà paese ieri ha visto solo il notiziario del mattino. Il black out potrebbe estendersi^ 

La Russia resta senza tv 


■1 MOSCA. La televisione russa rischia il 
black-out. Ieri I cittadini di trenta città 
della Russia orientale e di San Pietrobur¬ 
go hanno visto solo Dobroe Ulro, il noti- 
ziano televisivo del mattino. E poi più 
niente. La fine delle trasmissioni era già 
stata minacciata dal sindacato dei di- , 
pendenti del ministero delle Telecomu¬ 
nicazioni: sono senza paga da mesi e 
seriamente intenzionati a bloccare il .se¬ 
gnale che diffonde i programmi (ecce¬ 


zion fatta per i notizian) dei tre canali 
federali e delle novanta sedi regionali 
sparse per un territorio che contiene un- ; 
dici fusi orari. Il ministero non ha ricevu¬ 
to i pagamenti per le concessioni da 
parte delle compagnie televisive le qua-, 
li, a loro volta, non hanno ricevuto le 
sovvenzioni dal ministero delle Finanze. ■ 
I guai della tv ru.ssa, finanzian e struttura- . 
li, sono aggravati dalla corruzione che 
ha assunto quasi un ruolo primario per 
far andare avanti la baracca. V/zveslija • 


I dipendenti del' 
ministero delle ^ 
Comunicazioni 
senza stipendio 
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La rivoluzione 
faccia a faeda 


OIAMFIERO COMOLLI 

S i può Oggi fare una «psicologia del¬ 
la crisi», un’analisi psicologica dei 
. mutamenti politici e sociali in cor¬ 
so? Più in particolare: la psicoana- 
. lisi ha qualcosa da insegnarci sulla 
‘ cosiddetta «rivoluzione Italiana»? 
Chiamare in causa la psicoanallsi non è certo 
fuori luogo, se non altro perché già un'altra 
volta, vent’anni fa. si era stabilita una fortissi¬ 
ma connessione della teoria e della prassi psi- 
coanalitica con quelle che anche allora (ma 
in tutt'altro senso))^.venivano chiamate le.pro- 
spetiive «rivoluzionarie» della nostra società. - 
Era il decennio '68-'77, i rapporti sociali sta¬ 
vano mutando radicalmente, e il binomio 
«Marx e FVeud», «psicoanallsi e politica», «psi- 
coanalisi e rivoluzione» ricorreva con straordi¬ 
naria frequenza nelle analisi teoriche che cer¬ 
cavano di interpretare e padroneggiare il mu¬ 
tamento. Ma cosa c’entravano le teorie di 
Freud con il marxismo e la lotta politica? Se 
posso ridurre a una frase i tanti discorsi che si 
tenevano allora (nei «gruppi di studio», nei se¬ 
minari con filosofi e psicoanalisti) il ragiona¬ 
mento era sostanzialmente questo; come il 
marxismo è una teoria critica della società 
(dei rapporti sociali), cosi la psicounalisi é 
una teoria critica della soggettività (dei rap¬ 
porti interindividuali); non solo: se la teona 
marxista esige la propria traduzione in una 
prassi politica che rivoluzioni ì rapporti sociali, 
pure II sapere psicoanalitico è connesso a una 
prassi terapeutica in vista di una «rivoluzione» 
individuale: la presa di coscienza della pro¬ 
pria soggettività. «v;-' ■ 

Entrambi questi sapen si definivano «critici», 
cioè in grado di rimettere continuamente in 
discussione i propri presupposti (molte criti¬ 
che alla psicoanalisi - che da «scienza bor¬ 
ghese» doveva trasformarsi in sapere «sovversi¬ 
vo» - erano fatte proprie dagii psicoanaiisti). 
Cosi la psicoanallsi doveva affiancarsi al mar¬ 
xismo, perché non ci poteva e.s.sere mutamen¬ 
to (o nvoluzione) dei rapporti sociali senza 
un parallelo mutamento individuale. E per 
questo stesso inscindibile intreccio fra sogget¬ 
tività e società, il cambiamento sociale era in¬ 
terpretabile non solo in chiave marxista, ma 
anche psicoanalilica. ■ 


scrive: «Se si vuol fare una triLsmissione 
bisogna pagare sottobanco il camera¬ 
man perché non sbagli la posizione del¬ 
le npre.se, vanno oleati gli addetti al suo¬ 
no e alle luci, vanno pagati i montatori 
perché facciano in tempo». : , , • .■ 

E Anatoli) Lysenko, direttore generale 
del secondo programma, il cosiddetto 
•canale russo», denuncia: «Il costo delle 
produzioni si aggira intorno al 15 per , 
cento, il 7 per cento è as.sorbito dalla 
manutenzione c il 75 per cento è il pe¬ 


daggio per il .segnale, cioè quanto pa¬ 
ghiamo a! ministero». Il ministero, dal 
canto suo, pensa di introdune il paga¬ 
mento del canone televisivo. Ma Lysen¬ 
ko avverte: «La tv in Russia è tutto. È ci¬ 
nema. è teatro, è infomiazione. Il paese 
6 stemiinato, al cinema non ci si va più 
fierché le .sale sono piene di criminali, i 
giornali non arrivano. Già si fa fatica a 
pagare gli affitti, figuriamoci la tv che i 
ru.ssi sono abituati ad avere gratis da de¬ 
cenni». . .. . /■; .'i .. 
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Cultura; 

■ «r. .-" "ir 


Scoperte: «Il Kbro ritrovato» di Simha Guterman 

E da una bottiglja 


Einaudi pubblica lo straordinario manoscritto «yiddish» 
rinvenuto a Lodz durante i lavori per ristrutturare una' 
casa. Esce assieme ad albi materiali che raccontano la i? 
sua incredibile storia.'Il testo,, scritto nei primi mesi del 
1942, è stato attribuito a Simhà Guterman, ebreo di ; 

: Plock, socialista e sionista, morto nella lotta per la libe¬ 
razione di Varsavia.'Capolavoro intriso d’ironia, scaturi¬ 
to dalla grande tragedia che colpi la Polonia. ^ 


m Non so cosa abbiano pensato 
Tadeusz Szczeniak e Josef Pinkert 
cittadini di Lodz. quando, durante i 
lavori di ristrutturazione di una casa 
a Radom, in Polonia, hanno trovato 
. una bottiglia sigillala con la ceralac- 
' ca e piena di rotoli di carta. Quello 
che so È che su quei rotoli era scritto 
un romanzo in yiddish, la lingua tra¬ 
dizionale degli ebrei dell'Est euro¬ 
peo, un romanzo che parlava della .. 
persecuzione degli ebrei polacchi In 
' presa diretta, perché i fatti che rlferi- - 
va si erano svolti fra II1939 e II 1941 e 
Il testo era stato scritto nei primlmesi . 
■del 1942. - 

' Non c'era firma, ma dopo lunghe 
ricerche si é scoperto che l'autore - 
era Simha Guterman. un ebreo di 
Plock, socialista e sionista, miracolo- - 
. samente sfuggito alla deportazione e - 
morto nella lotta.partigiana per la li¬ 
berazione di Varsavia. Suo fi^io, ITa- n' 
kov, sopravvissuto, oggi vive in Israe- ’ 
te e ha confermato con certezza l'i- 
denttflcazione. Oggi questo roman¬ 
zo, con il titolo II libro ritrovalo, esce ■' 
da Einaudi, insieme ad altri materiali ' 
che raccontano la sua Incredibile - 
. storia. Porse è facile diré che quella ■ 
bottiglia con il suo messaggio ha 
viaggiato nel tempo invece che nello - 
spazio'come facevano altre bottiglie , 
nelle nostre letture infantili. È facile 
ma veto: un lungo percorso che arri¬ 
va fino a noie cl parla. «; ■' 

' Questo libro incredibile, che è In- 
. sieme uno splendido romanzo e 
un'indimenticabile testimonianza. 


kNsniAnN 

rappresenta anche un aspetto, forse 
sottovalutato, della letteratura sull'o¬ 
locausto. Di solito, infatti, si intende 
. per letteratura sull'olocausto (o più 
' correttamente sulla Shoah) quanto è 
: stato scritto dopo lo .sterminio. I so- 
' prawissuti, nello sforzo disperato di : 
comunicare e scontrandosi ogni voi- . 
la con l'Insufficienza della parola, 
hanno scritto libri di ncordi, tesumo- 
. nianze, anche romanzi e racconti, ' 
. perché il mondo, gli altn sapessero. 

- In questi casi la memona é ciò che - 

sta Ira chi scrive e ciò che viene scnt- 
to. ■ . ■: 

Vi è poi il caso di chi ha immagi- ' 
' nato ciò che non si può immaginare, 

- costruendo letteratura sulla shoah 

. ' pur non avendola vissuta, o propno. 
' perché non l'aveva vissuta. Penso a , 
' scnttori come David Grossman e il 
suo Vedi alla voce amore o che Cyn- 
' li-^aOzìckne lo scialle 
' Ma esiste anche una letteratura ' 
che viene pnma dello sterminio e in 
cui la memoria e la coscienza che si 
■' proiettano su ciò che è senno, che lo 
' illuminano, non sono dello scnttore, 

" ma di noi lettori che leggiamo dopo 
.' Che tutto oò è accaduto. L'archetipo 
di questo dpo di testi é, ovviamente, li 
■ drariodi^rafìrank,maveneMno 
. molil,alttl'còmfe, per restare nel cam¬ 
po dei duiti, quello di Etty Hillesum . 
che da noi stampò Adelphi. ' 

Questa é il caso anche del libro n- 
' trovato di Simha Guteiman, con la 
differenza che in questo libro c è la 
piena consapevolezza di quanto sta- 







J^rMctoerney . Qlovannettl/Eltlga 


Carta d’identità 

Jagr Mcinemay è nato a Hartfoit 
(Connactleut)noll986,l’anno ' 
daH’aaploelona damograllca nagU 
Stati Uniti. Ha cambiato moKepiiÌBl - 
laaMonMoillconMgiianza - 
oaiaccMa acuoia per aesiilro II - 
. padre, dMCantad’azIanda che 
venlve tr as ferito In ittveral stati . 

dell’Unione. Dopo aver compiuto ' 
tB atudi unlvaniitarl nel Wllllama 
ConegedI Ptttalleld 
(Me a ea ch uaeeta), al è laureato In 
ffioooflaelMaegultouncoraodl . 
editoria a Princeton. Morgan -.. 
EntroMn, auo compagno di cono e 
lnaejpiltoadnore,gllpubbllc6nel . 
ÙÌM II auo primo libro, «Le mille . 
lud e New Yorlr», uacito In Italia da 
Bompiani nel 1966, a cui hanno .. 
fatto aegulto-Rlacatto* (1967), ■ 
•Tanto parcamMaie» (1989), «SI 
apengono le luci» (1992), tutti , ' . 
uacitlpreaao Bompiani., 


va accadendo e insieme lo sforzo 
esplicito di un'elaborazione lettera- ■ 
ria. Consapevolezza ed elaborazione : 
che crescono via via che il romanzo 
procede. -- - ■ • • - 

I pnmi capitoli, ambientati nell'au- 
turino del 1939 con lo scoppio della - 
guerra e la rapida sconfitta della Po-. 
Ionia, sono ancora scritti nello stile - 
dialogico, ironico e tragico, antico „ 
della più classica letteratura yiddish. 
Ma giù la parte centrale del romanzo, : 
dove emergono le scelte tragicamen- - 
te diverse di chi subisce, di chi reagi¬ 
sce, di chi, più o meno consapevol¬ 
mente, collabora, assume un tono . 
diveiso, più solenne, fino ad arrivare 
all'ultimo capitolo, pnmavera del.. 
1941 campio di smistamento di Sol- ’ 
dau, dove ormai l'onore cresce con , 
una durezza e una secchezza stilisti¬ 
ca che sono già parte di una lettera- - 
tura decisamente contemporanea. •; 

; ■ È un libro che prende alla gola, . 
anche pensando a chi lo scriveva nei ' ' 
nfugi più precan, su queste stnsce ■ 
sottili che poi ripiegava nel tentativo 
di trasmettere agli altn, al dopo. . 
quanto andava scrivendo. ■ : ' 

. 'r’akov, il figlio di Simha, nella sua 
testimonianza alla fine del volume, 
ncorda che il padre, convinto di mo- . 
nre ma altrettanto certo che il figlio si . 
sarebbe .salvato, lo portava a vedere • 
dove le bottiglie venivano lasciate 
perché dopo la guerra tornasse a : 
prenderle. E dico bottiglie perché ce ' 
n'erano molte non solo quella ntro- 
vata durante i lavon di ristrutturazio- ' 
ne di una casa a Radom. 

• Ma Yakov dopo la guerra non tor¬ 
nò. Le bottiglie le cercò sua madre ' 
che, nonostante le indicazioni del fi- 
glio, non ne trovò nessuna. Yakov , 
per questo ha un grande senso di, ■ 
colpa e spera.di poter lomare.InJ’o- 
lonia a cercarle.'Anch'io spero che ■ 
Yakov possa tornare là, anchio spe- ' 
IO che altre bottiglie concludano il ' 
loro lungo viaggio. - ». 

- Fino ad allora é già importante 
che quel messaggio possa oggi esse¬ 
re letto da molti. Anche da noi 



Lodz, 1938: da >110 mondo scomparso» di Roman VIshnIac, edizioni e/o 


L’INTERVISTA. Il nuovo Mcinemey, minimalista per nulla pentito 

L’insosterùbile leggerla ^ 


Lo scrittore Jay Mcinemey, che dopo la morte di Pier Vit¬ 
torio Tondelli è il nuovo direttore di Pania, è a Milano 
per presentare un nuovo numero, tutto americano, della 
rivista. Molte cose sono cambiate dai tempi del minima¬ 
lismo, è caduto il muro di Berlino e l’Aids ha cambiato i 
costumi sessuali, ma Mcinemey è sempre lo stesso; «Fo¬ 
tografo quello che vedo - spiega - senza problemi di im¬ 
pegno, di messaggio da trasmettere, di ideologia». 


«Meitiné POt» MiUWO. Onnivora : 

, „ «Il 'Come II suo titolo, la 

l6tt6F8nO US3 rivista Pantacf regala : 

Am nnnnin In queste ore un ., 

Uf3 eccolo ■ numerolZtutto v. 

«UrtPflllta» - ■ a"’»'^caiwe , ■ 

»U«r«IIIUI» -monograficamente 

'■'•eclettlco.AfflilandosI:- 
allesèelte dello scrittore nordamericano Jay . 
McliMmey, suo nuovo direttore dopo lamorte di, 
Pier Vittorio Tondelli, Il quadrimestrale si 
trasfonna Infatti In antologia del nuovo e vario ir 
racconto statunitense. Panta è Introdotta e 
chiarita nel suol criteri di selezione da un breve 
testo del curatore, che agilmente conclude con. 
un arcano e bifronte giudizio: «t’atfermazlone ' ' 
più appropriata riguardo al grande racconto : ' - 
americano di questa fin de siècie è quella che lo 
definisce "un’Insondabile entità mutagena a .. 
proteiforme", ammesso che esista-, , - 
Panta si pone come registrazione fedele dello 
stato delle cose. Letterarie e non. La grande - 
tradizione letteraria nordamericana'^si dice- ' 
non si è interrotta, e ricca e vivace è la riserva 
dei nuovi narratori cui può attingere. Cambiato 
è però lo scenario sociale, culturale e politico / 
che la alimenta. Ecco dunque che. In clima di 
multletnlcità e multiculturalismo, di ■ I > ■ J 
correttezza politica e giuste quote, I nipotini più 


■I Cogliamo al volo Jay Mclnemey : 
tra la presentazione milanese.del nu-, V 
mero americano della rivista Pinta, 
un giro d'acquisb e un'intervista a . 
Mtv; «Il mio vero mercato - spiega lui 
- è quello dei giovani e di chi ama ia .. 
musica rock». Quasi quarantenne, ex 
ragazzo prodigio della narrativa mi- ^ 
nimalista nordamericana con ' [Le 
millelucidiNewYorki)SSC),Riscot- V 
lo X^SBT), , Tanto per cambiare ' 
(1989), Si spengono le luci (19929, ( 
^mpiani, Milano), Mclnemey ac- -, 

, celta di faiequattrochiacchlere 
«Sei uno scrittore che ha avuto un 
grande successo fin dal primo libro», 
gli faccio k), «Hollywood ti ama e il ■' 
mercato editoriale sembra non es- 
semi stancalo dei tuoi romanzinì lie- r- 
vi, grafflanti e ipemewyorkesi». «Ève- 
ro». ribatte con disinvoltura lui. «la -, 
mia narrativa e il modo in cui viene : 
recepita dimostrano che è possibile , 

. raccontare e basta, senza porsi prò- ; 

. blemi di ideologia, messaggi da tra- : 
smettere, responsabilità o impegno 
degli intellettuali, lo fotografo quello 
che vedo, descrivo le esprienze reali, 
mie e di chi mi sta intorno, ho una ■■ 
buona sensibilità a quanto succede 
‘ nelle strade e abbastanza orecchio 
; per renderlo sulla pagina». I ; ' ( 

•Ma dall'85 a oggi», chiedo io. «le 
strade di New York sono cambiate 
parecchio. I <uoi romanzi nflettono 
questi mutamenti?». «È vero. New 


: York ha passato un penodo molto 
brutto verso la fine degli anni Ottan- 
.,ta, ma direi che ne siamo usciti», n- 
batte lui. «Oggi la gente, e parlo so- 
prattutto dei giovani, si' è rimessa a 
fare la stessa vita che facevamo noi 
dieci, quindici anni fa. La gente si 
■vuole divertire, fare sesso, andare in 
giro e non ha voglia di sentirsi fare 
; prediche o lasciarsi allarmare». - ■. ■. 

«Tu però, come chiunque scriva o 
. faccia lavoro artistico negli Stati Uni- 
' ; ti», incalzo io. «nei tuoi romanzi non 
‘ hai potuto fare a meno, ad esempio, 
di registrare la presenza dell'Aids e 
' dei suoi effetti sui comportamenti 
della gente». «È vero, ne parlo, ma ' 
non certo per infilarmi nella solita la- 
gna del «mettiti un preservativo a tutti 1 
- i costi. Come ti dicevo, io non scrivo 
per fare lezione o per salvare nessu-, 

; no. Mi limito a tare la cronaca di 
quello che vedo. E l'assicuro che. in ?■: 
campo sessuale, quello che vedo è V 
identico a quello che vedevo prima l 
dell'Aids. La gente continua a scopa- - 
re col primo che capita, e del sesso ' 
sicuro non importa’niente a nessu- ' 
no». • 

Mi viene voglia di chiedergli che : 

. gente frequenta e quali siano le sue 
strade preferite, ma Mclnemey gioca ! 

■ d'anticipo, qualificando se stesso e 
: l'ambiente in cui si muove. «Sono , 
eterosessuale e felicemente sposato. 

' Fino ai tardi anni Ottanta sono stato ' 
sessualmente promiscuo, eppure : 


o meno fedeli di nonno Curvar e dui vizletto; 

' minlmalleta non devono più sforzarsi di : 

' Imboccare la strada di una prepot e n te quanto 
• ineslstontointtoraturanazfonale. Nell’Ainerlca 
d'oeci, privata del Muro, ma brulicante di pareti, 
ognuno può, anzi deve, parlare la propria lingua, 
raccontare la propria storia, riferirsi al propri 
( simili. La differenza conta, sta fecemfosl valore. 

. Ed ecco che II chicano può scoprire la sua v > » 
chicanltà. Il gay (p gaytiuiilne, l'afroamericano 
; rafroamericanltà, la donna la sua femminilità (o 
donnltà?).VolendotlraTelesommedlun ; 
abonltoeperaltroabortitomeltlngpot;'' - : 
letterario, Mcbiemey sceglie dunque qubidicl ' 
racconti brevi di altrettanti giovani autori, tra I ' 
quali gli ottimi Pam Houston, Pale Peck, Robert 
- Antoni, Abraham RodrlguezJr.,JessMowiy, ■ 

. Jennifer Egan,D8dld Poster Wallace. Una buona 
: Idea, corroborata da un esperimento astuto e 
curioso: Invece che a traduttori di professione, 
la versione dei tosti è stata affidata a quindici 
:scrlttoriltallanl.Comeadliecheognlvoce'» 
doveva rispecchiarsi In una voce altrettanto ; 
Inconfondibile. Peccato che qua e là cadenza, ' 
.ripetittvttà,abbrevla 2 loni,calchi,cadutedl" 
senso, più che II tentativo di Imitare o riprodurre 
' lo stie degli originali, rivelino seri e propri ».. . 
scadimenti,errori,abbaglio piccoliatUdi » - ' 
presunzione tutu nostrani. OM.N. 


non ho l'Aids e non sono sieropositi¬ 
vo. come del resto nessuno del miei 
amici, e oggi non cono più nessun ri¬ 
schio». Non testa che arrendersi. «Se 
sto preparando un nuovo romanzo?» 
sgrana gli occhi Jay «Non uno. due. Il 
primo,l'ho comincialo tempo fa. poi 
me ne sono stancato e l'ho messo da 
parte. Come si fa con una moglie 
con cui si vive da irenfanni. E mi so¬ 
no buttalo in un'avventurina piccan¬ 
te, un romanzo breve, scritto col fiato 
in gola in tre mesi esatti. Poi non mi é 
parso vero tornare a caia e rimetleré 
le mani nel primo». » -- iv 

: 'ì Un curioso modo di metaforizza¬ 
re. gli faccio notare io, soprattutto in 
tempi di correttezza politica, quando 


l;. sembra che lutti stiano attenti a non 
/ fare gaffe almeno nella sfera erotico- ' 
; ■ sentimentale. «Mi piace essere politi- 
’ ' camente scorretto», replica lui con > 
aria soddisfatta e si tuffa di naso in i 
una descrizione della sua attuale vita . 
jv di scrittore che «gli anni e la vita han- ■ 
S}- no maturato». «No, i miei due nuovi 
i romanzi non hanno ancora un titolo. 
;5 A volle capita di trovarli solo alla fine. ; 
: Difficile in ogni caso dire se un titolo 
è buono in sé: spesso lo sì giudica ta- 
'.1 le solo perché il libro a cui sì accora- ì 
pagna ha avuto successo. SI, i miei li- ; 
. •' bri continuano a essere autobiografi- 
'■ ci e i personaggi dei miei libri a somi- 
; gliarmi, cosi come le mie abitudini 
■ somigliano alle loro». , . 
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ORESTE PIVETTA 


Malattie mentali 

Il serial killer 
e il potere 

L'avevamo annunciato. Finalmente 
é arrivato sulle nostre scrivanie: «Ma¬ 
nuale di autodiiesa del cittadino» di 
Piero Rocchini (ed. Anabasi). Psi¬ 
chiatra, consulente alla Camera dei 
deputati, Rocchini passa in rassegna 
i politici suddividendoli per tipi: nar- : 
cisisti, superstiziosi, ossessivi, depres¬ 
si, sanguigni, ipocondriaci. Chiaien- ; 
doci di ciascun tipo i comportamenti 
alle prese con il potere. Obiettivo di ' 
Rocchini fornirci un vero e proprio ■- 
manuale per scegliere i nostri rai> 
presentanti scientificamente, non 
più solo per affinità ideologica o per ' 
interessi di bottega. La lettura è utile 
e la consigliamo. Ma non pensate 
che vi dia serenità e conforto. \4 ac- • 
corgerete di vivere nelle mani di per-. 
sonaggì ambigui, calmi e grigi signori ■. 
che occultavano squilibri deleteri, se¬ 
rial killer potenziali. Non stiamo esa- ■ 
gerando. L'hortor è dietro quella por¬ 
ta, che finora non abbiamo voluto 
aprire. Lo riconosce Rocchini nell'ul¬ 
tima riga; «Sapere, evidentemente, 
disturba il sonno», ■ 

Malattie meniali/2 

Quando la mamma i'-i 
va al potere 

Qualcosa dì peggio e di ben più pre¬ 
ciso, dettagliato e concreto di quanto ' 
si attribuiva a Coss'iga quando «ester¬ 
nava» o a Bettino Craxi, quando an- l 
cora trafficava. «Malattie del potere» 
le chiama Hugh Freeman in un libro 
apparso da Garzanti, dove si consi¬ 
derano ben altre personalità, da Le¬ 
nin alla Thatcher. Il quadro si ripete, 
senza pietà per noi: il potere dà alla 
testa e chi ha già i suoi problemini ne ; 
combinerà di tutti i colori Freeman 
ci rassicura; non vuole offrire un qua¬ 
dro allarmista, anche gli statisti sono ■ 
essere umani e possono sbagliare e ' 
non prende in considerazione per 
ora Berlusconi. Per rassicurarci, però, 
aggiunge che l'attitudine per le attivi- ■ 
tà governative comporta un elemen- ' 
to di anormalità e che il desiderio dì 
potere è un sintomo dì un male crea- - 
tivo; non possiamo illuderei che a , 
governare siano dei «signor Rossi». 
Una effettiva democrazia dovrebbe 
porre rimedio. Ma il potere tende alia 
concentrazione, un solo presidente, ' 
un re, un vero capo del governo, in- ■ 
dice questo, spiega Freeman, del 
«profondo bisogno psicologico di ' 
una figura genilorìale». Colpa della ' 
mamma, insomma. 

Ma l attie nientaH/3 

Il serial killer 
eia mamma- 

Sempre colpa della mamma, spiega 
Stephen King nel suo ultimo roman¬ 
zo. «Dolores Claibome», in lesta da 
una infinità di classifiche. L'horror 
continua. Nel «Giornale di Stephen 
King», loglio italiano promozionale 
per i suoi fans. lo scrittore precisa, a 
proposito di serial kìllen «magari un 
tempo erano anche loro persone 
normali; poi dentro di loro qualche 
cosa ha fatto tilt e si sono ritrovati co- ’ 
perii di sangue, attorniati dai cadave¬ 
ri delle loro vittime, tutti presi a fri- • 
gnare; "Dio mio, che cosa ho fat- 
to,.,noné colpa mia!”». ■ • 

L’alt r o paese 

Storie }•■ 
di volontariato 

Per concludere, dopo l'horror, l'altro 
paese, quello del volontariato. Ne 
parla «Il paese nascosto», volume che ■■ 
verrà pubblicato da e/o, coordinato 
da Giulio Mareon, portavoce della 
Associazione per la pace, viaggiatore 
di questi tempi tra i'italia e la Jugo¬ 
slavia. Raccoglie interventi di Ciotti, 1 
Lemer, GentHoni, De Cataldo. Man- . 
coni e soprattutto le pagine gialle del • 
volontariato. Per liberarsi dal potere 
e dalle sue malattie mentali , 
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INTERVISTA AL «FILOSOFO JUNGHIANO» UMBERTO GALIMBERTI 



Carta d’identità 

Umberto Galimberti ha 52 anni, - 
Insefina filosofia della storia a 
Venera ed è un profondo - 
conoscitore della psicoanallsi 
Junghiana. Tra l’altro, è membro 
ordinarlo del CIpa (una delle due 
società e psicologia analitica) e 
dell’Intemazionale Junghiana. Ha ■ 
scritto per Utet un monumentale 
•Dizionario di psicologia», uscito 
nel 1992. Sempre ner92 ' 
Feltrinelli ha pubblicato‘Idee: il 
catalogo 4 questo*, una raccolta rii 
scritti apparsi sull’Inserto - ’ - 

culturale del Sole 24 ore. Ancora ' 
da Feltrinelli, nel 19S3 era uscito '' 
•il corpo*; nell'84 «La terra senza II. 
male.JungrIairinconscloal ' 
simbolo* e nel 1987 •GII equivoci 
dell’anima». Galimberti sta >- . 
lavorando a un nuovo saggio, sarà 
Intitolato •Psiche eTecne» e- 
svilupp'. Il suo pensiero circa la 
centralità del dominio della . 
tecnica nel mondo i- v: . 

contemporaneo. ‘. ' ' ••7 
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Tane D'Amico 
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■I Scompare un'intera classe diri¬ 
gente (latta di uomini corrotti ma lar- 
gamente volati) e la coscienza col- . 
letth’a sembra assorbire II colpo sen- 7. 
za traumi appaienti. Come è posslbi- ■ 
le? Umberto Galimberti mette in ' ■ 
campo tre ipotesi. «La più dementa- ) ' 
re: il politico rifletteva la qualità psi- '• 
cologica del paese. Un arrangiarsi in i:. 
fondo compreso dalla tradizione cat- !. 
tolica del perdono; ci si scandalizza v 
ma solo con metà della coscienza. ' 
Seconda ipotesi. Nel primo libro del- ■ ’ 
la Repubblica di Platone, il sofista 
Trasimaco dice a Socrate: "Alla tua . ' 
età vuoi ancora riformare la citta con ■ 
leggi giuste? Dovresti tornare a balia, -. 
non hai ancora capito che il pastore j;-, 
custodisce le pecore non per il loro ' ■ 

■ bene ma per tosarle?” In altre parole, 'j ; 
uno scetticismo di fondo suggerisce ■ 
che il potere di per sè corrompe. Ter- .. 
za ipotesi, che è poi la mia -conclu- v" 

, de Galimberti - Forse la gente sente ■ 
(anche se non lo esplicita) che la 
^litica è ormai una categorìa secon- 
darla. Per risanare il paese infatti c’è >. 
una sola strada ed è dettata dalla tee- ■ 
nica economica. Dovremo peicor- ' 
rerla comunque. Sia che a interpre- 
tarla sia la destra (dimenticando l ;■ 
costi sociali) sia che tocchi alla sini- ( 
sua (che invece se ne farà carico). ' 
Naturalmente questo non è indiffe- ’l 
rente, ma si tratta di una coloritura >"' 
che non incide affatto sulla direzione ). 
di marcia», i 

Con questo vuol dire che la poli- ' 

■ fica non esiste più? r • f 

Non sarei cosi radicale: esiste, ma , ■ 
come forma subordinata alla tecni- ' 
ca. La politica non ha più la forza " : 
che aveva un tempo, quando la so- J 
cietà era meno complessa e le tecni- ]'y 
che più elementari. Allora il mo- 
mento della decisione politica era - 
fondamentale, oggi le procedure 
tecniche sono diventate cosi strin- : 
genti da ridurne l'influenza. Al rìsa- >- 
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namento del debito pubblico in 
un'economia di mercato si arriva 
per una strada pressoché obbligata. ' 
..TomlanM alla psicologia del. 
cambiamento. Il mondo Interno 
: come registra II mutamento so- 
Clale? ■ rv»». ■ 

La psiche è conservatrice per la ra- 
gione elementare che la eostnizione è 
dell'io. attraverso procedure disci- . 
plinarì rìgide come l'educazione, é 
talmente faticosa che essa non può , 
che resistere al cambiamento pur di . 
conservarle e salvarsi dalla follia. 
Nella psicologia di un conservatore, , 
infatti, il regime dell'io è tale da te- ■ 
nere sotto quota tutte le spinte inno- ;• 
vative ospitate daU'inconscio. li con- 
servatole è un personaggio rìgido ' 
perchè è un filone, teme la fantasia 
e l'immaginazione: in compenso 
conosce le regole e sa come mante- ' - 
nerle. 11 cambiamento viene invéce ; 
recepito da quelle che Eraclito chia-. 
mava le «anime umide», da chi ha 
un io abbastanza forte da non ap¬ 
poggiarsi alla stabilità del mondo 
esterno per stare in piedi. In termini . 
psicologici, generalmente si è con- ); 
lenti del cambiamento esterno se ■: 
non incide sulla struttura dei bisogni ' 
elementari. Tornando al paese, di- ' 
rei che non è un caso se la maggiore 
disponibilità al cambiamento si è 
manifestata in occasione dei refe- ' 
rendum, dove non è stata messa in ■ 
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discussione quella che Marx chia¬ 
mava struttura. C quando si tocca la 
struttura che scatta il regime di con¬ 
servazione dell'io. -*• 

Lai esclude che il cambiamento 
\ In atto ala stato possibile per la 
prevalenza della parte migliore 
dlnd? 

La parte migliore di ciascuno di noi 
investe la figura del desiderio. Tutti 
amiamo la pace, ma se il nostro vici¬ 
no ci sporca la porta litighiamo. Bi¬ 
sogna distinguere il come sarebbe 
bello se... (che è la dimensione in¬ 
nocente e infantile di ciascuno di 
noi) dall'adulto conservatore che ri¬ 
batte; «SI va bene, ma gli interessi...» 
Sarebbe bello che ci fossero regole 
chiare uguali per tutti, perù sappia¬ 
mo che per trovare un posto cf vuole 
la raccomandazione... La gente è 
molto allenata alla pratica della 
contrattazione, non ha fiducia nel- 
l'oggettività. E finché l'eiemento 
soggettivo, della conoscenza perso¬ 
nale. costituisce la trama della rela¬ 
zione pubblica la corruzione non 
può che essere l'esito finale. Sotto 
questo profilo, meno psiche c'è nel 
pubblico e meglio è. i., , 

Che coM vuol dire? ' v ^ 

Se il pubblico si basa su rapporti 
soggettivi, dove la psiche crea un 
privilegio significativo (io ti cono- 


! SCO. tu mi conosci), non può che 

■ essere corrotto. • , • 

: Quello che dice comporta una 
' totale spersonallzzazfone dello 
stato? .- 

É il prezzo che dobbiamo pagare al¬ 
la giustizia. Giusto è una parola tetri- 
i- bile, dove la persona scompare, 

•' non premia e non perdona. Hegel •; 
f , queste cose le aveva capite mollo 
bene, tant'è che aveva messo la so- 
' cietà civile nello stato buttando fuori ' 

; la psicologia, i-r ;,: v- . • ■ v 
Ma una separazione cosi rigida 
rischia di essere di facciata; più 
la regola 4 draconiana più facil¬ 
mente nasconde un compro- : 
messo al ribasso con la psiche 

■ ' negata—f - 

', Il mondo oggettivo funziona meglio 
• sei singoli soggetti fanno arretrare la 
: loro psiche. Il primo discorso ogget¬ 
tivo della storia è la filosofia, ma la 
i nascita del fogoscomporla l'arretra- , 
' mento della psiche. Dove c'è psiche 
c'è arte o retorica, ma non è prossibi- : 

■ le un discorso comune perchè il 7 
'■ soggettivo è irrazionale. Un tempo, ■- 

■ in società più semplici dove il socia- 
le non disponeva dei mezzi attuali, ) 
la soggettività nel pubblico era ac- -, 

:■ cettabile perchè produceva danni li- ;■ 

■ mltati. Ma il fascismo non è stato al- v 
tro che un potenziamento del sog- . 


geaivismo. ■ ‘■ 

Il eamblammto 4 anche crisi, la 
recessione sconvolge la vita di 
molte persone. Ogni tanto si 
legge <H qualcuno che si uccide ; 
perché perde II lavoro. C’4 una : 
psicologia della crisi? 

Nella società capitalistica occiden¬ 
tale l'identità è data dal fare, il fare - 
definisce l'essere. Nel nostro mondo ’! 
le funzioni sono più significative dei *.• 
nomi: perciò perdere la funzionalità !’ 
è perdere l'identità. Ma è cosi solo : 
dentro questa cultura, dove ci si re- ; 
laziona in termini funzionali e dove 
il sè più autentico è totalmente rele¬ 
gato nel' privato; ridentilà infatti è ■ 
data dal riconoscimento degli altri. - 
In questo senso, il suicidio da perdi- ' 
ta di lavoro è il tragico risultato di 
una cultura che identifica il sè con ' 
l'attivitàrìconosciuta.j; 

Quali sono le parti del s4 non ri¬ 
conosciute e totalmente relega¬ 
te nel privato alle quali allude? 

La dimensione emotiva. ' 

Ma proprio lei ha appena detto 
che la psiche deve arretrare dal- > 
ta dimensione pubblica o non - 
- c’è giustizia. .'7 

Nella nostra cultura non esistono | 
spazi dove la soggettività è sgancia- (: 
ta dalla funzionalità, allora è meglio 
' l’oggettività assoluta, È preferìbile, t 
Anche perchè è la sola che può ga¬ 
rantire l'efficienza dei sistemi com- ' 
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plessi: per far funzionare una banca 
bisogna che l'impiegato allo spor¬ 
tello eviti di parlare dei fatti suoi. . 

È vero, ma itel pubblico cl sono 
anche sistemi (come la sanità o 
l’Istruzione) dove l’assenza di 
calore e di psiche crea Ineffi¬ 
cienza. 

Vinprmus, cioè colui che non è fer¬ 
mo (l’ammalato o l’adolescente) si 
stabilizza in un contesto di calore e 
di impiego della soggettività. Ma 
una società cosi complessa non può 
utilizzare il calore come struttura 
della comunicazione, i^rehè sareb¬ 
be non univoca e illeggibile. . r,• 
Nella storia II mutamento si as¬ 
socia spesso alla violenza, la «ri- 
. voluzione Italiana» fortunata¬ 
mente comporta tassi di violen¬ 
za piuttosto bassi E si tratta so¬ 
prattutto di violenza verbale. ; 
La violenza appartiene al repertorio 
della vita e della morte, non a quello 
del meglio e del peggio. Abita il sim¬ 
bolo ed entra in gioco quando i 
cambiamenti sono veri e le polarità 
in campo davvero opposte. In Jugo¬ 
slavia c'è violenza perchè è in scena 
la potenza primordiale legata alla 
nazione e alla razza, i simili dove 
si regredisce quando non ci sono 
più idee. Ma nel nostro caso è in gio¬ 
co solo la sfumatura diversa di un 
percorso già tracciato. . “ 

Secondo lei qual 4 la natura dal 
- cambiamento sotto I nostri oc- 
■■■ ehi? 

Non è un cambiamento profondo, 
quindi è possibile. - ' • •; 

. Somiglia a quelli possibili nella 
vita concreta del singoli? 

SI. le miciotrasformazioni sono gli 
unici cambiamenti efficaci, veri. La 
storia procede cosi: e le rivoluzioni 
non trasformano se non tempora¬ 
neamente per poi nprecipitarci al 
punto di partenza. ' . . ■' .7 


Disegno di Saul Stelnberg 


Non vorrei con questo riassunto aver banalizzato una 
discussione che in quegli anni produsse una quantità 
enorme di opere (libri, saggi, convegni...) spesso di no¬ 
tevole livello. Ciò che mi preme qui sottolineare è la po- ' 
sizione di ceniraìilà che spesso si attribuiva alla psicoa¬ 
nalisi per la comprensione della crisi sociale in alto e ' 
, per una sua modificazione in senso positivo. Anche fra 
chi non si considerava un militanle di sinistra, la psicoa- : 
naiisi risultava come un punto di riferimento irrinuncia- ; 
bile; era, insomma, al centro della scena culturale. ■ • - 

Oggi non sembra essere più cosi. Perché? Cos’è suc¬ 
cesso alla psicoanalisi? Naturalmente c'è stata una sua 
evoluzione interna, che ha portalo ad esiti anche molto ■ 
interessanti, e però quel nesso, che pareva cosi fonda- : 
mentale, fra psicoanalisi e società, si direbbe essersi in- i 
crìnatò. I mutamenti in corso, a livello nazionale e mon-, 
diale, sono enormi, ma l’impressione, almeno di primo : 
acchito, è che la psicoanalisi non abbia più come un ' 
1 tempo quella capacità di interpretare, di cogliere il sen- ; 
so profondo del cambiamento sociale. Come se il suo , 
contributo a una «psicologia della crisi» avesse perso in 
qualche misura di forza, di centralità. È giusta o no que- ^ 
sta impressione? A mio avviso lo è solo in parte. • 
Ascoltavo l'altro giorno rinlervisla a un frate di Saraje¬ 
vo, cui veniva chiesta un’interpretazione degli eccidi in _ 


Una rivoluzione fa(xia a faccia 


Bosnia. Il frate spiegava, chiariva, e alla fine concludeva; 
•Ma il perché davvero succeda tutto questo, io non lo so. 
Nessuno a Sarajevo lo sa. Non c’è una vera spiegazio¬ 
ne», Naturalmente un'interpretazione psicoanalitica dei 
massacri bosniaci è possibile ed è stata fatta: si può 
, chiamare in causa la pulsione di morte, la crisi dell'i¬ 
dentità, l'elaborazione paranoica del lutto... Ma la mia . 
personale sensazione è che in fondo abbia ragione il 
frale: tutto questo non basta a spiegare. Siamo in qual- 
che modo più vicini alla verità, ammettendo che ci tro¬ 
viamo di fronte a un mistero: un evento nuovo e oscuro, . 
che la psicoanalisi, ma anche altre discipline, riescono "■] 
a comprendere solo in parte. Questa stessa «debolezza» 
dell'interpretazione psicoanalitica (o sociologica, an- . 
tropologica, etologica...) sembra ripresentarsi, allorché 
■ si tratta di capire la ragione profonda di certe nuove, 
gratuite e raccapriccianti forme di violenza che si stan¬ 
no diffondendo in Occidente. Anche qui le spiegazioni - 
esistono (è la mancata identificazione con la figura pa¬ 
tema, è l'angoscia dell'Altro...), ma non riescono a can- • 
celiare il senso predominante di un inedito mistero. . ■ ' 

■, Cosa voglio dire con questo? Voglio dire che la com¬ 


plessità e l'interconnessione dei cambiamenti sociali in 
atto è cresciuta a un punto tale da generare una sorta di 1 
. mutazione antropologica: l’uomo comincia (dico: co¬ 
mincia) a non riconoscere più se stesso, non sa più bene 
chi egli oggi sia. Abbiamo ereditato dal recentissimo 
., passato un’immagine di umanità che non corrisponde ■ 
più del,tutto a quei che l’uomo sta diventando. Qui si ' 
trova, a mio parere, la crisi del nesso fra psicoanalisi e 
società. In quanto sapere del soggetto, la psicoanalisi 
«sa» chi l’uomo è; ha cioè una rappresentazione detta 
soggettività. Ebbene, tale rappresentazione comincia 
; forse a essere inadeguata, e per questo stenta oggi a «fa- ■, 
re presa». Ma ciò non significa che la psicoanalisi non ■; 
sia in grado di elaborarne una nuova. Anzi, j • - • ■ 

Se ci chiediamo come mai la «rivoluzione italiana» 
non sembri aver coinvolto più di tanto la coscienza col- r 
leniva, ci è facile rispondere che l'epicentro della «rivo- ; 
7 lezione» non era in piazza ma nei palazzi di giustizia, e . 

che le sue «armi» sono state principalmente l’indagine : 
• preliminare, l’avviso di garanzia, la confessione del pen¬ 
tito. Ma ciò significa che il cambiamento sociale ha avu¬ 
to origine in un rapporto duale: quello fra inquirente e 


inquisito. Certo, molti politici e mafiosi hanno «confes¬ 
sato» per convenienza, necessità, ecc.; ma se poi hanno 
accettalo di parlare è perché in quel rapporto a due è 
nato del «calore», perché si è creato un salto, un legame 
di tipo nuovo nella comunicazione intersoggettiva col, 
magistfato. In altre parole, c'è stato un transfert la «rivo-, 
luzione italiana» è sorta dalla somma di innumerevoli. 
«sedute analitiche». Il che è come dire che il germe di 
questa, forse di ogni rivoluzione, ha inizio in una «rivolu¬ 
zione» del rapporto a due. - •■S'.».»'-'-; 'i*';,,*'-»'': ,i 

Ma è proprio questo che sostiene la psicoanalisi. Essa 
- infatti «sa» che l’uomo per conoscersi deve osservarsi 
prendendo le distanze da se stesso: e «sa» che tale presa 
di coscienza non è tanto possibile in solitudine o in 

■ gruppo, quanto in un rapporto speculare, a due, là dove 
. c'è un Altro in cui il Sé si può specchiare. La psicoanalisi 
! dunque sostiene, sia pure non esplicitamente, che 

quando una società entra in crisi, la rigenerazione può 
cominciare solo rifondando su basi nuove il rapporto a 
. due: il legame amoroso, transferale, fra uomo e donna, 
amico e amico, maestro e allievo, analista e analizzato. 

' Considerare U rapporto duale come risorsa per superare 

■ le crisi sociali: quanto è successo di buono ultimamente 
in Italia forse dà ragione a tale sapere implicito nella 

■ pratica psicoanalitica. Qui sta l’attualità della psicoana¬ 
lisi, la sua «centralità». V [ Giampiero Comoltl] 


Archivi 

NANNI RICCOBONO 


Gramsci 

«Cara Giulia, 
ascolta Freud» 

«Leggerò volentieri il libro del Freud 
che Piero ti ha indicato». Gramsci 
senve alla cognata Tania, «...è possi¬ 
bile che Giulia si avvantaggi di una 
cura psicoanalitica, se la sua malat¬ 
tia ha ongini puramente nervose». La , 
psicoanallsi. per Gramsci, è soprat¬ 
tutto una scienza nuova che potreb¬ 
be aiutare la moglie Giulia, alla quale 
senve: «Poiché Freud osserva che i fa- 
milian sono uno degli ostacoli più 
gravi alla cura con il trattamento del¬ 
la psicoanallsi, io non ho mai voluto 
insistere sull'argomento, lo ero con¬ 
vinto che tu soffrissi di quello che gli 
psicoanalisti chiamano un comples¬ 
so di infenorità, che porta alla siste¬ 
matica repressione degli impulsi voli- 
Uvi». Comunque Gramsci, onnivoro, 
studia, anche se non sistematica- 
mente Freud. E ne parla nei Quader¬ 
ni dal carcere dove afferma che la 
teona dell'Edipo, è alla base di una 
nuova etica rivoluzionaria. 

Mussolini 

Freud gli dedicò ■ 
(ironicamente) un libro 

Il figlio Vittorio sostiene che Benito 
Mussolini era affascinato dalla psi- 
coanalisi e^che addirittura aiutò 
Freud a sfuggire alla Cestapo. Ma gli 
studiosi sono assai scettici e .soprat¬ 
tutto parlano i fatti: il duce chiuse la 
nvista di psicoanalisi e chi esercitava 
questa professione era costretto a 
tarlo in clandestinità. Freud dedicò a • 
Mussolini un suo libro, ma la dedica 
è fortemente ironica cosi come co¬ 
raggiosa è la scelta del testo; il car¬ 
teggio con Ein.stein. Un amico di 
Mussolini aveva una figlia in cura 
presso Weiss, allievo di Freud, e gli ■ 
raccomandò più volte mano leggera ' 
con gli psicoanalisti. . . . > 

■ Cr o ce 

«La psìcoanalisi 
è un guazzabuglio». 

Croce semplicemente «snobbava» la 
psicoanallsi e la psicologia, che con¬ 
siderava subordinale alla filosofia. ' 
Definiva la psicologia «pseudoscien¬ 
za». «guazzabuglio» sin dal 1906. Nei 
confronti di Freud il suo atteggia¬ 
mento era ambiguo: ne accettò alcu- ,• 
ni punti positivi (il sogno, il comico), 
ma ne respinse la teoria dell’incon¬ 
scio. II suo associare alla critica della - 
psìcoanalisi 1 bersagli preferiti del : 
suo sarcasmo - il decadentismo, la , 
critica stilistica, l’esistenzialismo - fe¬ 
ce si che lutti i suoi discepoli venissi- 
fo influenzati negativamente da lui. 
Insomma. nella sua opera non ci so- > 
no pagine filo freudiane; però scrive 
delle teorie freudiane in Ùltimi saggi . 
e in Conversazioni critiche ._ 

T ogli atti 

«Scienza 

imperialista» 

Togliatti era un uomo colto e intelli¬ 
gente: se negli anni '50 si lasciò an¬ 
dare a giudizi insopportabili sulla.' 
psicoanalisi - scienza borghese a 
servizio deH'imperialismo - certa¬ 
mente fu per l’influenza che aveva su 
di lui l’Unione Sovietica, dove l’anti- 
psicoan<alismo era associato ad un 
non dichiarato ma evidente anti-se- 
mitismo. Se ci si ricorda che nel '49, 
in Francia, sette psicoemalisti comu¬ 
nisti fecero autocritica, si può capire 
qual era il clima culturale dell’epoca. 
'Togliatti inoltre, conosceva un po’ la . 
m^icina e questa conoscenza lo in¬ 
fluenzava nel suo giudizio. La psi¬ 
coanalisi entra (a parte l'interesse di 
alcuni letterati e a parte il più avanza- ' 
to Btmfi, di cui ricordiamo la polemi¬ 
ca con Musatti) nella discussione in¬ 
terna alla cultura comunista più o 
meno nel '65, con un numero del 
Contemporaneo che ospitava articoli 
di Luporini, Della Volpe, Spinella e 
altri, su «Marxismo e scienze umane». 

A me n do la 

Le benemerenze ; , 
riformista ; • 

Pochi sanno che ai primi del secolo 
Giovanni Amendola » collaborava 
Coenobium, rivista italo-svizzera che 
pubblicò numerosi saggi dedicati al¬ 
la divulgazione di una nuova scien¬ 
za; la psicoanalisi. Amendola era an¬ 
che autorevole collaboratore di La 
voce, segnalata da Michele David in . 
La psìcoanalisi netta cultura italiana ' 
(Bollati Boringhieri) per beneme¬ 
renze culturali nei confronti di Freud. 
C’è chi sostiene (ma la questione è ' 
controversa) che Amendola sia stato 
tra i primi a leggere Freud. Suo figlio 
Giorgio invece (secondo Stefania - 
Rossini,/.'Espresso del 3 ottobre '82) 
nel 1977 rimpiangeva che Gramsci ‘ 
fosse stato abbastanza severo con la 
psicoanalisi: cosa che, secondo lui, 
avrebbe aiutato il Pei a fronteggiare 
l'irrazionalismo dilagante. - , 




















Carta d’identità 

Roberto Freak Antoni, Bologna, 
1954. Fonda gli SMantot a dà vita 
al rock damonziala. Ultimo Ip dal 
gruppo: «Saluti da Gortln». - 
Pubblica I libri «Stagioni dal rock 
danwnzlala>, «Non c'è guato In 
Italia ad ataara lntelllgenti> e 
' «Vadamacum par giovani artlati*. 
Otaptapataunvadamacum > ' 
dadicatoaloaalcodipandantl. > ' 
Partecipa anche a traamiaalonl tv 
parlando nel auoatlla, di. 
letteratura. 


Rita Pavone ne «Il giornalino di filainburratca» succeato televliivo diletto da Una Wertmiiller 


UffictostampaRsi 


Parla Freak Antoni, poeta demenziale e prefatore di una riedizione del «Giornalino» 

Fenomenologia di Giamburrasca 


; ■ BOLOGNA. La storia t andata co¬ 
si: un giorno una giovane redattrice 
della Feltrinelli telefona a Roberto 
Antoni, detto FVeak (leader degli 
Skicintos, poeta demenziale, autore ; 
di libri come/Von c'dgusro rW/ro/rdOd 
essere intelligenti, Stagioni del rock '£ 
demenziale e il recentissimo Vitde- i' 
mecum x giovani artisti) e gli comu- , ' 
nica che stanno per ripubblica.'e II v 
giornalino di Ctamburrasca. Gli chic- .j: 
de; «Siete entrambi pestiferi. Ti piace- ' 

. rebbe scrivere la prefazione?». Cosi ; 
da qualche giorno II giornalino di . 
Vamba è tornato nelle librerie, nella ■ 
collana «I classici» della Universale . 
economica Feltrinelli. In apertura, il .. 
saggio di Fteok. Una specie di tesi di - 
laurea, un omaggio all'Ingegno di 
Vamba. vo--'.'-.;, '.i,:'. 

" «Mi piace'pensare - scrive Freak . 
'Antoni-che forse aicùnicromosòmi 
del moderno Pierino, la peste nazio- 
naie, intendo quello più arguto e im- ' 
pertinente, quindi ben oltre la ma- ; 
schera volgare-barzelleltieia dell'at- ' 
tore Alvaro Vitali, macchietta, pro¬ 
vengano dall'esuberante Dna lettera-, ' 
rio dell'inossidabile .'Giamburrasca - 
Stoppani. Tra gli epigoni contempo- ' 
rane! di Giannino, ricordo alcuni ter- 
ribili bad boys dal cuore buono e ge- 
neroso, diventati eroi dello schermo i 
cinematografico. Segnalo l'inesistibi- 
le protagonista di Mommo ho perso 
l'aereo, poi Dennis la minacàa c ag- 
giungo Totò Tritolo, beniamino del 
Comere dei piccoli». Ha quasi no¬ 
vantanni. questo Giannino nbelle, ' 


Dieci buoni motivi per leggere oggi «Il giornalino di Giam¬ 
burrasca»? «È contro il conformismo e rautoritarismo, la 
retorica religiosa e l'enfasi del linguaggio, contro il potere 
e il lieto fine.;.». Parola di Roberto Freak Antoni. Il leader 
del gruppo musicale «Gli Skiantos», poeta demenziale, è 
autore della prefazione alla nuova edizione del libro di 
Vamba, pubblicata da Feltrinelli. Un «ragazzo terribile» di 
oggi giudica quell'antico «enfant terrible».. ' w.fvy , ■ 

”” . ANDmAQUniMAIIDI ~~ ~ ~ 


eppure è, vero e quotidiano. Diverso 
da personaggi apparentemente vici¬ 
ni, come Peter Pan e Alice. ■ 

; Placè par questo a Fr«ak, ragaz¬ 
zo teiriblla? 

S. per-divertirsi Giamburrasca. non 
htr bisogno di inseguire tin coniglio 
rosa nel paese delle meraviglie o di 
rifugiarsi nell'isola che non c'è. È 
scomodo perchè è vero e prova a 
smascherare l'ipocrisia della retori¬ 
ca e delle frasi fatte. Cosi porta alla 
luce le contraddizioni degli adulti. - 
' Dunque è lui un piccolo adulto? ' 
Diciamo che gli adulti, quelli di 
Giamburrasca ma non solo quelli, 
vogliono i bambini ipocriti, Gianni¬ 
no capisce Che diventare grandi si- 
gniFica sacrificate la propria inge¬ 
nuità, la propria immediatezza. C in 
collegio, poi. finisce per capire an¬ 
che che i bambini hanno sempre 
torto, anche quando hanno ragione. 
Un personaggio cosi è attuale. 


^ ' secondo Freak Antoni? . , . 

' Si. Non capisco davvero il motivo 
-. per cui si citino sempre e solo Pince- 
" c/iio e Cuore come capolavori, e 
. non Giamburrasca. Giannino affron- 
. ta la banalità del quotidiano.Ja casa 
■ e1a' scuola''ln modo eroico.' Lui è 
. 'grande, è un bambino di nove anni 
. che scrive, parla e disegna con modi 
appropriati. Non è un personaggio 
solo casinaro e negativo. È il monel- 
V lo dal cuore buono, positivo, intelli- 
' gente e dialettico. È un bambina di 
; oggi; terribile ma estremamente In- 
; tere.ssante.Vive. i 
. Al cinema o In letteratura ha 
qualcheftatello? .-V..;. ^ s 
'■ Forse il Kevin di Mamma ho perso 
:. l’aereo. 0 Dennis. Più Kevin: bambi¬ 
no impegnativo, indocile, incontenl- 
' bile, con eccessi di vitalità. 

Che cose panel di alW picooll 
- eroi della letteratura; I raÌDazInl 
dalla «Querra del bottoni» o quel¬ 


li della via Fasi cHMolnar? - 

'■ Sono libri in cui gli adulti sembrano 
non aver nulla da insegnare ai bam- 
. bini. I grandi non affascinano come 
. portatori di valori. I bambini non 
' possono fidarsi della loro retorica. 
Perciò si arrangiano da soii. Come 
Giannino. Lui appunto sente di ap- 
; pattenere al mondo dei più piccoli e 
, si schiera contro quello dei grandi. E 
capisce che dei valori propagandati 
; - la sincerità e l'onestà - ai grandi in 
' realtà non frega nulla. Lui infatti è 
sincero però viene punito. Sente 
, che gli adulti vorrebbero bambini 
; ; buoni, intelligenti, ma a loto imma- 
gine e somiglianza. In questo è con¬ 
temporaneo. Giamburrasca denun- 
v cia che adulti ed educazione sono 
: carceri che pesano. Anche adesso, j." 
. Elenca allora dieci buoni motM 
' per consigllame la lettura al ra- 
ganinidioggl. 

A novantanni di distanza, il Gianni- 
' , no regge benissimo e fa ridere. Lo 
consiglio perchè è contro il conlor- 
mismo sociale, la pedanteria peda- 
, gogica e l'autoritarismo educativo. 
Contro la retorica religiosa e l'enfasi 
. del linguaggio. Contro lo .stereotipo 
della favola e la politica interessata. 
£ contro la medicina, contro il lieto 
' ■ fine, contro il protere, quello familia- 
' te e quello scolastico, e contro il ro- 
» manticume tipico della letteratura 
per l'infanzia. Ed è scritto benissi¬ 
mo: Vamba. ovvero Luigi Bertelli, è 
quasi meglio di Mark Twain. . ■ 


m In una delle gole selvagge del 
Raimbown Canon, Tex Willer sta bi¬ 
vaccando dopo la lunga galoppata 
che lo ha portato oltre i confini del 
Texas quando improvvisamente al¬ 
cuni spari echeggiano a non molta 
distanza... Cominciò cosi, nel settem- ' 
bre del 1948. il lungo viaggio di Tex 
Willer nella storia del fumetto italia¬ 
no. La prima striscia, in rigoroso 
bianconeto, si chiamava il «Totem 
Misterioso». Costava 15 lire e nessu¬ 
no, in quei giorni burrascosi, avrebbe 
scommesso una lira sulla futura lon¬ 
gevità di quel piantagrane dalla pi- 
slola facile. . I 

Quarantasei anni dopo, all'alba 
della seconda repubblica, in un altro 
periodo di fronti contrapposti, Tex 
festeggia il suo 400“ albo gigante. Un 
numero speciale, tutto a colorì, sulla 
cui copertina si vede Tex che si al¬ 
lontana a cavallo salutando chi resta 
con il suo cappellaccio. Naturalmen¬ 
te va verso l'Ovest come s'intuisce 
dallo sfondo della copertina con il 
sole declinante dietro a una monta¬ 
gna. S'intitola La noce nella tempesta, 
costa.2500 lire, ed è firmato dal leg¬ 
gendario Aurelio Galeppini, 77 anni, 
il primo disegnatore in assoluto di , 
Tex. FU lui. sui testi di Gian Luigi Bo- 
nelli, a crearlo graficamente. Fino a : 
pochi anni fa, il loro binomio è stato 
inscindibile. Poi gli anni e gli acciac¬ 
chi li hanno obbligati a ridurre fatti- ' 
vità lasciando spazio a una nutrita 
schiera di ottimi allievi. • 

Quarantasei anni sono tanti per un ■ 
fumetto. Non ci sono più De Gaspreri ; 
e Togliatti Andieotti siede davanti ai ■ 
giudici. l'Uiss si è frantumata e i co- ' 
munisti sono diventati pidiessini. E 
anche il mito della Frontiera, in un'A- ; 
melica dove Clinton dichiara guerra 
alle pistole, ha perso il suo antico fa- - 
scino. Tutto è cambiato, tranne Tex ; 
Willer, Alto, robusto, capelli neri e ^ 
corti. Il ranger dei quarantenni Italia -1 
ni respinge arxdre le imboscale del : 
tempo. La mascella è ancora energi- ^ 
ca e sui fianchi, sinistramente abbas¬ 
sate. spuntano le fondine delle sue 
duecolt 45. Con queste, come dice il 
suo vecchio amico Kit Carson, vomi¬ 
ta piombo rovente con la velocità di. 
una mitragliatrice. -, —-- • .-•! 

Anche se l'esperienza ha lieve- • 
mente raffreddalo i bollori giovanili, i 
Tex continua a non amare le media-. 
zioni: dove c'è un sopruso, arriva e 
spara. Oppure, per gioia dei suppror- 
ter, tira sganassoni micidiali nei sa- • 
loon di Laredo e di Durango. Puro ■■ 
veleno oer banditi e Dolenti. Willer ' 
non guarda in faccia nessuno. Lati- ' 
fondisti, alti pxipjaven di Washington. 







E in copertina 
l’ultimo Galop 

È un piccolo marchio, quasi una 
specie di falca: c'è scritto Galop, 
ovvero Aurelio Galleppinl, classe 
3917. È lui II disegnatore che ha 
creato Tex (assieme a Clan Luigi ' 
Bonelll che ha Inven ta to II > . 
personaggio) e che (Imu le : 
copertine da400numeri. IMa 
quelladlquestomesesarà-'' 
ruMma: Il testimona passa a 
Claudio Villa, uno del disegnatori 
della scuderia Bonelll che ha |9à 
Hmurto diversi episodi Ilei 
propolarisslmo eroe a fumetti. ' ' 
Per Galop, un po'di merita to 
riposo, anche se contlnuetà a 
flnrrarealttiepIsodldlTex. ''. 


caprataz locali, faccendieri e traffi¬ 
canti sono i suoi più feroci avversari. 

' Inoltre, essendo capo degli indiani 
Navaioscon il nome dì «Aquila della ' 
ir Notte», difende i ptellerossa da qual¬ 
siasi vessazione.! venditori di whisky, ; 
ir anzi dì «acqua di fuoco», lo temono 
, come la pxàte. E anche con le alte ' 
' gerarchie militari ì rapporti sono pìut- 

■ tosto lesi. Soprattutto quando costo-, 
; ro vanno a cercar gloria sulla pelle 

degli indiani. 

Ma il vero record di Tex. oltre ai 
400“ compleanno, sono le copie ven- 
> dute. Ancora adesso, in piena crisi f- 
del settore, vende circa SOOmila co- 
! pie al mese. Una media considerevo¬ 
le anche se nel periodo d'oro, cioè r 
negli anni Settanta, vendeva il dopr- 

■ pio. Solo «Dylan Dog», fumetto del- • 
? l'incubo sempre prodotto dalla «Ser- ; 
;• gio Bonelli Editore», lo suprera con ^ 

SOOmila cooie, II soroasso è awenu- : 
to verso la fine degli anni Ottanta su¬ 
scitando qualche lieve malinconia 


nello stesso Bonelli che, a differenza 
del padre Gian Luigi, si è sempre im¬ 
pregnato in prima prersona nella dire¬ 
zione della casa editrice. «Tex è il ca¬ 
postipite, gli altri sono venuti dopo» 
sottolinea Sergio Bonelli. «Poi è una 
creatura di mio padre e anch'io, pro¬ 
fessionalmente, sono cresciuto con 
lui. Fino all'ultimo ho tifato in suo fa¬ 
vore, ma px3Ì ho dovuto prendere at¬ 
to del boom di Dylan Dog, un perso¬ 
naggio totalmente diverso, che ha 
fatto breccia tra ì giovanissimi. Il let¬ 
tore di Tex invece viene da lontano. 

È un fedelissimo che mese dopo me¬ 
se lo attende puntualmente in edico¬ 
la. Per lui è un rito rigenerante che 
per un'ora lo rinvia ai sogni dell’in¬ 
fanzia. Per questo siamo diffidenti ai 
mutamenti. Modificare Tex, renderlo 
più "moderno", vorrebbe dire tron¬ 
care questo rapporto, recidere le ra¬ 
dici dei nostri lettori». ■ 

Mai desideroso di sedersi sotto 
una veranda a veder passare le nuvo- ■ 
le, Tex prosegue il suo cammino in- : 
sieme ai suoi «prard» (Kit Carson, Ti- 
ger e il figlio Kit). Dietro di sé lascia 
macerie fumanti, saloon distrutti, 
becchini indaffaratissimi. Nella sua 
carriera, secondo un calcolo di Lo¬ 
renzo Altariva risalente al dicembre 
1991 (Falli e misfatti dal I94S ad og¬ 
gi),Tex ha sferrato 1314 pugni, ucci¬ 
so 1720 nemici, ha subito 304 atten¬ 
tati, Tanti anche gli scontri fisici 
(403) e i duelli ( 106). Le ferite? Stra¬ 
no ma vero sono solo 51, quasi tutte 
di striscio sulle tempie, ormai a prova : 
di bazooka. Pur amando le bistecche 
•con una montagna di patate frìtte» e 
le torte di mele. "Tex disdegna invece 
gli altri piaceri della vita. Con le don¬ 
ne ha chiuso dopo la morte di Liiith, 
la moglie indiana subito scomparsa 
dopo la nascita di Kit Cortese ma ri¬ 
servato, Tex evita gli incontri troppo 
ravvicinati preferendo, a un rendez- 
vous amoroso, un robusto boccale di 
birra con Kit Carson, vecchia prellac- 
cia dai capelli d’argento più sensibile 
alle attenzioni delle prosperose ve¬ 
dove del Kansas. Lapidario a questo 
proposito Gian Luigi Bonelli; «No, 
niente donne. Con Tex non saprei. 
come collocarle. Soprattutto quelle 
buone intralciano i movimenti del • 
protagonista. Succede anche nei film 
d’avventura: il fidanzato o l’amico si 
prestano con qualche bestione e lei. ~ 
al posto di dare una bastonata in te¬ 
sta al nemico, fa solo dei versetti. No, 
al massimo le donne devono essere 
cattive, perfide. Altrimenti cosa gli, 
faccio dire: 'Stai attento...", "Prendi : 
I ombrello...". Non facciamo ridere!». 


■ r U B 1. 1 C I S ■ F C B • ' 


L informazione 
è una ricchezza 
per tutti. 

lOualcuno vuole 
che sia un profitto 
per pochi. 


JL. I notiziario dell'Ansa rappresenta l'essenza stessa del diritto del Paese ad una ■ 
informazione libera e pluralistica. La capillarità dell'organizzazione e la completez¬ 
za del notiziario, che sono alla base della sua autorevolezza, garantiscono condi¬ 
zioni di parità a tutti i mezzi , di informazione. Molti giornali, soprattutto piccoli e 
medi, tantissime televisioni e praticamente la totalità delle radio, senza le 250.000 
notizie'di interesse nazionale e le 200.000 di'interesse regionale che l'Ansa'tra¬ 
smette annualmente, vedrebbero aumentare le loro difficoltà. Ma il notiziario' 
dell'Ansa ha anche la funzione di consentire a istituzioni, realtà politiche e sociali,, 
anche le più-piccole, soggetti "deboli" di entrare nel circuito dell'informazione. 
Senza l'Ansa molte di queste realtà incontrerebbero maggiori ostacoli a far sentire la 
loro voce.' L'intenzione del Consiglio di Amministrazione della Agenzia, in cui preval¬ 
gono gli interessi dei gruppi editoriali più forti, di ridurre drasticamente il numero dei 
redattori metterebbe fine a tutto questo. Con la conseguenza che la circolazione delle 
idee e delle notizie sarebbe impoverita. L'Ansa costituisce un patrimonio del Paese. 
Non vogliamo che l'informazione, una delle condizioni di base dello sviluppo demo¬ 


cratico, sia piegata egli interessi econo--' 
mici di un gruppo ristretto di editori.; 


I giornalisti dell’Ansa. 
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'Figli nel tempo, i giocattoli ■ I sassolini, l’Africa, i faraoni 
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I L FASCINO dell'antico, del magico, del miste- , 
rioso, coinvolge soprattutto i giovani: per ' 
questo «PjTamidis», un gioco da tavolo della i 
•Ravensburger», ambientato nell'antico ^itto, ri- ■ 
scuole un certo successo anche se il riferimento ai ; 
Faraoni è puramente casuale: il piano di gioco è il- '■ 
lustrato con immagini legate agli ideogrammi e al- : 
le divinità egizie, le pedine sono a (orma di pirami¬ 
de e il disegno sulla scatola mostra due egiziane e 
due egiziani che giocano a Pyramidis mentre 
un'immagine richiama le pesanti condizioni di vita - 




. dei popoli sottomessi: un gruppo di schiavi trasci¬ 
na un pesante blocco di pietra per la costruzione 
di una piramide -un eterno simbolo di potenza e 
-, di dominio». Il successo, probabilmente, deriva 
anche dalla semplicità: poche regole, chiare, facil¬ 
mente inielligibili; non vi sono né dadi né carte per 
far avanzare le piramidi lungo una pista tracciata 
nel deserto. Lo svolgimento del gioco rende jxrssi- 
bili sorprese lino all'ultimo lumoc questo determi- 
' na un clima di suspense. I giochi da tavolo rientra¬ 
no fra quelli che favoriscono le relazioni sociali at- 

' ^ A.' w dtis- l'.tt . 


traverso il rispetto delle regole, che ne costituisco¬ 
no l'aspetto più importante, la tattica di gioco, ma 
soprattutto contribuiscono allo sviluppo intellet-, 
tuale perché richiedono osservazione, concentra- : 
zione, logica e strategia. Oltre queste sono in gioco 
anche la riflessione e la competizione che è co¬ 
munque una componente che ricorre in quasi tutti ; 
i giochi. La validità di Pyramidis è legata alle ne- 
ces.sarie capacità deduttive e .strategiche che sono 
richieste ai giocatori (2 o 4) che, non essendo ele¬ 
vatissime. consentono di giocarlo anche a ragazzi : 
un po' più giovani dei 12 anni indicati sulla confe¬ 
zione. La sua struttura ricorda vagamente «Awele», 
antico gioco africano con profonde radici culturali ■ 
(nella versione povera può essere giocato scavan- 


Là scoperta in Italia della «fabbrica di virus» 


, è guerra 




Con la scoperta di un programma destinato alla creazio¬ 
ne di virus informatici, il «computer crime», si conquista 
un posto d’onore nelle cronache giudiziarie italiane. 
Tanto più che proprio a dicembre dello scorso anno è 
entrata in vigore la legge che punisce il crimine informa-, 
tico. Così ora saranno perseguibili tutti coloro che illega- 
lemente dal loro computer entreranno negli «spazi» in¬ 
formatici degli altri. Ma chi sono davvero gli hacker? ■■ 

1 .V-', ' vf:;.V '• 

. : ANTONILL* MARRONI ~T” ~ 


m Da alcuni mesi circolano, liben, , 
nel mondo cmplesso dei computer. :. 
Sono «virus speciali» perché creali in ; 
un laboratorio virtuale, ovvero un 
luogo che non esiste fisicamente, ma 
solo in un «programma» percompu- f 
ter, il Vcl (viruses creation laborato- ' 
ly). Funziona come una scatola di ^ 
montaggio: un clàssico «fai da te», in- ! 
somma, che è già sicuramente finito ! 
su 2000: neHocherQuarterly, la rivi- , 
sta più diffusa tra i «pirati» informatici - 
statinitensi, ricettario indispensabile 
per aggirare tutte le frontiere impo’ste - 
■ dalla legge. ■ ■«' 

Il Vcl, dunque, «gira» sul computer , 
come un qualsiasi programma. Sullo : 
schermo compare la à'rnio dell'auto- ' 
re: Nowhwere man. l'uomo che non 
è in nessun luogo. Seguono i ringra¬ 
ziamenti agli hacker che hanno con¬ 
tribuito a creare il programma stesso. 
Ma entrare in possesso del Vcl non è ; 
facile. Bisogna rivolgersi ad una ban- ' 
ca dati clandestina bulgara non an- ^ 
cora identificata e i cui codici di ac- ;, 
cesso variano ogni giorno, r .: -. .,.,,: -!.. : 

Sono perseguibili hacker e prò- : 
grammi di questo tipo? 1 <omputer 
crimes» sono ormai contemplati nel- ; 
. le legislazioni di quasi tutti i paesi. 
Anche in Italia, dove la legge del 23 
dicembre 1993 introduce le norme in . 
tema di criminalità informatica. Per. 
la gioia delle aziende pubbliche e 
private e. soprattutto, del - Nucleo ' 
. Centrale di Criminalità Economica 
ed Informatica che da 5 anni opera¬ 
va «nel vuoto», ovvero: in mancanza 
di uno e più specifici articoii di legge, 
di che cosa accusare l'accusato? . -s » 
I virus, in ogni caso, non posano ■ 
essere perseguiti se non sono diffusi. 
In altre parole, possedere il Vcl non è 
reato. La forma di gran lunga più ; 
usata per il contagio è il «floppy disk». ; 
Il servizio centrale operativo della Po- : 
lizia ha esaminato 76 casi (aziende) ; 
da cui risulta che in maggioranza • 
(29'Jr,) il virus è stato introdotto da di¬ 
pendenti che hanno installato un 


software senza autorizzazione, men¬ 
tre per il 17»; il virus proviene da di¬ 
schetti contenenti videogiochi. La 
; Bulgaria risulta il paese che ne pro- 

■ duce il maggior numero (seguono: 
Usa, Csi, Italia, Germania....ultima l'I- 

:: slandal). Il vims più diffuso é il Hip 
. (gli effetti si verificano solamente il 
secondo giorno di ogni mese tra le 
: 16.00 e le 16.59; all'improvviso il te- 
' sto sullo schermo si capovolge elea- . 

■ ralteri si trasformano rendendo in¬ 
comprensibile Il testo). Il meno diifu-. 
so il Trojan, uno dei più pericolosi è 

- MIcholangelo che entra in azione 
automaticamente ogni anno il gior-, 
( no della nascita di Michelangelo 
: Buonarroti, il 6 marzo; :■ formatta 
l'hard disk e fa scomparire tutti i dati ! 
memorizzati. Ma chi sono questi mi¬ 
steriosi ed esperti operatori informa- 

■ tici che si insinuano anche là dove i 

; sistemi .sono proietti da sofisticali ' 
' congegni di protezione? L'universo, 
tiackeri composito, mollo vario, sol- 
cato da grandivle in cui si muovono i 
«puri», quelli cioè dotati di una pura ' 
passione, «rispettosi» della legge e in¬ 
dipendenti, e i «fuorilegge» quelli che 
, alla ' «navigazione» legano anche 
qualche azione decisamente truffal- 
dina. .V ’ V' 

Esperti informatici in erba o pro- 
' fessionisii delle telecomunicazioni, 
sono ormai numerosi i «navigatori» 

' dello spazio. Nonostante l'impossibi- 
lità di «monitorare» il fenomeno, ci 
sono dei dati, quelli fomiti dall'lspes 
L su segnalazione del Nucelo centrale, 
che tracciano il profilo medio del- 
• l'hacker età Irai l9ei2Sanni, perlo¬ 
più studente, ma con un ampia rap¬ 
presentanza di impiegati (la mag- 
. gior parte lavora in settori estranei al¬ 
l'informatica) ; infine, predilige le ore 
r. notturne per compiere le proprie ge- 
; sta (tra le 20.00 e le 3 del mattino). 

. Per entrare a far parte del popolo de¬ 
gli hacker, non c'è bisogno di mac- 
' chinar! fantascientifici. Pentiate che il 
personal computer più usato nsulta 
essere 1' Amiga 2000. seguito dai 


Il baratto 
informatico 

Quale prezzo bisogna pagare per . 
ottenere II »laboratorlo per la . 
creazione di virus»? Fornire 
programmi per computer, softwere 
nel gergo Informatico, del tutto - 
nuopvl e magari ancora fuori - 
commercio. Il risultato di questo : 
baratto dell'era computerizzata è 
l'alimentazione di un grosso giro di. 
pirateria.., , 

Cosa cambia col «laboratorio 
virtuale»? La diffusione del Idt per 
la produzione di virus modHIca le 
epidemie Informatiche. Prima im -- 
solo virus Infettava un gran numero 
di computer. Oggi, grazie al 
«laboratorio» un unico programnu - 
può scatenare molte epidafflie, 
ciascuna con un virus diverso. 

Chi darò la caccia al «laboratorio 
virtuale»? Beh, saranno gli stessi -. 
computer. Al contrarlo di quanto i . 
accade nelle rwrmallepMamie ' 
Informatiche, le Indagini - 
partiranno da casi Isolati, da " : - 
Infezioni comparse un'unica volta e 
provocatedavlrusscooosclutle . - 
mal più visti In circolazione. . 

: L'esame computerizzato di questi 
casi consentirò di veriflcare se . 
sono stati fabbricati col . - v 
«laboratorio virtuale». ,, ; ' 


comumssimi compatibili - Ibm. 78 - 
obiettivi su 100 sono società pnva. 

«Con la nuova legge le cose an¬ 
dranno meglio - risponde il doli. 
Alessandro Pansa, dirigente del Nu- ■; 
eleo Centrale Criminalità Economica ■ 
ed Informatica-la mancanza di una , 
. normativa ci creava seri problemi. • 
Lei pensi: riuscivamo a scoprire una 
truffa o un'intrusione illecita in una 
banca dati ma poi non sapevamo in 
base a che cosa spiccate gli ordini di 
cattura. Oggi la norma attribuisce un 
valore tealeàl prodotto informatico». ■ 
Si legge nell'art 1 ; «Si ha altresì vio¬ 
lenza sulle cose allorché un pro¬ 
gramma informatico viene alterato, 
modificato o cancellato in tutto o in 
parte ovvero viene impedito o turba- 
, to il funzionamento di un sistema in¬ 
formatico o telematico». Viene an¬ 
che riconosciuto il concetto di eorri- 
' spondenza telerhatica ed Infòr- 
malica e di documento .(art.3). ' 
«Immagini - prosegue Pansa - che : 
qualcuno entri nella sua corrispon¬ 



do 12 buchette per terra e le pedine sono normal¬ 
mente bellissimi semi che sembrano sas.solini va- ■ 
negati), Awele, molto po|)olare anche oggi fra 
grandi e piccoli non solo in Africa grazie a belle 
realizzazioni in legno in vendita in tutto il mondo, 
deriva dal «Mancala», nome generico di vari giochi 
su tavola in legno che risale al tempo dei Faraoni. 

La cultura africana ed in particolare i giochi e i 
giocattoli vengono presentati alle scuole dal «Cen- . 
tro culturale africano» di Padova, luogo di incontro 
interculturale, che dispone anche di una piccola 
biblioteca-videoteca ed organizza incontri, dibatti¬ 
ti e corsi di lingue (se siete intenzionati ad impara¬ 
re lo swaili). . ‘ 

Giorgio Bartolucci ’ 


Il comitato 
bioetico contro 
la «genemania» 

Di una malattia non bisogna «enfatiz¬ 
zare» solo la componente genetica 
ma sono da considerare, in 'maniera 
«equilibrata», anche le componenti 
ambienUili e sociali. L'invito e del Co¬ 
mitato nazionale per la bioetica 
(Cnb) che sta per concludere l'ela¬ 
borazione di un documento sul pro¬ 
getto genoma, una valutazione etica 
del progetto intemazionale leso a 
conoscere le sequenze del Dna pre¬ 
senti nel genoma umano. Il Cnb met¬ 
te in guardia i. ricercatori da un «ec¬ 
cesso di determinismo genetico». 
Nella ricerca scientifica, infatti, il Cnb > 
- afferma Fabio Terragni, presidente 
di «Attenzione biotecnologie» e rela¬ 
tore del documento - denota una 
certa «facilità » a privilegiare la com- . 
ponente generica. E' per questo che ' 
il Cnb invita - prosegue l'esperto - gli 
organismi respon-sabili della ricerca ’ 
genetica a valutare le implicazioni ■ 
etiche che questa richiede. Senza . 
questa attenzione potrebbero esiste¬ 
re, a parere del Cnb. dei rischi legati ; 
ad un aso errato della conofitenza 
ed all'uso strumentale che ne po- ' 
riebbe derivare. «Nella storia esistono 
segnali di un 'eccesso di detemiini-, 
smo geneticò - osserva Terragni - co- ■ 
si come esistono casi recenti: ne so¬ 
no esempio gli annunci sulle cause 
della schizofienia e della tossicodi- ' 
pendenza».' v - 


denza pnvata. Non è lecito farlo su 
carta, perché dovrebbe essere lecito 
per via telematica? La legge servirà 
anche a sensibilizzare maggiormen- ; 
te i privali. Infatti i reati commessi ai 
, danni di sistemi privati sono punibili ■ 
solo a querela di parte, se, cioè, chi I 
' ha subito il danno fa la denuncia, al¬ 
trimenti noi non pos.siamo interveni¬ 
re». Insomma, una buona legge .se- 
" condo voi? «SI, anche se sarebbe sta- 

■ to meglio non identificare cosi tassa¬ 
tivamente gli strumenti attraverso i . 
quali si può commettere un reato di (- 
questo tipo o gli oggetti stessi. Sa. in 
questo ambito le innovazioni tecno¬ 
logiche sono cosi veloci che non è 
possibile immaginare da un mese al- 
l'altro che tipo di attrezzature entre¬ 
ranno nel mercato e se e come pren- 

, deranno il posto di quelle preceden- 
( ti». ■ . , . ■. » ^ 

1 «pirati» possono aggredire linee 
telefoniche, organizzare . ponti : e 

■ scroccare fior di telefonate in lutto il 
mondo: o entrare in banche dati per , 
sottrarre informazioni o immettere vi¬ 


rus nei sistemi. Il primo obiettivo, co¬ 
munque. e quello di introdursi nel -1 
cyberspazio (degli altri). Tutte que- „■ 
ste azioni possono avere diversi sco- , 
pi. dallo spionaggio industriale, ali'e- : . 
storsione, alla truffa. Ma possono an- ;; 
che. più semplicemente, avere lo ! 
scopo di soddisfare curiosità o di ri- "/ 
cercare informazioni a «tutto cam- »' 
po». senza provocare danni. La re- V 
pressione del fenomeno, però, colpi- ; 
sce'tutti gli hackers indiscriminata- ,=■ 
mente. «^ vuole può anche distin- ■ 
guere tra pirati "buoni" e pirati “catti- 
vi" - prosegue il dott. Pansa - ma . 
sempre nel campo dell'illegalità sia- , 
mo. E dunque vanno perseguiti per •' 
legge. Gli hacker rappresentano un , 
pericolo generale di contaminazione v 
per le reti informatiche. Siccome un k* 
.successo personale (la scoperta di 
un codice d'accesso, per esempio) ’ ' 
viene reso «pubblico», è chiaro che si •’ 
moltiplicano le possibilità di illeciti». »..•■ 
Quando sarà possibile tirare un ^ 
primo bilancio sugli effetti della nuo- » 
va legge? «Almeno fra un anno - ri¬ 


sponde il dirigente del Nucleo - per 
ora I casi segnalati riguardano 1^16 
tentativi di attacco informatico».. 

Il primo proces,so per pirateria in- 
fomiatica, intanto, si celebrerà tra 
pochi giorni. Il 18 febbraio 35 hacker 
vemanno condotti davanti al tribuna¬ 
le di Roma per rispondere di una in¬ 
trusione illecita nel sistema che rego¬ 
la il sistema informatico per la dona¬ 
zione di organi. Chi sono questi pira¬ 
ti? Per ora l'ipotesi più accreditata è 
che si sia trattalo di un gioco. > 

L'«accusa» più bruciante per gli : 
hacker, però, arriva da un amico .sul i 
piano «filosofico», Hakim Bey, uno 
dei più noti esponenti delle contru- 
culture americane degli anni Ottan¬ 
ta, che nel libro TA2!. scrive: «Fran¬ 
camente ho già abbastanza dati |3er 
arricchire le mie percezioni, intendo 
libri, film, teatro Ó-) Mi offrite infor¬ 
mazioni segrete? Bè, forse sono ten¬ 
tato - ma voglio segreti mcrawg'iosi, 
non numeri di telefono che non ci 
trovano sull'elenco o le banalità di 
sbirri e politici...», v ;■ ■ : ■ • 


Un saggio «storico» di Bruce Sterling sugli hacker e gli abitanti del cyberspazio - 


i, cattivi e li 


SYLVIKCOYAUO 


■ È una tipica storia western. Un ; 
piccolo villaggio vive ancora ai mar- • 
gini della lègge decisa dai latifondisti, ■ 
fatta rispettare con mezzi spicci dal ‘ 
loro alleato, il cattivo sceriffo. C'è lo (, 
scavezzacollo, il rivoluzionario, l'in- ; 
genuo, il traditore, poche donne. La 
maggioranza si fa i fatti suoi e spera : 
proprio di non venir coinvolta nell'!- ■ 
nevitabile conflitto. Al primo prete¬ 
sto. il conflitto si accende, le forze so- ' 
no troppo dispari e gli abitanti avreb- , 
bero la peggio se non giungesse Glint * 

■’Eastwood. - sS'' 

Ma la storia è recente e si svolge 
nel ciberspazio, formato dai compu- i 
ter in rete; i latifondisti sono la più I. 
grande società telefonica del mon¬ 
do, l'At&Te più esattamente una sua 
filiale, la BellSouth: lo .sceriffo s'incar¬ 
na nel Servizio segreto degli Stati ; 
Uniti e gli abitanti del villaggio negli j 
hacker. Lo scontro è raccontato da 
Bruce Sterling - autore di fanfascien- ' 
za e padre, con William Gibson, del- ; 
la corrente delta cyberpunk - in , 


' un'indagine giornalistica nella gran- 
; de tradizione americana, con l'umo¬ 
rismo in più; Ciro di vile contro gli 
- haciter. Shake . Edizioni : Under- 
i ground, 253 pp. 18.000 lire. . x 
. Chi sono gli hacker? «Cresciuti ne¬ 
gli anni Settanta e Ottanta, i giovani 
: scapigliati dell'underground digitale 
' ritengono la società civile immersa in 
■ una corruzione plutocratica. Perce- 
: piscono se stessi come un'élite»; «do- 
: tati di genio, idee tecnorivoluzionarie 
e abilità tecnica», sono capaci di en- 
trare in un computer senza permesso 
" e di carpire le «informazioni proibite» 

; che «sono la moneta più diffusa nel 
, " loro mondo come le conchiglie tra 
gli abitanti delle isole Trobriand», Se , 
le scambiano attraverso i bollettini 
elettronici (Bbs). clandestini o no, ai 
quali si può collegare chiunque ab- ■ 
bia un computere un telefono. , 
:• Negli anni Novanta, però, «le pres¬ 
si sioni politiche e commerciali erano : 
; diventale schiaccianti» e «l'hackerag- 
gio troppo importante per venir la- 


sci-ato agli hacker. La società era co¬ 
stretta ad affrontare rintanglblle na¬ 
tura del ciberspazio-come-pipprielà • 
privata "immobiliare"». Da innocui: 
esploratori intellettuali o al massimo " 
da invasori della privacy, gli hacter 
diventano «delinquenti», , ' 

. Il pretesto per lo scontro arriva nel 
Martin Luther King Day, il 15 gennaio 
: 1990; «Il sistema di commutazione 
dell'Al&T per le chiamate telefoni¬ 
che a lunga distanza collassò. Du¬ 
rante le nove lunghe ore dì sforzi fre- ( 
netici che ci vollero per tornare alla ; 
noimalità, rimasero interrotte circa ; 
settanta milioni di chiamate». ■ • i- , 

Anche se il guasto è dovuto a un 
errore di progettazione del sistema ; 
che fa ricadere a cascata da una cen- ' 
tralina all'altra i segnali di allarme e j 
quindi gli ingorghi, l'At&T ne appro- 
fitta per liberarsi dagli hacker tra lo- 
ro. anche se mal visti dal resto della 
comunità, ci sono troppi phreakche 
.si procurano codici d’accesso e co- ( 
municano con mezzo mondo per ; 
poi far pagare le bollette al vero rito- ; 
lare. È giunto il momento di far inter¬ 


venire lo sceriffo. Segue una valanga 
di perquisizioni, arresti e sequestri di 
'• computer, • modem, telefoni e di-, 

■ schetti, spesso in casa di genitori ; 
ignari dell'uso fattone dai rampolli, 
senza la minima garanzia o tutela 
giuridica, dato che ad intervenire so¬ 
no i Servizi di sicurezza guidati dalla 

1 Chicago Computer Fraud and Abuse ' 
i TaskFòrce. ».■ » 

Quando si arriva al processo più 
clamoroso, nel luglio del 1990, si 
- scopre che il principale imputato, 

■ CraigNeidorf, redattore dì un balletti¬ 
no chiamalo «Phrack», è accusato di 

. aver copialo da un altro hacker alcu- 
’ ne pagine tratte da un file aziendale 
■ sulla «Gestione delfuffició di control- 
' lo dei servizi supplementari, telefono 
: n. 911, per i centri dei servizi speciali 
' e delle grandi utenze» (sono ripro- 
' dotte nel libro) e di averle fatte cìico- 
;. lare su «Phrack». L’At&T si ritiene de- 
, rubata di un documento del valore di 
; 79,499 dollari. Gli avvocali dì Neidorf 
non rie.scono a far ammettere alla 
corte che «Phrack», pur distribuita 
gratuitamente e in modo «invisibile» 


- sulla rete, è una vera e propria rivista, ,. 
L'imputalo quindi non può avvalersi • 
del Wmo emendamento che garan- - 
lisce la libertà di espressione: anche ‘ 

• se non ha tratto il minimo vantaggio 

finanziario dal documento, deve ri¬ 
spondere di associazione a delìn- ’ 
quere. frode informatica, frode via .- 
cavo, frode su strumenti d'accesso e ; 
trasporto di oggetti rubati attraverso i 1 
confini di Stato. ; »-•" ; ' ' ' 

Sicuro, lo sceriffo aveva messo al - 
fresco ì criminali, la legge sarebbe 
stata severa ma giusta, i latifondisti . 
avrebbero potuto stappare lo cham- , 
, pagne. Ma arriva alla riscossa, nei ) 
panni di Clini Eastwood, l'Electronic 
Fronlìer Foundation (Eff) di Cam- ; 
bridge,Massachusetts, : 

Durante l'operazione Sundevil. gli «■ 
agenti avevano fatto irruzione anche f 
da brillanti consulenti della Apple e ' 
della stessa At&T; da Steve Jackson, f’-' 
■ editore di giochi per computer che li 
«testava» fra gli utenti delle Bbs e, so- 

• prattutto, da un divo, il paroliere dei ( 
Grateful Dead, John Peny Barlow. ~ 
L'underground digitale viene messo ? 


in allarme; contatta difensori delle li¬ 
bertà civili, imprenditori divenuti mi¬ 
liardari con l'informatica e insieme 
danno vita all'FJf. 

Ecco allora che partecipano alla 
difesa di Neidorf legali di grido ed 
esperti di sicurezza informatica. Di¬ 
mostrano che il documento, diventa¬ 
to nolo nei mass media (di cui .l'a¬ 
zienda telefonica è un potente inser¬ 
zionista) come il «codice segreto 
911», era stato stampalo «nella real- 
tà»in un catalogo At&T venduto ad 
ogni utente che ne facesse richiesta 
conuo la somma di 13 dollari. E, più 
insidiosamente, rammentano ■ alla 
corte che quel documento non è sta¬ 
to mbato; «nella realtà» è sempre ri¬ 
masto intonso nei file della ditta. ' 
■Craig Neidorf tornò a studiare, ben 
deciso a diventare un avvocato: do¬ 
po aver visto il sistema legale al lavo¬ 
ro, aveva preso molto del suo entu¬ 
siasmo per la semplice potenza tec¬ 
nica. Al momento in cui scrivo sta la¬ 
vorando a Washington come ricerca¬ 
tore stipendiato dall’Unione Ameri¬ 
cana per le Libertà Civili». 


Giapponesi t 
conAlzhaimer 
radio assistiti 

Il governo giapponese doterà i malati 
di demenza senile di un piccolo ap- , 
parecchio radio che permetterà loro ■ 
di essere localizzati dai famigliari o 
dai centri di a.ssistenza quando per¬ 
dono la via di casa. Il programma. ' 
che sarà attuato dal ministero delle ' 
poste, verrà attuato entro due anni e i ' 
malati verranno individuati su un vi¬ 
deo terminale che invierà la .segnala¬ 
zione a coloro che li hanno in cura. 
Attualmente i maiali di demenza se¬ 
nile in Giappone sono circa un milio¬ 
ne ma arriveranno ad un milione e 
mezzoentro il duemila. • , ■ ■ 

La fibrosi cistica v 
è «nata» in Europa 
GSmilaannifa? 

Ha avuto probabilmente origine 65 
mila-2CG mila anni la. nelle prime 
r .»olazioni europee, la mutazione 
genetica «Delia-F 508», la j>iù impor¬ 
tante tra quelle che causano la fibro¬ 
si cìstica, una malattia genetica di cui ' 
è portatrice nel mondo il 5% della 
popolazione «bianca». Lo ha affrer-, 
maio ieri a Roma - al convegno svol¬ 
to su questa malattia presso la Croce ' 
ro.s,so . italiana - Giuseppe .Novelli, 
professore di genetica umana alla 
Cattolica di Roma. La scoperta è del 
gruppo europeo di genetisti coordi- 
n dal professor Xavier Estivili di 
Bi .-nona e sarà pubblicata su «Na¬ 
ture Genetics». Secondo Novelli, que¬ 
sto nntrebbe spiegare perché la mu- 
lazlotie (.uresente in media nel 70'A; 
dei malati), nel Nord- Europa arriva 
all'80-86”; e in Italia al 551';.. . 


Clinton propone 
un inquinamento 
più equo ; 

L' amministrazione Clinton ha de¬ 
ciso di ordinare a tutti gli organismi 
federali di assicurarsi che i danni am¬ 
bientali non vengano inflitti in modo 
sproporzionato alla popjolazione più 
povera. La direttiva presidenziale in 
preparazione alla Casa Bianca pre¬ 
vede una molteplicità di provvedi¬ 
menti: dalla rimozione del piombo 
nelle case popolari al controllo dell' 
inquinamento nei fiumi cittadini, 
dall' attività degli inceneritori di ma¬ 
teriali nocivi all’ esposizione degli 
agricoltori a pesticidi. Tutti gli organi¬ 
smi federali, prevede la direttiva, do¬ 
vranno garantire a ogni segmento 
della popolazione il diritto di espri- : 
mersi sui problemi di inquinamento 
e dovranno assicurarsi che tutti, sia 
che vivano in zone agiate o in aree 
depresse, traggano vantaggio dai 
programmi ecologici. In particolaie 1' 
ordme presidenziale prevede che il 
programma Superfund, nato per il ri¬ 
sanamento delle discariche di so¬ 
stanze tossiche, sia utilizzato percor- 
reggere disparità nell' attuale situa¬ 
zione dell' inquinamento, A spingere 
r amministrazione verso il provvedi¬ 
mento, secondo indiscrezioni, sono 
state le crescenti prove di una «iniqua 
distribuzione» dell' inquinamento, 
concentrato nella aree più povere 
degli Stati Uniti. 
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Napoli, no 
alla chiusura 
E nasce 
là «Scarlatti» 


SANPRO ROSSI 

A NA^U II disegno perseguito 
dalla Rai mirante allo smantella¬ 
mento di alcune delle sue orchestre 
sinfoniche ha suscitato già da tempo 
nell aifibiente musicale napoletano 
- dopo lo scioglimento dell orche¬ 
stra «AISssandro Scarlatti» - una fer¬ 
ma ópposizione L iniziativa che ne è 
conseguita ha approdato alla forma¬ 
zione di un nuovo complesso sinfo¬ 
nico denominato «Nuova orchestra 
Scarlatti» Formata da alcuni elemen¬ 
ti della vecchia orchestra e da van 
giovani strumentisti in massima parte 
di scuola napoletana, la nuova or¬ 
chestra viene dunque a colmare un 
vuoto particolarmente avvertito in 
Ulta città di grandi tradizioni musicali 
come Napoli In tempi di vacche ma¬ 
gre I attività della nuova orchestra si 
presenta, per forza di cose di pro¬ 
porzioni ndotte Per di più le prossi¬ 
me manifestazioni saranno attuabili 
per la collaborazione semigratuita 
dei componenti dell'oichestra stes¬ 
sa fino a quando-come SI spera-il 
Parlamento approverà un disegno di 
legge presentato dalla Regione Cam¬ 
pania secondo il quale sarebbe asse¬ 
gnata al nuovo complesso sinfonico 
una sovvenzione annuale di un mi¬ 
liardo 

La durezza dei tempi per cosi di¬ 
re ha suggerito inoitre nuove strate¬ 
gie poma Ira tutte I accordo raggiun¬ 
to tra la nuova formazione musicale 
e la sovnnlendenza dSi beni artistici 
e storici un intesa che consentirà di 
mettere a disposizione della nuova 
orchestra lauditono di Castel San- 
t Elmo e la chiesa di San Paolo Mag¬ 
giore che si airianchetanno all audi- 
tono Rai di via Marconi Una sene di 
otto concerti etichettati «Musica per 
una capitale» sono previsti a comin¬ 
ciare da oggi, alle ore 21 Per l occa¬ 
sione Ktirol Pendeteckl dingerà mu¬ 
siche di Bartok, Sibelius Penderecki 
e Dvorak Le altre manifestazioni 
avranno luogo il 20 ed il 27 febbraio 
(auditorio di Castel Sant Elmo) il 4 
marco (auditorio Rai) il 19 marzo 
con replica il 20 marco (castel San- 
tElmo) Il settimo concerto avrà luo¬ 
go all auditorio Rai (31 marco) La 
serata conclusiva si svolgerà invece 
nella chiesa di San Paolo Maggiore 
con l'esecuzione della Pesurreziorie 
diHandel (Saprile) 

Da segnalare parttcolarrr.enle ol¬ 
tre la manifestazione inaugurale l 
concerti del 19 e del 20 marzo abbi¬ 
nati alla inaugurazione della mostra 
a Castel Sant 0mo sul penodo del vi- 
ceregnoausmaco (1707-1734) par¬ 
ticolarmente fecondo per Invita arti¬ 
stica e culturale a Napoli Nel corso 
dell incontro stampa il direttore del 
c^lro Rai di Napoli Ernesto Mazzetti 
ed li direttore artistico Massimo Fa- 
^li hanno voluto particolarmente 
sottolihSàie al di là delle enormi dif¬ 
ficoltà del momento che le sorti del¬ 
la Nuova orchestra Scarlatti sono affi- 
dale.(s5Vvenzione a parte) alla par- 
tecififflidne del pubblico - . e si 
prtvfide come sempre numerosis.M- 
ma - e alla sensibilizzazione del re¬ 
sto già in alto di altre forze operative 
e di istituzioni napoletane 
c 


IL CASO. La tv russa è oscurata in trenta città. Per mancanza di fondi 



Una famosa immagine del film >La corazzata Potémkin» di Sergej Elsenstein 


San Pietroburgo, Lenfilm in coma 
Chiudono gii studi di Eisenstein? 


m MOSCA. Mentre anche a San Pie¬ 
troburgo la tv viene oscurata gli studi 
cinematografici della Lenfilm nschla¬ 
ne lachmsura a causa della forte cri¬ 
si nella produzione c.nematografica 
russa e dell abbandono finanziano 
da parte dello Stato 

àtuati nel centro della vecchia Le¬ 
ningrado non lontano dalla Neva gli 
studi hanno avuto nel 1993 consolo 
2 film e 3 coproduzioni, 1 anno piu 
improduttivo dalla loro fondazione 
Fondato nel 1918 lo stabilimento 
prese il nome di Lenfilm solo nel 
1936 e ancora oggi nonostante tutti i 
cambiamenti che i! paese sta attra- 
veisando compresa la nuova topo¬ 
nomastica. lo studio conserva il suo 
vecchio nome che lo ha reso famoso 
nel mondo • 

*La cnsi non concerne solo il no¬ 
stro stabilimento ma tutto il cinema 
russo vittima di un paese destabiliz¬ 
zato I ran film prodotti non sono ap- . 
prezzati che da un pubblico limitalo 
ancora fedele al cinema russo per¬ 
ché il vero vincitore nelle sale è il ci¬ 
nema occidentale» dice Vitali) Mel- 
nikov regista da piu di 30 anni alla 
Lenfilm La fama degli studi è legata 
alle grandi produzioni degli anni 20 
quando Sergei Eisenstein si recò a 
Leningrado per girare O'tobre ma è 
proseguita anche in anni recenti gra¬ 
zie ad auton come Aleksei Getman e 
Pavel Lungin I autore di Taxi Blues. 
Ma oggi I industna de! cinema msso * 
a San Pietroburgo come a Mosca è i 
in piofonda cnsi La minaccia più 
grande è quella economica Oggi ^ 
produrre un film in Russia è diventata • 
un impresa mollo costosa ed impe¬ 
gnativa (si calcola che il budget di - 
un film di medio costo si aggin sui 
300 milioni di rubli circa 200mila - 
dollan) e gli studi abituati a pende¬ 


re ordini e sovvenzioni dallo Stato 
devono ormai trovare loro stessi gli 
sponsor Per la Lenfi'm mdipenden 
te dal 1991 è «una sfida quotidiana» 
perché nessuno vuole nsthiare cen¬ 
tinaia di milioni di rubli che non po¬ 
tranno essere ammortizzati in Russia 
dove il mercato è invaso dal prodotto 
straniero Ora mancano addirittura i 
fondi per pagare gli stipendi del me¬ 
se di marzo ai 1500 impiegati (erano 
2500 fino al 1989) Intanto sono già 
stati affittati alcuni locali al fine di pa¬ 
gare I elettncità dell enorme com 
plesso di 7 ettan nel mese di feb¬ 
braio 1 dipendenti sono passati alla 
settimana di tre giorni con un salano 
inferore a 30 OÒO mbli (25 dollan) 
Anche se una produzione Lenfilm re¬ 
sta meno cara che all estero i pro¬ 
duttori occidentali amvati in massa 
nel 1991 hanno disertato nel 1993 gli 
studi di San Pietroburgo a causa del- 
I instabilità del paese 
Quale avvenire dunque per lo stu 
dio pietroburghese che rischia la 
chiusura'^ «Il nmedio piu semplice - 
dice Viktoria Muchina amrninistra- 
trice - è la privatizzazione cioè tra¬ 
sformare lo studio in una società per 
azioni» La direzione ha malgrado 
tutto messo a punto un ambizioso 
programma di salvataggio (14 milio¬ 
ni di dollan in cinque anni) che do¬ 
vranno elevare lo stabilimento alle 
norme intemazionali Ma la cnsi del 
cinema pietroburghese non è dovuta 
solo alla mancanza di denaro da 
sempre culla del cinema sperimenta¬ 
le la Lenfilm ha sicuramente registi 
di talenlo ma che non hanno idee 
capaci di far presa sul nuovo gusto 
del pubblico russo La Lenfilm non 
può spegnersi definitivamente ma 'a 
sua morte appare un male necessa¬ 
rio per la sua resunezione i- - 

[Rino Sclarrotta} 


La Russia è 





Alba Panetti 
«interattiva» 
su Retequattro 

Prende il via la prima trasmissione m 
terattiva della tv italiana nel a quale 
cioè é il pubblico a dc>cidere quale 
conclusione dare alla breve fiction 
che viene proposta II programma 
Deadi tu m onda dal pnmo marco 
su Retequattro sara condotto da Al 
ba Panetti la quale dalla line di feb 
braio dovrebbe nlevare anche la 
conduzione di Striscia la notizia in 
coppia con Maunzio Femni nei pan 
ni della signora Cenandoli Un pro¬ 
gramma dello stesso tipo di Decidi tu 
intanto è annunciato anche alla Rai 
Con Pippo Baudo dal 5 marco 


Noleggio Cd 
L’Anan: «Non è 
fuorilegge» 

•Noi fuonlegge’ È assurdo Non sara 
una sentenza della Cassazione a co 
s'nngerci a chiudere II noleggio dei 
cd attende la trasforcnazione in de 
(.reto legislativo del ddl approvato le 
n dal Senato Sara quello a decidere 
il nostro futuro e le diretfve cui nfar 
CI» cosi Matilde Valentini presidente 
dell Anan (1 associazione che nuni- 
sce gli audio noleggialon) risponde 
al ventilato «stop al noleggio dei cd» 
chiesto dai discografici (che hanno 
comincialo a stampare sulle co|5erti- 
ne dei cd la scritta «vietato il noleg 
gio« e imputano ai noleggiaton gran 
parte della crisi di vendita dei di¬ 
schi) sulla base di una semenza del¬ 
la Cassazione di Tonno che irerò «è 
stata emessa contro un singolo eser¬ 
cente e come tale può costituire un 
precedente giudiziano non atteg¬ 
giami a legge nazionale 1 compact 
disc - ha aggiunto la Valentini - co¬ 
stano troppo e la produzione è spes¬ 
so scadente Non è davvero colpa 
nostra se I indusWa discografica è in 
flessione» 


«Sicilia Ragazzi» 
Anche a teatro 
contro la mafia 


Oscurata la televisione a San Pietroburgo e m trenta cit¬ 
tà della parte asiatica della Russia I problemi, neanche 
a parlarne, sono economici Mancano soldi 11 ministe¬ 
ro delle Telecomunicazioni non ha ricevtjto il paga¬ 
mento delle concessioni, le compagnie televisive non 
hanno ancora ncevuto la sovvenzione dal ministero 
delle Finanze e sono strangolate dai debiti II parere di 
Lysenko, direttore generale del secondo programma 

_ DAL NOSTRO CORBISPONDENTE _ 

SBRaiOSBROI 


■ MOSCA II segnale CI fu ma pochi 
se ne accorsero la notte di sabato 22 
gennaio I russi insonni non ci fecero 
caso quando passata la mezzanotte 
vdero appanre sul piccolo schermo 
il monoscopio del canale russo Ed ii 
film’ Quando manderanno La bestia 
che esce dal mare’’ Si rassegnarono 
ormai ci avevano fatto I abitudine in 
anni di programmazione a sorpresa 
senza che si potesse mai sapere in 
anticipo a parte il telegiornale Vretn- 
;a delle 21 esatte cosa avrebbe man¬ 
dalo in onda il centro di Ostankino 
Quel segnale invece non andava 
sottovalutalo La soppressione del 
film era la rivelazione pubblica della 
crisi gravissima in cui versa I intero si 
sterna televisivo della Russia dopo la 
fine dell Urss len perfino in trenta 


città della parte asiatica del Csi e a 
San Pietroburgo le tv sono state 
oscurate subito dopo il notiziano del 
mattino Dobroe biro s. 

La Ime delle trasmissioni (ecce¬ 
zion fatta per i notizian) è stata mi¬ 
nacciata dal sindacato dei dipen¬ 
denti del ministero delle Telecomu¬ 
nicazioni Sono senza paga da mesi 
e da ieri hanno messo in atto la mi¬ 
naccia bloccando il segnale che dif¬ 
fonde 1 programmi dei 3 canali fede¬ 
rali e delle 90 sedi regionali sparse 
per un temiono che contiene 11 fusi 
oran II ministero non ha ncevuto i 
pagamenti per le concessioni da par¬ 
te delle compagnie televisive le quali 
a loro volta non hanno ncevuto le 
sovvenzioni dal ministero delle Fi¬ 
nanze Anzi il nuovo ministro Ser- 


ghei Dubinin, il successore di Bons 
Fiodorov ha deciso di dimezzare il 
budget della tv La minaccia ha co¬ 
stretto il premierViklorCemomyrdin 
il ministro delle Comunicazioni Vla¬ 
dimir Bulgak, ed il presidente di 
Ostankino Aleksandr Jakovlev (già 
membro del Politburò e collaborato¬ 
re di Gorbaciov) a svolgere una nu- 
nione di emetgenz,a alla Casa Bian¬ 
ca All ultimatum hanno replicato 
tentando di convincere il ministero 
ad accettare una rateizzazione del 
debito di circa 70 miliardi di rubli da 
parte di Ostankino Una soluzione 
tampone che il governo alle prese 
con una voragine nel bilancio sta 
adottando in tulle le direzioni Per ta¬ 
citare le situazioni più drammatiche 
ma solo |3er un penodo di tempo 
molto limitalo 

1 guai della tv russa ma che conti¬ 
nua a fornire con le propne emissio¬ 
ni anche le ex repubbliche sovieti- 
v.he sono f nanzian e strutturali Con 
I aggiunta del fattore corruzione che 
ha assunto come in tutti i gangli del¬ 
la società russa un molo pnmano II 
direttore generale del secondo pro¬ 
gramma il cosiddetto <anale russo» 
Analoli) Lysenko 57 anni una vita 
dentro la tv sostiene che sono le 
concessioni la causa dello strangola¬ 
mento "Il costo delle produzioni si 
aggira attorno al 15% il 7% é assorbi¬ 


to dalla manunlezione ed il 75% è il 
pedaggio per il segnale» Lysenko 
drammatizza ma quel che a^iunge 
è tutto sommato vicino al vero «La 
tv in Russia è tutto È cinema è tea¬ 
tro è infonnazione l'paese è stermi¬ 
nato al cinema non ci siva piu per¬ 
chè le sale sono piene di cnminali i 
giornali non amvano Resta solo la 
tv Dimezzare il ruolo delle compa¬ 
gnie vuol dire dimezzare i rapporti 
tra le persone» Lysenko owiamenle 
parla prò domo sua Sa bene che la 
tv è diventata obiettivo sempre più 
appetibile della pubblicità La tv rus¬ 
sa è stata invasa dagli spot piu occi- 
dendali e deleien possibili Dal bullo 
che ossessivamente gnda «satisfac- 
tion» addentando una barretta di 
•snicker» venduti nei chioschi di Mo¬ 
sca a 500 rubli il costo di due filoni di 
pane alla banca che invila ad apnre 
un conto corrente Jn valuta sino alla 
famosa azienda di dads che annun¬ 
cia lamvo dei prodotti •finalmente 
sul mercato russo» Una pioggia di 
messaggi o di «invili all acquisto»che 
talvolta suonano come beffa È il ca¬ 
so degli alimenti per cani e galli o 
quello delle lussuose limousine ' 
Ma la pubblicità non basta a copn- 
re I costi delle produzioni 5i parla 
dell introduzione del canone sia pu¬ 
re simbolico Ma Lysenko avverte 


•Già si fa fai ca a far pagare gli affitti 
figunamoci la tv che i russi sono abi¬ 
tuali ad avere gratis da decenr » oli 
ntroiu delle inserzioni servono a 
comprare le attrezzature e all inte¬ 
grazione degli stipendi E quest ulti¬ 
mo è un aspetto tutto particolare del 
funzionamento degli studi tv nella 
Russia Sull «Izvestiia» é stato senno 
, «Se SI vuol fare una trasmissione bi 
' sogna pagare sottobanco il camera¬ 
man perchè non sbagli la posizione 
delle nprese, vanno oleati gli addetti 
al suono e alle luci vanno pagali i 
montalon perchè facciano in tem¬ 
po» Nessuno con un salano medio 
di 100 mila rubli (70 dollan) è dispo¬ 
sto a faticare Cosi un regista alla fi¬ 
ne nesce a guadagnare duemila dol¬ 
lan al mese con il sistema delle bu- 
starelle Non c è direttore generale 
che sia in grado di ixirre fine all an¬ 
dazzo forse neppure aumentando 
considerevolmente gli stipendi 
Evento del resto improbabile visti i 
tempi nen "Taglieremo i programmi 
piu costosi» annuncia Lvsenko Ad¬ 
dio dunque a telenovele messicane 
come Semplicemente Maria addio ai 
film e alle dirette sportive’ Può succe¬ 
dere Conclude Lvsenko «Nel 1991 
1 apertura del secondo canale russo 
servì per lottare contro Gorbaciov 
Adesso ci sono altri calcoli» 


«La mafia" È una piovra nata in Sici¬ 
lia ma non è li male assoluto come 
ogni fenomeno ha una nascila e un 
ciCiO sitale preciso» Attenzione e 
grande interesse per le parole dello 
storco Salvatore Lupo mercoledì se¬ 
ra ai Teatro Valle di Roma uno degli, 
invitati del «dopo-leatro» organizzalo 
dall Eti in occasione dello spettacolo 
Il caso Notarborlolo ricostruzione 
dell assassinio che cento anni fa ha 
segnato una data fondamentale nel¬ 
la guerra tra mafia e Stalo All incon¬ 
tro condotto da Maunzio Giammus- 
so hanno pariec palo Corrado Au- 
gias autore del recente Una monaa 
lo d fango Filippo Arma e Alvaro 
Piccardi autore e regista dell allestì 
mento teatrale la protagonista liana 
Occhini e due registi attenti al prò 
blema come Florestano Vancim 
■padre» della /Vroyrn e Damiano Da¬ 
miani autore tra gli altri film del 
Cromo della ciuetla Un occasione 
perfetta la serata per presentare la 
seconda edizione di «Sicilia Ragazzi» 
un progetto di teatro laboralon corsi 
propedeutici spettacoli e seminan 
condotto dall Eli in dieci centn sici 
liani alcuni fortemente degradati e 
violenti che ha già coinvo''o con n- 
sultati concreti 25mila bambini dai 3 
ai 12 anni 


TéStro. Al Colosseo di Roma in scena «Sorveglianza speciale» 

Jean Genet, misticismo criminale 


AOORO RAVIOLI 


■ ROMA Fra i testi teatrali di Jean 
Genet Sorveglianza speciale (pnma 
pubblicazione 1947 poma rappre¬ 
sentazione a Pangi 1949) è quello 
che più da vicino nflette I espenenza 
carcerana dell autore francese Ma 
non SI tratta di un opera di denuncia 
almeno nel senso stretto della paro¬ 
la La cella in cui I azione tutta si svol¬ 
ge e che può anche essere intesa 
genericamente come una metafora 
della condizione umana, diventa qui 
il luogo d un cenmoniale agitato e 
cupo nel quale c è chi ha voluto in¬ 
dividuare precisi segni religiosi 

«Péff more della disgrada» 

Abbiamo dunque davanti tre cn- 
minali di vano peso emerge tra loro 
Yeux-Vetts (Occhiverdi) che ha 
strangolato una ragazzina (senza 
quasi rendersene conio cosi egli af¬ 
ferma) e rischia la pena capitale Le- 
Iranc, al contrario, è sul punto di ve¬ 
nir liberalo ma al termine d un am¬ 


biguo contenzioso uccide I altro 
compagno di sventura il giovanissi¬ 
mo Maunce come per eguagliare il 
delitto di Occhiverdi e offrirgli in 
omaggio un sacnficio (qualcuno ha 
azzardato un assonanza tra Yeux 
Verts e YahVé Geova) Di certo I e- 
spressionecheLefranciisa nel moti¬ 
vare il suo gesto assassino -«per amo¬ 
re della disgrazia»- ha un timbro che 
diremmo mistico 

Fino all’ultima stesura 

Ad ogni modo Genet ebbe con 
questo suo lavoro un rapporto dillia 
le alla fine del 1967 lo giudicava alla 
stregua d un brogliaccio da situare 
in appendice al nutrito complesso 
della sua produzione e tendeva a 
vietarne ultenori nprese in teatro nel 
1985 I anno precedente la sua mor¬ 
te pose invece mano a un ultima ste¬ 
sura nella prospettiva d un nuovo al 
lestimento 

In Italia la più recente (salvo erro 


re) e notevole delle edizioni sceni¬ 
che di Sorveglianza speciale nsale al 
1982 e regista ne era lo stesso Marco 
Gagliardo che firma la riproposta 
odierna ma glnnlerpreli allora era¬ 
no detenuti ven del penitenziario ro¬ 
mano di Rebibbia E successe inevi¬ 
tabilmente (ma felicemente se si 
può usare in circostanze del genere 
un simile avverbio) che la breve vi¬ 
cenda guadagnasse n concretezza 
impatto emotivo persuasività imme¬ 
diata CIÒ che perdeva di alone ideo¬ 
logico rimandi simbolici nfenmenti 
letterari (per inciso nel 1944 Genet 
aveva conosciuto il suo futuro profe 
ta Sartre evislo A porte chiuse') 

Il pubblico quasi In gabbia 

Lo spettacolo «professionale» di 
c desso (produttnee i Associazione 
Culturale Europa Duemila) reca piu 
d un riflesso del «Genet di Rebibbia» 
(e di Spoleto città che Io accolse nel 
quadro del suo Festival) Già la pic¬ 
cola sala (una delle due minon sot 
terranee del Teatro Colosseo; mette 


il pubblico quasi a contatto con la 
gabbia metallica dove sono impri¬ 
gionati I personaggi in uno stato di 
relativo disagio che acuisce la per¬ 
cezione del dramma di cui I ele¬ 
mento fisico corporeo risalta benis¬ 
simo nell incrocio nell intreccio 
nello scontro di quelle membra can- 
che di un energia (anche sessuale 
componente non secondaria della 
tensione fra i Ire) pnvata di scopo e 
di sfogo ndotla a consum,ar>i in se 
stessa o nella violenza reciproca Ma 
I accoltellamento sostitutivo dello 
strangolamento di Maunce è tirato 
troppo per le lunghe 
Molto «in parte» e impegnati con 
ottimo esito gli attori Massimo Belli 
Nuccio Siano Ivan Lucarelli ai quali 
SI aggiunge nella figura di scorcio 
del custode Marco Bomni Da citare 
pure 1 nomi di Manna Luxardo per la 
scena e i costumi e di Pino Pisano 
per gli interventi musicali Sorveglian¬ 
za speciale rdurata un ora e venti 
senza intervallo) si replica fino al 20 
febbraio 



A RaliaRadio ... 


••SOLO DI SABATO” 

“SOLO DI SABATO” dalle 16 alle 18 su Italia Radio 
con musica, cinema, sport e informazione 
Ospite in studio ENRICO MONTESANO 

vuoi vincere un C.D. chiama ai nostri numeri 
_ e rispondi al ••POMANDONP^ _ 

Per intervenire; (06) 6796539 - 6791412 

Un programma presentato da Lbrena Rinascita 
Via delle Botteghe Oscure. 2. 
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Venerdì 11 febbraio 1994 


Spettacoli 



Il cineasta 

«Nino Rota 
non ha mai visto 
i miei film 
Si addormentava 
sempre...» 



Il musicista 

«Non so leggere 
le note 
Le mie-canzoni 
escono’ 
dai semafori 


Dalla & Fellini 
il gran duetto 


i 


Il dialogo che pubblichiamo in questa 
pagina avvenne nel 1991, negli studi di 
Radio Verde Rai: una lunga chiacchiera¬ 
ta tra Lucio Dalla e Federico Fellini. 11 te¬ 
sto era sempre rimasto inedito: ora com- ; 
pare, nella sua versione integrale,' sulla 
rivista fi Grifo (anno IV, numero 30) che 
esce in edicola in questi giorni. Ringra¬ 


ziamo Il Grifo per averci concesso di n- 
produme un’ampia parte, insieme con i 
disegni di Milo Manara e Andrea Pazien¬ 
za che illustrano l’iniziativa. È un’insolita 
testimonianza di Fellini sull’uso della 
musica nei suoi film: e il brano riportato 
inizia quando Dalla gli parla delle colon- ' 
ne sonore come fossero la sua musica....' 


Fellini: Non dire «la mia musica^ ' 
perché mi fai sprofondare in una di- ' 
mensione di vergogna! „ ■ . . - ■ > v 

Dalla: E invece è la tua musica e “ 
non poteva essere altro che la musi- < 

ca di Fellini; qui c'è un pianoforte, 
che io sono un cane a suonare. É 
una di quelle cose misteriose che mi ■ 
accompagnano: tanto era il deside- ' 
rio di suonare che non ho mai impa- ' 
rato a suonare uno strumento sul se¬ 
rio. •-'-■i'v 

Fellini: Questo è stato anche un . 
mio grande desiderio. Dai momento • 
che siamo in vena di confidenze un 
po' sgangherate, devo dire che ho ; 
tentato di imparare a suonare il pia- f ' 
noforte. Il primo Insegnante era un 
vecchietto. Però non mi riconoscevo 
più con tanta d'isinvoltura ed umiltà ; 
nella parte dello scolaretto e nelle . 
insistenze per farmi allargare lédita. 
Cosi ho pensato che, probabilmen- ^ 
te, una maestra molto avvenente ' 
avrebbe potuto costituire una mag- ’ 
giore attrattiva e spingermi ad una ' 
regolarità di ' apprendimento. La 
maestra c'era ed era awenemissi- 
ma. Proprio una bellissima signora. [■' 
Era di Ferrara. Non abbiamo suona- 
to qua.si niente; però siano andati a ' 
pranzo, a cena, a fare delle passeg- ' 
giatine... •--■j-'-: 

Dalla: Ma cri un bambino, o eri già 
adulto!? - . V V 

Fellini: Avevo già passato la cin- • - 
quantina. 

Dalla: Addirittura! ■ 

Fellini: Anche la ferrarese, ma a me . 
piacciono le tardone, a te no? ■, 

Dalla: SI, non solo. E bello mettersi 
a sudare a cinquant'anni. lo mi so- ’ 
no iscritto a Psicologia tre anni la,>' 
ma non ho potuto frequentare per- J 
ché mi addormentavo regol-irmen- ... 
te. (Dalla accenna a! pianoforte la ) 
musica di -5 1/2-, di Nino Rota), ■ 

Fellini: Mi commuovo, sentendo . 
queste note, perché mi vengono in .■ 
mente cose bellissime. Sai. quando ? 
con Nino e anche con Nicola, arrivo ,! 
alla fase musicale, cioè quella della 
colonna sonora, io. che sono Igno- 
rantissimo in fatto di musica, mi por- 
to sempre dietro quattro o cinque 
motivi, che ho sentito da ragazzino A 
e che sono sempre quelli (la mar- y; 
celta dei gladiatori, la Titina, e poi ¥ 
questa rumba...) e. devo dire, sono i ' 
stati traumatizzanti. Poi si ripropone 
sempre : il solito mistero: perché ■; 
quattro note (una nota seguita da '' 
un'altra, un piccola pausa, una ter¬ 
za nota) debbano poi «strangolarti* . 
di emozione, prenderti alla gola. A “ 
cosa allude, di cosa parla, perchè la i: 
musica ha questa immediatezza 
che ti fa arrendere! ‘ ■ ■. ' 

Dalla: Perché è sfrontata, è senza' 
vergogna! ■ 

Fellini: Strawinski diceva che non si 
può dire niente della musica perché 
è vicina a Dio, ma al di là del mistici- - 
smo che tutti siamo disposti ad attri¬ 
buirle, la frase di Strawinski è da - 
condividere. Infatti io guardo voi ‘ 
musicisti sempre con una forma di ' 
ammirazione un po' stupefatta, per- 
ché mi sembra che siete un po' co- 
me degli astronauti, dei palombari, . 
come quelli che si espongono a del¬ 
le radiazioni pericolose. Perché la 
musica diventa il veicolo che porta * 
alla stanza segreta di te stesso, alla 5; 
porta occulta. Ecco perché guardo > 
voi musicisti come a degli argonauti, ■■ 
che riescono ad andare là dove la 
maggior parte della gente rifiuta di ; 
.andare... 

Dalla: lo conobbi Rota: tutti dovreb- 


bero conoscere Rota anche fuori dai , 
tuoi film. Al di là del successo dei . 
tuoi film c'è la grandezza della sua ) 
musica, che si sposa perfettamente , 
con l’invenzione, l’intuizione della - 
tua regia. Ecco perché sono convin¬ 
to che sotto queste musiche ci sia 
anche tu. Anche per l'uso delle pa- ' 
role: io non potrei immaginare certe 
parole dei tuoi film «scolate» da 
quella musica. Per esempio, quan- 
do Mastroianni incontra Nico a Via ' 
Veneto in La dolce vita, è veramente 
un musical! Ci sono queste voci che v’ 
dicono (Dalla imita il tono di voce 
un po’da cantilena dei personaggi): 
«Nico!» e'«Ciao Marcello!». C'è una ri- , 
cerca del suono di grande musicali¬ 
tà. È cosi in tutti i tuoi film; ecco per- ;) 
ché me li ricordo cosi bene! Perché i'.: 
non mi ricordo bene i film di Eisen- .i, 
Stein? ■■ ■ : ' 

Fellini: Perché erano muti! ' 

Dalla: A parte quello, perché non ? 
c'è proprio la possibilità di fare quc- , 
sto collegamento. Erano ancora più ' 
muti'deldovuto! 

Fellini: lo scherzavo, e poi, a dire la 
verità non so neanche se erano mu- ' 
ti, perché devo confessare che non 
lihomaivisti! 

Dalla: lo volevo dire che nei tuoi 
film c'è un’importante ricerca musi¬ 


cale... Come in Amarcord. Lo sai che 
ti ho rubato un pezzo? C'è una mia 
canzone che si chiama Anna bel¬ 
l'Anna che fa cosi (Dalla accenna il . 
passaggio musicale a! piano eviden- ; 
ziando il riferimento). A questo 
punto ho dovuto cambiarla, altri- ■ 
menti andavo in galera. (Poi suona - 
gualche nota del brano portante di 
•Amarcord-). 

Fellini: A proposito di Nino, lui non 
Ijoteva compone musica tutto il 
giorno. O meglio, poteva anche far- . 
lo: ma il momento vero in cui entra- ; 
va in contatto con quella parte di sé : 
che abitava nel mondo della musi- _ 
ca, dove, probabilmente, i motivi ; 
erano già pronti, era al tramonto, , 
due ore verso il tramonto... Ed io an- , 
davo a casa sua, verso quell'ora, ; 
quando dovevo cominciare ad oc- ■; 
cuparmi della parte musicale del 
film. Lui alpiano e io accanto... Lui i 
miei film non li vedeva, perché Nino 
aveva una prerogativa tipica degli 
angeli e dei neonati; ancora prima : 
che si spengessero completamente : 
le luci in sala... si addormentava! A 
volle ho proprio controllato; c'era ' 
ancora un riverbero, una luce te-, 
nuissima e Nino aveva già l'occhio 
chiuso! Poi si svegliava a tratti e di¬ 
ceva, ad esempio: «Bello quell'albe¬ 



ro, dove l'hai trovato?» (Magari non 
c'era nessun albero!). ,-> • ■ ; .■ 
Dalla; Forse perché sognava! 
Fellini: ...E poi, alla fine: «Ma Io sai 
che ho dormito tutto il tempo?». E lo 
me n'ero accorto, perché aveva an¬ 
che un lieve ronfare... E cosi i miei 
film non li ha mai visti! Però bastava 
che io gliene parlassi un po'; e i miei 
discorsi non erano tanto riferiti al 
film, quanto al sentimento che vole¬ 
vo esprimere. Lo sai? lo sono con- 
; vinto che, se alla fine della nostra vi¬ 
ta, ci fosse concesso di dire qualco¬ 
sa («Lei, caro amico, cosa può dire 
della vita, tei che a 104 anni ha deci¬ 
so di salutarci?»)', lo sono convinto 
che se fossimo veramente sinceri di- 
: remmo.... una canzonetta! Come 
senso di tutta una vita. Me ne accor¬ 
go da questi quattro, cinque motivi 
: che mi aggrediscono sempre con !a 
stessa nostalgia, commozione, con 
lo stesso... rimpianto! Ecco un’altra 
cosa della musica; ti fa rimpiangere. 
Che cosa ti fa rimpiangere? Te lo do- 
• mando, e voglio una risposta seria. 
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Qui accanto Lucio Dalla 
In Ufi disegno 
di Andrea Pazienza 
e, sopra, 

Fellini ritratto 
da Milo Manara 


E*a Rapallo un premio 
per Hugo Pratt e Mordillo 

In una pagina Illustrata da due artisti come Manara e 
Pazienza, ci place segnalare una notizia che riguarda altri . 
due maestri del fumetto; Hugo Pratt (per la sezione 
•avventura») e Mordillo (per la sezione «umorismo») sonoI 
vincitori del Premio Antonio Canale 1394, assegnato a 
Rapallo neU'amblto della mostra «Cento anni di fumetti» ' 
aperta Ano al 27 febbraio. Pratt è stato premiato anche 
perché esordi, con il celebre personagtfo di Corto Maltese, 
presso una casa editrice ligure, la Ivaldl di Genova. La r ^ 
consegna ufficiale del premi, disegnati da LeleLusati, . 
avverrà mercoledì 23. - , 


filosofica, scienlific. 1 . con.solatona c 

mollo lucida! .. . 

Dalla: Per quello che mi riguarda, io 
, ho un rapporto «sgangheralo» con il 
passato. Quindi, sicuramente non, 
mi fa rimpiangere quello che è stalo. ; 
: Mi fa rimpiangere quello che non è ; 
: stato. La grande, profonda malinco- 
nia che mi lega alle cose che non ho . 
■- vissuto: ad esempio il fatto di non , 
. essere mai stalo alto! - . 

. Fellini: Nella musica ■' sei ■ altissi-. 
. mo!!!... La musica è un'enorme, am- ; 

• bigua e traditrice consolazione. Una ’ 
volta, mi pare Bemsiein. a un gior- ■ 
balista che gli chiedeva; «Secondo 

-- lei qual è la vera caraneristica della ' 
musica?», rispose qualcosa, secon¬ 
do me, di molto esatto, geniale, pre- 
ciso: «L'inelunabilità!». E cioè: quella '■ 
~ nota, seguita da quello spazio, con 
. un’altra nota, seguita dall'allusione . 
s a una /erro nota, che non può esse- ; 

re che quella. Fra un milione di 
i . combinazioni, soltanto quelle tre 

• note, con quelle misure e quelle di- 
li stanze. Come fosse una costruzio- 
. ne... una cattedrale, una chiesa, do- 
v ve non puoi mettere un mattone in 
' più o,in meno. Infatti ricordo Nino 

mentró componeva le sue canzoni 
(che io giudicavo solo sul piano 
delle emozioni che mi provocava¬ 
no) . Se mi facevano venire gli occhi 
lucidi, o mi mettevano in quello sta¬ 
lo d'animo che ti fa balbettare, quel¬ 
lo era il segno che andava bene. Lui 
mi guardava stupito e mi diceva: 

• «Che strano, tu giudichi la musica 
, sul piano emotivo. Per un musicista, 

. almeno per me. non è cosi!». «.Ma 
., per me questo motivetto che hai fat- 
. to è bellissimo, struggente, nostalgi¬ 
co! Perché, a le, cos’è che fa pensa¬ 
re?». «Per me la musica non è un fat¬ 
to di emozioni... è architettura! Que- i 
sto motivo che tu trovi bello io lo tro¬ 
vo giusto, perché è architettonica- 

. mente ben compo.<tc; con le sue 
colonne, i suoi basamenti, e cosi 
via,..». Aveva una visione della musi¬ 
ca... matematica. Anche perle èco- 
si? ■ 

Dalla: Ma sai, io sono un contami¬ 
natore. lo faccio la rfiusica e mi pia¬ 
ce immaginarla ad un semaforo, 
mentre esce da un'altra macchina, 

' nel marciume della vita quotidiana. 
Fellini: Questa è l’ispirazione!,. — -■ 
Dalla; No, io la penso già cosi! La 
decodifico io per primo! lo non co- 

■ nosco una nota (e qiJbslo è un vero 
scandalo!) eppure vengo attivato 
dall'idea che la mia musica, magari, 
adesso, la stanno ascoltando a Cro¬ 
tone; oppure che due ragazzi, a 
Messina o in Alto Adige, fanno l’a¬ 
more ascoltando una mia canzone. 
Questo mi esalta e mi prorta a pro¬ 
durre il meglio per loro. - ,- ;ì. ■- 
Fellini: Questo conferma quello 
che ho detto sulla medianicllà del 

■ musicista.. ■ r,;.-: r - —, . . 

■ Dalla: Assolutamentel Non rigoroso 

come un architetto medievale, ma 
simile a un... cialtrone della bassa, 
un criminalotto! , ■. .rv,:,.. 

. Fellini: Un maghino, uno strego.nci- 
no, un sensitivo. Ma è cosi in gene¬ 
rale: l'artista è sempre un medium. 
.Noi crediamo che siamo noi che fac¬ 
ciamo le cose, ma in' realtà non è 
cosi. Infinti c’^una cosa che mi ha 
. sempre colpilot'ogni volta che mi è 
capitato di vedere per caso (perché 


10 non guardo mai i mici film in tele¬ 
visione). magari entrando in un bar. 
in uno di quei televisori alti, al di so¬ 
pra delle bottiglie, una .scena da un 

; mio film, mi sono sempre chiesto; 
Ma chi è che l’ha fatto? Com'è possi- 
bile che sia stato io. con la mia pigri- 
' zia, la mia indolenza, la mia appros¬ 
simazione, gli appunmmenli telefo¬ 
nici che ho continuamente per rin- 
' viare altri appuntamenti!? lo. con 
; una vita cosi disordinata, impastic- 
’ ciata, come ho latto ad organizzare 

■ tanta gente, ad imporre la mia vo¬ 
lontà. a stabilire luci, distanze, pro- 

, fondità... Come ho fatto?!! Chi è che 
' ha preso possesso di me. l'abitatore 
che è arrivato dentro di me a fare 
' tutto questo e ad esprimersi in ma- 
; nieracosi precisa?! 

- Dalla; È vero, succede anche a me. i 
Fellini; Allora, un giorno o l'altro, 

) dovremo tentare di conoscere gli 
;; «altri due», torse dovevamo chiama- 
;; re loro a fare questa chiacchierata. 

: Avrebbero detto cose più interes- 
. santi. ■ :■ 

, Dalla: A proposito, quando tu veni- 
sti a sentire il mio concerto, ricordo 
di aver poi scoperto che eri venuto a 
’ vedermi da vicino perché in seguito 
; avresti usato un mio sosia! ; 

■ Fellini; Due sosia! La mia ammìra- 
,* zione era cosi sconfinala che ne ho 

■ usati due! Se avessi potuto ne avrei 

■ messi tre! 

Dalla: (ride) lo ti ringrazio. Poi an- 
-, dai in Francia per un concerto all'O- 

■ limpia e 11 i giornalisti non mi chie- 
' sero tanto della mia musica, ma 

bensì; «Com'è che Fellini ha usato i 
' tuoi sosia?». (E comunque io ero lu¬ 
singato) . Tornando agli «abitatori»,. 

11 mio abitatore è senz'altro «quello 
' che non sono mai .stato», e cioè l'al- 
r tra gente. Perché io dentro non sono 
. quasi niente; divento ■ qualcuno 
‘ quando • vedo qualcuno. Quando 

penso alla gente e immagino tutto 
:. quello che c'è fuori, mi arriva un 
ir flusso, un'energia che mi permette 
i di fare musica! Le mie canzoni na¬ 
scono cosi. Non conoscendo la mu¬ 
sica. se io immagino qualcuno che 
si sta accendendo una sigaretta in 
Argentina, mi butto (accenna qual- 
' die nota al piano) e compongo un 
tango o roba sìmile. E più è lontano 

■ e più cerco di immaginarlo, e più mi 
; sale questa «grinta» di conoscerlo. 

• Fellini: In fondo credo che sappia- 
mo pochissimo di noi stessi. Soprat- 
;. tutto ' nell'espressione che siamo 
;> chiamati a realizzare; tu la musica, 
io le immagini. Quindi, in realtà, 
teorie sui nostri sistemi non sono 
.' ipotizzabili. . ' . 

..Dalla: lo, poi, mi ritengo un rotta- 
■; me. Sai, quando esco di casa, c'è 
‘ sempre qualcuno che mi dà una 
*■ cassetta per farmi ascoltare dei pez- 
: zi... Molte volte rimango sbalordito e 
dico; «Ma io non sono mica capace 
di fare questo!». Poi lo faccio canta- 
...re. perché mi piace la casualità... 

' perché sicuramente una parola det- 
' ta da uno che non è abituato a dirla 
■ è più bella, che detta da uno che di- 
-■ce parole per tutta la vita! > ■ 

'. Fellini: In ogni caso penso che po.s- 
' siamo ritenerci fortunati; noi conli- 
nuiamo a giocare, .alla nostra età... 
V. Me lo fai risentire il pezzettino del 
Rex, da «Amarcord»? . 

. : . .. r (Note da -Amarcord-) 
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DI enricoVaime . 

Alla fiera 
deirarroganza 
catodica 


S TA per scattare, per lo meno 
in Rai. l'applicazione d'un 
regolamento circa l'uso del 
mezzo nel periodo elettorale: un me¬ 
se prima del giorno di votazione do¬ 
vrebbe cessare lo strombazzamento 
promozionale di movimenti e lea- 
ders. Ci sono una legge dello Stalo 
(10 dicembre 1993 n" 515), un do¬ 
cumento della commissione parla¬ 
mentare di vigilanza (19 gennaio 
1994) e un provvedimento del Ga- . 
rante per lèditoria (25 gennaio 
1994) che regolano i comportamenti ,• 
e quindi, per esempio, fra poco fini¬ 
ranno i sondaggi e le partecipazioni 
di candidati a programmi non predi¬ 
sposti per la campagna (le tribune). 
Ciao Sgarbi e C. quindi? Vedremo. In¬ 
tanto godiamoci altre due settimane 
abbondanti di fiera. E non perdiamo¬ 
ci gli show politico-musicali berlu- 
sconiani in edizione completa e di- ,, 
retta (Rete 4) o riassunta e differita 
(altre Fininvest) e le perfonr.ances ' 
faccia a faccia (o muso a m.uso per i 
più vivaci) di e.sponenti della com¬ 
petizione . prossima ;. ventura. C'è 
grande preoccupazione per l’arro¬ 
ganza catodica di alcune reti che si 
battono oltre i limiti della decenza 
per favorire certi candidati piuttosto 
cheallri. v , __ 

Anche voi amici siete preoccupati? 

E sbagliate. Ce l’ha spiegalo a Milano 
Italia (martedì sera) il signor Pilo, ti¬ 
tolare della Diakron, società di inda¬ 
gini berlusconiane trionfali: è proprio 
lui, una specie di conte Dracula con 
propensioni al Facis taglia media 
piuttosto che al mantello, l'ostetrico 
dei parti fantasiosi della statistica bi- 
scioniana. «Siamo il primo partito». 
«Centoquindici italiani su cento vo¬ 
gliono Silvio a palazzo Chigi» (o al 
Viminale, al Quirinale, al Vittoriale. .• 
alla terrazza Martini, ovunque ma lui. ) 
sorridente e .sciolto, un Sinatra che ' 
non canta, entertainer per piccoli 
borghesi di bocca buona che se lo 
sognano la notte questo genio Itàlico . 
che s'è latto da sé: quando .si sveglia¬ 
no parlategli di Craxi, iljwf. Mattimi ; 
e degli altri. Dopo il calle). Pilb ha 
detto' che la tv non ha poi un gran . 
forza di penetrazione, che stiamo ; 
esagerando e che le apparizioni del ■ 
Berlusca incipriato non son5 niente 
rispetto a quanto operato da quei ,, 
bolscevichi di editori regionali (del 
gruppo Repubblica-Espresso, va da ; 
sé) che sulle pagine loc'ali ribattono 
al dilagare catodico del càvaliefevin- 
cendo agevolmente. ■; • „ ... 

V OLETE mettere la torca della . 
pagina della cronaca di Pom- 
ponesco sulla Gazzella di, 
Atontouo rispetto alle dué.òre con Fe- . 
de che alita sul bamblnéllo cònie il 
bove nella grotta di Betlemme? È 11, 
sulle pagine della provincia, die si ■ 
misura la valenza elettofàle'T'si calco¬ 
lano le possibilità di successo. Cosi 
dice Pilo, applaudito dai fóTls di For- ' 
za Italia presenti nello studio di Dea¬ 
glio. Ha parlato in suo appoggio an- • 
che un.candidato del catalogo Ve- 
stro del liberismo brianzolo, un pro- 
fes,sore della Bocconi, automato co¬ 
me un giapponese che continua la . 
guerra dopo il '45. Ma dalla Bocconi 
siamo sicuri che escano dei profes¬ 
sionisti preparati e non piuttosto dei 
soci per delle bocciofile, sicuri di sé e 
del proprio indiscutibile primato nel- 
l'accosto? 

Comunque lutto questo .sta per finire. 
La guerra delle preferenze continue¬ 
rà sulle pagine di quotidiani decen- . 
frati si. ma perfidamente schierati e ■ 
potentissimi. Godiamoci perciò gli 
ultimi sprazzi; l’ospitata di Veltroni 
da Fede su Rete 4 qualche sera fa (è , 
stalo come vedere Benigni da Mar- 
zullo. Non c'era lotta, è stalo quasi ■ 
un massacro. Emilio sventolava le 
sue manine che sembravano crois- 
•sant e s'è perso dietro uno .scherzo 
Sip: c'è il cavaliere in linea. Non era 
vero. Silvio teme la diretta. Avrebbe 
fatto parlare se mai la sua segreteria ' 
telefonica). E ancora il classico Fu- 
nari con alcune chicche che rimar¬ 
ranno in questa povera nostra storia. 
Le sue frasi a D'Alema («Sa che je di¬ 
co? Berlu.sconi è comunista. Recla¬ 
me!»). al ministro Giugni («C’ho un . 
po' de soldi da parte. Che dice, li la- 
.scio qui o li manne fori?»), a Fini 
(«C'ha n'aria stanca»), sono quanto 
di meglio ha offerto il panorama tri- 
bunizio della Tv. Ridotta dal giorna¬ 
laio in ambili più angusti, ma più 
umani, ■ ' - ■ ,■ , - ... 

Se Funari rinunciasse - ma è più for¬ 
te di lui, non c'è da chiederglielo - a 
certe caccole del varietà, potrebbe 
aspirare al ruolo di anchorman prin¬ 
cipe dì que.sto scorcio di secolo. Ma 
forse è meglio che rimanga nella .sua 
edicola smarronando ogni tanto, im¬ 
magine speculare dell'ila.liano me¬ 
dio (che non wol dire sciocco), un 
po' cialtrone (che non vuol dire 
ignorante), un po' troppo fiducioso ; 
nella propria furbizia (gli si può dar, 
torto?). ... 
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della televisione 


Venerdì 11 febbraio 1994 


l^RAIDUe , I ^RAJTRe | ®RETE 4 ■ | <(]>ITALIA 1 


, 

800 UNA BELU DOMENICA DI SETTEM- 

635 CONOSCERE U BIBBIA. 

$45 ULTRARETE All'inlerno: 

830 UNA FAMIGUA AMERICANA. TI. 


BREACAVfflAGOALLAMBRO. 

840 Na REGNO DELU NATURA. 

DSE.PASSAPORTO. 

800 QUI ITALIA. (Replica). 

1 »1 . 

84S UNOMATTINA Contenitore. All'ln- 

'7.05 PICCOLE E GRANDI STORIE TICTAC 

7.00 DSE-SCUOUAPERTA. 

810 PICCOUCENERENTOU Tn. 

V .«.: ‘ 

terno: 6.45, 7.30, 8.30 TG 1 - FLASH; ■ 

SVEGLIA. Cartoni. . 

. 730 DSE-TORTUGA/DOC. 

835 ANIMA PERSà Telenovela. 


7.00, 8 . 00 ; 9.00 TG1-MARINA. ... 

7.50 L’ALBERO AZZURRO. 

9.00 DSE-ZENira ; ^ 

9.00 BUONA GIORNATA. All'inlerno: 


9JS CUORISEICAETA’. Telalilm. 

'835 TG2-MATnNA. - . 

9.15 PROCESSO CUSANI. In diretta da 

9.30 TG4. Notiziario. 


1800 TGI-FLASa ..; ■ 

9.05 LASSIE Telefilm. 

Milano. "1 programmi della mattina 

10.00 SOLEDAD. Telenovela. 

■ ... 

. 1805 LA LEGGE DELU PISTOLA. Fllm.AI- 

030 QUANDOSIAMA. Teleromanzo. 

sono cancellati per la durala della tra- 

10.45 FEBBRE D’AMORE Teleromanzo. 

■ •; V’ 

l'interno:11,00TG1. ■, 

1030 DETTOTRANOI-MAITINA. 

. smissione. Al momento di andare In >. 

11.15 LUOGOCOMUNE (Replica). 


12.00 BLUEJEANS. Telefilm. ' 

11.45 TG2-TELEGI0R(ULE 

stampa è prevista la diretta per tutta 

1130 MADDALENà Telenovela. 


12J0 TG1-FLASH. 

1300 1 FATTI VOSTRL Varietà. Conduco 

la mattinala . ■ . . . , • . 

1135 TG4. Notiziario. . 


1135 USIGNORAINGIALLO. Tf. 

Giancarlo Magalli. . 

1300 TG3-0RED0DICI. 

1330 CELESTE. Telenovela. 

.'tp • 




-jI ‘7' 

* 

133B TELEGIORNALE. 

13.00 TG2-0RETRE0ia 

1800 TGR. Telegiornali regionali. 

1338 TG8 Notiziario. ' 

\S ■' ■ ' 

1800 WEEKEND • CRONACHE ITALIANE 

1340 BEAUTIFUL Teleromanzo. ’ - 

1430 TG3-P0MERIGGI0. 

1800 SENTIERI. Teleromanzo. 

.■LS',;.",-. . 

■ ■ Attualilà. ' 

1800 ISUOIPRIMI40ANNL Rubrica. 

1430 FIGARO QUA. FIGARO U’.. 

1800 MAUCE Speciale sul film. . 


1820 ILMONDODIOUARK. 

1430 SANTABARBARA. Teleromanzo. ' 

1815 DSE-L’OCCHIODELFARAONE 

1530 PRINCIPESSA. Telenovela. ' 


1800 UNOPERTUTTL All’interno:SARAN 

15.10 DEnOTRANOL Rubrica.. . 

1545 PALUCANESTRO. Campionato ita- 

1800 CAMILU.PARUMI D’AMORE. Te- 

'' 'X '' ' ' 

N0FAM0SI.5Telelllm. , 

17.15 TG2-TEUGI0RNALE :: 

lianofemminlle. • 

leromanzo, ■ 

, ‘'jL ■ ' 

- 17.10 ZORRO. Telefilm. , . 

1735 ILCORAGGIODIVIVERE 

1638 SPECIALE-TGS TUTTI (COLORI DEL 

17 00 U VERITÀ’. Gioco. Conduce Marco 

■ 

’ 1800 TG1. 

1820 TQS-SPORTSERA. Notiziario. 

. - BIANCO. Rubrica sportiva 

Balestri.All'interno: . ■ 

■ il .’ 

1815 AGRANOICERE Attualilà. . 

1330 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI- 

17.15 TENNIS. OaMllano:ATPTour 

17^ TG4. Notiziario. ••• ' • 


1810 FORTUNATAMENTE INSIEME 

LE Rubrica. ;• 

1800 GEO. Documentano. 

1800 FURARI NEWS. Attualilà. 


1840 ALMANACCO Da GIORNO DOPO. 

1845 HUHTER.Telelilm. w 

1035 TGS-SPORT. Notiziario sportivo 

19 00 TG4. Notiziario. 


- Rubrica. ■ , 

19.45 TG2-TELE6I0RNALE 

1030 TGS/TGR. 

1930 PUNTODISVOLTà Attualità. 



lllllllllllll^^ 

'-a 



2800 TELEGIORNALE. 

2815 TG 2-LO SPORT. Notiziario a cura 

2035 BL0B.DITUTT0aiPIU’. ' 

2030 TI AMERO’ FWO AD AMAZZARTl. 

:v‘.s 

2030 TG1-SP0RT. Notiziariosportivo. 

-. della RedazioneSportlva. -■ 

2035 CARTOLINA. Attualità. ’ ' 

Film commedia (USA, 1990). Con Ke- 


2840 AL VOTOI AL VOTOI Attualilà. Con-. 

2040 1 FATTI VOSTRL Varleti Conduce 

2030 UN GIORNO M PRETURA. Attualità. 

' vinKline.RegiadiLawrenceKasdan. ■ 


■ ‘(luceLil)iGruber, ■ 

' Giancarlo Magali! con la partecipa-. 

A cura di Nini Perno e Roberta Petrel- • 

2330 ESSIVIVONO. Film fantastico (USA. 

■ . ■ 

2230 TQ1. 

zicne di Antonio e Marcello. Regia di - 

'■ luzzl. -, : • .■ . • 

1988). Con Roddy Pipar, Keilh David. " 


2235 DELITTO W PIENO SOLE Film (tram- 

. Michele Guardi. :v, 

2330 TG3»VENTDUEETn£NTA. T 

Regia di John Carpenter (prima visio-. 

‘.A'., . 

malico (Francia, 1959). Con Alain De- ; 

, . ; , ’ 

2245 M8AN0,ITAUA. Attualità. Conduce 

- ■ , netv). AH'interno: . 

'’T. '■ ' 

■ lon.RegiadIRenéClément. '-, 7.7 


Enrico Deaglio. . 

..v.; ■ ■' ■■"7'" 

dì.''.';’ 




rie;-- " . 

■ • 

020 TG1-N0TTECHETEMP0FA. 

23.00 HOBISOONODITE 7 .7.- : 

2345-L CUORE DI PULCWELU Un film di 

2330 TG4-N0TTE Notiziario. 


850 OGGIALPARLAMENTO. Attualità. 

2315 TG2-M0TTEMEIE03 . 

' Leonid e LarlssaAleksejchuk 

030 RADIO LONDRA. (Replica). 


855 DSE-SAPERE Documenli. V 

2335 INOETRO TUnAI Varietà Con Refe 

045 TG3-NUOVOOIORNO. 

030 TG4-RASSEGNASTAMPà 


135 PATENTE DA CAMPIONL Gioco. 

- , - zo Arbore. Nino FrassIca. Regia di 

1.15 FUORI ORARIO. Cose (mei) viste 

040 MAUCE Speciale sul film. ' 


■ Conduce Demo Mura. . 

7 Renzo Arbore (replica). . ■... 

presenta: 

. 1.15 FURARI NEWS. (Replica). 

' 

115 CARNY-UN CORPO PER DUE UOML 

035 APPUNTAMENTOALCMEMA. . 

•V- THEUSTCOMMAND. Film 

300 TG4-RASSEGNASTAMPà (R). 


NL Film commedia (USA, 1980). Con 

040 TENNIS. Da Milano: ATPTour, : " . 

245 BLOB.DITUTTOOIPIU’. (R). 

310 PUNTO DI SVOLTA. (Replica). 


Gary Busey, Jodie Fostar. Regia di 

300 TG2-NOTIE (Replica). 

.-300 CARTOLINA. (Replica). - . 

300 LOUGRAHT. Telelilm. ,■ 


Robert Kaylor(v,m. 14 anni). . 

115 V10E0C0M1C. VIdeoframmenti. A 

305 MUANO,ITALIA. (Replica).'.' 

800 LUCREZIA BORGIA. Film drammati- 


335 TG1. (Replica), . 

. curadiNicoletlaLeggeri. " 

. 800 TGS-NUOVOOIORNO. (R).. 

co (Italia/Francia, 1952). Regia di Ch- ; 


805 DIVERTIMENTI. VIdeoIrammenll. ;. 

300 UNIVERSITÀ'. AHualltà. 'ì : . . : 

830 AMAZZONI BIANCHE Rim. 

ristianJaque. ■ - 




545 VDEOBOX Vldeoframmenl 

530 ORAGNET. Telelilm. 


6J0 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni. 

9.15 LUOGOCOMUNE. Attualità. Conduce 
in studio Davide Mengacci. - 

9.30 ODI QUA ODI LA’. (Replica). 1 
11.00 A-TEAM. Telefilm. Con George Pep- 
pard, Dick Benedici, Lawrence Tero. 
12.00 ADAM12. Telefilm. ■ « 

1130 STUDIOAPERTO. Notiziario. Sv* 
1135 QUI ITALIA. Attualità. A cura di Gior¬ 
gio Modali. r»-vi 

1150 CIAO CIAO. Cartoni.’ 


14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. ' 

14.30 NON E’LA RAI. Show. ' 

15.00 SMILE. Show. All'Interno: ’ 

15.02 I RAGAZZI DELU PRATERIA. Tt. 
17.05 AGU ORDINI PAPA’. Telefilm. 

17.40 STUDIOSPORT. Notiziario. . 

17.54 SUPER VICKL Telefilm, i-' ' 

18.30 BAYSIDESCHOOL Telefilm. ' 

19.00 WiaV, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. 

19.30 STUDIOAPERTO. Notiziario. 

19.50 RADIO LONDRA. Attualità. Conduce 
■ Giuliano Ferrara. 


20.00 KARAOKE. Conduce Fiorello. 

20J0 ONORE E RABBIA. Fllm-Tv (USA.. 
1993). Con Richard Northon, Chuck ' 
Zelfries. Regia di Anthony Maharay . 
(primavisioneN). -r r 
2130 ODI QUA ODI LA’. Attualità. Condu- ' 
ce Pia Luisa Bianco. ;■ ' 


0.10 LUOGOCOMUNE. (Replica). 

OZO SGARBI QUOTIDIANI. (Replica). 

0.30 QUIITAUA. (Replica). ^ 

0.45 STUDIOSPORT. Notiziario.- . 

1.15 RADIO LONDRA. (Replica). 

130 A-TEAM. (Replica). - » - 

3.30 SEGNIPART1COLARIGENIO. (R). 
4.00 IRAGAZZIDEULAPRATERIA. (R). 
5.00 BABYSITTER. (Replica). 

5J0 VinaY,ILPRINCIPEDIBEL-AIR.Te- 
■ lelilm (replica). 


CANALE 5 


6.30 TG5-PRIMAPAGINA. 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show conduce Maurizio Costanzo con 
la partecipazione di Franco Bracardi. 
Regia di Paolo Pietrangeli (replica). - 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lichen. Regia di Elisa- 
betta Nobiloni Laioni. , • . - 




13.00 TG5. Notiziario. 

13Z5 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità. 

13A0 LASCIATEUNMESSAGGIO. 

14.00 SARA’VERO? Gioco. ■ ■ 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE 
16J0 BIMBUMBAM. Cartoni. 

15.45 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 
BAM. Show. - • 

17.20 GIOCHISSIMOGIOCAJOY. 

17J9 FLASHTG5. Notiziario. . 

18.00 OK,ILPREZZOE’GIUSTOI 
19410 LA RUOTA DELU FORTUNA. 


20.00 TG5. Notiziario. '' 

21X25 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DEa’INTENZA. Show. 

20.40 AMARE VUOL DIRE.. Show. Condu: 

ceMikeBongiorno. . 

2145 PROSCIUTTI DA HOLLYWOOD. Con 
Ezio Greggio.. 


S.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Con¬ 
duce Maurizio Costanzo All'interno: 

' 24.00TG5. ■ 

IJO SGARBIOUOT1DIANI. (Replica). 

1A5 STRISCIAUNOTIZIA. (Replica). ' 

100 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior- 
' namentialleore:3.00,4,00.S.00.S.D0.- 
130 ZANZIBAR. Telefilm.~ . 

3J0 A TUTTO VOLUME (Replica). “ 

4J0 ICINQUEDaOUINTO PIANO. TI. 

5J0 IDOCUMENTARL : 


7.00 EURONEWS. 

8J0 AUTOSTOP PER IL CIELO, Telefilm. 

"Vincere non è tutto". Con Mic.’iael 
■ Landon. Victor French. , 

9J0 TAPPETO VOUNTE Programma 
contenitore condotto da Luciano Ri- 
spoli. Telefono aperto, spettacolo, at¬ 
tualità. personaggi, musica e giochi 
sulla lingua Italiana (replica). : 

1100 DONNE EOINTORNI. Rotocalco rosa. 

^ Conduce Silvana Giacobini. - 
1145 EURONEWS. 


13.00 TMC SPORT. Notiziario sportivo. 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH. 

14.05 U MIA SPIA DI MEZZANOTTE Film 
commedia (USA, 1966). Regia di ■ 
Fra'nkTashlin. - 

16.00 TAPPETO VOUNTE Contenitore. 

Conduce Luciano Pispoli. 

18.30 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 

Con Wilma De Angelis. ■ • ■ . 

1845 SORRISI E CARTONI. Contenitore. 
19ZS ATMOSFERA. 

19J0 TELEGIORNALE. 


20.N DOMINO ORE OnO. Ahualità. "Que¬ 
sti nostri giorni". Rassegna di fatti e 
umori che caratterizzana la settimana 
■ initalia. - • 

20.25 TELEGIORNALE-FLASH. . 

20J0 DOMINO. Settimanale di attualità. 
Conduce Corrado Augias. 

2130 TELEGIORNALE 


2100 TMSCI. Settimanale disportinver- 

. naii a cura di Bruno Gatta!. .. 

23.45 CHANCE Film poliziesco (USA. 
1990). Con Roger Rodd. Addison Ran- 
dall. Regia di C.T. Kanganis e A. Ran- 
' ■ ■ dall (prima visionetv). ■■ ■-. - 
luto TMSCI. Settimanale di sport inver- 
nalilreplica).-:'.-.-.- 
105 CNN. Notiziario In collegamento di¬ 
retto con la rete televisiva americana. 


740 QOOOMORMNa 
UO CORNFlAXEl Rotocal- 

■ ■ ■ co. 

1140 AMIVAW I NOSTRI 

ConLotenzoScoln. 
1240 IME HK Vlilm I rota- 

H16 T^OHMANDO. 

1440 YMOORNAIE Conag- 
. glomamenll alle ore: 
■ 1540,16.30.17.30,18.30. 
1545 CUP TO CUP. Presenla 
Rosalba Reggio. - 
1800 ZONA uro. I video del 
piSJ8tO. ‘ 

IMO MONOQIUFIA. > ' 
«lOO TMEMa VKleoafOta- 
ilone. 

2100 TWMIX. (R). ‘ 

100 CAOSTWE. (Replica). 



TOHlIff^ - 

THiraT^rT 

fmmr 



1806 SPEIttAUE SPETTACO¬ 

1738 UMCETTA DEL GIOR¬ 

1440 ASPETTANOO IL DOMA¬ 

940 CMOUESTEUE M RE¬ 

1935 VOUEVAMO ESSERE GU 

940 BBC INFORMAZIONE 

LO. Rubrica. 

NO. Rubrica. ' 

NI Teleromanzo. 

GIONE Attualità. 


U2. Film commedia (Ita¬ 

1040 MUSICA CLASSICA 

181S aOOUERCANENIEllL 

1800 PEREUSà Talemvela. 

1430 U MU PKCOU SOLI- 

1240 PERCHE NO? TalK- 


lia 1992). 

1240 ARTEARGAN. Doc. 

GENTE TI. 

.. C»n Neheil Arteaga, Da- 

TUOME. Telenovela. 

show. Conduco Roeuna 

15.05 

AIR FORCE - AQUILE 

1230 SPAZIO. Doc. 

1S4S ANNAELSUOR8 TI. 

■■ nielGuerteto. •• • 

1810 ROTOCALCO ROSA. 

■ FunetlSeghenI, 


D'ACCIAIO, rilm azione 

1800 COME LE FOGLIE Film 

1890 PASIONES. Tn. 

1800 TEUEGKMIUU REO»- 

. 1730 SETTE M AUEGRU CI . 

1100 FALCONCREST. Teiere- 


(USA 1992). 

drammabco|llalla,19à5- 

1730 COSE 01 CASA Nfe 

NAU 

FACOHPAGNà Conto- 

flUVUO 

16.40 +1NEWS. • 

brn). Regia di Mario Ca- ’ 

STIUL Cwlmltore. 

1030 AMIZADE COLORDA. 

nitore. All'inlerno: 

14.90 MFORHAZXME REGK)* 

17.10 

WORtO Of SURVIVAL. 

menni. 

10.00 SPAZIO REQIOMIE 

■ Telenovela. - 

1140 LOVE AMERICAN Sn- 

NAU. 


Documentano. 

15.00 ENGUSHTV. Corsod'in- 

2030 TRE MATTI A LAS VE- 
- . GAS. Rlm-Tv (USA. 

1907). Con '■ Georg» 

: Dzundza. Archi» Hann. 

..7 . . Regia di Arthur Alien S«F 
delman (V parie ■ prima 
' visiona tvt 

203S U RICETTA DEL GlOn- 

. • lE Telelilm. 

1430 POMERIGGIO INSCHE 

1145 

CRIMINI E MISFATTI. 

glese per ragazzi. - - ' 

' HO. Rubilca. 

1930 A CUORE APERTO. Te- 

Conlenttoie. 


Film drammatico (USA 

18» OLIVER 1 DIGIT. Corso ' 

2030 OASTA CON U GUER¬ 

lelllm. 

17.00 MAXIVETRINA ■ 


1989). . ." 

d inglese per bambini. • 

RA-FACCIAMO L’AMO¬ 

2030 UNA SERA CMCON- 

1730 URI6EUE Tn. ' 

20.40 

L'ALTRO DELITTO. Film 

17,X+3IIEWS. 

RE. Film commedia (Ila- 

. TRAMMO. Film comme- 

1030 mauvetrma 


giallo (USA 1991). Con 

1745 COMELEFOGUE Film. 

'. 118 1974). Con Jacques 

. die (Italia. 19T5|. Regia di 

1030 mformazioneregio- 


Kenneth Branagh. Emma. 

19.» MONOGRAFE . 

aa.is ifORiuaoM re(ìk>> 

Oullllie. Regia di Andrea 

' " Piero Schivazzappa 

NAU . 


Thompson, Regia di Ken- 

2030 OPERA URICA Musiche 

NAU. ’ 

■ Bianchi, ■■ . — 

232S 1MBIERI DELU LAGU¬ 

2030 ZfTTLEMOSCA Talk- 


nethBranagh. —.■»■.. 

• diGiuseppeVerdi. 

2130 CUORE M RETE Rubri' 

2230 TELEGIORNAU REOIO- 

NA Telefilm. 

show sportivo. Conduco- ■ 

22.55 

FERMATI. 0 MAMMA ' 

a» MUSICA CLASSICA 

casDortiva. 

NAU 

23S5 LEALTRENOm. 

no Maurizio Mosca. An- 


SPARA Film comico 

(Replicai. • 

2820 TUCMOBUJ.TI. 

030 ANOIAHO AL CHEMà 

Rubrica.. 

030 VOIIEYIEAGU8 

2940 HANOBAU DREAM. 

' Pimela pallamano. - ... 
2930 SWITCH. Telelilm • 

2825 QUANDO CADE U NOT¬ 
TE. Film drammabeo 
(Iemale. 198S). 

lonlp CabrmI. Roberta - 
■ ■ Ferrari. 

2230 MFORMAZKWE REGIO- 

nau 


|USA,1992), - 

1.» SBC MFORMAZICNE 

(Replica). ■ 




Radiouno 

Giornali radio; 6.00; 7.00; 7.20; 
8.00; 8.30: 10.00: 12.00; 13.00: 
14.00: 17.00: 19.00: 21.00: 23.00. 
7.42 Come la pensano loro; 8.4S 
Chi sogna chi. chi sogna che; 
9.00 Radiouno per tutti: tutti a 
Radiouno: 10.30 Effetti collate¬ 
rali; 11.00 GR 1 Spazio aperto: 

11.30 Radio Zorro: 12.11 Senti la 
montagna: 13.20 L'ammazza* 
tempo; 13.30 Professione can* 
tanto: 14.35 Stasera dove; 15.00 
GR 1 Business: 15.03 Sportello 
aperto a Radiouno; 17.04 I mi* 
gliori: 17.56 Mondo Camion; 
18.08 Radicchio: 18.30 Me n’ero 
proprio dimenticato; 19.20 Mon- 
doMolorl: 19.36 Ascolta, ni fa se¬ 
ra: 19.45 Ribalta: 20.00 GR 1 Ste^ 
reorai: 20.26 TGS: Spazio sport; 

20.30 Che vuol dire?: 20.36 Invi¬ 

to al concerto: 21.04 Concerto 
Stagione Sinfonica 1993-94: 
23.07 La telefonata; 23.20 Not¬ 
turno Italiano. .. .. - 

Radiodue . ' 






I m 


DAVID ORIKCO 


Dicci Medail, dove sono 
i passanti di ^nisba? 



■ ' VINCENTE: . 



Striscia la notizia (Canale 5. ore 20,25). 

.5.652.000 


PIAZZATI: ' • ■ 



La ruota della fortuna (Canale 5, ore 18,57). 

Calcio: Ancona-Torino (Flai 1. ore 20,30). 

Beatllul (Piai 2, ore 18.47). 

Miami Blues (Italia 1, ore 20,47),. 

Qui Italia (Italia 1, ore 12,35).............7.. 

.5.647.000 

.5.568.000 

.S.543.D00 

. ; 4.968.000 






■ Slrisda la notizia acchiappa tutte le sere almeno 5 
milioni di spettatori. La rubrìca satirica di Ricci & soci ' 
è il migliore antidoto contro i tentativi di doping del¬ 
l'informazione. Simulando una telefonata incazzosa 
di Berlusconi, Ezio Greggio è riuscito a spaventare.a . : 
morte Fede proprio durante il suo faccia a faccia con 
Walter Veltroni. Questo scherzetto è stato più efficace 
dei tanti commenti indignati contro l’uso sconcio che " 
Fede fa del Tg4. La satira resta un grande strumento dì . 
democrazia. Se l'Unilà non avesse favorito la nascita ;; 
di Tango prima e di Cuore poi, anche la sinistra o^i i:; 
sarebbe più povera e più debole. ;v . . : • ' 

, : Ma se Canale 5 vigila sui tanti, piccoli golpe quoti¬ 
diani di Berlusconi, sulle altre reti continuano ad ai^ ' ' 
: rancare le truppe del Cavaliere Nero. L’ufficiale più ' 
stolto di questa Armata Brancaleone è ancora e sem- - 
pre Giorgio Medail, che conduce la sua finta inchiesta '• 
Quillaliasu Italia 1 senza mal incontrare un passante 
di sinistra. Secondo il suo reportage, il fronte progres- ; 
sista otterrebbe alle elezioni lo 0,0 percento e Berlu- -, 
sconi il 99,9 (lo 0.1 viene attribuito a Fini, perslmpa- ; 
i tia). Abbiamo denunciato Medail a chi di dovete. Ma 
siamo già pentiti. Uno cosi, in fondo, fa un favore a .; 
noi. E allora lo disdica lei. Cavaliere, se non vuole dar- : 
si ancora la zappa sui piedi. ,,r ^ 






GEO RAITRE 18.00 ' ■ 

Secondo appuntamento con il paesaggio italiano con il do¬ 
cumentano di Andrea Guamien Marano. Inuemo in laguna. 
dedicato all oasi che si trova a pochi chilometn da Lignano.. 
Un’oasi nella quale trovano rifugio un gran numero di uccelli ' 
. acquatici che vengono dal nord a svernate qui. Svassi, anatre 
marine e oche seiratiche, un tempo cercate e conosciute solo • 
' dai cacciatori, grazie all'oasi possono essere ammirate dai ' 
. .. numerosi punti di avvistamento. , ■ ; , ; ■ 

AQRANMCIFRE RAIUNO. 18.15 T■ 7.. ' 

Piero Badaloni presenta l'anteprima di un nuovo settimanale 
: di economia. In diretta dal ridotto della Scala si parla della . 
. privatizzazione della Banca Commerciale Italiana con il direi- ; 
tote dell’lri Romano Prodi e il presidente della Comit Sergio ■ 
. Siglìenti; i dipendenti della Comit seguiranno il programma ’ 
• da alcune delie sedi della banca. ' - . i : , • ■ ' 

DOMINO’TMC. 20.30 • 

.. Corrado Augias tratta stasera il tema della criminalità organiz- 
' zata e II problema dell’immigraione. Con Luciano Violante, 

Il sociologo Pino Arlacchi, il sindaco di Reggio Calabria Italo 
’ Falcomatà, Alessandra Mussolini e Franco Bassaninl. .. 
AMOREV»»LOIRE_.’CANALE5,20.40 
. La festa di San Valentino è lunedi, ma la Fininvest ha deciso 
di festeggiare stasera, affidando uno speciale a Mike Bongior- 
no. Con Ornella VanonI, Riccardo Cocciante e Luca Barba- 
- 'rossa, ci saranno coppie famose e non. Tra gli altri ospiti, il 
;. ' sessùologo Willy Pzéinì, Brigitte Nielsen e suo marito Raul 
.. Meyer, Davide Mengacci e la moglie Cinzia. Maurizio Ferrini, : 
, 7 nei panni delia signora Coriandoli, farà dalla valletta a Mike 
Bonomo. 7 -. -..' t - ;,: T' 

ALVOTOIALVOTOI RAIUNO. 20.45'7? - - „ 

, Faccia a faccia tra Ombretta Fumagalli Carulli del Ccd e il ver- 
, de Mauro Palssan, vicepresidente della Commissione parla- 
mentare di vigilanza Rai, Da Milano interverranno magistrati e 
- giornalisti, mentre a Roma le domande saranno anche affida- 
7 : te a Massimo Fianco di Panorama e Maurizio Caprara del 
Corriere della sera ^ „ 

MHANamUJA RAITRE22.45 

.Adiscutere sulla decisione del Parlamento europi di ricono- 

7 scere le unioni omosessuali ci saranno oppositori e sostenito- 
: ri: i deputati europei Bettini c Catasta, Carlo Casini dei Movi- ' 
■ mento per la vita, Stefano Rodotà, Paolo Hutter, esponenti 
7 7 dell'ArciGay. 7- 7'T' ■ ■ .17: ' 









Un coreografo trasgresàvo 
nella Russia di Breznev 

23.45 IL CUORE 01 PULCINELLA 

negli 41 Lseild s Lirlm AUseytliuk. Flln-dicDirailo sulle «Ite e l’egeri 
del cereegrete Looald Yakekiee. 52 nienti 

■ RAITRE 

Un cuore molto «graffiato» possiede questo film.documento. girato 
nel 1975 e brutalmente investito dalla censura brezneviana che fece 
distruggere la pellicola. Miracolosamente •resuscitato», grazie ai posi¬ 
tivi salvati, il documentario rappresenta una testimonianza acuta degli ; 
effetti collaterali del regime sovietico, che persino in un film sul ballel- i 
lo leggeva pericoli ideologici. Tutta la carriera di Leonid Yakobson ; 
(1904-1975). del resto, fu per^uitata e mortificata dalla censura. : 
Spirilo libero, irrequieto e alla ricerca del nuovo, il coreografo non si 
assogettO mai alle rigide convenzioni del balletto classico e si misurò i 
con il suo personale ideale di una danza plastica ed espressiva. Il ci¬ 
clo dei lavori ispirati alle scultuie di Rodin, quel che è rimasto - alcu: ; 
ne foto-dei balletti «vietati»; Hiroshima (per pacifismo). Corteggio 
matrimoniale ispirato a Chagall (politicamente sospetto). sono 
esempi straordinari di una torma di danza ben diversa da quella prò- ; 
pagandata dall’Uiss negli anni 70. Un omaggio doveroso alla memo¬ 
ria di un artista che avrebbe potuto es.serc famoso come Roland Petit 
echeinvecemortsemisconosciutoperilmondooccidentale. - 
■.Vi»...., .■.‘■•yr ' [RosMila Battisti] 


Giornali radio; 6,03: 6.30: 7.30: . 
8.30; 9.30; 11.30; 12.10; 12.30;- 
.'13.30; 16.30; 17.30; 18.30: 16.30; . 
22.30. 6.00 II buongiorno di Ra« 
diodue: 8.03 Radiodue presen¬ 
ta; 6.86 Pregiata ditta Bevegnl e 
C.; 9.07 Radiocomando; 9,49 Ta- . 
gllo di terza; 10.15 Tempo mas- . 
slmo; 10.31 3131; 12.50 II signor , 
Bonalettura; 14.16 Inlerclly; 
15.00 Tutti I racconti; 15.48 Po- i 
meriggio Inslome: 18.35 Appas- ' 
; slonata; 19.56 La loro voce: 
20.00 Dentro la sera; 22.41 Ri¬ 
tratti sottovoce: 23.28 Notturno 
. Italiano. . , . 

' Radhrtr» 

• Giornali radio; 6,45; 8.45; 11.45; ' 
13.45: 16.45; 18.46; 20.10; 23.16. 
7.15 Calendario musicale; 7.30 
Prima pagina: 9.00 Concerto del 
. mattino: 10.15 II Ilio di Arianna; ' 

■ 10.45 Interno giorno: 12.15 Ra- 
diodays: 12.30 La Barcaccia; . 
14.05 Concerti DOC.: 15.16 Fine " 
secol: 15.00 AllaPell aonori; t’ 
16.30 Palomer: 17.16 Classica in . 




r 


' compact; 18.00 Terza pagina; 

' 16,10 OSE; 19,40 Radlolre sulle; 
20.30 Stagione dei Concerti da 
camera 1993-'94: 23.20 Hadio- 
days; 23.36 II racconto della sa- 
: ra; 23.58 Notturno italiano. 

ItallaRadIo - 

Giornali radio; 7.00; 6.00; 9 00; 
10.00; 11,00; 12.00; 13.00; 14.00; 

' 15.00; 16.00; 17.00 18,00; 19.00: 

' 20.00 6.30 Buongiorno Italia: , 

7.10 Rassegna stampa; 8.16 
Oonirp 1 latti. Con Piero Vivarel- 
II: 6,20 In viaggio con... Omar 
Calabrese; 6.30 Ultimbra con M. 
D’Aleme, F, Bertinotti. G. Bogl; 

9.10 Voltapagina. Cinque minuti 
con... B, Bertolucci: 10,10 Filo 
diretto: > 12.30 Consumando:.. 

13.10 ftadiobox; 13.30 Rockland; ' 

. 14.10 Musica e dintorni; 16.30 

Cinema a strisce; 16.45 Diario di.. 
bordo. Con G. Giudici e G. Ra- 
boni; 16,10 Filo diretto; 17.10 
Verso sera: 18.15 Punto e a ca- . 
po: 19.10 Backline; 20.10 Saran- 
' no radiosi. 


,> £ì.' i m.'t 


14.05 LA MIA SPIA DI MEZZANOTTE 

Ragia di Fnsk Tisklle. con Darli Diy. Arllior Godlrsy. Usa (1956). 110 
mimitl. 

Ve la immaginate Doris Day spia comunista in piena 
guerra fredda? Voi magari no, ma I suoi colleghi - lei la¬ 
vora In una fabbrica di missili - eccome. Ed eccola stare 
al gioco bisbigliando messaggi nel portacipria. Niente di 
speciale, ma c’è dietro la mano di un superspeciallsta in 
cpmmedie. : 

TELEMONTECARLO ’ - 


20.30 TI AMERÒ...HNO AD AMMAZZARTI 

Ragli di Lmniici Kiidii. csa Keila Kllni. Trscay Ullmia. Wllllain HurL 
Usi 11990). 98 nlaoU. ■ 

Ha il ritmo del cartoon questa commedia dell'iperincen- 
sato autore del «Grande freddo». Joey riempie di corna la 
moglie che lo ripaga assoldando del killer per farlo fuori. 
Ma lui, duro, non si fa mica ammazzare. 

RETEQUATTRO _' __ 


22.30 ESSIVIVONO : ; 

Rsgli di Jobi Cinnalar, csa Riddy Pipar. Kaltb Daiild. Usa |1988). 97 mi¬ 
rati. • • i" 

Ti metti gli occhiali, vedi teschi. Te li togli, vedi uomini. Te 
. Il rimetti...Succede a un giovanotto che grazie alle prodi¬ 
giose lenti si accorge che l'umanità è minacciata da alieni 
assolutamente malintenzionati. Carpenter pauroso. 

RETEQUATTRO , . 


22.35 DELITTO IN PIENO SOLE 

Ragli di Raad CldamiL eia Alila Dalai. Maria LataiàL Maurice Ranit. 
Friicll(1959). 120ailiiitl. - 

. Philippe (a la bella vita a Napoli, ha una donna, un muc¬ 
chio di soldi. Finché arriva un vecchio amioo...che si chia¬ 
ma Tom Ripley. Che è il personaggio torte inventato da 
Patricia Highsmith, che qui ha gli occhi di Alain Delon, 
che è un farabutto matricolato, che qualche anno più tardi 
sarebbe stato interpretato (in un'altra avventura; «L'ami- 
. co americano» di Wenders). da DennisHopper... 

■ RAIUNO _' ■' 


01.15 THE LAST GOMMANO 

Ragia di Jaiapb ni Staraberg. can Emll Jianings. William Pawall. Usa 
(i928).91 mlaBtl. • 

Russia, 1917. Un generale riesce a fuggire grazie a un'at¬ 
trice del Teatro di Kiev. Molti anni dopo lo ritroviamo 
comparsa in un film hollywoodiano sulla (ine della Russia 
zarista. Ma il regista è uno che si ricorda bene di lui...Do- 
veva essere il capolavoro di von Sternberg: due anni do¬ 
po arrivò «L'angelo azzurro». , 

RAITRE 
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FILMFEST. 


Ieri l’apertura con «Piccolo Buddha». Oggi scende in campo Peter Weir 


Bertolucci 
«Berlusconi? 
È disperato» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 


■ BERLINO. La domanda è arrivata 
alla fine, quando i giornalisti se n'e- • 
rano in buona parte andati dalla sala - 
delle conferenze stampa. «Signor 
Bertolucci che cosa pensa dell in- • 
gresso di Berlusconi in politica?», ha : 
chiesto un'inviala spagnola. Il regista ‘ ' 
parmigiano, che per un’eretta aveva 
parlato di buddismo e fantasia, pn- ; 
ma ha sorriso, poi ha detto, scanden- . 
do le parole in inglese; «Mi sembra 
un uomo disperato, È pieno di debiti, 
ha perso i suoi sponsor. Usa la politi- - 
ca per salvare il suo impero. Sarebbe 
davvero deludente se tanti italiani ca- . 
dessero nell'imbroglio di Forca Ita- • 
ha». Magari molti dei presenti non sa¬ 
pevano nemmeno chi fosse Berlu- \ 
sconi. Per questo Bertolucci havolu- 
to spiegare loro che Sua Emittenza - 
gode di una situazione privilegiata, 
potendo contare su tre network na¬ 
zionali, su un giornale e varie riviste. : 
sul credito delle banche. . - i y- 

«L’odore del corrotti 
sta evaporando» -y ■ 

«Purtroppo 1 sondaggi lo danno m 
buona posizione», ha aggiunto, pn- 
ma di riassumere il cataclima di 
Tangentopoli in questo concetto: «Il • 
mio paese sta cambiando. Quell o-, 
dorè fetido di corruzione che mi ■ 
spinse a girare film altrove, in Cina, ■,> 
Africa e Nepal, sta fortunatamente 
svanendo. Ma sbaglia chi crede, an- ■ 
che nel mio paese, che la galera ri- , 
soNerà tutto. Quei politici finiti den- . 
tro o sotto inchiesta II abbiamo eletti ij 
noi. Per questo un esame di co- - 
scienzadobbiamo farcelo tutti». • - .r 

Prima della domanda su Berlu¬ 
sconi, la conferenza stampa aveva " 
seguito un binario piuttosto classi- ! 
co. // piccolo Buddha non è piaciuto S 
, ai critici (nemmeno un applauso al- 
la prelezione del pomeriggio per la ^ 
stampa), ma Bertolucci continua a ! 
godere di un notevole seguito qui in 
Germania. Piace il suo modo soave 
e quieto di rispondere alle doman- , 
de. e una certa qualità zen del suo ' 
eloquio è stata molto apprezzata le- ? 
n pomeriggio: ad esempio, quando 
ha confes-sato di considerarsi «un . 
buddista amateur, un dilettante». «E Z 
gli allievi», ha aggiunto, «non posso¬ 
no dare lezioni», Al suo fianco, l'at- » 
tore cinese Ying Ruocheng (fa ii La- i 
ma Norbu), annuiva con impercet¬ 
tibili cenni della lesta. Ma quando 
gli hanno latto una domanda s'è 
prodotto in una breve lezione di dia¬ 
lettica, sfoderando una grinta e una ' 
padronanza che gli derivano in buo¬ 
na parte dal suo passato di dirigente < 
politico comunista. v-.-y. « «t.' 

Per il resto, la prima giornata del . 
festival non ha riservato sorprese. // 
piccolo Buddha è già uscito dapper¬ 
tutto (Italia, Francia, Spagna), per. 




1 il,:* 3 

m smmuK 




CUI l’antepnma tedesca sembra n- . 
spendere più ad una logica «inter¬ 
na» che ad una scelta intemaziona- : 
le. Oggi SI entra subito nel vivo con . 
.t^earless di Peter Weir. per il quale è 
attesa la nostra Isabella Rossellini. A 
pensarci bene, un altra presenza ita¬ 
liana in questa Berlinale un po tri¬ 
colore. ' ■ ■ : V . 

Berllnale tricolore 
anche con la Loren 

Il quotidiano Berliner Monscrposi 
CI ha fatto sopra addinttura un arti¬ 
colo a cinque colonne, illustrato 
. con una foto di Paolo Villaggio (an- ' 
ZI «Villagio») e sistemato sotto 1 a- 
pertura dedicata alle stelle hollv- 
woodiane. Pare propno che la squa- 
. dra Italiana alla Berlinale sia vista 
dai tedeschi come una novità. In ef¬ 
fetti, tra concorso (di Robilant e Mo- , 
nicelli). fuon concorso i,Bertoluc- 
ci). sezioni parallele , (Misuraca. ' 
Martinelli. Zaccaro). omaggi alla ' 
camera (Loren). giuna (Lizzani) e > 
curiosità vane (il Volontà di Tirano 
Banderas). il contingente nostrano 
- è abbastanza folto, tanto da far dire 
al direttore Montz de Hadeln che «gli 
Italiani quest anno sono stati parti¬ 
colarmente generosi con Berlino». 
Anche se è vero, come si notava len. 
che aliappello manca forse il film 
più appetitoso, quel Una pura for- 

■ rnalitò di Tornatole assicuratosi in 
anticipo da Cannes: ma nessuno, 
dopo le dimissioni da delegato di 
Callisto Cosulich, sostituito que- 

’ sfanno da Sauro Borelli. sembra 
aver voglia qui di rinverdire la pole- 
micuccia. r ■, 

1 problemi per de Hadeln vengo- 
' no invece dalla Germania. Il gover- 
‘ no federale ha taglialo quest'anno 
; mezzo milione di marchi al budget 
rinviando all'edizione del '9S la vera 
; «stangata». Si respira, infatti, un'aria 
: di risparmio in questo festival che, 

' per la prima volta, fa pagare 1 calalo- 
' ghi ai giornalisti, quasi rispecchian¬ 
do la situazione di recessione vissu- 
' la dal paese («Quattro milioni di di¬ 
soccupali». sparano in prima pagina 

■ i quotidiani). E sempre il Berliner 

■ Mongerpost, riprendendo una noti¬ 

zia d'agenzia, ipotizza addirittura le 
dimissioni del direttore qualora il fe- 
stivai fosse messo nelle condizioni 
di non competere più con Cannes e 
; Venezia. ■' '.i'i., : ■ 

. Magari è una strategia dell’allar¬ 
me all'italiana, volta a creare un po' 
di trambusto alla vigilia di un festival 
che continua a rivolgersi al grande 
cinema americano per fabbricare 
) gli «eventi»: basterebbe vedere come 
viene accollo e riverito il gran capo 
dei produttori statunitensi Jack Va- 
,■ lenti, nonostante le posizioni infles¬ 
sibili da lui assunte sul Gatt. Ma ci 
. sarà modo di riparlarne a film visti.. 




L'attore Gerard Depanlleu con il regista Giuseppe Tomatore sul sei del suo uHImo film «Una pura formalità» . Am 

Tornatore snobba Berlino. «Una pura formalità» in concorso a Cannes 


Cannes aspetta Giuseppe Tomatore. «Una pura formalità», Il . 
suo nuovo film con Gérard Depardieu, il recata polacco (In 
veste d'attore) Roman PolanskI, Sergio Rubini, concorrerà per 
la Raima al prossimo Festival (in programma dal 12 al 23 
marzo) dove sarà presentato In anteprima mondiale. Bloccata 
di conseguenza Ano a nuovo ordine la distribuziane nelle sale 
Italiane nonché francesi. Nottda a bruciapelo? Mica tanto. In 
. fondo era suonato abbastanza strano il «no, grazie» dei- 


produttori Italiani (Cocchi Goti) all'Invito del Fllmfest di - . 
Berlino. Scritto (ma al dialoghi ha collaborato anche Pascal . 
Quignard, lo scrittore di «Tutte le mattine del mondo»), diretto 
e montato da Tomatore, «Una pura formalità» è stato girato In ' 
gran segreto fra Cinecittà e l'Abruzzo. La colonna sonora è : 

firmata da Ennio Monicone. Sul versante produzione, oltre al ' 
Cacchi Cori, cl sono C.G. GroupUger cinematografica ( Roma) 
eFIImParFllm(Parlgl). y ; .-Z,-■/■'.■•..‘■"C.’:-.- •/' 


Legge cinema 
Approvata 
ieri dal Senato 
E ora tocca 
alla Camera 


tm ROMA. Volo favorevole del Sena¬ 
to alla conversione m legge del de¬ 
creto .sul cinema. Il provvedimento 
d urgenza, re.sosi necessario per la 
mancata approvazione del disegno 
di legge, a suo tem|30 presentato dal 
governo (mancò il volo finale di Pa¬ 
lazzo Madama per lo scioglimento 
anticipato del Parlamento), recepi¬ 
sce pienamente, come ha ncordato 
il relatore Venanzio Nocchi del Pds, 
tutte le indicazioni contenute nell’or- 
dine del giorno approvato il 22 di¬ 
cembre dalla commissione Pubblica 
istruzione del Senato, quando si con¬ 
statò l'impossibilita di espnmere il 
voto finale. ? ■ • • • , - ■ ■: ' 

In particolare, il decreto attiva for¬ 
me di incentivazione del’industria ci- 
nematografica.il rapporto Stato-re¬ 
gioni, la promozione del'associazio- 
nismo culturale, il sostegno dell'eser¬ 
cizio cinematografico, del Centro 
sperimenlale di cinematografia ' e 
della Cineteca nazionale e il recepi- 
mento della direttiva comunitaria 
sulla limitazione di tra.smissione di : 
film in tv. L'idea centrale del decreto 
è il potenziamento del credito alla 
produzione e alla distribuzione attra¬ 
verso l'istituzione di un fondo di ga- 
; ranzia per la restituzione dei prestiti, 
di cui una parie è a carico dello Sta¬ 
to. Si procede pure ad un adegua¬ 
mento del famoso articolo 28. Sono 
previsti, inoltre, premi sia alla ricerca 
creativa (a favore della sceneggiatu¬ 
ra) sia ai progetti di film presentati 
direttamente dogli autori, a cui può 
essere astiegnato un mutuo pari al 
, 90% del costo contro l’attuale 30'.'.., 
con un massimo di 20 ogni anno. '■ 


E Bu(dapest pi^ge, Per sette Q):e 


Bilancio della venticinquesima edizione della Settimana 
del cinema ungherese. Come ogni a Budapest, in mostra 
tutta la produzione dei cineasti magiari, dai vecchi mae¬ 
stri ai giovani talenti. Tutti, ugualmente, in crisi: di fronte a 
un mondo che si trasforma e che è sempre più difficile pa¬ 
droneggiare. .11 film più lungo e più bello del festival, Satan 
Tango di Béla Tarr, sarà presto anche al Forum,* la presti¬ 
giosa sezione collaterale del Filmfest di Berlino. " : ' 


umeerto rossi 


m BUDAPEST. Quale quadro emer¬ 
ge dal panorama del film ungherese ' 
traccialo dalla 25" Settimana del Ci¬ 
nema Magiaro? D’iciamo subito che ;■ 
vi sono presenti lutti i generi a cui tra¬ 
dizionalmente s'isplra questa cine- : 
matografia: dalla ricostruzione .stori- * 
ca, al film socialmente impegnalo, a 
quello con propositi marcatamente , 
autoriali. Allo stes.so modo sono mol¬ 
li I cineasti della generazione succes- , 
siva a quella dei «grandi vecchi», co- 
me Andràs Kovàcs e Miklós Jancsó, ; 
che oggi tengono il campo con forca , ' 
e Intelligenza. Ma molli registi non ; 
riescono ancora a superare II trauma . 
del passaggio fra il nuovo e li vecchio 
sistema |X)iilico. Auton che sjjesso 


. brancolano nei buio, girano a vuoto, 
ripetono esperienze già consumate. 

Fra le poche eccezioni vanno se-, 
' gnalati Géza Bereményi e Andràs Je- 
les. Il primo è un lamoso scrittore e 
uno sceneggiatore, mollo • stimato 
• che, con Ixi touniéu, è arrivato al ler- 
' zo lungometraggio dopo / discepoli 
; (1985) e Eldorado (1988). Il film at- 
: tuale è uno dei pochi testi comici di . 
■: una certa consistenza realizzali nel 
quadro di una cinematografia che. in 
generale, sembra essere incap-ice di 
'; imboccare la via del riso. Intendia¬ 
moci, la storia di una stagione estiva : 
in provincia di una sganglierata ‘ 
' compagnia di vanetà contiene ben ■ 
pochi elementi farseschi e gli episodi 


comici, pur numerosi, ,si venano 
.•«rmpre dì malinconia. Sino al tragico 
finale in cui il titolare della compa¬ 
gnia muore d'infarto e gli altri ne la¬ 
sciano il cadavere su una panchina 
davanti a casa, non volendo avere 
guai.;;;*. -l'V;-..,■ ■ , : 

Sguardo virilmente pessimìstico 
anche quello adottalo da Andràs Je- 
les che racconto di una ragazza 
ebrea finita nel vortice dello stermi¬ 
nio fascista negli ultimi mesi della se¬ 
conda guerra mondiale. La tragedia 
ò raccontata seguendo il martirio di 
una famiglia della ricca borghesia 
ungherese di provìncia che viene 
progressivamente spogliata della ric¬ 
chezza, dei mobili, della casa, delia 
vita. La regia costruisce il racconto su 
un’intuizione particolarmente felice; 
la povera fanciulla percorre la scala 
del dolore avendo come amico dì 
ianlasia il piccolo David Copperileld 
inventato da Charles Dickens, imma¬ 
gina che l’orfanello le sia compagno 
nel calvario e con lui scambia pene e 
inutili speranze. .(‘.Ti;'• 

, Anche se i film appena citati sono 
di buon livello, i dati più positivi sono 
venuti dall'opera più lunga e da 
quella più corta presentate dalla ras- 


. segna. Il vecchio mae.stro Miklós 
Jancsó ha ollerto una folgorante ri- - 
' fles.sione in quindici minuti sulla stol- ' 
iczze e l’oppressione dei moderni 
, ■ mezzi di comunicazione. Il punto di 
i',; partenza è la presenza, in un villag- , 
gio della Transilvania. di due vecchi 
'■ ebrei, unici superstiti di una comuni- 
, ' tà che. in passato, era arrivala a con- • 
tare sinq a 150 mila individui. Tutto 
, intorno un paesaggio povero segna- . . 
r lo da tombe in abbandono, rovine di 
■' una vecchia sinagoga, povere case. ' 

' La lologialia è sporca, apparenie- 
' ynenle poco curala, quasi da soprai- 
' luogo per un film da farei. Poi, di col- 
j po, le immagini diventano nitide, 
precise. l'obiettivo si allontana e ve- ' 

: diamo i due superstiti circondati da ' 
un nugolo di fotografi, presi di mira s 
da varie telecamere. Come dire che : 
oggi non si può neppure morire in 
,, pace e die neanche gli emarginati, / 

' suprauoissuli (come suona il titolo ' 
del film), sono ai riparo dall’Ima- 
denza dei media che vogliono tra- 
sfonnarli ad ogni costo in oggetti di 
folclore. 

. Al lato oppo.slo si colloca, invece, ' 
Béla Tarr che ha realizzato un film di - 
sette ore e mezzo intitolàlo Salon ■ 


Tango, tratto dal - libro di Laszló 
Krasznahorkai, e che sarà nei prossi¬ 
mi giorni al Forum di Berlino. È un’o¬ 
pera dallo stile mollo personale in 
cui la cinepresa pedina in tempo 
reale pochi personaggi: se uno di lo¬ 
ro deve fare un tragitto a piedi di va¬ 
rie centinaia di metri la camera lo se¬ 
gue passo passo, costringendo lo ' 
spettatore a fare lo stesso itinerario 
nel tempo in cui si compie. Il massi¬ 
mo della violeivta e della degrada¬ 
zione è espressa da una sequenza di 
oltre mezz’ora in cui una ragazza 
.Tiartirìzza e uccide un gallo, quindi 
ne porta a spasso la carogna. L’am¬ 
biente che scorre sullo schermo è 
quello caro a questo regista; muri ca¬ 
denti. pioggia e acqua a catinelle, lu¬ 
ci mortuarie, bianco e nero forte¬ 
mente segnato, personaggi sporchi, 
violenti, spesso ubriachi. Il regista 
sottolinea in ogni .sequenza che in 
questo mondo non c'è bellezza né ' 
possibilità di riscatto. Un discorso 
che potrebbe sembrare sin troppo , 
scontalo, ma in Béla Tarr assume un ; 
lascino nuovo che nasce dal contra¬ 
sto fra tanta disperazione e una com¬ 
posizione delle immagini raffinata, 
curata, al limile della perfezione. 





FOTOGRAMMI 


RECORD. Betty Grable (nella foto) era chiamata «la ragazza con le 
gambe da un milione di dollari». Era un soprannome ingiusto; le sue 
gambe erano assicurate per la ragguardevole cifra di 1.250.000 dollari. ; 
Betty fu però battuta dalla splendida attrice-ballerina Cyd Charisse, che ;• 
si fece assicurare le gambe per l'enormità di 5 milioni di dollari. ; *, - - * 


«Non voglio premi ' Spielberg- 

per America oggi»' non batte il record 

Prime polemiche sulle nomination Ancora polemiche, ma anche corn¬ 
agli Oscar. Fin qui nulla di nuovo, menti «a freddo» e curiosità, nel day 
Che le scelte dell'Acadcmy. l'organi- alter delle nominations agli Oscar, 
smo che .sceglie la rosa di candidati. ■' Gli ammiratori di Martin Scorsese 
siano puntualmente criticate è tradì- protestano perché L'elù dcllinnocen- 
zione. Ma stavolta ad accendere la za ù stalo lascialo fuori dalla corsa, . 
miccia è stalo Robert Allman. invlpe- almeno per quel che riguarda il mi¬ 
rilo per la candidatura al suo sles.so ' ■ glior film e la migliore regia. C’è invc-.. 
film, America oggi: «Un riconosci- ce chi si diverte a stilare cla.vsifichc. 
mento senza significato - ha coni- Nonostante Ui magnifica «pre-sUizio- 
mentalo acido -, Avrebbero dovuto ne» (12 nominalions) .Schlinder's tot 
darlo ad Andrew Oavis, il regista del non Ita battuto il record assoluto, lul- 
Fuggtiiuo visto che al comitato dei . torà detenuto da Evo contro Eoo di 
votanti è apparentemente piaciuto di ' Mankiewicz, che ncc*velle M nomi- 
più». Oltretulto, Altman dice di non nalions e vinse sei O.scar - compreso 

riuscire a credere di essere stato «l'u- ' quello per il miglior film - nel 1950. 
nico a ricevere un premio, dal mo- Balla coi lupi, 12 nomination, fu pre¬ 
mento che Amenca oggi è un film mialo con sette statiiine: prima del 
che deve tulio al montaggio e agli at- film di Co.smer nessun film aveva ol- 

lon, ma ben poco al regista». L’auto- tenuto tanto dai tempi di Beds 
re di Nashuille, Un matnmonio, The dcll'81. F^ infine. Una WertmOller ha 
Player, è da sempre uno dei maggior . perso il suo primato; finora era .stata 
. critici di Hollywood. «L'Oscar- dice - ; la prima donna ad essere candidala 
è solo un'Iniziativa pubblicitaria a cui ; per la miglior regia (con Pasqualino 
. si presta davvero troppa attenzione. ■ * Seitebellezze nel 72). Ora l’affianca 
Spero soltanto che l'iniziativa prima Jane Campion con Lezioni di piano, 
o poi si aulodistrugga». ' ; già vincitrice al festival di Cannes. ; 




eco chi vi assicura un atterraggio morbido. 



Tariffa. Attcrraggio Morbido. 
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E' lei, un’auto Avis, ad iiccogliervi aH’aeroporto con una larilfa «l.iweru C 

conveniente: La Tariffa Atterraggio Morbido. Anzi morbidissimo, visto RF » 
che la vostra auto Avis vi |aorterà dove vorrete, anche verso un altro .Teroporto. AUTONOlfGGIO 

















Lo sport in tv 


BASKET: Campionato donne: 

OUMPIADIINVERNmLI: 
TENNIS: Torneo Atpdl Milano 
SCI* 

ZITTI E MOSCA; 


Raitre. ore 15.45 
Raitre, ore 16.50 
Raftre, ore 17.15 
Tmc, ore23 
Cinquestelle. ore 20.30 


Tutto 
Berlusconi 
minuto 
per minuto 

' aiOROIOTRIANI 

«Non può permettersi che il Milan 
perda, 'perché ne scapiterebbe la 
sua immagine vincente». Cosi la 
Gazzetta detto Sport alla vigilia del 
doppio appuntamento romano di 
Berlusconi; la convention di Forza 
Italia e il match calcistico con la Ro¬ 
ma. Con sottile perfidia, invece, la 
copertina dell'ultimo numero del 
Guerin sportivo sovrappone all'lm- 
magine della sconfitta milanista nel¬ 
la finale ai Supercoppa con il Parma 
il simbolo del moirimento politico di 
Berlusconi, ; scrivendo che « però 
■quello milanista resta il partilo di 
maggioranza relativa», Insomma 
che calcio e politica facciano tutfu- 
no, non solo nelle strategie politiche 
del Cavaliere ma soprattutto nei vis- 
. suti dei militanti cosi come nella 
percezione degli osservatori non 
coinvolti, è un dato ampiamente ac¬ 
quisito. Nulla più s'aggiungerà a 
quanto è stato detto. - j... •*. - 

Qui vonei solo fare alcune consi¬ 
derazioni sulle cause che hanno 
prodotto tale fenomeno. Che è an¬ 
che patetico (come s'ò visto nel set- ' 
vizio di Mixer di lunedi scorso girato 
. fra i convegnisti di Forza Italia schie¬ 
rati davanti alla tivù a lare il tuo per II 
' Milan); comico.come il responsabi¬ 
le del Club Forza Italla-Forza Milan' 
della zoiia Parioli, tutto gadgettizza- 
to come nella mia infanzia erano 
solo i soci del Club di Topolino; ma 
preoccupante, come spia, del de¬ 
grado culturale ed ideale che ha in¬ 
vestito la politica nell'ultimo decen¬ 
nio e che Tangentopoli ha solo fatto 
emergere vistosamente.-Perch* Ber¬ 
lusconi mette il cappello sul «partito 
dei tifosi», ma questo ibrido era già 
in incubazione da un pezzo. Dalla 
metà appunto degli anni 80 quando 
nelle curve degli stadi del Nord ini¬ 
zia le prove generali la Lega. Cosi 
ben riuscite e via via cosi ben perfe¬ 
zionate che si è arrivati al punto, co¬ 
me s'è visto nel corso dell'ultimo 
congresso del partito di Bossi, che a 
fischiare e a minacciare fisicamente 
il sindaco di Bologna non c'erano 
dei congressisti politici ma i militanti 
ultras dei «Wild kaos», degli «Skon- 
volts», dei «Fegati spappolati»; di 
«Brianza alcolica». * - 1 ' • 

La politica ormai é nel pallone: 
con l'aggravante rispetto a qualche 
anno fa che se gli ultras del Parma 
scherzavano invocando «Oslo sin¬ 
daco» ora inv«e Codignoni - il 
coordinatore dèi club di Forza Italia 
- crede davvero che se Baresi, Tac¬ 
coni e Zenga si candideranno su di 
loro pioveranno diluvi di preleren- 
ze. Il tragico però è che tanti altri, e 
non berlusconidi, facciano mostra 
di credere che la passione calcistica 
possa essere un atout, un plus - per 
dirla in forzaitaliese-spendibile sul 
mercato delle preferenze. Parlano 
da commissari tecnici Formigoni e 
Maroni, Mastella e Speroni. Ma an¬ 
che i giornali da almeno un anno 
trasudano di immagini e modi di di¬ 
re calcistici. Autogol, ale e mezzeali, 
derby, pressing e gioco a zona di¬ 
ventano puntuali metafore per dar 
conto dell'ultimo giro di valzer di Se¬ 
gni, dello scontro tra Fini e Rutelli, 
della necessità di tagliare gli estremi 
dei due schieramenti di destra e si¬ 
nistra. Il linguaggio della potis, il di¬ 
scorso politico traslocano e s'acco¬ 
modano in tribuna: tutti a fare la ola, 
a gndare bu-bu, a inveire contro i 
bastardi. v 

Le due trasmissioni elettorali di 
Ramno e Italia I, «Al voto, al voto» e 
«Di qua, di là», rispettivamente con¬ 
dotte dalla Gruber e dalla Bianco, 
ne .sono la compiuta traduzione te¬ 
levisiva; non ci si confronta ma ci si 
scontra, non si prende parte ma si fa 
Il tifo. Tuttavia il modelle più avan¬ 
zato - e disgraziato - di calcistizza- 
zione televisiva della politica lo ha 
messo a punto e mandato in onda 
la scorsa domenica mattina il Tg4 di 
Dnilio Fede (un nome, un program¬ 
ma). Non un «Novantesimo minu¬ 
to», un «Pressing», un «Processo» con 
relativo «Appello» del debutto politi¬ 
co-calcistico di Forza Italia ma addi- 
nttura la telecronaca diretta. Tutto 
Berlusconi minulo per minuto. Che 
naturalmente ha vinto e stravinto. 
Anche perché ha giocato da solo. 
Attendiamo spasmodicamente i pri- 
mi e veri derby. 


L’attacanteMassImoAgostlnIquandoglocavaconlaRoma Fotociuiian 

Tutta la carriera di un girovago del pallone 


Il vlagsio nel mondo del calcio di Massimo 
Agostini comincia da Cesena, dove ha . 

' debuttato nel 1382e c'ò rimasto per quattro 
stagioni. PM, grazie al suoi gol, ha Iniziato un 
nuovo tour fra le «grandi», dove però non è mal 
riuscito a sfondare. Ha giocato nella Roma , 
allenata da Niels Uedholm, a Ranco di Rudi.. 
Voeller. Poi si è trasferito a Milano, col rossoneri 
allora allenati da Arrigo Secchi, che fu II suo .. 
scopritore quand era tecnico della Primavera 


del Cesena e Agostini militava In una squadra 
satellite del RImInl. Nel Milan olandese di Gulllt 
e Van Basten ci rimase un solo anno, col magro 
bottino di 2 gol. Cosi come nel Parma di Nevio 
Scala, dove di reti ne segnò 4. Oggi Agostini - 

gioca, da due stagioni, nell'Ancona, Dove . 
segna, ma non gode di ottimi rapporti con la 
tifmeiia. L'anno scorso è stato contestato 
perché voleva lasciare la società marchigiana. ' 
Forse voleva ritentare una nuova avventura, più 
inalto. ...... ■ ■ 


Storie di campioni 
per pochi intimi 


La carriera calcistica di Massimo Agostini, oggi 
centravanti dell’Ancona, non è fatta di sola pro¬ 
vincia, anzi. Ha giocato nella Roma, nel Milan e 
nel Parma.* Ma, lì, non ha avuto molta fortuna. 

■ Anche se è una scoperta di Sacchi - 


ILARIO DELL'ORTO 


■i Mercoledì sera cjnquemilionl- 
cinquecentosc.'tf^antonomila ■- lele- 
spellaton hanno seguilo Ancona-To¬ 
nno. Partita d'andata di semifinale di 
Coppa Italia. SI. forse qualcuno dor¬ 
miva sul divano, qualcun altro litiga¬ 
va m cucina mentre la iv girava a 
vuoto nel tinello, certuni torse erano 
in castigo nelle loro camerette -1 dati 
audilel .sono sempre incompleti -, ; 
fatto sta che una buona fetta degli 
appassionati calcistici in quesuone ; 
era composta di persone deste, at¬ 
tente a vedere la vittoria dell'Ancona 
e il gol. l'unico, del suo cenbavanti: - 
Massimo Agostini da Rimini detto «Il 
condor».'- - . ■ .. 

Cosi. Massimo Agostini ha ncorda- 
to, a chi se ne fo.sse dimenticalo, che ' 
continua a professare il mestiere di 
calciatore e con ottimi risultati: è ca- ' 
pocannoniere della Coppa Italia con ' 
4 gol (al pan di Aspnlla e Brolin del t 
Parma, di Piovani del Piacenza e di 
Campilongo del Venezia) e in cam¬ 
pionato ha segnato 11 reti con l'An¬ 
cona, che naviga in mezzo alla clas¬ 
sifica del torneo di serie B. 

Ma «11 condor», che ha trentanni da 
una ventina di giorni, non ha passato' ^ 
l'intera camera a calpestare i campi ? 
di gioco della provincia, anzi. Più 
d'una volta ha messo il destro nell'o -1 
limpo calcistico. È entrato nelle «ro- ■; 
se» che contano, negli squadroni; 1 
Roma, Milan e Parma. U. i nsultati ' 
non sono stati certo straordinan, tut¬ 
tavia non è da tutti anT.'are a giocare ^ 
nella capitaJe. con Nevio Sc.nla o con ; 
Berlusconi; anche se quest'ultimo, si : 
sa, quando mette mano al portafo- ' 
glio rimpingua le sue squadre con 
una buona scorta di calciatori, e non ' 
si sa mai se lo faccia perse stesso op¬ 
pure per sonarli alla concorrenza. ; 
Resta il fattoche Agostini, approdava ; 
ai grandi club da grande promessa e. : 
poi, se ne andava non cosi com'era 
arrivato. • 7 

Agostini giunse a Roma (1986) * 
dopo quattro brillanti stagioni al Ce¬ 
sena. sua squadra d'esordio. Con lui ; 
furono acquistati il danese Berggren, 


Baldieri e Baroni, che se ne andaro¬ 
no tutti a fine stagione. Il condor, in¬ 
vece, rimase, lo riconfermò Lie- 
dholm e faceva coppia in attacco 
con il tedesco Voeller. In due cam¬ 
pionati con la maglia giallorossa 
Agostini segnò 6 gol in 40 presenze. 
Non moltissime: per questo, nell'e- ■ 
state del 1988 ritornò al Cesena, da . 
dov'era venuto. Allora ì romagnoli di- ' 
sputavano il campionato di serie A e, 
lì, il nostro, ricostruì la sua ascesa. - • 

. E giunse alla coite di Arrigo Sacchi 
'. e di Berlusconi. In realtà, l'attuale 
; tecnico della nazionale e Agostini 
: s'erano conosciuti molti anni prima : 

' della loro comune avventura rosso- 
nera. Il condor era ancora, calcistica¬ 
mente, allo stalo embrionale, mentre , 
l'ayatollah dì Fusignano... anche: al¬ 
lenava, ai tempi, la Primaveradel Ce» . 
• sena. Cosi, quell'anno. Agostini, che * 
proveniva dal Rivazzurra. una società ri 
satellite del Rimini, si sedette sui ban- 
_^chi della scuola primordiale del futu- , 
' ro tecnico azzurro. E, in una vecchia ' 
intervista cosi lo ricordò: «Sacchi non ì 
era uno qualunque. Ci sottoponeva i 
ad allenamenti molto duri, ma utilis- ' 

. simi. Viaggiava sempre con libri di 
calcio sottobraccio, non smetteva ■ 
mai di studiare. Il pallone era la sua 
vita, f ne parlava sempre. • persino ' 
quando eravamo sul pullman per i ; 

. trasferimenti. Il giorno dopo la partita . 
ì; ci chiamava a uno a uno e ci faceva 
analizzare il nostro comportamento. 
Prendeva appunti e poi li studiavamo ' 

- tutti assieme. Controllai che andas- 
' simo a scuola, che ci comportassimo - 
. bene». Bravo Agostini, parole di SCOI- • 
tante attualità. L'intervista risale a ; 
i qualche anno fa ma descrive un Sac- ' 

' chi deir82. Che, ancora oggi, non è 
cambiatodi unavirgola. 

■ Ma torniamo all'anno in rossonero 
del condor. Allora era il Milan degli 
olandesi (Rijkaard. Gullit e Van Ba- 
sten) e Agostini, panchinaro a mez¬ 
zo servizio, non fece sfracelli. Su 15 ' 
presenze (di cui solo 7 partite gioca- i 
te dall'inizio e in 4 di esse fu, poi, so- 
■ stituito) realizzò due reti. E la sua sta- ' 
gione si concluse con l'infelice semi¬ 


finale di Coppa Campioni in cui i ros- 
■ soneri lasciarono, sul terreno del 
Marsiglia, risultato e faccia. Infatti, 
quella che passò alla storia col nome ' 
della «notte dei riflettori* costò al Mi¬ 
lan anche un anno di squalifica in 
campo intemazionale. Quella tu l'ul- ■ 
rima stagione di Sacchi al servizio di 
Berlusconi. Agostini non fu da meno 
e si spostò a Parma,- più vicino casa 

Su3. ' 

Con l'allenatóre Nevio -Scala il 
centravanti di Rimini raddoppiò nu- 
. melicamente il suo rendimento ri¬ 
spetto a quello del Milan: 30 appari- • 
zioni (17 dall'inizio gara) e4 gol. Ma 
anche se i numeri potevano sembra¬ 
re meno crudeli dell'anno preceden¬ 
te, non erano comunque sufficienti a 
proiettarlo tra i fenomeni dell'arte 
pedatoria. Cosi Agostini poneva fine 
al suo tour fra le «grandi» e ritornava 
in provincia, ad Ancona, un po' più a 
sud di casa sua. ..■ n. ■ . ■ ; - ^ 

E nelle Marche Agostini è risorto, 
almeno dal punto di vista calcistico. 
L’anno scorso ad esempio ha segna¬ 
to 12 gol in 33 partile, finalmente ci¬ 
fre corrispondenti a chi di professio¬ 
ne deva fare gol. Ma. sul piano dei 
rapporti col prossimo, le cose sono 
andate meno bene. L’anno scorso fu 
contestato dalla tifoseria biancotos- 
sa. Motivo? Forse quel bottino di 12 ' 
reti. Poteva essere una buona ragio¬ 
ne per rilanciarlo nel calcio che con¬ 
ta. Invece Agostini non fu molto gen¬ 
tile con i sostenitori dell'Ancona e lo¬ 
ro con lui. Si parlò di un suo trasferi¬ 
mento alla Roma, di nuovo, ma forse 
il presidente Longarini voleva farei 
un gruzzolo esagerato. Cosi il Con¬ 
dor rimase nelle Marche, non senza 
litigi e ripicche. Del resto II nostro ■ 
centravanti aveva spesso assaporalo 
l'aria dei club importanti per non 
provare il desiderio di tornarci. Non 
era andato a Roma. Parma e Milano 
solo per fare una gita. ■ 

Cosi, oggi, Massimo Agostini gioca 
nell’Ancona, ma senza la puzza sot¬ 
to il naso, visto che, finora, i suoi 11 
gol li ha messi a segno. Eppure tra lui 
e l'allenatore Guerini e buona parte 
della tifoseria non corre buon san¬ 
gue. Infatti non parla, neppure con i 
giornalisti. A una nostra telefonata 
ha risposto con le seguenti parole: 
«Mi dispiace, è da 15 giorni che ho 
deciso di tacere. Per motivi stretta- 
mente personali. Vi gartmtisco che ■ 
non ce l'ho con niente e nessuno, 
ma ho scelto di non parlare. Ripeto, 
per motivi piersonali». Un silenzio ti¬ 
pico di chi ha molta voglia di parlare. 
Forse anche grazie aH’auc/i'ence di ? 
milioni e mezzo di pxjrsone. - 


A Milano Stìc h perde a suon di musica 


m MILANO. La prima sorpresa del 
Tomeo indoor di tennis di Milano 
porta il nome di Michael Stich, cam- ■: 
pione rumoroso, uomo poco austero 
e soprattutto numero due del mon¬ 
do. Il tedesco, infatti, è stato elimina- - 
to da signor Ronald Agenor numero 
55 del mondo, proveniente dalle di- ; 
sordinale terre di Haiti e non nuovo a 
imprese del genere. Buon per Stich, : 
comunque, che ha fatto appena in 
tempo a scendere in campo, prende¬ 
re il premio di partecipazione e ripar¬ 
tire senza sporcare troppo la magliet- , 
ta. Ma le curiosità del torneo di Assa- 
go non finiscono qui: le migliori, in¬ 
fatti, arrivano a tempio di musica. ; i 
Do you ttììnk i'm sexy?. Credete . 
che io sia sexy? Ve lo immaginate 
uno che si chiama Jorge Burillo che : 
entra in campio con borsa e racchet¬ 
ta saltellando e ancheggiando sulle ■ 
note della canzone di Rod Stewart? : 
Immaginatevelo a Roma, ad esem- -, 
pio. al Foro Italico, dove i sopranno- • 
mi e gli sghignazzi le li tirano addos¬ 
so, più duri di una gragnuola di .sca¬ 
paccioni. Ma quello ci crede o ci fa?. 


vi sareste chiesti. Ma, forse ci fa. ma 
non è detto che non ci creda, visto 
che la musichetta per entrare sul;i! 
campo da gioco se l’è scelta da solo, ^ 
secondo gusti personali e, crediamo, ; 
visione complessiva che ha di se i 
stesso. Di latto, il tennus ha aggiunto ''. 
a Milano un nuovo tassello verso il 
suo futuro di spetlacolino viaggiante, 
cui evideiitemente non bastavano i 
lustrini e i miliardi, gli atleti costretti a ; ■ 
fare le star, e le star costrette a guar¬ 
dare gli atleti d.ni cosiddetti palchi- ; 
vip; dove c’erano sfionsor battaglieri ' 
e un gergo da battaglia, compiosto di , 
truculenti messaggi a basedi «killere 
instinct». Un mondo, però, dove il «si- ;• 
lenzio, si gioca» o il «quiet please» nel - 
caso capitasse un giudice arbitro in- 
glese, era inevitabile e rispettato, e 
non sembrava ci fosse .spazio per la 
musica se non per l’inno durante la ' 
premiazione finale. Ma dite, che 
spettacolo poteva mai essere il tennis 
.senza musica?. 

Ciò nonostante, stirebbe risultato . 
quanto meno curioso accompagna- , 
re un passante di rovescio con un ; 


Michael Stich, il tedesco numero due del tennis 
mondiale, ; lascia Assago: nel torneo «Murarti 
Time» di Milano è stato battuto a sorpresa dal- 
l’haitiaho Ronald Agenor, dopo essersi presen¬ 
tato in campo sulle note di «Rocky 


DANIELE AZZOLINI 


suono di oboe e una leggiadra smor- - 
zata con un trillo di ocarina. Dunque, 
se musica doveva e.ssere. non restava . 
che farla precedere all’Incontro. La 
cosa viene cosi: prima entra in cam¬ 
po un giocatore, mentre l'annuncia¬ 
trice descrive i suoi successi e la mu¬ 
sica sale alta, poi tocca all'altro. Un 
ingres.so con tanto di colonna sonora ' 
piersonalizzata, diversa per ognuno 
dei giocatori giunti a Milano. Al pun¬ 
to che la scelta dei titoli proposti è fi- ' 
aita per appanre conte una piccola 
piorta aperta su se stessi, una sorta di ; 
pubblica confessione a uso terapia 


di gruppio di ciò che passa per la te¬ 
sta di questi ragazzoni miliardari. 

Cosi, per esempio, a chi avesse di¬ 
menticato che il numero due del 
mondo Michael Stich sia una bella 
spiecie di tedesco con tanto di durez¬ 
ze e presunzioni tipiche della sua 
. gente, le note di Rochy serviranno a : 
ricordarglielo. Invece Paolo Canè ha , 
scelto, ovviamente, Paola Turcì, la ; 
cantante con cui fa coppia da due 
anni, ma ha peccalo soprattutto il 
titolo della canzone che si porta ap¬ 
presso, al punto che viene il sospetto 
che l’autrice abbia pensato proprio a 


lui nel mettere giù testo e note; Stato 
di catma apparente. Non male per un 
tipo ad alta tensione emotiva come il 
tennista bolognese. ■; 

Proseguiamo. Omar Camporese 
ha scelto Votare, nell'esecuzione di 
Gipsy King. Evidentemente da pren- 
' dere come augurio. Bruguera ha gio¬ 
cato in casa con la spagnola Bombo- 
tero, cosi come Berasategui che si è 
affidato alla Barcetona di Freddy 
Mercuiy. Goran Ivanisevic ha .«elto 
un titolo che la dice lunga sui suoi at- ; 
tuali propositi: / got lae power, «lo 
prendo il potere». Boris Beker, poi. ha 
scelto un brano di Randy Crawford, 
Street tife, buono evidentemente per i 
■ suoi attuali pensieri patemi. ” ■ ' , 

Ai Beatles si è affidato il cecoslo¬ 
vacco Korda: Twist and shout, Stol- 
tenberg, che si chiama Jason, si fa 
suonare Go, Jhonny, go, dove Jhon- 
ny evidentemente è lui stesso, visto 
che nessuno ha ancora scritto una 
Co, Jason, go. Curiosa la scelta dello 
svedese Hogstedt, Penso positivo di 
Jovanotti, mentre lo spagnolo Carbo- 
nell si è affidato a Raf: Ti pretendo. Ixi 


. vie en rose per Leconte, ormai agli 
• sgoccioli della sua carriera, e Bad 
'■ mediane per l’australiano Cahill che 
negli ultimi due anni non ha latto al¬ 
tro che fennarsi per infortunio. 

Non abbiamo capito ancora se il 
pubblico gradisce la parata, oppure 
se non ne sia minimamente interes- 
: sato. Soprattutto non abbiamo capi- 
-, to se l’esperimento è limitato solo al ' 
>: torneo di Milano o se proseguirà an¬ 
che su altri campi e in altri tornei, 

, Slam compresi, dove di giocatori ce 
i ne sono però 128, e di giocatrici al¬ 
trettanto. E jxii, a quando le majoret- 
''te? 

' A Milano si parla però seriamente 
anche di tennis e di Coppa Davis in 
particolare. Chi porterà in Spagna il 
capitano Panatta? Il torneo vinto da 
’i Renzo Furlan a San José su Chang 
apre la strada al ritorno del ragazzo 
■ che ha fallito l'esordio nel luglio 
scorso a Firenze contro l'Australia, 
ma niente in realtà è ancora deciso. 
Panatta vuole gente vaccinata contro 
le forti emozioni. E l'unico ad esser- 
r lo, per ora, appare Paolo Canè. 
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PANCHINE CORTE. Pellegrini nuovo «mangia-tecnici». Ma il record è di Pozzo e Rozzi 


Presidenti 
e allenatori 
Cari nemici 

È il presidente interista Pellegrini il più spietato. 
mangia-allenatori in circolazione? Malgrado la 
pubblicità raccolta in questi giorni, la risposta è 
I no. C’è chi in otto anni ha già cambiato per 14 
\ volte la panchina. 




rMNCBSeO ZUCCMINI 


■ Ventinove collaboratori <ucitra- 
ti» nei dieci anni di presidenza che 
sta per festeggiare. Le ultime voci di 
questo suo ricco menu, il presidente 
dell’lnter Cmesto Pellegrini le ha ag¬ 
giunte lunedi scorso (Bagnoli e Mad- 
dé) con la certezza di esser ancora 
lontano dal dessert Forse la festa del 
pnassimo 12 marzo l'ha intesa pro¬ 
prio cosi, alla maniera di sempre, or¬ 
mai il «Re delle mense» si è ritagliato 
questo ruolo da cattivìsslrTio e ci mar- 
' da sopra, fingendo self-control. È lui 
il mangia-allenatori più famoso dei 
momento, questo p>erù non significa 

• che l'etichetta sia meritata. C'ù chi ha 
' latto molto meglio in materia di ribal¬ 
toni in patKhina. 

In fondo Pellegrini è arrivato appe¬ 
na aH'ottavo nome (Radice. Casta- 
gner. Corso, Trapattoni, Orrico, Sua- 
' rez. Bagnoli, Marini) in un decennio: 
ben poco. Costantino Rozzi, nei 26 
anni al limone dell'Ascoli ha cam¬ 
biato 29 volte; il patron dell'Udinese, 
Giampaolo Pozzo, in otto stagioni è 
stato capace di collezionare M no- 
■;mi. E il mitico presidente-padrone 
. del Pisa, Romeo Anconetani, in sedi¬ 
ci anni ha utilizzato 21 allenatori. Fra 
gli emergenti, si segnala la gestione- 

■ Cecchi Cori a Firenze: slamo già a 6 
nomi differenti in un quadriennio. 
Perciò Pellegrini si dia meno tono: in 
confronto a questi Barbablù del pal¬ 
lone ò un bonaccione qualunque. 

• Il dottor Rozzi, premiato per qual- 
: che sfuggente motivo anche con una 
. iaurea honoris causa qualche anno 

fa, lavora nel settore edile da quando 
era ragazzo, e del ragazzo ha conser- 
. vato la quasi totale mancanza di au- 
locontrollo che '.'ha spinto a leggen¬ 
darie litigate coR tutti, arbitri, allena- 

■ lon, giornalisti. Anche adesso che ha 
passato i 60 anni, e che in seguilo ad 

■' alcuni scompensi cardiaci porta vari 

• by-pass, continua a fare come sem¬ 
pre ha fatto. L'abbiamo visto qualche 
settimana fa alzarsi dalla panchina, 
espulso dall'arbitro per la millesima 
volta, tomaie vociante e gesticolanle 
negli spogliatoi. Contro quali fanta¬ 
smi ancora si agiterà? Non lo sa nes¬ 
suno. Rozzi da un quarto di secolo 
paria di «ingiustizie» e ogni tanto va al 
Processo per scagliarsi coi «potenti». 
Appena un mese fa ha esonerato il 

■ tecnico Grazi: lo fa per tenersi in for¬ 
ma. Colautd ù il nome numero 29 di 

' una serie iniziata ncr68. in un conte¬ 
sto nvoluzionario un po' più signifi¬ 
cativo. Carlelto Mazzone detiene il 


pnmato di resistenza umana, cinque 
anni di convivenza con Rozzi. Dopo 
' di lui, il diluvio: Riccomini, Mialich, 
Renna, G.B, Fabbri. Boskov. Sensibl- 
•;r le, Csistagner, ■ Berselllni, Agtoppi, 
■'}: Graziani, Sonetti, De Sisti, la coppia 
i (Sedatori-Fortini, Grazi e Colautti, la . 
.lista non è completa ma la memoria 
' ' in certi casi fa quel che può. Il ko più ^ 
' ■ veloce toccò al povero Graziani: as- 
sunto a giugno, liquidato ad agosto. 

:ij Auguri, - t ■ . ' » ', 

'Triestino. 72 anni. Romeo Anco¬ 
netani ha una percentuale di esoneri 
più alta del collega: tre allenatori 
(Vitali-Seghedoni-Meciani) fin dal 
' ' primo campionato. Si presentò cosi, 

. ' e mai un debutto fu più illuminante 
-sul seguito della storia. In mezzo al 
mucchio, sono transitali da Pisa an- 
che Chiappella, Vinicio. Pace, 

! Agtoppi, Simoni, Guerini, Maletazzi, 

>;• Solchi. Lucescu, tre volte Giannini, 
y Castagner, Montefusco. Quest'anno 
< siamo già a quota tre: in estate Rumi- 
gnani, poi Nkoletti, da qualche gior¬ 
no Bersellini. E un campionato movi- 
' mentato: ma con Anconetani è quasi- 
.semprecosl. UberòMaterazzidieen- 
'• do «Tanto la formazione la facevo 
y io»; licenziò Solchi in tribuna, dando- 
ne notizia alla gente ancor prima che 
al tecnico; ribattezzò Agtoppi coinci¬ 
di me «agonia». ■ .y;-'!-- ■ 

y' • Meglio di Rozzi e Anconetani è 
: Giampaolo Pozzo dell'Udinese: il più 
£ incomprensibile, il più ermetico. De- 
buttò nelT86 e come primo tecnico 
ili scelse De Sisti. Retrocesse in B e pun¬ 
ii • tò su .Giacomini. Nello stes-so cam- 
(, pionato cambiò altre tre volte: Lom- 
bardo, poi Milutinovic fatto venire 
( apposta dal Messico e rispedito ad 
■ Acapulco poco dopo ancora più in- 
V tronato, infine Sonetti, Tutto questo 
solo per salvarsi dalla serie C. Anni 
ji,'; dopo. Pozzo, puntò su Scoglio: libe- 
'y rissimo, ma quando Scoglio si trovò 
y- in piena zona-promozione, lo licen- 
'!•; ziò. Assunse Fedele: che degradò 
<’ per far posto a B'igon una settimana 
i? prima dell'inizio campionato 92-93. 
UBigon salvò l'Udinese dalla retroces- 
S sione: Pozzo lo allontanò per assu- 
mere l’ex et della Nazionale, Vicini, 
% licenziato due mesi dopo per ripren- 
dere Fedele. Gggi il patron delTUdi- 
f ; nese paga tre allenatori: Bigon, Vicini 
t- e Fedele. Ma la sua strategia di fon- 
' do, immersa nel mistero, resta di 
'V gran lunga la più affascinante di tut- 
. te. 

■ ■ ' ■ ■ ' : : : ■ ' (I-conlinua) 


CHE TEMPO FA 



Vittoria comprata: 
Tapie incriminato 
lascia Marsiglia? 

L'industnale francese Bernard Tapie, 
ex ministro delle aree urbane e presi¬ 
dente della squadra di calcio delTO- 
lympique .Marsiglia, ha ricevuto ieri 
un avviso di garanzia per corruzione 
e subornazione di testimoni. Tapie 
inoltre è sotto controllo giudiziano e 
ha l'obbligo di lasciare la presidenza 
dell’Gm entro il 15 aprile. Lo si è ap¬ 
preso a Parigi da fonti giudiziarie, se¬ 
condo le quali Bernard Befly, il giudi¬ 
ce istruttore di Valenciennes, nel 
nord della Francia, ha incontrato ien 
Tapie che dovrà anche pagaie una 
cauzione di 250 mila franchi, quasi 
75 milioni di lire. Secondo l’accusa, 
Tapie avrebbe fatto versare una maz¬ 
zetta ad alcuni gìocaton del Valen¬ 
ciennes, per non impegnarsi a fondo 
contro il Marsiglia, pochi giorni po¬ 
ma della fine del campionato e della 
finale di Coppa dei Campioni. ' 


Gianpaolo Pozzo (a sinistra) Il ma^or azionista deH'Udinese 


L'ex-giocatore della Roma e del Brasile guiderà la nazionale nipponica 

Fàlcao ricomindà dal QaDCK 


Paulo Roberto Falcao è da ieri il nuovo allena- - 
tore della nazionale di calcio giapponese. Ha fir- r 
màto un contratto ;di '«prova» valido -fino al ' 
prossimo novèmbre. L’accordo è stato raggiun- 
to dopo una trattativa durata tre ìglomi;-^- ■ ; ’ ' ^ 


«TCFANO BOLDUINI 


■ Kieccolo in-pista, Paulo Roberto 
Falcao da Porlo Aiegre. Rieccolo in 
pista, sulla rotta di Tokio, con tutta la 
sua corte: con i suoi quarant'anni; 
con mamma Azise che rimane anco¬ 
ra il <onsigliere»; con gli amici brasi¬ 
liani che hanno sempre vegliato sulla 
sua immagine; con l’ineffabile avvo¬ 
calo Cristovao Colombo, che dodici 
anni la lece scomodare addirittura 
Belzebù Andreotti per strappare al- 
Tallora stella romanista la firma di un 
nuovo contratto. Che giorni, quei 
giorni! Il Divino, l'uomo che avtebbe- 
trascinalo la Roma al secondo scu¬ 
detto della storia giallorossa, si era 
già accordato con Timer di Fralzzoll. 
Era già tutto pronto, ma il senatore 
Viola, che aveva fatto un grosso pia¬ 
cere alla de romana candidandosi e 
avrebbe donato alla causa della Ba¬ 
lena un bel mucchio di voti, passò in 
anticipo alla cassa e chiese a Belze¬ 
bù di contraccambiare. Si dice, si 
narra, che si scomodò anche qual¬ 
che alto prelato per bloccare Fal¬ 
cao... Suvvia, la Roma lanciata verso 
il secondo scudetto senza il suo divin 
brasiliano? Non era possibile, andia¬ 
mo. ■ ■ ' ■ ' 


' i Ma qui divaghiamo e allora con- 
: viene tomaie a lui, al Divino neo-al- ; 
lenatore della nazionale giapponese. 
Oddio, Divino è diventalo, e per ora i 
! ci resta, come giocatore, perche il . 
tecnico non ha ancora fatto tanto da : 
merilarsi . connotazioni celestiali. ; 
Qualche conlrallempo ha frenalo la : 
i;^ sua corsa a emulare i successi del ; 

tempo andato, sconfessando, per ' 
; . ora. importanti premonizioni. NiLs ; 
' Liedholm, antico maestro, diceva ai : 

tempi della Roma; «Guardatelo, è il : 
^ mio secondo. In campo è lui a guida- ; 
; re la squadra. Guardatelo, perché sta 
' studiando per diventare un grande . 
allenatore». Gli studi li deve ancora ' 
completare, se in parKhina, per lui. il 
: bello, deve ancora venire. Finora, in- 
; fatti, questa seconda vita è stata un - 
i bel su e giù tra il San Paolo e TAmeri- ! 
ca di Città del M'essico. tra la «seie- ; 
cao» brasiliana e TInlemàcional di < 
' Porto Aiegre. Dalla polvere all'altare 
alla polvere. Discusso, amato, osleg- ■■ 
gialo. Grande all'Intemacional, cosi ' 
cosi in Nazionale, dove il secondo 
posto nella Coppa America edizione ■ 
1991 non gli evitò un brusco licenzia- ' 


mento. Qualche mese prima del tri- 
slee/ento. il 23 maggio 1991 in ceca- ^ 
sione dell’addio al calcio di Brano J 
Conti, vecchio compagno di vittorie y 
romaniste. il Divino sembrava dawe- ' 
ro pronto per salire di nuovo in vetta - 
al mondo. E quella sera - che sera! - 
in campo riassaporO, davanti a set- : 
lantamila cuori infranti, il brivido del-.. 
l'affetto del popolo. Sembrava sul ■■ 
punto di..., ma due mesi dopo, fai- • 
tendo l'obiettivo Coppa America, tor- i 
nò indietro. Rovinosamente. Perché : 
fallire alla guida della nazionale bra-1- 
siliana è come essere bocciali alTe- 
samedi laurea, •-.v-r -ii- 
Nel frattempo, tra la panchina e gli 
ozi brasiliani, che lui ama trascorrere 
al mare, il Divino ha fatto un ritorno ;■ 
in televisione. In Italia, naturalmente, ; 
perché la storia talvolta è buffa: il ; 
paese che lo ha consacralo star del 'l 
pallone, lo ha per ora rifiutalo come i 
allenatore; forse, chissà, per evitare il 
rischio di scalfire il mito. Ma la televi- , 
sione non compromette un certo *■ 

■ piassato. anche se, a conti fatti, il Fal¬ 

co del piccolo schermo non ha fatto r' 
un gran figura. Prima impaccialo in- ) 
tattenilore di «Domenica in», poi, la ■ 
scorsa stagione, spalla «tecnica» di 
Mtissimo De Luca alT«Appello del 
■Martedì» orfano di Aldo Agroppi. In¬ 
gessalo, monocorde, " sicuramente 
inadatto alla tiwu urlata. Il che, per •) 
qualcuno, è un merito, ma non fa ; 
cassetta. ->-;i y';, ■ ■■■' ■ '.; 

■ •E ora.'rieccolo in pista, sedotto;' 
dallo yen e dalla voglia di creare, al-.. 
tomo a sé. un nuovo mito; quello 
dell’eroe dei tre .mondi. Dal Brasile " 
all'Italia al Giappone. Dove, da un ' 
anno, è esplosa la calciomania; do¬ 
ve. tre mesi fa, un gol-beffa di un ira¬ 


cheno ha impedito alla nazionale 
nipponica di qualificaisi ai mondiali 
americani; dove, qualche amico illu¬ 
stre lo ha preceduto, come «gambe 
di cristallo» Zico. Dicono che l'affare 
sia stata un'autentica sorpresa. Una 
delegazione giapponese si è presen¬ 
tala domenica scorsa in casa del Di- 
; vino, a San Paolo. E siccomein„Ciap- 
. pone non amano perdere tempo ne¬ 
gli affari, gli «ambasciatori» si sono 
, presentad con un contratto già pron¬ 
to, sul quale c'era da apporre solo la 
: fatidica firma. L'avvocato Colombo, 
il falco, ha temporeggiato tre giorni, 
ma poi ha capito che gli interlocutori 
non erano gli italiani, che davanti 
aveva occhi a mandorla e non un 

■ volto incassato nelle siralle ingobbite 
come undici anni fa No, Colombo 
anche stavolta ha avuto buon fiuto e 

i. il Divino ha firmalo. L'accordo vale 

■ «come periodo di prova»: se poi sa- 
i ranno rose, fiorirà un nuovo contrat- 

. IO. •. 'WHK'. .M' " 

•È un buon trattamenlo economi¬ 
co a livello intemazionale. Falcao è 
contentissimo, perché il Giappone è 
, un paese con un grosso futuro nel 
calcio. In Giappone aveva giocalo 
. una sola volta, a livello dimostrativo. 

■ ma era piaciuto e da allora i nipponi¬ 
ci lo hanno corteggialo», ha rivelato 
Colombo. Si dice anche che nel con- 

V to abbia pesato l'esperienza televisi- 
fva del Divino: da quelle parti, in 
. Giappone, un allenatore deve saper- 
' ci anche fare davanti alte telecame- 
re. Dicono anche, e attendiamo con- 
ferma, che da ieri Roma ha qualche 
: rimpianto in più e il presidente Sensi, 
con la .sua Roma in ambasce, un no¬ 
me in meno per l’eventuale erede di 
Carlo Mazzone. .■ ,■■■- i 


Mondiali ciclismo 
Ancora dubbi 
su Agrigento 

Ancora nulla di certo sul tracciato 
della prova su strada dei mondiali di 
ciclismo in programma per il 28 ago¬ 
sto ad Agrigento. Per cercare di 
sbloccare la situazione sul problema 
delTattraversamento della Valle dei 
Templi, ii Comitato organizzatore .si 
è incontrato ieri con i rappresentanti 
della Sovrintendenza alte antichità. 
La Sovrintendente Graziella Fiorenti¬ 
ni è rimasta ferma sulle sue posizio¬ 
ni, ossia sulla possibilità di far transi¬ 
tare solo i ciclisti lungo un tratto di 
poche centinaia di metri attraverso i 
templi dorici, escludendo però le 
ammiraglie al seguito. II sindaco, Ca¬ 
logero Sodano invece, ha ribadito la 
decisione di riaprire ia strada a tutta 
la corovana, nonostante l'opposizio¬ 
ne della Sovrintendente. 


Convocazioni 

perrUnder21 

dicatelo 

Per Tamichevote fra nazionali Under 
21 Israele-ltalia che si .svolgetì a Ge- 
rusalemmémercoledl prossimo;'sey 
no stati da Cesare Maldini e Rossano 
Giampaglia i seguenti giocatori: Ber¬ 
retta (Roma), ^nomi (Lazio), Car- 
bone (Torino), Cavallo (Genoa). 
Cois (Torino). Delli Carri (Torino),' 
Deivecchio (Udinese).Gaiante (Ge¬ 
noa), Inzaghi (Verona), Lemme 
(Cosenza), Malusci (Fiorentina). 
Marcolin (Cagliari). Negro (Lazio). 
Orlandini (Atalania), Scharchilll 
(Roma), Toldo (Fiorentina), Tre- 
soldi (Ravenna), Visi (Sambenedet- 
twe). ■ , . : ■ 

Azzurri: programma ; 
per ramichevole 
con la Francia 

Arrigo Sacchi comunicherà questa 
mattina i convocati azzuni per Tami¬ 
chevote di mercoledì 16 febbraio a 
Napoli con la Francia. L'incontro, 
che si disputerà ai San Paolo alle 
20.30, sarà diretto dal tedesco Mar- 
kus : Merk, ; guardalinee Schmid!- 
Kuhn. Gli azzurri si raduneranno do¬ 
menica entro te 23.30 nel centro tec¬ 
nico di Coverciano e II si alleneranno 
fino a martedì pomeriggio quando si 
trasferiranno a Napoli. 
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SERENO ’ VARIABILE 



COPERTO' PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


rv - .. 


Il centro nazionale di meteorologia e eli- = 
matologia aeronautica comunica le pre¬ 
visioni del tempo sull'Italia. - 
SITUAZIONE: un flusso di aria fredda di 
origine artica va interessando TItalia. 
dove la circolazione depressionaria in - 
temporanea attenuazione, si andrà nuo¬ 
vamente riattivando. ■ . ■ 

TEMPO PREVISTO: sulle zone alpine 
cielo da nuvoloso a molto nuvoloso con ■ 
nevicate sparse. Sulle restanti zone set¬ 
tentrionali condizioni di variabilità ca¬ 
ratterizzate da ampie schiarite. Sulle 
regioni centrali e sulla Sardegna cielo 
Inizialmente poco nuvoloso, con gra¬ 
duale intensiticazione della nuvolosità . 
associata a piogge, locali temporali e , 
nevicate sui rilievi, anche a quote bas- ■■ 
. se. Nuvolosità e fenomeni si estende- :• 
ranno dalla tarda nottata al Sud della ■; 
penisola e alla Sicilia. « 

TEMPERATURA: in sensibile diminuzio- ' 
ne ad Iniziare dalle regioni settentriona¬ 
li. ■ . . - .■ . .. 'V, 

VENTI: ovunque moderati da Nord, con . 
rinforzi sulle regioni diponente. ■ Ten¬ 
denti a provenire da Est-Nord Est sulle 
regioni settentrionali, v-y' - . • ' / 

MARI: mossi, con moto ondoso In au¬ 
mento i bacini occidentali. 
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. TBMPBFtATUHE IN ITALIA 

Bol lano «3 9 L'Aquila _ 1 9 

. Verona 3 9 Roma Urbe 4 12 

Triesle 6 RomaFiumlc. 4 14 

' Venezia 3 10 Campobasso 1 6 

Milano b 11 Bari 8 13 

Torino -2 10~ Napoli _ 6 13 

Cuneo_ 5 7 Potenza _ 4 8 

Genova _ 6 14 S. M. Leuca 6 13 

Bologna 2 10 ReggioC. 9 16 

Firenze” -i 12~ Messina U 15 

Pisa 2 13 Palermo 12 15 

Ancona 4 10” Catania _ 6 17 

Perugia 4 9 Alghero 1 13 

Pescara 3 10 Cagliari_5 14 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 
' Atene 
Berlino 
Bruxelles 
' Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
LIsDons 


5 6 Lohora 

~9~~12~ Madrid 
2 6 Mosca 

5 7~ Nizza 

1 7 Parigi 

1 7 Stoccolma 

■17 «12 Varsavia 
4 15 Vienna 
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Sport 


ULLEHAMMER »94, 1988 atleti .provenienti da 69 nazioni: si comincia con Thockey 
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I Paesi che Invieranno le loro squadre al giochi di Llllehammer 1994 


■QS?P. 







kM ,u ^ 


EJ- 


'■^‘^‘SSSS&SBSS^ SsSSS^SSSBSSèàmi^' 


. ? ';->}> ti "'. 


N>t- 




...AnMaas.stos 

gs^^" ' . . ^aw 

'Cnmim 


'•' •fftfiiiy [ir li ! Ti 

ftUMiiAMÉft ■’ '/RllteMilÉ 

i:;:;: 'nr t TTrf i y i TB^ i Ì i ' -i ' wiii!Ì^-::i%:iiaWjSSaìBwiWwi^^ 

RMhite ^hIaIìW ' 

^ .. ^ 



AnUII* Sanagal ■ 

Nuova ìteMnd'a Rapubbtica ' ^ Jt(^ 

: i óotaatfafn cirb : Slovacca YhaMandla 

ffaHlawe Slovaola " Turwaàn iiien 

Paro SuSairlca '~ IWcaia 

- Ps IOBla Coraadalaud l a ii si a a.'; 

''%99S^ /) 

'''‘'''''’’''S3S^SSiii«iiiiiiiii(iiii<j«ì'*'"'''' ’’' ' SS^SSa^SSSt*'' ’ 

«ama .- Sdasra -» ./■ laotaVaraw 

Saa jaaHaa ftj^^oatairia 


Il giochi in tv: 84 ore con ia Rai 
e 160 con Teiemontecario 

Tra diretto e differite, saranno 84 le ore che la Rai dedicherà alle 
Olimpiadi di Ullehammer. Le dirette, ovviamente, riguarderanno tutte le 
gare principali, mentre nelle ore serali cl sarà modo di ripercorrere le 
nlgltori gare delle discipline minori. Ogni giorno, poi, alle 17,30 su Raltre, 
à rubrica •Tutti i colori del bianco» farà il punto della giornata con servizi 
ipeclall e commenti. Le trasmissioni in diretta, comunque cominceranno 
»n la ripresa della cerimonia Inaugurale, domani, a partirte dalle 16.20 ; 
HI Raluno. Domenica, invece, appuntamenti clou con le dirette della gara 
li 15 km di tondo femminile (su Raltre alle 955) e della.llbera maschile '< 
'alle 1050 sempre su RaltTe).Su Raidue all’150 di notte, invece, per gli 
ippassionatlcl sarà la telecronaca registrata della prima partita i 
leiritalla di hockey su ghiaccio contro la nazionale canadese. . 

relemontecarto. Invece, dedicherà 160 ore di trasmissioni alle Olimpiadi. 
>er altro, fra I commentatori dei giochi perTmc ci sarà anche Alberto 
romba, protagonista della rubrica quotidiana di cinque minuti «4.7. - ! 
.'uomo delle nevi». In onda alle 19,25. Le dirette da Ullehammer, : . 
:omunque. Inizieranno domani alle 16 con la cerimonia di apertura, che 
urrà preceduta da un Interessante Spedate Olimpiadi» con servizi di < 
iresentazlone sul protagonisti, curiosità e servizi sulle precenti edizioni. 
)ltre alle dirette delle gare di sci, biathlon, slittino, pattinaggio e di tutte 
e partite di hockey, Tmc proporrà ogni giorno alcuni appuntamenti fissi: 
Diario olimpico», alle 18, con ampie sintesi delle gare di altre discipline. 


La 17a OIbnpIada InvarrMis si 
aprirà domani 

) a Ullahammar In Norvagla. 
Ouaslo II programma dalls gara, 
nella varia apaclalltà. 




Domani il via 
ai Giochi invernali 


■ ULLEHAMMER. Dove e come sta¬ 
ranno I 1988 atleti di 69 nazioni che . 
da domani daranno vita alla 17“ edi- ; 
zione del Giochi invernali m terra 
scandinava? Gli organizzaton norve- ' 
gesi hanno attrezzxito ben undici im¬ 
pianti e due villaggi attorno o nei 
pressi di Ullehammer per una Ohm- ' 
piade compatta, «verde» e soprattutto 
mollo bianca, visto che conunua a . 
nevicare ogni giorno di più. A Ul -1 
lehammer. per l'appunto, l'altezza 
del manto bianco ha quasi toccato u 
record len sono stati misurati 132 ; 
centimem. La delegazione più nu -1 
morosa è quella Usa con 162 atleti, . 
seguita dal Canada (129) e Russia 
(127) Quella Italiana conta li Sade- ‘ 
tl. mentre un solo rappresentante 
schiereranno. Brasile, Bermude, Ci- . 
prò. Fili, Israele, Lussemburgo (ma ù - 
Marc Cirardelli), Kirghizistan e Porto¬ 
gallo Domani ia cenmonia d'apertu- j 
ra «spettacolare ma nono commer¬ 
ciale», poi il pnmo incontro di hoc- - 
key alla Cavem Hall di Gioevik. - a •• 
Compatti, almeno rispetto alle di- ' 
stanze di Albertville '92, i Giochi di 


Llllehammer lo sono veramente. La 
. maggior parte degli impianti ruota 
intatti intorno alla città e soltanto la 
pista per lo sci alpino di velocità, le 
.sedi di pattinaggio e dell hockey di 
Marnar e di Giovik disiano oltre i 40 
km. Quanto alla «dimensione ecolo- 
' gica» di questa Olimpiade, e nono¬ 
stante le proteste delle associazioni 
animaliste contro il governo norvege¬ 
se. che ha di nuovo permesso la cac¬ 
cia alle balene, Ullehammer quella 
dimensione l'ha curala in ogni parti¬ 
colare: una pista di bob e slittino 
.quasi completamente nascosta nel 
bosco, le piste di biathlon deviate per 
rispettare due pini, cannoni per la 
neve artificiali interrati, misure mirate 
per II risparmio energetico. Le preoc¬ 
cupazioni dei tecnici di alcune disci¬ 
pline (sci alpino e nordico) riguarda 
l abbondanza della neve. A Kvilfjell. 
ad esempio, dove oggi cominceran- 
no gli allenamenti di discesa, stanno 
bagnando la neve per renderla più 

compatta, .v ■ .. ,,, 

Vediamo allora alcune delle carat¬ 
teristiche degli impianti olimpici. Lo 
stadio del salto. nell'Olympic Park. 


Sono 1988 gli atleti giunti a Lillehammer per 
( Partecipare alla 17“ edizione dei Giochi blimpici 
s: invernali in programma da domani. La squadra 
. più numerosa (162) quella americana; 115 i 
rappresentanti italiani. 


DAL NOSTRO INVIATO 
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1 protagonisti dello sci alpino 

Girardelli e Wiberg 
Una medaglia d’oro 
per due eroi solitari 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VRNTIMiaLIA 


■ ULLEHAMMER. L’uomo ù nato in 
Austria, la donna in Svezia. Uno va 
verso I trentun anni, l'altra ne ha da : ; 
poco compiuti ventitré. Lui ha già 
. vinto cinque Coppe del mondo, lei è . 
ancora alla caccia del primo trofeo - 
di cristallo. Eppure, per quanto ma- . 
croscopiche siano le differenze,. 
Marc Giradelli c Perniila Wiberg sono 
accomunati da avvenimenti e situa- ' 
, zioni ancor più significativi. Per pn- . 
ma cosa rappresentano i due battito¬ 
ri liben dello sci intemazionale. Il lus- ' 
semburghese non ha mai avuto una 
squadra d'appartenenza dopo il di¬ 
vorzio dai team austriaco deciso dal ' 
padre quando era appena quindi- . 
cenne. La svedese una squadra ce t' 
l’ha, ma essendo composta da atlete 
ed atleti di talento nettamente infe- 1 - 
nore al suo, si ritrova praticamente 
da sola a difendere il prestigio sciisti¬ 
co del suo Paese. Girardelli e la Wi- 
bcig sono uniti anche dalla sfortuna, 
nonché dalla ferrea volontà di la- - 
sciarsela subito dietro le spaile. La li¬ 
sta degli infortuni sopportati da Marc 
è impressionante, una sene di travet- - 
sie più che bastevole a convincere al- 


. I abbandono un atleta «normale». Un .' 

solo trauma, ma veramente tremen- . 
; ' do, quello subito da Perniila, con il 
. distacco del tendine d Achille duran- 
‘ le lo slalom di Maribor della pas.saia 
' stagione. Adesso, questa strana cop¬ 
pia delle nevi si accinge al cimento 

- olimpico. Sia l'uno che I altra posso- 
. no salire sul podio in molte speciali- 

' tà, sia I uno che I altra sperano di da- - 
. re il proprio nome all edizione 94 

- dei Giochi invernali. ; . . < ■ 

.. La maratona di Marc. Sei gare per 

. cinque medaglie d oro. Il program¬ 
ma dello SCI alpino si é praticamente 
raddoppiato negli ultimi annr co- 
. stringendo gli atleti a fare delle scelte 
:i precise in occasione di Olimpiadi o 
• di campionati mondiali. Marc Girar-, 
► delli, però, queste scelte non le ha 
mai latte, lui si è sempre presentato 
al via di tutte le gare, e non certo per 
il semplice gusto di partecipare. Lo 
stesso comportamento terrà a Ul- . 
lehammer. anche se in questa occa- 
' sione le sue piossibilità di podio ap- 
paiono circoscntte alle gare veloci e 
alla combinata Pur ottenendo la sua 
■ unica vittoria nel supeiG di Wengen. 
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qualche centinaio di metri dal centro 
di Ullehammer, comprende due 
trampolini. In posizione panorami¬ 
ca, a 483 metri d'altitudine, offre una ; 
splendida vista della città, del lago 
.Mjoesa e della regione circostante. ! . 
trampolini hanno la stessa pista d’ar -1 
rivo circondata da tribune disposte a ; 
goccia d'acqua capaci di ospitare fi- ! 
no a 34mlla spettatori. Anche l'arena 
di Kanthaugen (freestylè) si trova, 
neiroiympic Park ed ha capiensa : 
notevole; I Smila spettatori per il sal¬ 
to e 12mila nella zona gobbe. L'im- f 
pianto per lo sci nordico è invece si- ' 
tuato ai bordi del piccolo lago di Ab- 
bortjem. Per il fondo la lunghezza 
delle piste varia da 5 a 16,7 chilome- , 
tri. Cotte ma impegnative le piste del > 
biathlon con il pubblico che potrà 
avere buona visibilità sia dei tracciati 
che dei bersagli. Bob e slittino si di- i 
.sputano a Hunderfossen, 15 km da : 
Ullehammer. U c’è la pista più mo- ' 
dema del nord Europa: in cemento e ‘ 
refrigerata artificialmente, garantisce : 
velocità massimali suH’insieme del :• 
percorso lungo 1365 metri, con va- : 
nazioni tra gli 80 e i 120 km orari. - 

Saltatore cade 
e perde la torcia 

Ole Ounnar Fldjastoel, Il saltatora 
norvegese che durante la 
cerimonia di apertura di domani '. 
pomeriggio avrebbe dovuto volare 
daltrampollnoconlatorcia 7 > 
olimpica In mano, è ricoverato - 
neH’ospedale di Ullehammer In 
Mgulto a una brutta caduta di cui è 
stato protagonista nella tarda 
mattinata di lori. L'Incidente è 
avvenuto In uno degli ultimi test 
prima della prova generale prevista 
per le ore 16 di oggi. Per II ,v- : . 
momento non è stato ancora ' - 
deciso a chi spetterà II compito di 
sostituire II Mitatore norvegoM 
nel corso dell'attesissima . ’ - 

cerimonia ufficiale di apertura del 
Giochi In programma domani. 
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Nella maggior parte delle curve, dove 
1 concorrenti sono sortoposu a una 
forza quattro volte superiore al péso 
dei loro corpi, sono stale installale 
protezioni di sicurezza per evitare 
uscite di pista, a '■* o-v,- 

Infine-lo sci alpino.-Lo Stadio 
Olimpico è ad Hafjel. Dalla sommità. 

‘ 1050 metri di altitudine, partono 22 
chilometri di piste adatte a tutte le 
! capacità. Quelle scelte per le prove 
’ di slalom e gigante sono ben riparate 
dalla foresta che elimina quasi del 
• tutto i fastidi del vento. Nell’area d’ar¬ 
rivo possono trovare posto da 18mila 
a 22mila spettatori, a seconda delle 
prove. A Kvitfjell, 50 km da Ulleham¬ 
mer. le prove veloci. Per dare al trac¬ 
ciato il massimo di velocità. Bernard 
; Russi ha disegnato una pista da di¬ 
scesa giudicala tra le più difficili del 
.mondo. È lunga 3150 metri con un 
dislivello di 820 e una pendenza me¬ 
dia del 29%. Sul versante più ripido, i 
concorrenti dovranno affrontare un 
salto di 70-80 metri. Per il supeiG la 
pista sarà la stessa, ma più corta. - - •- 
. . nAf.Vl 


La Kerrigan sarà 
«bandiera» Usa? 

Sarà con ogni probabilità Nancy 
Kerrigan, la pattinatrice aggredita 
Il meM Morso daH'entourage della 
rivale Tonya Harding, ad avere 
l'onore di portare la bandiera M 
americana nel corso della ' 
cerimonia Inaugurale dei Giochi . . 
olimpIcL GII avvocati di Tonya 
Harding, invece, hanno aperto una . 
causa contro II comitato olimpico 
americano (Usoc) per prevenire 
ogni decisione tendente a proibire 
alla pattinatrice la partecipazione 
al Giochi. Il ricorso, nel quale la . ' 
Harding chiede airUsoc più di 
mezzo miliardo di danni, sottolinea 
che nessun addebito è sti^ mosso 
alla Harding, ma solo a persone 
vicina a lei. - : • 


Venerdì 11 febbraio 1994 


Risultati 


TENNIS. Risultati della quarta gior¬ 
nata del torneo intemazionale 
indoor«MurattiTime». incorsoal 
Forum di Assago. Singolare, se¬ 
condo turno: Wallv Masur (Aus) 
b. Niklas Kulti (Sve) 6-3, 6-2. 
Sergi Bruguera (Spa/n.2) b. lan 
Siemerink (Ola) 6-4, 6-4. Nova- 

■ cek (Cec) b. Leconte (Fra) 5-7, 
6-3. 7-6 (7-2).Agenor (Hai) b. 

■ Stich (Gcr) 6-2,6-7,6-3. ■ , . 
.OLIMPIADI. Risultati della prima 
:: giornata di prove della discesa li- 

’ bera maschile in programma do- > 
menica a Ullehammer. Hannes . 
Trinkl (Aut) 1:45.66, Pietro Vita¬ 
lini (Ita) 1:45.91. Marc Girardelli 
(Lus) 1:45.97, Peter Runggaldier 
(Ita) 1:46.14. .Armin Assinger i 
(Aut) 1:46.31. Nicolas Burtin • 
(Fra) 1:46.47. Daniel : Mahrer 
(Svi) 1:46.53. Patrick Ortlieb 
(Aut) 1:46.63. Franz Heinzer 
(Svi) 1:46,74. Guenther Mader 
(Aut) 1:46,79. Tommy Moe ‘ 

, (Usa) 1:46,86. ■ Lue Alphand 
(Fra) 1:47,00. Helmut Hoefleh- 
ner (Aut) 1:47.03. Markus Wa- 
smeier,(Ger) 1:47.17. Werner' 
Perathoner (Ita) 1:47.38. 
PENTATHLON. Nella prima giorna¬ 
ta dell'Australian open in corso a 
Sydney, primo appuntamento 
della coppa del'mondo 1994, gli 
azzurri Alessandro Conforto con . 
5105 punti e Luigi Filippioni con 
5056 si sono piazzati rispettiva¬ 
mente al quarto e al quinto po¬ 
stò. Primo, con 5348 punti, il li¬ 
tuano GinlarasSlachkevicius. r 
BASKET. Risultati del campionato 
Nba; Detroit-Boston 102-95. In- 
diana-Miami 102-98, New Jersey- 
Cleveland 106-95, Orlando- At¬ 
lanta 104-87, New York-Philadel- 
phia 114-79, Golden State- Char¬ 
lotte 126-116, Phoenix-Minneso- 
la 111-106, LA Lakets-Utah 103- 
96, Seattle-Portland 115-94, Sa- ■ 
cramento-LAClippers 105-95. . 
CALCIO. In una partita amichevole 
disputata a Djeddah in Arabia 
Saudita, la Colombia ha battuto 
l’Arabia Saudita per 1-0 (1-0). 

La rete al 32' di Valenciano. 
CALCIO. Risultati delia prima gior- 
. nata del Tomeo intemazionale ' 
giovanile di calcio «Beppe Viola» 

*• under 16 in corso ad Arco, in 
Trentino. Girone A Torino-Ge- 
. noa 6-1: Roma-Verona 0-0. Giro- 
■- ne B: Milan-Arco 2-0; Brescia- 
Sampdoria 0-2, Girone C; Pia- 
cenza-lnter - 0-1; Fiorentina- 
Rapp. Canada 6-0. Girone D: ' 
Trento-Juventus 0-1; Lazio-Na- ' 
poli 1-0: Oggi è in programma la . 
seconda giornata. Il torneo si 
concluderà martedì 15 febbraio. 
CALCIO. Nella prima giornata del ■ 
torneo quadrangolare di calcio , 
di Hong Kong, la Danimarca ha 
battuto gli Stati Uniti per 4-2 do- ; 
po i calci di rigore. 11 tempo rego- , 
lamentare (in caso di parità non 
sono previsti tempi supplemen- ■ 
tari) si era chiuso sullo 0-0. Nel¬ 
l'altra partita. Hong Kong ha bat- 
' tuto la Romania 5-4, sempre dò¬ 
po i tin dal dischetto. I novanta 
minuti erano terminati sul risul- . 
lato di 1-1, con reti nel st di Du- 
milrescu (Rom) al 18’e di Tem- 
• pestal32’. 

CALCIO. Spagna e Polonia Hanno 
pareggiato 1-1 in amichevole 
■Tenerife. Reti: nel pt 19' Barjun ■ 

• (Spagna). 37’ Kosecki (Polo- ' 
nia). 'i- 

MOTOCICUSMO. La Cagiva c594 
di John Kocinsky ha infranto il 
record della pista di Shah Alam, 
in Malesia con un folgorante giro : 
a r24"7. Il record precedente 
era dello stesso Kocinsky nel 
1992, durante il gran premio di " 
Malesia, con 1'25" 1. .. 

CICUSMO. Il belga Wilfrigd Nelis- 
sen ha vinto tiilo sprint la terza 
, tappa del giro del Mediterraneo, 
Camon- Vitrolles di km 157. L'i- 
, laliano Fabio Baldato ha conser¬ 
vato ia testa in classifica davanti 
al belga Museeuw (10"), gli ita¬ 
liani Cassani. Barzin (12"). Fur¬ 
lane Aigentin. ... 

BASKET. L'Efes Pilsen Istanbul ha 
. battuto la Buckler Bologna 83-77 
(43-37) nella quinta giornata di 
ritorno del girone B degli ottavi di 
finale del campionato europeo 
perclubdi basket maschile. 


in questa stagione Girardelli ha olfer- 
to il meglio di sé in discesa libera do-. 
ve é salito per ben quattro volte sul 
podio ed é al comando della classifi¬ 
ca di specialità in Coppa del mondo. 
Assai meno soddisfacente il suo ren¬ 
dimento nelle specialità tecniche, 
tanto che Marc ha cercato di recupe¬ 
rare una buona condizione intensifi¬ 
cando gli allenamenti in slalom nc4- 
1 immediata vigilia dei Giochi. Cer¬ 
cherà, insomma. di fare come l'anno 
scorso a Morioka. quando conquistò 
la medaglia d argento dello speciale 
praticamente a digiuno di nsultati 
nella specialità Un ultima importan¬ 
te osservazione per Girardelli i Gio¬ 
chi norvegesi rappresenteranno una 


sorta di ultima spiaggia. Vincitore di 
5 Coppe del mondo e di tre titoli 
mondiali, Marc non è mai riuscito a ■ 
salire sul gradino più allo del podio 
olimpico. E se fallirà a Llllehammer, 
ben diflicilnienle potrà riprovarci nel 
1998 in Giappone a 34 anni suonati. 

La Molta di Pamilla. Ormai é una 
sciatrice polivalente, anche se resta 
un mistero quando lo sia diventata. ' 
Pnma del bruito infortunio di Man- 
bor. Perniila Wiberg era una eccel¬ 
lente interprete degli slalom, vincitri¬ 
ce di van speciali di Coppa e addint- 
tula campionessa olimpica e mon¬ 
diale in gigante Ebbene do|K>iIsuo 
nentro agonistico avvenuto tre mesi 
fa, la svedese si è scoperta competiti¬ 


va anche in supergigante (l'aCorti- ■ 
na) ed in combinata (1« in Sierra 
Nevada e 2*' a SL Anton), Il lutto sen- f. 
za perdere l’originario talento, come . 
testimoniano i due successi di Vey- - 
sonnaz e Moizine in slalom speciale, i 
Rsultati ecceztonali che hanno tra- ) 
sformato Perniila nella favorita nu- . 
mero uno. Ed in chiave olimpica la 
scandinava si presenta come atleta 
da podio in-tutte le specialità, ecce- ■ ' 
zion fatta per la discesa libera. Atleta 
piccola ma dotala di grande tecnica , 
e dinamismo, ia Wiberg si troverà a ii; 
suo agio soprattutto su pendìi Impe¬ 
gnativi e su nevi dure, una caratteri- 
•stica che divide con Deborah Com- ■ 
pagnoni. , ’ 


aziende intorniano 

Uno Strumento in più per tentare la fortuna 

Si chiama LA SETTIMANA SISTEMISTICA il nuovo giornale destinato 
agli appassionati di Totocalcio. Totip. Tris, Lotto ed Enalotto. 

Edito daH'EOITEL Srl, società fondata da un gruppo di tecnici che si 
dedicano da te mpo alle applicazioni dei software alla sistemistica dei 
pronostici, LA SETTIMANA SISTEMISTICA si presenta al pubblico in 
formato tabloid con prezzo di copertina di 3.500 lire e verrà distribuito 
tutti i martedì nelle edicole italiane. : ■ - - ■ 

Tra le quaranta pagine del - nuovo giornale giocatori e tifosi potranno 
trovare non soltanto pronostici utili per la schedina Totocalcio. Totip ed 
Enalotto ma anche qualche idea in più nelle rubriche fisse dedicate 
all'Informatica, al Gioco nell'-Antichità-, all'Auto e Motori, al 
Collezionismo e alla Borsa. __ 

E per non tentare la fortuna al buio LA SETTIMANA SISTEMISTICA 
offrirà ai suol lettori anche la possibilità di sbirciare tra le stelle con la 
rubrica l'Oroscopo del Giocatore. , 
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